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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Reazioni diversificate ad Ovest 


A Loreto duemila sacerdoti, vescovi, cardinali 


Moratoria Urss 
Per Craxi non 
è una manovra 


«Dialoghiamo con tutti» 
Aperto con questo invito 
il consulto della Chiesa 

Rilancio dei messaggio conciliare nella prima relazione svolta dal teologo Bruno Forte 
I rapporti con i partiti: «La delega in bianco non può essere data a nessuno» 


Finora dimenticati duemila 
italiani uccisi dai nazisti 


A Leopoli 
nel 1943 
un’altra 
Cefalonia 


«Merita una controproposta» 

Washington teme le ripercussioni sull’Europa - «Attenzio¬ 
ne» a Parigi - A Mosca intensi colloqui di una delegazione Usa 


Se dobbiamo prendere alla 
lettera le dichiarazioni di 
Craxi a Madrid, dovrebbe es¬ 
ser ci presto un esame, da 
parte del governo italiano, 
dell'annuncio della morato¬ 
ria missilistica unilaterale 
sovietica A questo esame 
dovrebbe seguire, sempre 
stando a quelle dichiarazio¬ 
ni, una sollecitudine in sede 
Nato per consultazioni su 
un'eventuale « contropropo¬ 
sta i». È certamente segno di 
saggezza l’avere nufiutato la 
comoda interpretazione del¬ 
l’annuncio di Qorbaciov co¬ 
me * manovra • variamente 
finalizzata (dividere l'Euro¬ 
pa dagli Usa, consolidare lo 
squilibrio, ecc.) e puramente 
ripetitiva. E non v’è dubbio 
che il meno che si debba fare 


11 fronte dei no all’iniziativa sovietica di una moratoria 
unilaterale nella installazione degli euromisslml comincia 
a sfaldarsi. Da Madrid, Craxi valuta come «un segnale della 
volontà di dialogo» la decisione adottata dall’Urss. Per il 
presidente del Consiglio italiano «non si tratta di una ma¬ 
novra»; anzi, il gesto di Mosca «merita qualcosa di più che 
un niet» e «per lo meno una controproposta da parte occi¬ 
dentale». Craxi intende ricercare subito una comune valu¬ 
tazione tra gli alleati del pentapartito e, sul piano europeo, 
si riserva di attendere una formale «consultazione» per una 
•riflessione più compiuta». Anche da Parigi, si dimostra 
«attenzione» all'iniziativa sovietica. Le reazioni europee 
confermano i timori di Washington, dove predomina la 
preoccupazione che l’iniziativa di Gorbaciov eserciti un for¬ 
te effetto positivo sugli alleati. Per il resto, le interpretazio¬ 
ni americane divergono: alcuni mettono l’accento sul no 
alla moratoria, altri sulla positiva accettazione del «vertice» 
da parte di Gorbaciov. Intanto, a Mosca, una delegazione di 
parlamentari americani sta conducendo una serie di inten¬ 
si colloqui con una delegazione sovietica, da cui traspare un. 
forte interesse reciproco. I SERVIZI A PAG. 3 


Dal nostro inviato 

LORETO — Il messaggio cristiano, nel suo rapporto dialettico con la storia, «non può essere identificato con nessuna 
proposta mondana, con nessuna ideologìa e di conseguenza anche la Chiesa non può accettare di essere identificata con 
alcuna forza storica, gruppo di interesse o partito che sia. Il danno che deriverebbe alla credibilità del messaggio da una 
sinvle identificazione sarebbe incalcolabile». Lo ha affermato il teologo Bruno Forte che — svolgendo ieri sera la prima 
relazione dinanzi a duemila delegati, a duecento giornalisti ed a numerosi invitati presenti al Palazzo dello Sport di Loreto 

— ha dato una prima rispo- 



LORETO • Il vescovo Caporello (a sinistra) e il cardinale Martini 


sta a quei settori integralisti 
del mondo cattolico che ave¬ 
vano riproposto nuove for¬ 
me di collateralismo verso la 
De, nelle settimane scorse. 

Rispondendo proprio su 
questo punto, durante il suo 
incontro con i giornalisti pri¬ 
ma dell’apertura del conve¬ 
gno, monsignor Egidio Ca¬ 
porello, segretario generale 
della Conferenza episcopale, 
si è mosso nella stessa lun¬ 
ghezza d’onda. Ha detto che 
la Chiesa, se vuole proporsi 
come forza di riconciliazione 
in una società divisa e tor¬ 
mentata come quella italia¬ 
na, «deve saper dialogare e 
collaborare con tutti per il 
bene comune offrendo il suo 
specifico servizio». Le stesse 
indicazioni sono state date 
anche dal cardinale Balle- 
strero nella sua omelia in¬ 


troduttiva al lavori del con¬ 
vegno. Bisogna anzi ricorda¬ 
re che Ballestrero, sin da 
quando l’annunciò nell'otto¬ 
bre 1981, si è sempre preoc¬ 
cupato perché il convegno 
camminasse su un binano 
dialogico come metodo e con 
l’attenzione rivolta agli «ulti¬ 
mi» come contenuto. Un so¬ 
stegno a questa linea è stato 
dato anche da monsignor 
Capovilla che, nel suo saluto 
agli ospiti come padrone di 
casa (egli è amministratore 
apostolico della basilica di 
Loreto), ha rievocato la felice 
stagione del Concilio di cui 
questo convegno è figlio. 

Le tesi del teologo Forte 

Alceste Santini 

(Segue in ultima) . 



Nella città sovietica di Leopoli, in Ucraina, nel 1943 venne 
sterminata dai nazisti una guarnigione italiana composta 
da duemila uomini (di cui 45 ufficiali). È un episodio scono¬ 
sciuto che appartiene all’inizio della Resistenza con il rifiu¬ 
to, pagato con la vita, di tante migliala di soldati che dopo 
1*8 settembre rifiutarono di schierarsi con i tedeschi, di cui 
è simbolo la lotta di Cefalonia. Quello di Leopoli è un sacri¬ 
ficio completamente dimenticato, di cui le autorità italiane 
non si sono mai occupate, nonostante che la strage fosse 
agli atti anche del processo di Norimberga. 

IL SERVIZIO DI GIULIETTO CHIESA A PAG. 9 


è esaminare con gli allea tl si¬ 
gnificato, portata e eventuali 
conseguenze di quell’annun¬ 
cio liberando la scena da fa¬ 
cile propaganda e da defor¬ 
mazioni. 

È, ad esempio, non corret¬ 
to parlare di « proposta * cui 
contrapporre un'eventuale 
controproposta, quasi si 
trattasse di aprire uno spe¬ 
ciale confronto in tema di 
euromissili al di fuori di Gi¬ 
nevra. Si tratta invece di un 
atto unilaterale senza condi¬ 
zioni, il cui vincolo tempora¬ 
le è legato alla verifica del¬ 
l’attuazione positiva dell'In¬ 
terlocutore occidentale. E a 
quell'atto si tratta semmai di 
far corrispondere qualcosa 
di simmetrico e di coerente. 
Ma rasenta la deformazione 
anche l'argomento secondo 
cui la partita si gluoca uni¬ 
camente al tavolo bilaterale 
di Ginevra, come se l’Europa 
non avesse nulla da valutare 
e proporre in proprio o da 
concordare col maggior al¬ 
leato. Infine è deformazione 
affermare che questa mora¬ 
toria è episodio Identico al¬ 
l’annuncio del 1982: infatti 
essa interviene mentre è in 
corso l'istallazione degli eu¬ 
romissili occidentali e men¬ 
tre è In corso una trattativa 
dal carattere globale. 

Qui è. appunto, la princi¬ 
pale novità, che sopravanza 
l'ipotesi (platonica e abban¬ 
donata) formulata da Craxi 
un anno fa a Lisbona. In 
quell'occasione il presidente 
del Consiglio ebbe a prospet¬ 
tare una moratoria recipro¬ 
ca per consentire la ripresa 
delle trattative (egli notò che 
c'era contraddizione tra il 
chiedere la iapertura del 
negoziato e il continuare a 
schierare missili dall’una e 
dall'altra parte). Craxi do¬ 
vette rimangiarsi quelle 
Idee. Ma ora la situazione è 
diversa. Mosca è tornata alla 
trattativa benché comincino 
a esserci a Ovest i Pershing 2 
e I Omise. Il tema è cambia¬ 
to: è la ricerca di un equili¬ 
brio di sicurezza che nulla 
esclude, dai teatri regionali 
al cosmo. Si tratta di sapere 
se, mentre la trattativa è in 
corso, possano essere com¬ 
piuti gesti tangibili che la fa¬ 
cilitino e che siano coerenti 
coi suo fine dichiarato. 

Noi, che ci battemmo con¬ 
tro gli automatismi dei piani 
di riarmo e che abbiamo sol¬ 
lecitato atti nazionali, siamo 
In diritto di chiedere che alle 
parole seguano I fatti perché 
non abbia a ripetersi l'avvi¬ 
lente esito delle parole di Li¬ 
sbona. Il punto e chiaro: non 
si può attendere che sia col¬ 
mato uno squilibrio, reale o 
presunto. In un certo settore 
per far progredire tl discorso 
Inscindibile sull'equilibrio 
globale e II suo abbassamen¬ 
to. Non se ne uscirebbe mai. 
E, allora, se da una parte vie¬ 
ne un gesto *dl per sé positi¬ 
vo* bisogna replicare alia 
stessa maniera. La domanda 
è: il nostro governo vuol pro¬ 
muovere ratti reali, mettere 
alla prova gli alleati, e all’oc- 
correo za agire In proprio? 


Nella perquisizione della casa di Gioacchino Calabro rinvenuti anche congegni elettronici 


Dieci persone parteciparono alla strage 


Trapani: arrestato il meccanico 
tradito dalle impronte sull’auto 

Ecco come i giudici sono arrivati alla svolta nelle indagini per il barbaro attentato 
contro il giudice Palermo - Le orme sono le stesse trovate nella «casa-osservatorio» 


Dal nostro inviato 

TRAPANI — Nella mattinata di Pa- 
squetta, mentre evitava accuratamente 
i cronisti in cerca di conferme Sebastia¬ 
no Patanè, procuratore capo di Caita- 
nisselta. emetteva ordine di cattura 
contro Gioacchino Calabro, il meccani¬ 
co di Castellammare del Golfo, avallan¬ 
do così testimonianze, prove e riscontri, 
raccolti e vagliati pazientemente da po¬ 
lizia, carabinieri e da guardia di Finan¬ 
za. In casa Calabrò, tra l’altro, sarebbe¬ 
ro stati rinvenuti alcuni congegni elet¬ 
tronici. Ma un solo arresto non basta a 
risolvere le indagini sul dopo strage: ne 
sono ben convinti gli investigatori tra¬ 
panesi e palermitani i quali lasciano in¬ 
tendere d’essere finalmente giunti ad 
una seconda svolta ncH’aecertamento 
delle responsablità di auton e mandan¬ 


ti. E da Ieri, un’altra persona è sotto 
interrogatorio negli uffici della squa¬ 
dra mobile trapanese, e anche in questo 
caso, si parla di «sospetti pesanti». 

Sempre a Trapani, Ieri, un personag¬ 
gio da tempo sospettato di appartenen¬ 
za alla mafia, Giuseppe Evola, fratello 
di Natale (uno degli accusati deli’omici- 
dio del giudice Giangiacomo Ciaccio 
Montalto) è stato raggiunto da manda¬ 
to di cattura per concorso nella corru¬ 
zione del sostituto Antonio Costa, 
emesso dal giudice istruttore di Calta- 
nissetta Claudio Lo Curto. Subito dopo 
aver firmato il provvedimento il magi¬ 
strato nisseno si è clamorosamente 
spogliato dell’indagine (già affidata al¬ 
l’altro giudice istruttore di Caltanisset- 
ta Giacomo Montalbano). La sua deci¬ 
sione «è stata dettata non da motivi po¬ 


lemici ma da ragioni di opportunità 
molto valide», ha precisategli stesso. E 
ha aggiunto: «Ho raccolto un’importan¬ 
te rivelazione fattami da persona che 
non vuole testimoniare. In tal modo sa¬ 
rò io a ricoprire il ruolo di testimone». Il 
magistrato ha raccontato anche di una 
telefonata di minacce nei suoi confron¬ 
ti giunta alla Guardia di finanza dopo 
la strage. Diceva: «Adesso tocca a Lo 
Curto». 

La vicenda appare piu collegata di 
quanto non possa sembrare a prima vi¬ 
sta, alio scenario investigativo per la 
strage a Trapani: si suppone infatti che 
Giuseppe Evola, l’uomo arrestato da Lo 

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 



TRAPANI - Gioacchino Calabrò. accusato di strage 


Al banchetto che 
condannò Montalto 
c’era anche luì 


Dal nostro inviato 

TRAPANI — A quel ban¬ 
chetto c’era anche lui, 
Gioacchino Calabrò, il car¬ 
rozziere di 39 anni, di Castel¬ 
lammare del Golfo, accusato 
della strage di Pizzolungo. Il 
matrimonio di quei due ra¬ 
gazzi di famiglie »di rispetto» 
era press’a poco un pretesto. 
C’era da festeggiare — e lo si 
fece per tutto il 20 dicembre 
1982 — il gran ritorno In pae¬ 
se di tre vecchi amici •ameri¬ 
cani»: Ambrogio Farina, 52 
anni, suocero di Calabrò, ex 
poveraccio ora con le tasche 
piene di dollari; il figlio Sal¬ 
vatore, che tornando aveva 
detto in giro: .Voglio aprire 


un negozio, a Castellamma¬ 
re ci voglio rimanere», ed 
aveva sostenuto gli esami al¬ 
la Camera di commercio di 
Trapani per ottenere la li¬ 
cenza; Calogero Di Maria, un 
«disoccupato» anch’egli da¬ 
naroso, spesso In viaggio ne¬ 
gli Usa, socio dei Farina nel- 
l’Extrabar di Brooklin, di ca¬ 
sa nei loro ristoranti il «Del¬ 
fino» ed II «San Remo» e nel 
locali della loro azienda di 
import di piastrelle «A and 
european ceramic*. 

Ambrogio Farina fu molto 

Vincenzo Vasile 
(Segue in ultima) 


Il caso-sanità: al Senato c’è già un progetto che supera la gestione attuale 

«Ecco la mia Usi, la più inquisita di Roma» 

I presidenti rispóndono al magistrati e passano al contrattacco, accusando governo e Regione - «Abbiamo solo due alternative: o 
bloccare tutto, o agire e rischiare l’incriminazione» - Intanto i giudici precisano: «Finora ci sono solo comunicazioni giudiziarie» 


Mentre infuria la polemica Ira i partiti, dopo la maxilnchie- 
sta della magistratura sulle Usi di Roma e del Lazio e la 
pioggia delle 500 comunicazioni giudiziarie, il Senato si pre¬ 
para a superare le Usi. Il Servizio sanitario nazionale — se¬ 
condo il testo votato dalla commissione Affari costituzionali, 
contenuta nel progetto di riforma delie autonomie locali — 
dipenderà infatti direttamente dal Comune, che si riappro¬ 
pria così di competenze e poteri. La gestione è affidata ad un 
consiglio di amministrazione presieduto dal sindaco e for¬ 
mato da 4 membri eletti dal consiglio comunale. Su questa 
proposta, che contribuisce a chiarire il legame tra politici e 
tecnici e le diverse responsabilità, dovranno ora confrontarsi 
1 partiti. 

Resta Invece da definire il rapporto che deve esistere tra le 
strutture pobbliche e quelle private e !e norme sulle incom¬ 
patibilità del personale. Le inchieste della magistratura han¬ 
no infatti coinvolto soprattutto quelle regioni, come 11 Lazio 
e gran parte di quelle meridionali, dove il numero delle strut¬ 
ture di ricovero pubbliche, sono minori delle case dì cura 
private, e la gran parte dei finanziamenti pubblici vengono 
utilizzati per le convenzioni. Purtroppo il piano sanitario na¬ 
zionale, che sta finendo 11 suo iter nella commissione Sanità 
del Senato, non fornisce utili Indicazioni e precise norme per 
spezzare gli interessi tra pubblico e privato. Intanto l magi¬ 
strati precisano che I 500 provvedimenti firmati non sono 
Incriminazioni ma soltanto comunicazioni giudiziarie. 

A PAG. 2 


ROMA — «No, non ci dimet¬ 
tiamo. Resteremo al nostro 
posto, ma dobbiamo essere 
messi nella condizione di 
svolgere con certezze giuri¬ 
diche e finanziarie il nostro 
lavoro di amministratori. «I 
finanziamenti non arrivano, 
oppure vengono dati con il 
contagocce, mentre bisogna 
ogni giorno garantire l’assi¬ 
stenza». «È assurdo che ogni 
questione amministrativa 
venga affrontata con il codi¬ 
ce penale». 

I presidenti delle Usi ro¬ 
mane reagiscono con deci¬ 
sione. Il terremoto giudizia¬ 
rio che rischiava dì radere al 
suolo l’intera struttura sani- 
tana della capitale ha assun¬ 
to, dopo le precisazioni date 
dai magistrati, dimensioni 
meno apocalittiche. Le oltre 
500 incriminazioni, ora si sa, 
sono in realtà comunicazioni 
giudiziarie. Sotto accusa so¬ 
no solo m parte amministra- 


Treni, da questa sera 
autonomi in sciopero 


tori delle Usi. Tutto questo 
non serve però a placare gli 
animi di chi con troppa di¬ 
sinvoltura è stato pochi gior¬ 
ni fa sbattuto, senza troppe 
distinzioni, sul banco degli 
imputati. 

Profonda amarezza, senso 
di frustrazione, ma anche 
voglia di dare battaglia: era 
un po' questo il clima che si 
respirava ieri mattina nella 
saia deile Bandiere in Cam¬ 
pidoglio. In programma c'e¬ 
ra una conferenza stampa 
indetta dai presidenti delle 
venti Usi romane per denun¬ 
ciare un altro inquietante 
aspetto della condizione in 
cui è costretta a dibattersi la 
sanità: il pagamento degli 
straordinari rivalutati. Que¬ 
sto era «l’ordine del giorno», 
ma alia valanga di giomali- 

Ronskto Pergoimi 

(Segue in ultima) 


ROMA — È già caos prima 
ancora dello sciopero. Stase¬ 
ra, prendendo a pretesto la 
famosa gaffedi Signorile che 
ha firmato due contratti, co- 
mìr.cerà la lunga ondata di 
scioperi autonomi che fino a 
domenica paralizzerà gran 
parte del traffico ferroviario. 
Ma gli effetti di questa agita¬ 
zione si sono visti fin dai 
giorni scorsi: stazioni invase, 
code chilometriche davanti 
agli sportelli dei biglietti, un 
posto a sedere in treno nean¬ 
che a pagarlo a peso d’oro. 
Centinaia di migliaia di fa¬ 
miglie hanno anticipato il 


rientro dal lungo week-end 
di Pasqua proprio per evitare 
gli scioperi 3 «scacchiera». E 
il delicato meccanismo dei 
treni, che era stato predispo¬ 
sto per un rientro a «scaglio¬ 
ni», è andato quasi in tilt. 

Ma i disagi dei giorni scor¬ 
si saranno poco rispetto a 
quello che si annuncia. La 
Fisafs — il celeberrimo sin¬ 
dacato «giallo* di categoria 
— ha annunciato il suo pro¬ 
gramma di scioperi. È un ve- 

Stefano Boccoottti 

(Segue in ultima) 


Neirinterno 


Francia, nuovo delitto razzista 
Ucciso un «clochard» Italiano 

Nuovo delitto in Francia a sfondo razzista. Questa volta la 
vittima è un clochard italiano. Franco Zorzit, 41 anni, accol¬ 
tellato a Nizza mentre dormiva sotto un porticato. L'assassi¬ 
no, Alexandre Alviset. è un giovane neonazista. Ai gendarmi 
ha dichiarato: «Lo rifarei». A PAG. S 

L’episcopato polacco denuncia 
l’aggressione a un sacerdote 

Un comunicato dell’ufficio stampa dell’episcopato polacco 
ha denunciato un’aggressione subita nella notte tra sabato e 
domenica dal sacerdote Tadeusz Zaleski. narcotizzato e 
ustionato a Cracovia mentre rientrava a casa al termine di 
una funzione religiosa. A PAG. 8 

Roma, muore trascinata 
dall’auto degli scippatori 

Tragico scippo a Roma. Una donna di 54 anni, Lucia De Palo, 
è morta trascinata dall’auto in corsa di due teppisti che le 
avevano strappato la borsetta. La donna ha battuto più volte 
la testa in terra. Due giovani che non c’entravano niente con 
la rapina hanno poi corso il rischio di essere linciati dalla 
folla. A PAG. 1$ 

Juve-Bordeaux T?2 ore 20,30 
Inter-Real Madrid Tri ore 19 

Questa sera gran serata calcistica in campo e In televisione 
per li primo turno delle semifinali di coppa. A Torino la 
Juventus affronta 11 Bordeaux In Coppa Campioni (Tv2, ore 
20,30), mentre t’Inter ospita a Milano il Rea! Madrid in Coppa 
Uefa (Tvl, ore 19). NSUO SPORT 
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Il progetto di riforma è stato approvato da una commissione al Senato 


Si riunisce oggi il vertice degli imprenditori 


Il dopo-UsI è già disegnato 


La gestione 
della sanità 
passerebbe 
ai Comuni 

Nel testo legislativo è prevista anche 
l’abolizione dei comitati di gestione 


ROMA — Mentre infuria la 
polemica tra i partiti, il Se¬ 
nato, senza echi e clamore, si 
prepara ad abolire le Usi. 
Niente enti separati dai Co¬ 
muni (come in pratica avvie¬ 
ne ora) e neppure aziende 
autonome speciali (come in¬ 
vece vorrebbe il ministro del¬ 
la Sanità Degan) - il Servizio 
sanitario nazionale dipende 
direttamente dal Comune 
che si riappropria così di 
competenze e poteri. La ge¬ 
stione è affidata ad un consi¬ 
glio di amministrazioni pre¬ 
sieduto dal sindaco e forma¬ 
to da quattro membri eletti 
dal consiglio comunale. È 
questa in sintesi la proposta 
della Commissione affari co¬ 
stituzionali, contenuta nel 
progetto di riforma delle au¬ 
tonomie locali. 

Su questo progetto I parti¬ 
ti devono ora confrontarsi, 
seriamente. E invece, dopo le 
500 comunicazioni giudizia¬ 
rie di Roma, in molti hanno 
preferito il polverone e gli at¬ 
tacchi indiscriminati: anco¬ 
ra Ieri l liberali (che con i ra¬ 
dicali hanno scelto la scor¬ 
ciatola del referendum abro¬ 
gativo delle Usi) hanno chie¬ 
sto al governo di riformare le 
Usi con un decreto, mentre il 
sottosegretario alla Sanità, il 
liberale De Lorenzo, ne ha 
approfittato per affermare, 
in una intervista a un quoti¬ 
diano, che «bisogna cambia¬ 
re alla base quella che era 
l'impostazione della legge di 
riforma che intendeva dare 
tutto a tutti». Secondo De 
Lorenzo questo non si può 
fare; quindi: assistenza gra¬ 
tuita solo ai meno abbienti e 
compartecipazione alle spe¬ 
se per gli altri. Insomma, 
nuovi ticket o assicurazioni 
private. Certo, se questa è 
l’opinione di un sottosegre¬ 
tario al ministero della Sani¬ 
tà — guarda caso dello stes¬ 
so partito che ha anche 


espresso un ministro alla Sa¬ 
nità — si comprende bene 
perché la Riforma sanitaria 
ha trovato e trova ostacoli 
alla sua corretta e piena ap¬ 
plicazione. 

Ma ora non si può far finta 
di ignorare che c’è una pro¬ 
posta sulla quale confron¬ 
tarsi. In quattro articoli, de¬ 
finiti e votati pochi giorni fa, 
si stabilisce definitivamente 
chi e come deve garantire al 
cittadini l’assistenza sanita¬ 
ria; niente più competenze 
che si accavallano e respon¬ 
sabilità — ed anche eventua¬ 
li colpe — che si perdono in 
vari organismi. Vediamo nel 
dettaglio la proposta. 

«Il Comune è titolare delle 
funzioni sanitarie — si legge 
— che non siano espressa- 
mente riservate dalla legge 
allo Stato e alle Regioni, ivi 
comprese quelle già attribui¬ 
te dalle leggi statali e regio¬ 
nali alle competenze delle 
Unità sanitarie locali». Il sin¬ 
daco diventa quindi l’autori¬ 


tà sanitaria. Nel caso di pic¬ 
coli comuni questi si riuni¬ 
ranno in Associazione obbli¬ 
gatoria, mentre nelle grandi 
metropoli saranno le muni¬ 
cipalità o i consigli di circo- 
scrizione ad occuparsi della 
gestione dei servizi del loro 
territorio: il consìglio comu¬ 
nale naturalmente coordine¬ 
rà il lavoro delle diverse mu¬ 
nicipalità. 

A questo punto «il Servizio 
sanitario locale è gestito da 
un consiglio di amministra¬ 
zione formato dal presiden¬ 
te, nella persona del sindaco 
o del presidente dell’assocìa- 
zione intercomunale o di un 
loro delegato, e da quattro 
componenti eletti dal consi¬ 
glio comunale o della muni¬ 
cipalità, dall'assemblea del¬ 
l’associazione intercomuna¬ 
le o della comunità monta¬ 
na, anche fuori dal proprio 
seno*; non devono insomma 
essere necessariamente con¬ 
siglieri comunali. 

Quali sono 1 compiti del 



consiglio di amministrazio¬ 
ne? Dovrà trasmettere al 
consiglio comunale, o della 
municipalità, o dell'associà- 
zione Intercomunale le sue 
proposte su: 1) il bilancio 
preventivo, il suo assesta¬ 
mento e il conto consuntivo; 
2) le spese che vincolano il 
bilancio oltre l’anno; 3) la 
pianta organica del persona¬ 
le; 4) le convenzioni con le 
strutture private; 5) l’artico¬ 
lazione, infine, dei distretti 
sanitari di base. 

Ma per gestire un servizio 
servono adeguati finanzia¬ 
menti. Oggi 11 cittadino ver¬ 
sa allo Stato che poi riparti¬ 
sce alle Usi, tramite le Regio¬ 
ni, con un meccanismo che 
deresponsabilizza entrambi. 
La proposta del Senato stabi¬ 
lisce che «I comuni singoli o 
associati hanno la responsa¬ 
bilità finanziaria dell’eserci¬ 
zio delle funzioni sanitarie 
cd all’uopo sono dotati di 
adeguate entrate nell'ambi¬ 
to del principi che regolano 
la finanza locale. Le regioni 
a tal fine ripartiscono le ri¬ 
sorse assegnate dal Fondo 
sanitario nazionale». 

L’importanza di questa 
proposta — che accoglie par¬ 
te delle richieste avanzate 
dal Pel — non è di poco con¬ 
to. Per prima cosa ci divide 
una volta per tutte la gestio¬ 
ne politica da quella tecnica; 
si stabilisce con chiarezza di 
chi sono le responsabilità del 
cattivo funzionamento del 
servizio sanitario. Di più: an¬ 
dando all'elezione diretta dei 
poli'iei chiamati a gestire la 
sanità, il cittadino, con 11 vo¬ 
to, può giudicare ed espri¬ 
mersi su chi fa gli interessi di 
partito e chi quelli della col¬ 
lettività, in questo caso quin¬ 
di della tutela della salute 
pubblica. 

Cinzia Romano 


I magistrati: «Su quei 500 

stiamo soltanto indagando» 

, > .» 


ROMA — La giornata di ieri 
è servita a diradare il clamo¬ 
roso polverone sollevato dal¬ 
la maxi-inchiesta sulle Usi 
di Roma e provincia. I prov¬ 
vedimenti emessi dal magi¬ 
strato sono più di 500, come 
annunciato nei giorni scorsi, 
ma non si tratta di Incrimi¬ 
nazioni; non sono ordini di 
comparizioni, ma comunica¬ 
zioni giudiziarie. In sostanza 
i destinatari vengono infor¬ 
mati che il magistrato sta in¬ 
dagando su eventuali reati. 
Delle oltre 500 comunicazio¬ 
ni Hnora solo una prima 
«tranche» è arrivata a desti¬ 
nazione. L’hanno ricevute 
quindici persone: i compo¬ 
nenti del corri.tato di gestio¬ 
ne, dell’ufficio di direzione 
sanitaria ed un primario del¬ 
la Usi Rm 16, la più grande 
Unità sanitaria della capita¬ 


le. I reati su cui si indaga so¬ 
no il peculato per distrazio¬ 
ne, l’interesse privato in atti 
d’ufficio ed il falso in comu¬ 
nicazione sociale. «Si è trat¬ 
tato di esagerazioni della 
stampa», aveva detto ieri 
mattina il giudice istruttore 
Vincenzo Ruotolo rinvian¬ 
doci per ogni ulteriore infor¬ 
mazione al capo dell’ufficio 
istruzione, il consigliere Er¬ 
nesto Cudillo. E sempre dal 
capo dell’ufficio istruzione è 
stato accompagnato il sin¬ 
daco Ugo Vetere che aveva 
chiesto, anche in qualità di 


presidente dell'assemblea 
generale delle Usi, un incon¬ 
tro per cercare di capire le 
reali dimensioni della vicen¬ 
da. Nel corso del colloquio, 
durato circa mezz’ora, I giu¬ 
dici Cudillo e Ruotolo hanno 
informato il sindaco che gli 
oltre 500 procedimenti giudi¬ 
ziari solo in parte riguarda¬ 
no amministratori delle Uni¬ 
tà sanitarie locali. Nelle in¬ 
dagini sono coinvolti diversi 
medici e pazienti e gli ammi¬ 
nistratori di sette delle venti 
Usi romane. Successivamen¬ 
te i giudici Cudillo c Ruotolo 


hanno precisato che l’inchie¬ 
sta dei «500» ha unificato in 
un unico procedimento di¬ 
versi filoni di indagini, alme¬ 
no una ventina, condotte dai 
pretori della IX sezione pe¬ 
nale e dai magistrati della 
Procura della Repbblica. 

Mentre la maxi-inchiesta 
resta aperta, un’altra, quella 
che riguarda le disfunzioni 
di uno dei più grossi ospedali 
romani: il Policlinico Um¬ 
berto I, sembra essere arri¬ 
vata ad un primo giro di boa. 
Il giudice Giancarlo Armati 
che il 29 marzo aveva incri¬ 


minato 22 direttori di clinica 
e Io stesso rettore dell'uni¬ 
versità «La Sapienza» ha ac¬ 
colto le istanze di formaliz¬ 
zazione presentate da alcuni 
degli imputati. Gli atti sono 
stati quindi inviati al giudice 
istruttore, che sarà nomina¬ 
to nei prossimi giorni. Nel 
formalizzare l’inchiesta il 
giudice Armati ha presenta¬ 
to una serie di richieste tra le 
quali, l’affidamento alla 
Guardia di Finanza di un’in¬ 
dagine suil’esborso da parte 


dell’università di 4 miliardi 
per pagare ai dipendenti del 
Policlinico una indennità, la 
cosiddetta «De Maria», che 
viene riconosciuta al perso¬ 
nale universitario per le fun¬ 
zioni di assistenza che svolge 
oltre a quelle Istituzionali 
della ricerca e della didatti¬ 
ca. Sembra che la somma sia 
stata anticipata dal consi¬ 
glio dì amministrazione (i 24 
componenti sono stati rag¬ 
giunti da una comunicazio¬ 
ne giudiziaria) quando la 
convenzione stipulata con la 
Regione Lazio era stata bloc¬ 
cata per permettere una ve¬ 
rifica della convenzione stes¬ 
sa. Come è noto l'inchiesta 
riguarda la mancata messa a 
disposizione dei 3.500 posti 
letto (il giudice ne ha trovati 
funzionanti 1800) stabiliti 
nella convenzione. 


Confindustria 
gran consulto 
sui «decimali» 


Lucchini di 
fronte ai totale 
isolamento 
delle sue 
posizioni 
Pesa la 
sfiducia nei 
confronti 
dell’annunciata 
iniziativa 
dei governo 



Luigi Lucchini 



Carlo Patrucco 


MILANO — Oggi si riunisce 11 direttivo della 
Confindustria. I circa venti grandi capi degli 
imprenditori privati italiani si ritrovano a 
distanza di un mese per esaminare le possibi¬ 
lità di evitare il referendum, di aprire un ne¬ 
goziato coi sindacati sulla riforma del salario 
di giugere alla disdetta della scala mobile 
(che taluni tra I falchi industriali intendereb¬ 
bero denunciare immediatamente senza at¬ 
tendere la scadenza di giugno) e per discute¬ 
re le novità emergenti nella situazione eco- 
nomico-sociale del Paese. Dopo la decisione 
della Confagricoltura di pagare il punto di 
contingenza che scatterà per cumulo di deci¬ 
mali in maggio, la Confindustria si trova Iso¬ 
lata a sostenere la sua posizione intransigen¬ 
te. 

Le pressioni di De Michelis non sono valse 
a fare mutare opinione a Lucchini e Patruc¬ 
co, non intimoriti nemmeno dalla ventilata 
minaccia di essere annoverati tra gli estre¬ 
misti che vogliono invelenire la campagna 
elettorale in corso. D’altronde 11 tanto propa¬ 
gandato intervento del presidente del Consi¬ 
glio resta tuttora avvolto nel buio. Esiste un 
Indirizzo univoco di governo sulle questioni 
che attengono alla politica economlco-indu- 
striale e in particolare per ciò che concerne 
una iniziativa per evitare il referendum del 9 
giugno? Carlo Patrucco ha incontrato prima 
di Pasqua Giuliano Amato e un dirigente de 
molto vicino a De Mita: Non deve averne 
tratto sensazioni di soverchia unità del pen¬ 
tapartito se ha dichiarato di avere «visto 
chiaramente in questi ultimi giorni come la 
maggioranza di governo sia tntt’altro che 
compatta», aggiungendo poi che «De Miche¬ 
lis parla in un modo, altri pensano diversa- 
mente». 

E qui già si coglie un aspetto importante 
della partita in corso. De Michelis ha espres¬ 
so le posizioni del gabinetto Craxl, oppure è 
stato mandato allo sbaraglio da qualche fur¬ 
bo manovratore che la «pensa diversamente» 
da lui? Carlo Patrucco ha detto qualcosa di 
più: «Siamo sicuri, a questo punto, che l’an¬ 
nunciata iniziativa ci sarà davvero?». Il rife¬ 
rimento è alla troppo famosa lettera di Betti¬ 
no Craxi a Lucchini, quella che dovrebbe 
chiedere all’attuale presidente della Confin¬ 
dustria di fare come Merloni nel 1983, di pa¬ 
gare cioè i decimali, seppure con riserva. 
Quella di Craxl passerà alle cronache come 
•la lettera non spedita», dopo essere stata an¬ 
nunciata, garantita e minacciata? 

In ogni caso quello di oggi non sarà un 
direttivo di ordinaria amministrazione. Ta¬ 


luni ragguardevoli imprenditori hanno in¬ 
terrotto le loro vacanze per essere presenti 
all’appuntamento. Terranno conto Lucchini 
e Patrucco del fatto che sono sempre più nu¬ 
merose le aziende che hanno pagato o deciso 
di pagare i punti maturati coi decimali? Fon¬ 
ti sindacali sostengono che l'80% delle azien¬ 
de tessili, abbigliamento e calzature della 
Toscana, hanno pagato i decimali. L’agenzia 
Adn-Kronos aggiunge che «la stragrande 
maggioranza delle aziende tessili e chimiche, 
ma anche un numero crescente di aziende 
metalmeccaniche, ha scelto la “linea morbi¬ 
da’’ pagando il punto contestato». Secondo la 
Confapi sono 11 milioni e mezzo 1 lavoratori 
dipendenti ai quali ogni mese viene pagato il 
punto contestato. Si può dire a questo punto 
sì sia aperto uno spiraglio perché la Confin¬ 
dustria possa decidere di pagare il punto 
contestato di contingenza? La situazione 
non è limpida, prevalgono i chiaroscuri. 

È vero che Lucchini e Patrucco sono stati 
eletti alla testa dell’organizzazione impren¬ 
ditoriale col compito di riaprire le trattative 
coi sindacati, bloccate ormai da sette anni. È 
tuttavia altrettanto vero che la Confindu¬ 
stria paventa la possibilità di essere Intrap¬ 
polata in un meccanismo politico-elettorale 
deteriore, tale cioè da giustificare l’interro¬ 
gativo di Carlo Patrucco: «Il governo vuole 
davvero il risanamento economico o è solo in 
cerca di voti?». Oscure paiono agli industriali 
le intenzioni del gabinetto Craxl. Se cl sarà, 
di che tipo sarà la sua lettera a Lucchini? II 
ventilato invito a pagare i decimali sarà ac¬ 
compagnato da quali certezze, da quali ga¬ 
ranzie. da quali contropartite per gli impren¬ 
ditori? E Goria e Visentini si muoveranno In 
sintonia col capo del governo? 

Non sono pochi gli industriali che rispon¬ 
dono dubbiosi, avanzando inoltre la preoccu¬ 
pazione che Craxi voglia solo legittimare se 
stesso, ora che aumentano i «segnali che la 
situazione economica comincia a peggiora¬ 
re», per usare l’espressione di Patrucco. 

Insomma, il direttivo di oggi si presenta 
realmente complesso. La Confindustria è iso¬ 
lata, ma non ha segnali univoci da parte di 
un governo incerto e diviso. Gli imprenditori 
sono anch’essi lacerati: Lucchini e Patrucco 
si trovano dinanzi le posizioni dei falchi alla 
Lang, delle numerose colombe che hanno 
pagato i decimali, non sanno soprattutto se i 
grandi gruppi industriali li sosterranno an¬ 
cora, oppure svilupperanno iniziative in pri¬ 
ma persona. 

Antonio Mereu 
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Se la salute 
è un «altare» 
per i privati 

Nel Lazio e nel Sud le strutture pubbli* 
che sono meno di quelle convenzionate 


Nella cartine sono indicate le 
strutture «fi ricovero esistenti 
al 31 dicembre 1981. Il 
tondino nero indica il numero 
delle strutture pubbliche, 
mentre 1 tondino bianco 
quello delle case di cure 
private, n grafico, invece, 
mostra quanto ogni regione 
ha speso per abitante. 
nell‘82-83. per l’assistenza 
ospedaliera ncMe strutture 
private convenzionate. 


ROMA — Una pioggia di co¬ 
municazioni giudiziarie e 
una mega inchiesta della 
magistratura romana dove 
cl si è messo dentro di tutto: 
dal lungo viaggio all’estero 
di un comitato di gestione, 
alla Usi che sponsorizza una 
aquadra di calcio; dal medico 
■ assenteista• che alle corsie 
dell'Ospedale preferisce quel¬ 
le dell* cllnica privata alle 
case di cura convenzionate 
che trasformavano anziani 
malati •cronici » In malati 
•acu fi» per far lievitare le ret¬ 
te da riscuotere; Infine, deci¬ 
ne di giornate di ricovero so¬ 
lo per accertamenti diagno¬ 
stici. Anche in Campania , 
Puglia e Calabria presidenti 


di Usi e amministratori co¬ 
munali vengono inquisiti 
per •rapporti » e •convenzio¬ 
ni» poco trasparenti con la- 
bora tori e cllniche private. E 
molti dipendenti delle strut¬ 
ture pubbliche preferiscono, 
nelle oredl lavoro, prestare il 
loro servizio altrove, con la 
garanzia di retribuzioni dop¬ 
pie, se non addirittura triple. 
Ma queste degenerazioni di 
alcuni comlta ti di gestione di 
Usi — geograficamente fin 
troppo delineate — vengono 
perènta te come la •Riforma 
sanitari a»; giù quindi criti¬ 
che e denunce alla •riforma 
fonte di tutte le malefatte ». B 
li Servizio sanitario, dal La¬ 
zio Ingiù, diventa 11 Servizio 


che non va in tutto il paese; è 
forse, questa, l’unica volta 
che la situazione del Sud vie¬ 
ne presentata come quella 
dell'intera Italia. In pochi 
hanno voglia di andare a ve¬ 
dere cosa succede nelle altre 
regioni, sia nella rossa Emi¬ 
na, In Toscana, in Piemonte, 
che nel bianco Veneto e nel 
Trentino. 

Ma perché anche l’Italia 
delia salute è divisa in due? 
Cos’i che caratterizza la si¬ 
tuazione nel Lazio e nel Sud? 
La cartina e II grafico che 
pubblfchlano qui a fianco fo¬ 
tografano un dato: nel Meri¬ 
dione le strutture pubbliche 
sono di gran lunga Inferiori 
a quelle private, e I soldi del 



Servizio sanitario finiscono 
in modo massiccio a garanti¬ 
re le con venzloni. Le stru Bu¬ 
re private non sono quindi 
un •appoggio» a quelle pub¬ 
bliche, coprendo carenze in 
alcune zone o In determinati 
servizi sociali. Diventano es¬ 
se stesse le strutture portanti 
del Servizio sanitario. E le 
cose — viste le Inchieste del¬ 
la magistratura — non sem¬ 
brano poi funzionare tanto 
bene: hanno ben poco da ral¬ 
legrarsi I fautori del •priva¬ 
to », i critici della riforma e 
delle strutture pubbliche. 

È In questo perverso rap¬ 
porto tra pubblico e privato 
che vanno ricercate le stor¬ 
ture che troppo spesso dege¬ 


nerano in scandali e truffe. 
Gli interessi non sono di po¬ 
co conto: c’è una torta da 
spartirsi che supera 140 mila 
miliardi Perché In questo 
campo II privato è finanziato 
dallo Stato. È l’unico caso In 
cui un imprenditore non ri¬ 
schia Il capitale: I soldi sono 
garantiti dallo Stato. E il 
personale sanitario può la¬ 
vorare contemporaneamen¬ 
te in tutte e due le strutture: 
nell’ospedale e nella clinica 
privata, nel poliambulatorio 
e nel laboratorio privato. O 
può essere più volte dipen¬ 
dente del Servizio pubblico: 
Il medico a metà tempo in 
ospedale i anche medico di 


famiglia; chi ha la condotta è 
anche convenzionato. Più 
stipendi Insomma dallo stes¬ 
so «datore di lavoro ». Un 
meccanismo Infernale dove 
gU Interessi sono fin troppo 
diversi e inconciliabili. 

Ma non prendiamocela 
con la riforma. Paradossal¬ 
mente, è proprio la sua man¬ 
cala applicazione, che pro¬ 
voca questa situazione. Cor¬ 
rezioni sono però possibili, 
basta volerlo. SI parìa e si ri¬ 
vendica da anni il Piano sa¬ 
nitario nazionale che deve 
fornire precisi standard e pa¬ 
rametri al servizio. Usuo iter 
nella commissione sanità del 
Senato è terminato; Il voto 
definitivo è previsto per la 
prossima settimana. Ma an¬ 
che stavolta non si va al di là 
di pur giuste affermazioni di 
principio: non si program¬ 
mano con finanziamenti 
certi ed adeguati te presta¬ 
zioni da garantire al cittadi¬ 
ni; anzi, I livelli delie presta¬ 
zioni dipendono dalle •com¬ 
patibilità finanziarie». Sarà 
Insomma la legge finanzia¬ 
ria a stabilire fino a che pun¬ 
to il cittadino ha diritto alla 
tutela della sua salute. Non 
si spende poi una parola sul 
rapporto tra strutture pub¬ 
bliche e quelle private ed è 
stato anche respinto l’emen¬ 
damento presentato dal Pel 
suinncompatlblUtà per il 
personale. Secondo I comu¬ 
nisti i infatti necessario sta¬ 
bilire preelse norme che vin¬ 
colino Il personale, natural¬ 
mente con un’adeguata re¬ 
tribuzione, a lavorare a tem¬ 
po pieno nella struttura pub¬ 
blica. Non solo per evitare 
eventuali fenomeni di •as¬ 
senteismo• e corruzione, ma 
per riqualificare l’ospedale. 
Il poliambulatorio e far sì 
che le strutture funzionino 
sempre, e non solo per metà 
giornata. DI pomeriggio e 
nel giorni festivi — il cittadi¬ 
no malato purtroppo Iosa — 
è garantita solo •l'emergen¬ 
za». 


c. ro. 


Siamo un po’ Indecisi. La 
proposta del neonato socio 
del pentapartito, il futuro 
sottosegretario Pannella, 
quella di disertare le urne 
per II referendum contro il 
taglio della scala . mobile e 
per nuove scelte economi¬ 
che. ha trovato Interlocutori 
nella Cisl, nella Uil e in qual¬ 
che altro settore delia società 
politica e civile. Solo che 
questi interlocutori si sono 
divisi a metà. L’aggettivo 
che più corre è «suggestiva». 
Subito dopo però nascono le 
insinuazioni Quella princi¬ 
pale è che Pannella sia in fin 
dei conti un •utile idiota• del 
comunisti L’operazione 
sembra infatti «mollo ri¬ 
schiosa» al professor Pietro 
Merli Brandini (.potrebbe 
fare il gioco di chi ha voluto 
questa consultazione») che 
paria a nome della Cisl. Più 
pimpante Silvano Veronese 
(UH) che annuncia al mondo 
•una riflessione» in proposi¬ 
to. Oscar Mammi dà dell’* in- 


Dramma 
in casa 
Pannella: 
e se fai 
vincere 
i «sì»? 

telllgente» a Pannella, ma gli 
chiede come avrebbe reagito 
se simile proposta fosse stata 
fatta quando «i referendum 
erano promossi dal radicali». 
Scende In campo anche *11 
Popolo ». L'invito al non voto, 
scrive, potrebbe comportare 


dei rischi di correttezza ver¬ 
so un istituto «che è pur sem¬ 
pre previsto dal nostro siste¬ 
ma democratico». Anche I li¬ 
berati si dichiarano «sugge¬ 
stionati», ma preferiscono il 
•no » al referendum. Senti, In 
questo balletto, l’ossessivo 
timore che a votare vadano 
solo I fautori del «sì», quelli 
che non vedono come una 
catastrofe che rientrino nelle 
buste paghe 217.600 lire (l 
conti sono di Tiziano Tteu) e 
che si possano trovare strade 
diverse per promuovere 
quella politica di Investi¬ 
menti che dei resto non si è 
fatta con quelle 217.600 lire. 
Pannella comunque rassicu¬ 
ra tulli con un nuovo artico¬ 
lo, questa volta su « Repor¬ 
ter »; non faccio II gioco del 
comunisti, dice In sostanza, 
per aggiungere che è l’occa¬ 
sione di dare una lezione al 
Pel Noi comunque, malgra¬ 
do le assicurazioni di Pan¬ 
nella, rimaniamo Indecisi E 
se Io dovessimo ringraziare? 
Sarebbe tragico. 


Nuove manifestazioni Ma Cgil 
per occupazione, fisco, salario 


ROMA — Mentre da molte parti si preme — 
a parole — per cercare una soluzione capace 
di Impedire l'effettuazione del referendum 
contro i tagli per la scala mobile e per una 
nuova politica economica, la Cgil non rinun¬ 
cia ad un ruolo •sindacale ». Proprio per so¬ 
stenere una vera trattativa sull’occupazione, 
sulla riforma fiscale, sulla riforma dei con¬ 
tratti e dei salari, la principale Confederazio¬ 
ne ha indetto nuove manifestazioni per saba¬ 
to 13 aprile: a Genova con Garavinl, a Vene¬ 
zia con MUitello, a Torino con Pizzinato, In 
Sicilia con Rastrelli, a Bologna con Trentin, 
a Napoli con la Turtura, ad Ancona con Vige¬ 
vano Cinque manifestazioni sono annuncia¬ 
te in Puglia, mentre per il 22 aprile è stata 
indetta una settimana di mobilitazione che 
interesserà le categorie del pubblico Impiego. 

Sono iniziative di massa che avvengono 
mentre prosegue, soprattutto sui giornali, 
l’attesa per una qualche iniziativa del gover¬ 


no: una lettera? Un incontro? Va in questo 
senso la sollecitazione della Confapi (aziende 
minori) che ha invitato De Michelis ad orga¬ 
nizzare una maxitrattativa ad oltranza. Ma 
il rischio — ha detto Sante Bianchini della 
Cisl—è quello di «alzarsisubfto(dalla tratta¬ 
tiva, ndr) con una rottura». La Confindustria 
prima deve pagare I decimali e il governo 
-dere soddisfare le nostre richieste» per II 
pubblico Impiego. 

Un altro -consigliere» di Camiti, Tiziano 
Treu, dichiara improponibile la proposta, 
per evitare 11 referendum, di abrogare 11 fa¬ 
moso art. 3 (quello del punti tagliati), mentre 
propone di •discutere di salario minimo Indi¬ 
cizzato•. A questo dovrebbe accompagnarsi 
•riduzioni di orario e recupero del fiscal 
drag ». Una operazione di questo tipo potreb¬ 
be sfociare tn una legge •ovviamenteconcor¬ 
data » superando il •problema dei quattro 
punti ». 
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Dopo l’annuncio di una moratoria unilaterale della installazione dei missili fatto da Gorbaciov 


Si rompe il fronte dei no alla mossa sovietica 


Craxi favorevole 
a una riflessione 
tra gli alleati 

Da Madrid l’annuncio che riunirà il governo - Pajetta: «Perché 
è importante la decisione di Mosca» - Positivo giudizio della 
Cgil - Oltranzista commento di Piccoli - De contro Spadolini M ikhaii Gorbaciov 



MOSCA - L'incontro tra Gromyko e Thomas O’Neill 


Ronald Reagan 


ROMA — Bettino Craxi giudica 
■ un segnale della volontà di dialo¬ 
go- la decisione sovietica di sospen¬ 
dere (fino a novembre) l'installa- 
zione dei missili nucleari a medio 
raggio in Europa. L'annuncio dato 
da Gorbaciov -merita qualcosa di 
più che un niet. ma per lo meno 
una controproposta da parte occi¬ 
dentale-. Con queste dichiarazioni 
— fatte a Madrid, dove si trova per 
un convegno dell'Internazionale 
socialista — il presidente del Con¬ 
siglio prende, in questo momento, 
le distanze dagli atteggiamenti im¬ 
mediatamente negativi e irritati 
verso il gesto unilaterale adottato 
dall’Urss. Sulla -proposta- di Mo¬ 
sca (in realtà — come rileva Gian 
Carlo Pajetta — non di ciò si tratta, 
ma di una -decisione presa»), Craxi 
si dice intenzionato a ricercare pre¬ 
sto tra gli alleati del pentapartito 
una -posizione- comune, forse già 
con un immediato Consiglio di Ga¬ 
binetto. 

Ecco, comunque, il suo primo 
giudizio sulla mossa di Gorbaciov: 
•Io non aderisco alla interpretazio¬ 
ne secondo la quale si tratta di una 
manovra-. Per Craxi «non c’è dub¬ 
bio che il punto dell’accordo so¬ 
stanziale deve essere ricercato lun¬ 
go un asse di equilibrio effettivo ri¬ 


conosciuto ed accettato da entram¬ 
be le parti. E questo è un problema 
del negoziato- avviato a Ginevra 
fra Usa e Urss. 

Senza voler «entrare nel merito-, 
da Madrid Craxi attribuisce dun¬ 
que la decisione sovietica -a una 
volontà di movimento-. A suo avvi¬ 
so si tratta di una -proposta non 
nuova- che -si riferisce a una situa¬ 
zione molto squilibrata- dei rap¬ 
porti militari e strategici tra le su¬ 
perpotenze. Ma, in ogni caso, -alio 
stato delle cose- — secondo il presi¬ 
dente del Consiglio — va colta posi¬ 
tivamente per potersi «avvicinare 
al vero obiettivo dell’accordo, che è 
quello di riuscire a stabilire in Eu¬ 
ropa un tetto equilibrato al più bas¬ 
so livello possibile-. Il fatto che si 
decida di sospendere l’installazione 
dei missili da parte sovietica -è per 
sè un elemento positivo. Da parte 
occidentale andrebbe formulata 
una controproposta». 

Quale? Craxi si limita ad affer¬ 
mare che -a rifletterci, le idee si 
possono trovare.. Gli alleati euro¬ 
pei faranno sentire una propria 
opinione, una voce in tale direzio¬ 
ne? -Non lo so-, è la risposta, in at¬ 
tesa di -una riflessione più compiu¬ 
ta- ancora da svolgere -nell’ambito 
di una consultazione con gli allea¬ 


ti-. Craxi prova anche a sfumare 1 
contorni imbarazzati e critici della 
valutazione a caldo del premier in¬ 
glese Thatcher: -Mi è parso aver 
capito abbia detto che è una propo¬ 
sta che non si può accettare ad oc¬ 
chi chiusi. È un modo di dire che 
aprendo gli occhi, si può discutere-. 

A una domanda sui progetti di 
armamento stellare del presidente 
Reagan, questa la replica di Craxi: 
«Per il momento, abbiamo manife¬ 
stato il nostro interesse per un pro¬ 
gamma di questa natura, di cui 
sappiamo con certezza che avrà 
una notevole importanza sul piano 
dell’evoluzione tecnologica, men¬ 
tre non sappiamo con certezza se è 
un programma che potrà avere un 
impiego di carattere militare. Su 
ciò — secondo il presidente del 
Consiglio — esiste la massima in¬ 
certezza in campo scientifico-. Sul¬ 
la -offerta fatta in termini ancora 
generali da parte del governo ame¬ 
ricano-, per una partecipazione ita¬ 
liana ai programmi, «stiamo riflet¬ 
tendo-. Comunque, per Craxi 
•guerre stellari è un termine molto 
improprio-. E negli Usa -si sostiene 
che l’Urss è tutt’altro che a digiuno 
in materia di ricerche spaziali-. Il 
negoziatore statunitense Nitze — 
dice Craxi — gli ha annunciato che 


■gli americani chiederanno ai so¬ 
vietici la collaborazione in questo 
campo-. 

Infine, le altre reazioni italiane. 
Pajetta, per 11 Pel parla di -un fatto 
di estrema importanza-: sia perchè 
-non è una proposta che chiede agli 
altri di prendere misure simili», sia 
perchè non è vincolata dali’-lnvito, 
che del resto non è nuovo e non 
sarà facilmente lasciato cadere, di 
non iniziare la corsa per l’arma¬ 
mento stellare-. Ora non bisogna 
— continua tra l’altro Pajetta — 
avere «il timore che le trattative- di 
Ginevra -possano iniziarsi in un 
modo favorevole e che anche prima 
di esse, e tanto più durante le trat¬ 
tative, atti e non soltanto parole, 
vengano a confermare le speranze 
di quelli che qualcosa si attendono 
dopo quella decisione presa in co¬ 
mune» da Usa e Urss. 

In una nota, la Cgil scrive di -una 
condizione positiva- che può aiuta¬ 
re a «invertire la corsa al riarmo 
nucleare» e di una scelta sovietica 
che deve -avere un'eco positiva nel¬ 
le forze politiche, sociali e di gover¬ 
no-. Moratoria sugli euromissili e 
congelamento dei nuovi ordigni 
nucleari restano — per la Cgil — 
misure -valide- per l’-obiettivo fon¬ 
damentale- di -ridurre al più basso 


livello possibile, in modo bilanciato 
e controllato, le armi nucleari di 
ogni tipo-. 

Cauti 1 commenti repubblicani e 
liberali: insistono per una verifica 
politica delle possibilità di dialogo 
Usa-Urss, attraverso un incontro 
ai vertice Reagan-Gorbaciov e nel¬ 
la sede di Ginevra. Sconcertante 
invece l’editoriale che -Il Popolo¬ 
pubblica oggi, a firma di Flaminio 
Piccoli. Il presidente de manifesta 
-scetticismo-, o meglio -il sospetto- 
che si tratti di -un astuto tentativo 
del Cremlino», per «operare sedu¬ 
zione e divisione aU’interno del 
Patto Atlantico-, Toccato da furori 
reaganiani, Piccoli agita l’immagi¬ 
ne di un Urss solo tesa a due obiet¬ 
tivi: -primo: destabilizzare il mon¬ 
do occidentale» grazie ai suoi servi¬ 
zi segreti e -con il concorso di quel 
terrorismo che verrebbe dall’Est»; 
-secondo: impedire la difesa stella¬ 
re». Sempre oggi la De lancia un 
duro attacco a Spadolini per la sua 
direzione della Difesa, accusandolo 
di gestire in modo propagandistico 
la politica e l’ordinamento ministe¬ 
riale, senza informare il Parlamen¬ 
to. 

Marco Sappino 


Divergono le interpretazioni sulle dichia- 
razioni del leader sovietico > Ma domina 
la preoccupazione di aver di fronte un an¬ 
tagonista capace di prendere l’iniziativa 


A Washington si temono 
contraccolpi sull’Europa 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Dopo un tur¬ 
binio di dichiarazioni, indi¬ 
screzioni. commenti ufficio¬ 
si e un serrato scambio di 
colpi verbali tra il Cremlino 
e la Casa Bianca mobile che 
segue Reagan nelle sue va¬ 
canze californiane, è possibi¬ 
le definire con sufficiente 
chiarezza la posizione assun¬ 
ta dall'amministrazione 
americana sull’intervista di 
Gorbaciov alla -Pravda-. In 
sintesi. l'America si muove 
su binari divergenti: da una 
parte elogia i -segni positivi- 
lanciati dal leader sovietico 
a proposito dell’incontro al 
vertice con il presidente 
Reagan, dall’altra rigetta 
con disprezzo il congelamen¬ 
to unilaterale dell’installa¬ 
zione di missili nucleari so¬ 
vietici in Europa. 

Le ragioni di questo orien¬ 
tamento così palesemente 
contraddittorio si ritrovano 
in parte nelle dichiarazioni 
ufficiali, in parte nelle infor¬ 
mazioni confidenziali forni¬ 
te ai giornalisti, in parte nei 
commenti degli specialisti e 
dei sovietologi più autorevo¬ 
li. 


La più polemica dichiara¬ 
zione ufficiale l’ha fatta Ro¬ 
bert McFarlane. consigliere 
presidenziale per la sicurez¬ 
za nazionale: -Avevamo spe¬ 
rato che venisse proposto 
qualcosa di nuovo da un lea¬ 
der sovietico che aveva la 
possibilità di imboccare una 
nuova strada. Invece ci tro¬ 
viamo di fronte a una propo¬ 
sta screditata che era stata 
avanzata per la prima volta 
dai sovietici tre anni fa. In¬ 
vece di trattare seriamente a 
Ginevra, hanno scelto la via 
della propaganda e cercano 
dì dividerci dai nostri alleati 
europei». Queste parole con¬ 
tengono una distorsione dei 
fatti e due significative am¬ 
missioni. La distorsione con¬ 
siste nel far passare per una 
proposta quella che è una de¬ 
cisione unilaterale di blocca¬ 
re l'installazione dì nuovi 
Ss-20 sovietici puntati con¬ 
tro l'Europa Occidentale, e 
cioè un gesto che di per sè 
rappresenta un’attenuazio¬ 
ne da parte sovietica della 
corsa al riarmo. Ma McFar¬ 
lane, con il suo accenno alla 
-propaganda- e agli -alleati 
europei- riconosce le vere ra¬ 


gioni dell'irritazione ameri¬ 
cana: Washington teme che 
l'iniziativa di Gorbaciov su¬ 
sciti consenso nell’opinione 
pubblica internazionale e 
trovi una eco in qualche go¬ 
verno europeo, magari a co¬ 
minciare da quello olandese 
che ha mandato il suo mini¬ 
stro degli Esteri a Mosca e 
che entro novembre deve, 
appunto, prendere la deci¬ 
sione definitiva sull’installa- 
zìne dei missili Cruise. Il che 
equivale ad ammettere che 
gli americani possono conti¬ 
nuare il braccio di ferro con 
l'Urss se l’opinione interna¬ 
zionale resta inerte e se gli 
alleati europei continuano a 
mantenere un atteggiamen¬ 
to di supina subalternità. 

Poiché, però, questa merce 
non può essere venduta trop¬ 
po facilmente, Washington 
preferisce incartarla in un 
involucro attraente, quello 
del vertice Rcagan-Gorba- 
ciov. La sottolineatura dei 
«segnali positivi- dati dal se¬ 
gretario del Pcus a proposito 
del vertice ha un suo valore. 
Ma al di là delle parole si 
scorgono due approcci molto 
diversi al problema del verti¬ 


ce: il leader sovietico nella 
sua intervista fa capire chia¬ 
ramente che questo incontro 
può avvenire se, nel frattem¬ 
po, si compie qualche passo 
concreto per attenuare la 
tensione intemazionale e per 
decelerare la corsa al riarmo. 
Dal complesso delle reazioni 
americane si desume Invece 
che la Casa Bianca aspira sì 
al vertice, ma non intende 
pagare nessuno scotto per 
far Iscrivere Reagan nell’e¬ 
lenco dei presidenti arrivati 
al -face à face» con il loro 
massimo antagonista. 

Qualche indiscrezione ha 
rivelato che il gruppo diri¬ 
gente americano non è unito 
sul tema del vertice. Proprio 
Shultz, e cioè il massimo ela¬ 
boratore e diretto responsa¬ 
bile della politica estera 
americana, sarebbe contra¬ 
rio a un incontro frettolosa¬ 
mente preparato. Secondo il 
•New York Times- sarebbe 
stato Shultz a ispirare l’ac¬ 
cenno a «un summit accura¬ 
tamente preparato- fatto dal 
portavoce del dipartimento 
di stato. E, stando sempre a 
questo giornale, ora anche 
Reagan, irritato per la mos¬ 


sa a sorpresa eseguita da 
Gorbaciov, sarebbe meno 
entusiasta di prima. 

A tre giorni dall’intervista, 
Mikhail Gorbaciov resta il 
grande protagonista dei 
commenti di tutti i quotidia¬ 
ni della confederazione ame¬ 
ricana. Il linguaggio milita¬ 
resco proprio degli analisti 
gli riconosce l’abilità di es¬ 
sersi mostrato -pronto a sfi¬ 
dare Reagan sui campo delle 
pubbliche relazioni intema¬ 
zionali». E registra che -pri¬ 
vatamente le autorità politi¬ 
che americane manifestano 
un rispetto carico di invidia 
per l'abiiità dimostrata dal 
leader sovietico nel muover¬ 
si con tempismo sulla scena 
intemazionale». Il gusto tut¬ 
to americano per i colpi di 
scena e per gli imprevisti 
non risparmia gli uomini 
dell'amministrazione. Uno 
di loro, al riparo, ovviamen¬ 
te, dell’anonimato, ha detto: 
•È una partita del tutto nuo¬ 
va. Gorbaciov si sta dimo¬ 
strando bravo nelle pubbli¬ 
che relazioni e nella politica 
concreta. Si sta qualificando 
come il fautore della pace. 
Chi può essere contrario al¬ 


l’arresto della corsa al riar¬ 
mo? Credo che gli europei si 
lasceranno allettare da que¬ 
st’uomo-. ' 

A conclusioni analoghe, 
anche se con linguaggio di¬ 
verso, arrivano grandi sovie¬ 
tologi, come Seweryn Bialer 
e Marshall Shulman. Il pri¬ 
mo ha detto: «Il tempo della 
pacchia è finito. L'Urss negli 
ultimi quattro anni ha avuto 
una leadership paralizzata e 
un potere frammentato. Og¬ 
gi ha qualcuno che può unire 
la leadership e darle un forte 
impulso. Questo è l’inizio di 
una politica estera attiva che 
non soltanto reagisce agli 
eventi ma assume l’iniziati¬ 
va-. E Shulman prevede che 
Gorbaciov, ancora prima di 
incontrarsi con Reagan, visi¬ 
terà altri paesi, come la 
Francia e la Germania occi¬ 
dentale. 

Quali che siano gli svilup¬ 
pi dell’intervista di Gorba¬ 
ciov, un dato è già acquisito: 
l'Europa, o meglio io spettro 
di un’iniziaUva autonoma 
dell’Europa, toma ad aleg¬ 
giare sugli Stati Uniti. 

Aniello Coppola 


URSS 


Cauta soddisfazione per gli echi positivi 
in Europa e in alcuni ambienti Usa - Oggi 
Gromiko incontra il suo collega olandese 


Parlamentari americani 
i Mosca, intensi colloqui 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Sostanzialmente paca¬ 
te, come se il Cremlino non volesse 
affrettare il corso della fase aperta 
dalla nuova proposta di Michail 
Gorbaciov, le reazioni sovietiche 
alle... reazioni americane. Sembra 
che in queste ore a Mosca si respiri 
un clima di moderata soddisfazio¬ 
ne per gli echi positivi che l'iniziati¬ 
va sovietica di moratoria unilate¬ 
rale ha sollevato in Europa e in de¬ 
terminati ambienti degli stessi Sta¬ 
ti Uniti. Soddisfazione comunque 
temperata da continui richiami 
preoccupati all'impasse che la trat¬ 
tativa di Ginevra sta manifestando 
ogni giorno con maggiore eviden¬ 
za. 

Ci si limita a polemizzare con 
l’amministrazione Reagan p^r la 
•eccessiva fretta- con cui «è stata 
data una risposta negativa all'ini¬ 
ziativa di pace dell’Urss- (Wladimir 
Cernlscev, osservatore militare del¬ 
la Tass), definendo -non costrutti¬ 
va- la prima reazione di Washin¬ 


gton (Aleksandr Malyshkin, osser¬ 
vatore della Novosti), mentre si in¬ 
vita l’amministrazione Reagan a 
non -ridurre la proposta di Mosca 
alla sola moratoria su un’ulteriore 
installazione del missili sovietici a 
medio raggio- e a non -tralasciare 
un aspetto Importante dell’inlziaU- 
va sovietica, cioè la proposta di 
adottare una moratoria sui diversi 
tipi di attività militari concernenti 
Il negoziate di Ginevra». In altri 
termini si insiste nel tenere dispie¬ 
gato tutto 11 ventaglio di riduzioni e 
congelamenti proposto da Gorba¬ 
ciov: dagli armamenti spaziali alle 
armi nucleari strategiche e di me¬ 
dia gittata. 

Sono anche altri, comunque, i se¬ 
gnali che l’attività diplomatica so¬ 
vietica sta prendendo un corso de¬ 
cisamente più dinamico, così come 
appaiono — dall’osservatorio di 
Mosca, perlomeno — evidenti se¬ 
gni che anche in campo americano 
ci sono movimenti di avvicinamen¬ 
to e una più marcata curiosità di 


•andare a vedere- Se carte della 
nuova leadership sovietica. Prova 
ne sia che la delegazione parlamen¬ 
tare Usa guidata dallo speaker del¬ 
la camera dei rappresentanti 
O’Neill è arrivata a Mosca l’altroie- 
rì restituendo di gran carriera, solo 
un mese dopo, ia visita negli Stati 
Uniti delia delegazione parlamen¬ 
tare sovietica guidata da Wladimir 
Scerbitzkij. A quanto si è saputo da 
ottima fonte l lavori delle due dele¬ 
gazioni (i sovietici hanno schierato 
tutti i loro migliori cervelli diplo¬ 
matici, da Arbatov a Zhukov, da 
Zagladin a Kosolapov, da Stukalin 
a Cervonenko a Jakovìev) hanno 
avuto un andamento di grande in¬ 
teresse, dal quale è emersa una vo¬ 
lontà comune di -operare una svol¬ 
ta per il meglio delle relazioni tra I 
due paesi-, anche se non sono man¬ 
cati I momenti di secca divergenza. 

Ma gli uni e gli altri pare voglia¬ 
no oggi sfoggiare piuttosto sorrisi 
che visi imbronciati mentre la par¬ 
tita continua — ecco la novità di 
questi due ultimi giorni — con fre¬ 


quenti cambi di ruolo. Uno di que¬ 
sti sembra riguardare l’ormai an¬ 
nosa vicenda del vertice Reagan- 
Gorbaciov. Fino ad una settimana 
fa non passava giorno che la que¬ 
stione non venisse tirata fuori, da 
parte americana. Indiscrezioni 
uscivano a getto continuo dagli 
ambienti della Casa Bianca, inon¬ 
dando la stampa americana e occi¬ 
dentale. Quasi a voler dimostrare 
che Washington era impaziente 
mentre II Cremlino tergiversava. 
Un gioco d’attacco che ha funzio¬ 
nato bene per diversi anni. Ma è 
bastato II cenno franco e — tutto 
compreso — ottimistico fatto da 
Gorbaciov nell’intervista pasquale 
all'ipotesi del vertice con Reagan, 
perché si avvertisse a Washington 
un certo imbarazzo e ci fosse un 
portavoce che subito precisava che 
ancora molto lavoro avrebbe dovu¬ 
to essere fatto -per definire il tempo 
e il luogo». Il luogo più che il tempo 
sembra comunque essere, in questa 
fase, l'ostacolo più difficile da su¬ 
perare; ma non ci sono dubbi che 
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Molto probabile rincontro 
tra Shultz e Gromiko a Vienna 


VIENNA — I ministri degli Esteri di Stati Uniti e Unione 
Sovietica, Shultz e Gromiko, si incontreranno con ogni pro¬ 
babilità a Vienna il 15 maggio prossimo. Dopo l'annuncio, 
fornito lunedì dalla -Tass-, del viaggio di Gromiko nella capi¬ 
tale austrìaca in occasione del 30° anniversario della firma 
del trattato sull'assetto strategico del paese, l’incontro tra i 
capi delle due principali diplomazie del mondo è dato quasi 
per certo. 

Mosca starebbe sperimentando 
il «successore» dell’SS-20 

WASHINGTON — Sulle colonne del quotidiano americano 
•Washington Post», è stata riferita ieri l’opinione di Steven 
Meyer, considerato uno dei maggiori esperti Usa di arma¬ 
menti sovietici, sulle recenti proposte di Gorbaciov in tema di 
moratoria missilistica in Europa. Secondo Meyer, l’Urss ha 
iniziato i test di volo di un missile nucleare destinato a succe¬ 
dere all’SS-20. Battezzato SS-X-28 dagli esperti del Pentago¬ 
no, il nuovo vettore sarebbe più preciso e potente del SS-20. 
L’annuncio sovietico potrebbe quindi sottintendere, secondo 
il giornale, la decisione dì sospendere l’installazione di missi¬ 
li già obsoleti in attesa di dotarsi di altri più moderni. 

La Spd valuta positivamente 
le proposte del Cremlino 

■BONN'—•'*7 socialdemócraticlfterieschl hanno espresso una 
valutazione positiva della moratoria annunciata dal segreta¬ 
rio generale del Pcus, Gorbaciov, nell'installazione degli 
SS-20. La Spd si è anche pronunciata Ieri contro il pogramma 
Usa di -guerre stellari», considerato suscettibile di complica¬ 
re le trattative sul disarmo. 

V 

Un intervento di Budapest: 
sì alle proposte di Gorbaciov 

i . . 

BUDAPEST — Le nuove proposte del segretario generale del 
Pcus per una moratoria nell’instaHazìone degli euromissili, 
in Europa sono state commentate con favore dall’Ungheria.' 
■L’Urss — ha scritto ieri l’organo del Posu "Nepszabadsag” 
— ha riaffermato non solo la continuità delle sue iniziative 
per la difesa della pace, ma anche il riconoscimento della 
rilevante importanza dell’attuale situazione storica». 

Lunga riunione a Ginevra 
tra i negoziatori Usa-Urss 

GINEVRA — I membri del sottogruppo che si occupa di armi 
spaziali alle trattative sovietico-americane di Ginevra hanno 
tenuto ieri un’altra riunione, la terza, presso la missione so¬ 
vietica. La seduta è durata tre ore e 20 minuti ed è stata la più 
lunga tra quelle finora svoltesi. 

Dimostrazioni pacifiste: 

104 arresti in Gran Bretagna 

LONDRA — La polizia ha reso noto che 104 persone sono 
state arrestate lunedì durante la manifestazione organizzata 
dalla -Campagna per il disarmo nucleare- davanti alla base 
militare di Molesworth. La base dovrebbe ospitare missili del 
tipo -Cruise-. 


A Parigi 
desta 
attenzione 
la nuova 
iniziativa 
di Mosca 

Una nota del mi¬ 
nistero degli esteri 
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Roland Dumas 


Nostro servizio 

PARIGI — -Il governo fran¬ 
cese esamina con attenzione 
l’annuncio fatto dall’Unione 
sovietica circa una morato¬ 
ria unilaterale di sei mesi 
nello spiegamento delle armi 
nucleari sovietiche di media 
portata in Europa»: il porta¬ 
voce del ministero degli 
Esteri francese, a nome del 
governo, ha rotto finalmente 
il silenzio sulle recenti di¬ 
chiarazioni di Gorbaciov. La 
nota diffusa nel primo po- . 
meriggio di ieri, dopo questo 
preambolo, riprende l’argo¬ 
mentazione secondo cui -fu 
proprio 11 vantaggio preso ’ 
dall’Urss tra li 1977 e il 1983 
relativamente a queste armi 
che aveva condotto i paesi i 
membri delia Nato a cercare 
prima di tutto di correggere 
lo squilibrio col negoziato e 
poi, in mancanza di risultati 
concreti, a ristabilire l’equi¬ 
librio delle forze con io spie¬ 
gamento dei loro propri mis¬ 
sili-. 

Dopo avere sottolineato 
che «l’annuncio sovietico 
non potrebbe dunque sosti¬ 
tuirsi al negoziato america¬ 
no-sovietico di Ginevra- la 
nota governativa francese 
ricorda che Parigi «è favore¬ 
vole alla ricerca di un equili¬ 
brio durevole al più basso li¬ 
vello possibile- e saluta «con 
soddisfazione il progetto di 
incontro tra Reagan e Gor¬ 
baciov». 

La presa di posizione fran¬ 
cese è assai meno negativa di 
quelle dei governi americano 
o britannico, sia nel tono ge¬ 
nerale che nel contenuto. Es¬ 
sa infatti non respinge come 
propagandistica la proposta 
di Gorbaciov né considera 
priva di importanza l’aper¬ 
tura al dialogo in essa conte¬ 
nuta. A parte che Gorbaciov 
non ha mai preteso, ci sem¬ 
bra, di sostituire con la mo¬ 
ratoria il negoziato di Gine¬ 
vra, si ha l’impressione che 
Parigi prenda una netta di¬ 
stanza da quelle frettolose 
dichiarazioni alleate orien¬ 
tate sulla non accettazione 
di Washington della moratò¬ 
ria sovietica. 


Gorbaciov ha già nettamente fatto 
sapere al suo diretto interlocutore 
che non esistono ostacoli sostan¬ 
ziali ad un incontro che — a Mosca 
— si considera ormai utile e possi¬ 
bile. 

Un occhio agli europei — per 
convincerli a non farsi inglobare in 
un progetto che Mosca definisce 
pericoloso per tutti (e non è un caso 
che Andrei Gromiko Incontri oggi 
il ministro degli esteri olandese 
Van Der Brouck, il rappresentante 
cioè dell’unico paese Nato che non 
ha ancora deciso e avviato l’instal¬ 
lazione dei missili Usa) — e un oc¬ 
chio al di là dell’oceano per rivol¬ 
gersi a rappresentanti dell’opinio¬ 
ne pubblica Usa nella forma più 
conciliante possibile. Andrei Gro¬ 
miko ha ieri ricevuto i parlamenta¬ 
ri Usa e ha ripetuto con loro spe¬ 
ranze di ristabilimento di buone re¬ 
lazioni bilaterali e di un’intesa a 
Ginevra. O’Neill oggi dovrebbe in¬ 
contrare Gorbaciov. 

Giuliano Chioso 


DOMENICA 14 APRILE 
DOMENICA 21 APRILE 


l'Unità 

Due grandi diffusioni 
straordinarie a mille lire 


□ DOMENICA 14 A trenta giorni dal roto un’iniziativa speciale 

suirimportante appuntamento elettorale di 
maggio 


□ DOMENICA 21 Un inserto di 32 pagine formato tabloid, a 

quarantanni dalla Liberazione che non sarà 
solo una celebrazione della ricorrenza ma che 
intende discutere, far riflettere, cogliere Fat¬ 
tualità vera dell’avrenimento. I fatti, le emo¬ 
zioni, i ricordi, e anche le polemiche. 
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Libri e Resistenza 

Che cosa leggevamo 
noi diciottenni 
alla vigilia ’44 


Caro Macaiuso, 

ci slamo mal fermati per un atti¬ 
mo a ricordare I libri che riuscim¬ 
mo a leggere quarant’annl fa, nella 
febbre del mesi — certo Irripetibili, 
e molto ardui per chi adesso voglia 
descriverli — della preparazione e 
dell’attesa della Liberazione? È 
possibile farlo oggi, con lo spirito di 
oggi? Sappiamo anche troppo bene 
quante esperienze decisive e quan¬ 
te Interrogazioni ansiose attraver¬ 
sarono allora I destini di una gene¬ 
razione che sentiva piombarle ad¬ 
dosso l'avvenire col frastuono di un 
treno In corsa; e tentare di far rivi¬ 
vere Il clima del 1944-1945 per chi 
non ha potuto conoscere la forza di 
quelle passioni e la dimensione di 
quelle speranze, è ora un'Impresa 
Impossibile. Rifletterci sopra non è 
però inutile, specialmente In que¬ 
sto momento, quando si fanno più 
scoperti I tentativi di offuscare 
l’immagine della Resistenza con 
operazioni (culturali, e anche poli¬ 
tiche) condotte all'Insegna dell'am¬ 
biguità e del più deteriori strumen¬ 
ta ilsml. 

TI chiedo: perché, approfittando 
dell’occasione celebrativa, non cer¬ 
chiamo di gettare uno scandaglio 
sull’esperienza del giovani di allo¬ 
ra, del quindicenni, del diciottenni, 
del ventenni della clandestinità e 


della lotta armata?Ilibri, appunto, 
che leggevamo. Le cose che più ci 
appassionavano. Le discussioni 
che nonostante tutto riuscivamo a 
Intrecciare (e che col linguaggio di 
adesso chiameremmo «di fondo-). 
Il nostro giornale è dì gran lunga il 
più adatto a promuovere un’inizia¬ 
tiva In questa direzione. SI tratte¬ 
rebbe di andare a vedere meglio, 
insieme al fatti della Resistenza, 
tutto ciò che In definitiva sta va alle 
loro fondamenta, e cioè lo sforzo di 
grandi masse giovanili e popolari 
non solo per rompere l'assedio del¬ 
la dittatura ma anche per uscire 
dal tunnel di quell'angustia cultu¬ 
rale, di quel ritardi e di quelle chiu¬ 
sure provinciali, che sono da se¬ 
gnare nella lista del più pesanti 
passivi del ventennio. 

Forse non finiremo mal di son¬ 
dare la vicenda di quegli anni in 
tutto 11 suo spessore. E vero che II 
carattere della guerra di liberazio¬ 
ne In Italia si è rispecchiato in una 
straordinaria quantità di docu¬ 
menti, sul quali gli storici hanno 
lavorato, arando abbondantemen¬ 
te il campo. E una grande impronta 
è stata lasciata nella produzione 
letteraria contemporanea: per no¬ 
stra fortuna, abbiamo la splendida 
fioritura cui appartengono Pavese 
e Calvino, Moravia e Carlo Levi, 


Oadda e Elione, Elsa Morante e Na¬ 
talia Glnzburg, Bilenchi e Volponi, 
Vittorini e Pratollnl, Toblno e Cas¬ 
sola, Pasolini e Fenogllo e Primo 
Levi. Abbiamo Saba, Montale, 
Quasimodo. Potremmo dire dun¬ 
que, prendendo a prestito appunto 
due versi di Quasimodo, che In que¬ 
gli anni I poeti, da noi, sono riusciti 
a cantare anche «con II piede stra¬ 
niero sopra II cuore, / fra I morti 
abbandonati nelle piazze...-. Non è 
poco. Dopo II lungo dominio mus- 
solinlano, è rimasto anche qui II se¬ 
gno — netto, Indiscutibile — del 
largo respiro di una battaglia libe¬ 
ratrice. 

Vista a tanta distanza di tempo, 
però, la Resistenza può apparire 
come qualcosa di compiuto e di fis¬ 
sato una volta per tutte. Corriamo 
insomma II rischio di vedere smar¬ 
rita la ricchezza di uno sforzo che 
fu grande proprio perché si scontrò 
con mille difficoltà e conobbe, fa¬ 
talmente, deviazioni e brancola- 
menti. Riuscire ad avere una co¬ 
gnizione più esatta di tanti percorsi 
individuali, o di gruppo, verso l'im¬ 
pegno politico attivo, sarebbe una 
vera conquista. E II pensiero corre 
qui a un modello meritatamente 
famoso: teniamo presente che cosa 
ha saputo fare Nuto Revelli, con I 
suol originali metodi di scavo nella 
tradizione orale, per portare In pie¬ 
na luce le facce nascoste della so¬ 
cietà piemontese e della sua storia 
recente. Esperienze analoghe pos¬ 
sono a vere successo, anche se tanto 
diverso è il campo di Indagine. Oc¬ 
corre solo trovare la chiave giusta. 

Sulle lunghe ore di studio del de¬ 
tenuti antifascisti nei tetri camero- 
ni del carcere di Civitavecchia, 
Gian Carlo Pajetta ha scritto In 
•Ragazzo rosso» alcune pagine vi¬ 
vide, strettamente legate all’espe¬ 
rienza di quella generazione; una 
generazione che, almeno da questo 
punto di vista, è sfata molto proba¬ 
bilmente più fortunata di quella 
successiva, perché in possesso degli 
strumenti critici e dei punti di rife¬ 


rimento Indispensabili per orien¬ 
tarsi. 

Per I più giovani la ricerca fu più 
complicata e caotica. In un certo 
momento — lo ricorderai — ebbero 
l'effetto di una folgorazione persi¬ 
no I servizi giornalistici di Curzio 
Malaparte sulla guerra In Russia, I 
quali contenevano certamente una 
carica di verità cento volte maggio¬ 
re rispetto al notiziari ufficiali pub¬ 
blicati nelle prime pagine. E del re¬ 
sto, la tendenza del più era proprio 
quella di buttarsi avidamente su 
tutte le cose che giungevano sotto 
gli occhi con l'aspetto della novità. 

Ricordo che nel 1944 a Pisa — 
una città nella quale lasciò una 
traccia l'Insegnamento di Luigi 
Russo e di Guido Calogero —, 
quando decidemmo di stampare al¬ 
la macchia una rivistine antifasci¬ 
sta, che si chiamava «Vita», non 
trascurammo di Inserire qualche 
foglietto con'un piccolo elenco di 
segnalazioni librarle e di recensio¬ 
ni. E che cosa conteneva questo 
elenco? Naturalmente, una prima 
informazione assolutamente pre¬ 
ziosa: Il testo del •Manifesto dei co¬ 
munisti'» io si poteva leggere In ap¬ 
pendice ad un volume di Antonio 
Labriola ripubblicato da Croce da 
pochi anni. Ma vi erano anche al¬ 
cune delle ultime novità della lette¬ 
ratura americana, Inglese, france¬ 
se, russa: dallo Stelnbeck di « Furo- 
re» e della •Battaglia » allo Setolo- 
kov della prima parte del •Placido 
Don>, dal romanzi di Cronln alle 
opere del francesi contemporanei. 
E, insieme, allineavamo l nomi del 
classici che allora sentivamo più 
vicini: Zola, Hugo, Tolstol, Dostole- 
vskij, Gorkl, persino Percy B. Shel¬ 
ley. 

Anche con una punta di ingenui¬ 
tà, sentivamo tutto questo come 
una necessità imperiosa, una for¬ 
ma di lotta accanto ad altre forme 
di lotta. Un amico democristiano 
esule per alcuni anni a Parigi, ci 
aveva portato qualche prodotto 
della Francia prebellica, e noi ci 


eravamo affrettati a tradurre «Re- 
tour de l’Urss » di André Glde. 

SI tratta, come vedi, di un’espe¬ 
rienza tutt’altro che ricciiissima 
(dell a quale, ahimè, è andata per¬ 
duta quasi tutta la documentazio¬ 
ne) compiuta da un gruppo di gio¬ 
vani di varie tendenze: comunisti, 
democristiani, cattolici di sinistra, 
azionisti, socialisti. Un piccolo In¬ 
treccio di tragitti diversi. Ma su 
quante esperienze di gran lunga 
più Importanti e significative non 
slamo riusciti a leggere nulla? Ri¬ 
cordo solo — di recente — una te¬ 
stimonianza di Pietro Ingrao pub¬ 
blicata da una rivista: era interes¬ 
santissima, e faceva capire quale 
ruolo ebbero nel risveglio della gio¬ 
ventù, prima e dopo II 1940, la lette¬ 
ratura e II cinema. E perché non 
possiamo sollecitare da parte di 
scrittori, artisti, capi della Resi¬ 
stenza, dirigenti politici e sindaca¬ 
li, testimonianze analoghe? 

Credo che anche in questo cam¬ 
po vi siano ancora tante scoperte 
da fare, sìa riguardo al periodo del¬ 
la lotta clandestina, sla riguardo al 
mesi e agli anni immediatamente 
successivi (la vera e propria ubria¬ 
catura politica e culturale di quel 
tempo, l’uscita del « Politecnico », la 
lezione di • Rinascita », la straordi¬ 
naria produzione della rinata edi¬ 
toria). In ogni casoiree n'è abba¬ 
stanza per mettere Insieme del ser¬ 
vizi giornalistici di Indubbia • pre¬ 
sa * e —- forse — anche un volume di 
rilievo. 

Sono convinto che lo sforzo di 
capire meglio la Resistenza e di re¬ 
stituirla con maggiore autenticità, 
al di fuori di certe stanchezze cele¬ 
brative e di certi • reducismi », sia un 
tema attuale e * moderno ». La ri¬ 
conquista piena della memoria sto¬ 
rica è una condizione per affronta¬ 
re meglio problemi e compiti di og¬ 
gi. È difficile rinnovare la demo¬ 
crazia se non ne comprendiamo 
meglio le radici. 

Candiano Falaschi 
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L*«antigenesi» 
nel poligono di tiro 

Caro direttore. 

un'insolita assemblea ha segnalo U decot¬ 
to detta tolta contro il poligono di tiro delta 
Murgia barese, giovedì 28 marzo. 

L'appuntamento era netta Chiesa dell'An¬ 
nunziata di Ruvo di Puglia: il tavolo detta 
presidenza era l'altare, alle cui spalle era 
fissato un crocifìsso di grosse dimensioni; 
fra gli interventi più attesi c'era quello del 
vescovo di Molfetta. monsignor Tonino Bel¬ 
lo. 

Il vescovo ha invitato senza mezzi termini 
i cittadini della Murgia ad opporsi ai proget¬ 
ti di -antigenesi-, di -decreazione- che mi¬ 
nacciano la loro terra: ha promesso di inte¬ 
ressare del problema del poligono la sua co¬ 
munità ecclesiale e (a Conferenza Episcopa¬ 
le Pugliese: ha messo a disposizione dei pa¬ 
cifisti le colonne del bollettino diocesano 
-perché non basta più.parlare solo di proces¬ 
sioni mentre c‘è chi si dà da fare per allestire 
cortei funebri...-. 

GII organizzatori, i quali si sono semiti 
dire che avevano con quell'assemblea -cele¬ 
brato una liturgia di pace ». hanno raccolto il 
consenso del Pei, della Federbraccianti. del¬ 
le Adi. della De. della Confcoltivatori, delta 
Cisl. di Dp e della Lega Ambiente ad elabo¬ 
rate unitariamente un programma di lotta 
operativo da lanciare quanto prima possibi¬ 
le. 

Ed è stato multo stimolante l'intervento di 
un allevatore di Torre dì Nebbia, sita nel 
cuore dell'area del poligono, che ha spiegato 
ai presemi cosa significhi concretamente vi¬ 
vere giorno per giorno con i militari dentro 
casa... 

PASQUALE D’ANDRETTA 
(Bari) 


INCHIESTA / Una buona legge svedese e la cattiva «circolare» di Degan 
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Vietata nel paese scandinavo la donazione anonima 
di sperma, per tutelare la popolazione 
La Sanità italiana non ha la stessa preoccupazione 


In Svezia è stata approva¬ 
ta una legge che vieta la do¬ 
nazione anonima di sperma: 
ne è risultata rapidamente 
una seria difficolta a trovare 
donatori, cioè uomini dispo¬ 
sti a donare il proprio seme a 
coppie (legali o no) che in¬ 
tendono allevare il figlio ot¬ 
tenuto attraverso l'insemi¬ 
nazione artificiale come fi¬ 
glio di entrambi l partner. In 
Italia la legge svedese è stata 
interpretata proprio come 
mezzo per raggiungere lo 
scopo di ostacolare l'insemi¬ 
nazione artificiale effettuata 
con sperma che non sia del 
marito della donna insemi¬ 
nata. 

Ma non credo che l’obietti¬ 
vo della legge svedese fosse 
questo. Credo invece che gli 
svedesi abbiano visto nell'a¬ 
nonimato della donazione 
un pericolo per quella che 
può essere considerata una 
ricchezza di un popolo: la va¬ 
riabilità del suo patrimonio 
genetico. Con la diminuzio¬ 
ne della variabilità può au¬ 
mentare la patologia geneti¬ 
ca nelle generazioni future. 

Infatti, i caratteri eredita¬ 
ri patologici possono essere 
«dominanti* oppure «recessi¬ 
vi»: sono «dominanti» se la 
malattia si manifesta anche 
quando il carattere patologi¬ 
co viene ereditato da un ge¬ 
nitore solo, sono «recessivi» 
se la malattia si manifesta 
solamente quando 11 caratte¬ 
re patologico viene ereditato 
da entrambi i genitori. Le vi¬ 
site mediche e gli esami di 
laboratorio mettono il medi¬ 
co in condizione di accertarsi 
che il donatore non sia por¬ 
tatore di patologie genetiche 
dominanti, ma la maggior 
parte della patologia recessi¬ 
va non si può mettere in evi¬ 
denza, allo stato attuale del¬ 
le conoscenze mediche, e può 
quindi verificarsi la cattiva 
sorpresa di un bambino ma¬ 
lato che nasce da genitori 
entrambi sani. 

I modi per difendersi con¬ 
tro la patologia genetica re¬ 
cessiva che non possa venire 
riconosciuta mediante visite 
e analisi sono due. A livello 
di popolazione la miglior di¬ 
fesa consiste nel fare in ma¬ 
niera che tutti abbiano al- 
('incirca il medesimo nume¬ 
ro di figli: infatti, se c’i qual¬ 
che individuo che ha un nu¬ 
mero molto elevato di figli, e 


nasconde un carattere eredi¬ 
tario recessivo, c'è la proba¬ 
bilità che l'incidenza stati¬ 
stica del carattere patologico 
nella generazione successiva 
aumenti, e che dopo un’altra 
generazione aumenti non 
più soltanto l’incidenza del 
gene patologico nascosto nel 
cromosomi, ma il numero 
delle coppie formate dì due 
portatori, e perciò il numero 
dei bambini che nascono 
malati. 

Poiché le tecniche di inse¬ 
minazione artificiale per¬ 
mettono di ottenere molti fi¬ 
gli dalla stessa donazione 
spermatica, esse Implicano 
un certo pericolo per 11 patri¬ 
monio genetico della popola¬ 
zione nel caso che 11 donatore 
sla portatore di un carattere 
patologico recessivo, e que¬ 
sta è un'evenienza piuttosto 
probabile, dato che nella 
specie umana le malattie 
ereditarie recessive — di di¬ 
versa gravità — finora iden¬ 
tificate sono più di 400 (e se 
ne identificano sempre di 
nuove). Nella specie bovina 
l’inseminazione artificiale, 
praticata ormai da parecchi 
decenni, sta già provocando 
in certe aree inconvenienti 
genetici piuttosto gravi; è ve¬ 
ro che questo accade In 
quanto li toro «donatore* vie¬ 
ne utilizzato molto di più di 
quanto venga utilizzato il 
donatore umano, ma per ia 
nostra specie si deve evitare 
qualsiasi aumento del rischi, 
anche piccolo. 

Inoltre, per ia nostra spe¬ 
cie, c'è da considerare che un 
certo aumento del «carico 
genetico» (cioè dell’incidenza 
del geni patologici) è dovuto 
ai fatto che molte malattie 
ereditarie possono venire cu¬ 
rate, cosi che t malati — che 
un tempo non si riproduce¬ 
vano — in un numero cre¬ 
scente di casi possono oggi 
riprodursi, e quindi trasmet¬ 
tere alle generazioni succes¬ 
sive Il gene patologico. Que¬ 
st’ultimo tipo di rischio vie¬ 
ne accettato, perché coincide 
con la difesa del diritto del 
singolo a condurre una vita 
normale: ma proprio perché 
un certo rischio viene accet¬ 
tato, occorre essere rigorosi 
nei rifiutare altri rischi. 

A livello globale, di popo¬ 
lazione, la fecondazione arti¬ 
ficiale, per garantire la mas¬ 
sima difesa del patrimonio 


genetico, dovrebbe utilizzare 
il meno possibile un numero 
di donatori che fosse il mas¬ 
simo possibile; a! limite, sa¬ 
rebbe bene che un donatore 
avesse, attraverso l’insemi¬ 
nazione artificiale, non più 
di un figlio o due, e questo 
significa che sarebbe bene 
avere uno schedario nazio¬ 
nale dei donatori. 

A livello individuale la mi¬ 
gliore protezione contro il ri¬ 
schio di generare figli affetti 
da malattie genetiche reces¬ 
sive consiste nell’evitare di 
generare figli con i propri 
consanguinei, e presuppone 
che ciascuno conosca la pro-_ 
pria parentela. Ovviamente, 
nessuno può avere l'assoluta 


certezza di conoscere il pro¬ 
prio padre, e il diritto dei ge¬ 
nitori a non riconoscere i fi¬ 
gli fa sì che un certo numero 
di soggetti non conoscano 
neppure la propria madre. 
Ma, sinché la fecondazione si 
svolge con modalità natura¬ 
li, non ne viene aggravato dì 
molto il rischio che un sog¬ 
getto concepisca un figlio In¬ 
sieme al proprio fratello 
ignoto, o alla propria sorella 
ignota: infatti anche la don¬ 
na più prolifica, e l'uomo più 
prolifico, non sono in grado 
di generare figli in numero 
molto più alto dei loro simili. 

Le cose cambiano se l'in¬ 
seminazione è artificiale: in 
questo caso c'è la possibilità 


tecnica che nasca un nume¬ 
ro molto grande di fratella¬ 
stri e di sorellastre. Di qui 
l’opportunità di vietare l'a¬ 
nonimato: se fi donatore di 
sperma ha il proprio nome 
segnalato nei documenti 
anagrafici dei figli generati 
con la modalità artificiale, 1 
figli possono evitare un ri¬ 
schio di accoppiarsi con con¬ 
sanguinei che sia maggiore 
di quello nel quale in qualche 
modo incorrono tutti. Ecco 
perché ritengo che la legge 
svedese sia stata dettata da 
preoccupazioni di medicina 
preventiva, e dalla sollecitu¬ 
dine di garantire a tutti un 
diruto presso a poco uguale 


alla tutela della salute. Si 
tratta, infatti, di una legge 
che non vieta la donazione, 
ma vieta il suo anonimato. 

La circolare del nostro mi¬ 
nistro Degan 3U questi pro¬ 
blemi non rivela, invece, 
nessuna preoccupazione per 
la difesa della salute. È chia¬ 
ro che il divieto di anonima¬ 
to non può essere emanato 
con provvedimenti ammini¬ 
strativi, in assenza di una 
legge: ciò non toglie che, an¬ 
che con semplici provvedi¬ 
menti amministrativi, una 
certa difesa delia salute sa¬ 
rebbe possibile se I responsa¬ 
bili delle strutture pubbliche 
dei servizio sanitario nazio¬ 
nale conducessero una cam¬ 
pagna d'informazione sui ri¬ 
schi genetici, e fossero impe¬ 
gnati dai ministero a garan¬ 
tire che ogni donatore viene 
utilizzato solo per un nume¬ 
ro molto limitato di feconda¬ 
zioni (e possibilmente in cit¬ 
tà diverse). Invece, la circo¬ 
lare ministeriale vieta alle 
strutture pubbliche — e solo 
ad esse — di praticare l’inse¬ 
minazione artificiale con 
sperma che non sia del co¬ 
niuge, o del convivente: e la¬ 
scia la donazione di spenna 
da parte di altri donatori non 
solo nell’anonimato, ma al¬ 
l’esclusiva responsabilità del 
proprietari delie case di cura 
private- Totale indifferenza, 
dunque, sia per la tutela del 
patrimonio genetico a livello 
di popolazione, sia per la tu¬ 
tela degli individui che na¬ 
sceranno dalia fecondazione 
artificiale. 

Ponzio Filato, in veste di 
ministro della Sanità, si di¬ 
sinteressa totalmente delia 
questione, se ne lava le mani, 
e affida il problema alia re¬ 
sponsabilità esclusiva dei 
privati. I quali potrebbero 
anche avere l’interesse a uti¬ 
lizzare un donatore per il 
massimo numero possibile 
di fecondazioni. Dunque, 
non è affatto vero che, tra la 
legge svedese e la circolare 
italiana, vi sia una sostan¬ 
ziale coincidenza di ispira¬ 
zione morale. C’è invece una 
sostanziale divergenza: in 
Svezia c’è una preoccupazio¬ 
ne d’ordine sanitario, che 
evidentemente non sfiora 
nemmeno il responsabile 
della Sanità italiana. 

Laurs Conti 



FS: anche per la loro riforma 
i pericoli si chiamano 
lottizzazione e clientelismo 

Caro direttore. 

è da qualche giorno un bel fiorire di artico¬ 
li. anche interessanti, sul tema - trasporto- e 
più specificatamente trasporto su rotaia. 

Lo stintolo: l’approvazione della legge di 
riforma per le Fs. 

Non vogliamo qui entrare nel merito di 
tulli gli articoli, la cut sostanza condividia¬ 
mo. Nell'articolo del compagno Libertini in 
particolare si legge: -La riforma è una condi¬ 
zione indispensabile per tentare il risanamen¬ 
to ed il rilancio del sistema Ferrovia»; sempre 
Libertini: «Oggi più che un successo celebria¬ 
mo una sfida, la cui posta è il futuro del 
sistema ferroviario italiano e dello stesso si¬ 
stema trasporto». 

Il pericolo che abbiamo davanti è la lottiz¬ 
zazione politica e gli interessi particolari a 
questa legati, che in passato e ancora oggi 
hanno segnato la vita interna di questo setto¬ 
re e che sono la causa prima dello sfascio 
attuale. . 

Il problèma ora è: come fare-perchè la 
legge di riforma sia effettivamente un'occa¬ 
sione per riattivare questo settore, spenden¬ 
do non solo presto i soldi dei cittadini ma 
spendendoli soprattutto bene? Il che vuol di¬ 
re. anche, sconfiggere il clientelismo, frutto 
del nuovo modo di fare politica proprio de! 
gruppo dirigente del Psi. 

Come comunisti abbiamo inizialo da anni 
questa battaglia non solo per una nuova for¬ 
ma di moralizzazione, ma perché la stessa 
riforma fosse utile a cambiare realmente. 

LETTERA FIRMATA 
dai compagni della Sezione Ferrovieri Sud 
Officina compartimentale IECEU (Roma) 

«È meglio votare per uno 
in gamba, piuttosto che 
eventualmente per uno fesso» 

Cara Unità. 

mi permetto di dissentire, pur con tutto il 
rispetto che si deve aI sacrosanto diritto dei 
politici di avere un •privato-, dalla scelta 
che anche il nostro Partito ha fatto inserendo 
nelle proprie Uste per le amministrative 
qualche candidalo - gay ». E questo non per¬ 
ché non si abbia il diritto di manifestare 
apertamente le proprie attitudini affettive e 
sessuali; ma perché non penso che sia giusto 
qualificare un candidato solo in virtù di 
quelle. 

Non so se mi sono spiegalo: voglio dire che 
sono contentissimo di sapere che nelle nostre 
liste ci sono anche omosessuali, ci manche¬ 
rebbe altro dopo anni di ottuso perbenismo 
se non di moralistico disprezzo; ma preferi¬ 
rei che il candidato Tizio si qualificasse sul¬ 
la base delle proprie idee e dei propri pro¬ 
grammi. e non sulla base delle sue preferen¬ 
ze private. Perché è prima di tutto uno che 
vuole amministrare la cosa pubblica, e solo 
in secondo luogo un gay. 

Il sospetto, altrimenti, è che si vogliano 
semplicemente raccogliere voti tra i gay. tur¬ 
lupinandoli. perché credo sia molto meglio 
che un gay voti per un - etero » in gamba 
piuttosto che eventualmente per un •gay• 
fesso. E viceversa, naturalmente. 

GIAN MARCO ROTA 
(Roma) 

Inps: anche qui il dilemma 
tra unità dei sindacati 
e maggiore democrazia 

Caro direttore. 

è prossimo ravvicendamento ai vertici 
de!TInps. che eroga 13 milioni di pensioni ed 
a! quale sono assicurati 18 milioni di lavora¬ 
tori dipendenti ed autonomi. 

Un ente che eroga prestazioni pari al 20 
per cento della spesa pubblica e al IO per 
cento del prodotto interno lordo, è gestito da 
un consiglio d'amministrazione a grande 
maggioranza composto dai rappresentanti 
dei lavoratori dipendenti, designati in quote 
paritarie dalle segreterie confederali della 
Cgil. Cisl. UH. senza che tali scelte siano in 
qualche modo discusse con i 31 milioni di 
utenti de!TInps. 

In Italia si vota per strutture senza effetti¬ 
vo potere (e ce ne duole) quali i Consigli 
scolastici o ì Consigli di circoscrizione, ma si 
nega il voto ai lavoratori ed ai pensionati per 
scegliere chi amministra la loro previdenza. 

Ben diversa è la situazione in Francia. Le 
elezioni dirette degli organi di gestione della 
Sicurezza Sociale, istituite nel 1946. furono 
soppresse dal governo gollista nel 1967. che 
adottò il metodo della designazione da parte 
dei vertici delle organizzazioni sindacali. 
Ma in seguito alTavvento del governo delle 
sinistre ed alle pressioni dei sindacali. Mit¬ 


terrand ripristinò le elezioni dirette per la 
Sicurezza Sociale nel 1982. Le prime elezio¬ 
ni dopo la riconquista di questo diritto de¬ 
mocratico si sono svolte il 19 ottobre 1983, 
dando la maggioranza relativa alla Cgt e 
coinvolgendo un corpo elettorale di quasi 31 
milioni di elettori. 

k proprio strano che mentre in Parlamen¬ 
to la speciale commissione per la riforma del 
sistema pensionistico discute di come riorga¬ 
nizzare ITnps, nessun esponente sindacale si 
senta di porre questo problema, non certo 
risolutivo ma certamente utile a ridare chia¬ 
rezza. rappresentatività, responsabilità vera 
agli amministratori dell'Inps. 

Si tratta di garantire un diritto democrati¬ 
co elementare: quello dei finanziatori o ex 
finanziatori dell'ente previdenziale di sce¬ 
gliere chi deve gestire i loro soldi. 

Sono convinto che dall'attuale crisi di rap¬ 
presentatività del sindacato si esce essen¬ 
zialmente ripristinando reali canali di co¬ 
municazione e di verifica tra lavoratori, pen¬ 
sionali e strutture sindacali, tra rappresen¬ 
tanti e rappresentati. 

ALESSANDRO DETONI 
(Roma) 

Tre esempi, quattro lettere, 
sei sportelli... 

Cara Unità. 

è tollerabile che per una pratica banale 
come il cambio di residenza, i due Comuni 
interessati debbano scambiarsi quattro let¬ 
tere e relative documentazioni? «Il Tizio 
vuole trasferirsi qui. che ne dite?-. -Sì. risul¬ 
ta iscritto nel nostro Comune, va bene-; - Al¬ 
lora vi spediamo ia documentazione in no¬ 
stro possesso * Ricevuta. Vi mandiamo la 
nostra-: questo il tono di un dialogo buro¬ 
cratico tra due enti che si •passano- un cit¬ 
tadino. con tempi che arrivano anche a sei 
mesi per le grandi città? Sono in grado di 
illustrare questa trafila perché ne sono stato 
oggetto (o vittima) e ho voluto informazioni. 

O è tollerabile che per una caria d'identità 
in qualsiasi circoscrizione di Roma (ma im¬ 
magino non solo a Roma) occorra passare 
per sei sportelli (ritiro del modulo, presenta¬ 
zione del modulo, pagamento della tassa, 
vidimazione, ritiro delta ricevuta e. giorni 
dopo, della carta d'identità)? 

E che dire del cambio di targa da una 
provincia all'altra? In teoria, io che debbo 
cambiare la targa della mia vettura, dovrei 
rinunciare ad usare l'auto per uno o più me¬ 
si. in attesa della targa nuova. I sostituti di 
canone, infatti, non valgono e potrei essere 
multato. 

Quanto costano queste cose? 

LORENZO MALATESTA 
(Roma) 

«Essere guardati 
senza sospetto, 
trovare spazi sociali...» 

Signor direttore. ~ ... . 

siamo un gruppo di giovani che net passa¬ 
to hanno fatto uso di sostanze stupefacenti t 
che con l'aiuto del Centro di solidarietà di 
Firenze hanno superato la fatica della pro¬ 
pria riabilitazione. Oggi siamo persone nuo¬ 
ve. positive almeno quanto gli altri cittadini, 
ma la città non facilita il nostro reinserimen¬ 
to sociale. Il Centro di solidarietà di Firenze 
ci ha aiutato per due anni ma ora non può 
fare più nulla per noi. 

Un lavoro ed una casa sono una necessiti 
per ogni giovane, ma per noi hanno un'im¬ 
portanza doppia; se non li troveremo potrà 
essere compromessa tutta la fatica fatta fi¬ 
nora. Essere guardati senza sospetto, trovare 
spazi sociali in cui mettere a frutto la nostre 
maturazione umana: ecco i nostri urgenti bi¬ 
sogni. 

• Finora la società con noi è stata avara di 
fatti: la salvezza dalla droga la dobbiamo ac 
una iniziativa de! volontariato; il nostre 
reinserimento sociale come cittadini a piene 
titolo, lo attendiamo. 

LETTERA FIRMATA 
da 32 ex tossicodipendenti (Firenze] 

Una sudditanza 

Caro direttore. 

mi domando quale sia il grado di attua 
zior.e del Piano energetico nazionale, se noi 
si riesce ad evitare la massiccia importazio 
ne di energia ia quale. oltre al peggioramen 
to della nostra bilancia dei pagamenti, de 
termina una sudditanza economica e — a 
limite — anche politica del nostro Paese. 

E un non senso dichiarare che occorre, pe, 
il nostro Paese, un salto tecnologico mente 
non si sviluppa il settore energia, condizion 
per qualsiasi evoluzione scientifica e tecno 
logica. 

ALFREDO MICHEL 
(Genova) 


Il trucco per farli 
passare davanti 

Gentilissimo direttore. 

ho 40 anni, sono un invalido civile con un 
percentuale riconosciuta di invalidità del? 
per cento; da più di nove mesi mi trovo d 
soccupato e debbo vivere con una pensiot 
Inps ai306mila lire aI mese, che a vivere no 
bastano. 

Tutte le volte che vado a timbrare il carte 
lino rosa all'Ufficio di Collocamento e di 
mando perché non ci sono possibilità di ai 
dare a lavorare, mi rispondono che te leg 
vengono fatte a Roma e loro non possoi 
farci niente e le devono rispettare. 

Ci stiamo avvicinando alle elezioni ed 
importante che la gente sappia , prima < 
porre la croce sulla scheda, che f alternato 
sarebbe una cosa importante anche perché 
sono dei padroni i quali, per riuscire ad a 
sumere quelli che vogliono, sono disposti 
pagare degli artigiani perché li assumai 
loro e poi li licenzino: cosi dopo passai 
davanti a noi disoccupati veri, invalidi rivi 
invalidi del lavoro ecc. che avremmo ime 
precedenza. 

Secondo me l’Ispettorato del Lavoro d 
vrebbe fare dei controlli molto più severi. 

CARLO LUCCHI 
(Crespellano - Bologr 

Polacco, ma in tedesco 

Signor direttore. 

sono uno studente polacco di ftlologit 
vorrei corrispondere con qualche vostro I 
tore, ma in tedesco. Mi interesso di lettei 
tura, chitarra classica, musica in genere 
pesca, vela, fotografia: faccio collezione 
dischi. 

GRZEGORZSKATULSKI 
Lòdi 91.402, ul. Jana Matejki 12 m. 39 (Poloni 
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Due piccioni con una 
fava m Cina: «Troppi 
topi? Mangiamoli!» 


Strage di Natale, 
presto le indagini 
trasferite a Firenze 


Miliardi 
vinti e 
poi persi 


1*1 CHINO — I cinesi hanno (rotato un modo per sbarazzarsi 
definiti* ameute dei topi, che in Cina sono un vero c proprio 
flagello: forse li niangcranno. Questa c almeno la proposta clic c 
apparsa in questi giorni su un autorevole giornale di Pechino, 
• Informazione economica», citato anche dai quotidiano in (in* 
gua inglese, il .China Dall*». Il numero complessivo dei roditori 
in Cina e calcolato intorno ai I miliardi, c, nonostante periodi¬ 
che eampagne di derattizzazione, il numero non solo non dimi¬ 
nuisce, ma sembra destinato addirittura ad aumentare: una 
coppia di topi, stando almeno a quanto afferma il giornale può 
generarne fino a ottantamila all’anno. Fogni anno i topi provo¬ 
cano una perdita di circa 15 milioni di tonnellate di cereali, 
attaccando anche il pollame, il bestiame c i bambini. .Questa 
situazione non cambierà finché — scriv e l'articolista cinese — la 
gente non atra compreso che i topi costituiscono una risorsa 
importante e non si niellerà a dar loro la caccia per la loro carne 
e il loro pellame.. I.'articolo continua lamentando la mancanza 
del topo nelle oltre duerento specie animali menzionate nelle 
ricette cinesi, comprese cav allcttc e lombrichi. .Sfortunatamen¬ 
te — scrive ancora il giornale — la carne deliziosa e altamente 
nutriente del topo e passata finora inosservata alla maggioran¬ 
za dei buongustai: si traila indubbiamente di una notevole lacu¬ 
na». Secondo il giornale, nelle comunità rurali del Guangxi e 
della \ minati, il topo e considerato una vivanda rara e di qualità 
paragonabile al cane (che in Cina, cucinato laccato, c un piatto 
nazionale)’ la carne del topo, inoltre, conterrebbe molte proteine 
e non e grassa. -Potrebbe diventare un piatto popolare nei risto¬ 
ranti», conclude l'articolo 


BOLOGNA — Lungo colloquio ieri mattina tra il sostituto pro¬ 
curatore bolognese Claudio Nunziata, che conduce l'inchiesta 
sulla strage dell'antiv ìgilia di Natale, ed il suo collega fiorentino 
Pier Luigi \ igna, che oltre a seguire v arie indagini sull'cv cesto¬ 
ne di destra, sta occupandosi di alcuni dei tanti attentati com¬ 
piuti dal '71 iti poi sulla linea ferroviaria Fircnzc-Ilologna. Mas¬ 
simo il riserbo sull'incontro, uno dei tanti tenuti da questi due 
magistrati dopo il 23 dicembre. Quasi certamente e stato affron¬ 
tato il problema dello spostamento dell'inchiesta dal capoluogo 
emiliano a quello toscano, che alcuni considerano ormai certo 
cd imminente. Si attendono comunque i risultati delle perizie 
ordinate a dodici esperti su natura, quantità e collocazione delta 
micidiale miscela utilizzata per confezionare la bomba. Se verrà 
confermato che l'ordigno fu posto sulla reticella portabagagli 
del vagone saltato in aria, nella stesso luogo dove alcuni testimo¬ 
ni hanno visto un uomo, salito alla stazione di Santa Maria 
Novella, depositare due borse di medie dimensioni, e assai pro¬ 
babile che l’indagine v enga affidata alla magistratura di Firen¬ 
ze, della citta, cioè, dove l’eccidio e stato preparato. 1 pareri, 
comunque, sono discordi. N’c sapremo di piu tra qualche setti¬ 
mana. I due magistrati probabilmente hanno parlato anche 
della ennesima prò* a fatta eseguire agli artificieri, questa v otta 
in un centro dell’Esertico nelle vicinanze di La Spezia, dove è 
stata fatta saltare in aria una struttura riproducete parte del 
vagone esploso. Secondo indiscrezioni gli esiti della prova non 
sarebbero stati soddisfacenti. 


Il \KI%ISItl KG (l'sa) — In¬ 
credibile ni Isa. Nessuno ha 
rivendicato la vincita nella 
Izittena della l'ennsvlvcnia 
del ti aprile di un anno fa e il 
premio di ben cinque milioni 
e (.00 mila dollari, pari a oltre 
Il miliardi di lire, e caduto in 
prescrizione alla mezzanotte 
dell'altro giorno. Il regola¬ 
mento della lotteria premia il 
biglietto che indica esatta- 
mente i sei numeri estratti da 
un lotto di 10. l'ti anno fa la 
matrice di questo biglietto c’e¬ 
ra. ma nessuno, nei 305 giorni 
trascorsi, si e presentalo a pre¬ 
tendere la somma v iuta. Anzi, 
i controllori del lotto hanno 
riutiato di due giorni la vali¬ 
dità dato che l'anno scadeva 
nella giornata di sabato. La v i* 
cctida dei premi non ritirati 
non e una novità. Anche in 
Italia decine di premi anche 
di notevole entità restano nel¬ 
le casse delle lotterie. Ultimo 
caso quello dei 200 milioni del¬ 
la Lotteria di Venezia finora 
non ritirati. 



Cuore artificiale: 
operato (sta bene) 
un uomo in Svezia 

SIOCCOI.MV — Ila fatto progressi insperati l’ignoto paziente 
malato ih cuorr che il giorno di Pasqua ha licevuto un organo 
artificiale presso l'ospedale Karohnska, a Stoccolma. A dirigere 
l'operazione e stalo il chirurgo norvegese lijarne K II. Scmb. Sem¬ 
pre lui. ieri, ha segnalato che il paziente, il quarto essere umano 
ad essere stato sottoposto a un intervento del genere, ha meravi¬ 
gliato i sanitari per il suo stupefacente recupero. Si e appreso 
infatti che l'uomo, di cui si sa solo che e sulla cinquantina, è stato 
staccato dal respiratore e — a 18 ore dall'operazione — già parla. 

L’organo artificiale, uno Jarvik 7 (dal nome del cardioihirurgo 
americano Itoberl Jarvik, che l'Ila in* colato e che ha partecipato 
all'impianto in veste di consulente), ostato acquistato dalla clini¬ 
ca universitaria di Salt I ake Citv (Utah). Qui, nel dicembic del 
1383, venne effettuato il primo intervento del genere su Harnc> 
Clark, un dentista di 02 anni che v issc 112 giorni col cuore artifi¬ 
ciate. Il paziente di Karohnska c stato sottoposto a due tipi di 
interventi, uno per l'impianto dell’organo artificiale e uno per 
problemi di natura tecnica non meglio specificati. 

Da Louis*die (Kcnlutkv) arriva intanto la notizia che William 
Schroeder e Murra* lluvdon — gli altri due uomini clic nel mon¬ 
do vivono con un cuore artificiale, dello stesso tipo di quello im¬ 
piantato domenica a Stoccolma — stanno complessivamente be¬ 
ne. Schroeder (53 anni), che ha subito l’intervento il 25 novembre 
scorso, ha trascorso ieri la quarta giornata in un appartamento 
virino allo -Humana Hospital Audubon». I'gli e cosi, da sabato 
scorso, il primo uomo con cuore artificiale clic vive fuori di un 
ospedale. Dal canto suo. Murra* Havdon (58 anni), al quale il 
-Jarvik 7» e stato innestato il 17 febbraio scorso, e in condizioni 
tuttora serie, ma stabili, all'interno dcU’-llumana Hospital». 


Prosegue la catena di delitti che prendono di mira gli immigrati 


Nizza, ucciso un barbone 
L’omicida è un neonazista 

Nuova ondata di razzismo in Francia 

La vittima un clochard italiano accoltellato nel sonno - L’assassino ha 19 anni: «Non 
mi pento di quanto ho fatto: è gente da eliminare se si vuole ripulire il Paese» 


Nostro servizio 

NIZZA — »Ho ucciso un gat¬ 
to perché mi infastidivano i 
suoi miagolii» è stata la pri¬ 
ma versione fornita dal di¬ 
ciannovenne Alexandre Al- 
viset ai gendarmi che l’han¬ 
no fermato l'altra notte, ver¬ 
so le 3, con le mani sporche 
di sangue, in possesso di un 
pugno di ferro e di un rudi¬ 
mentale coltello da com¬ 
mando da lui stesso fabbri¬ 
cato. Tentava la fuga a bor¬ 
do di un motorino dopo aver 
ucciso non un gatto, ma un 
clochard, un mendicante: 
Franco Zorzit di 41 anni, ita¬ 
liano di origine veneta. Ave¬ 
va sorpreso nel sonno il bar¬ 
bone sotto il porticato dell'a¬ 
zienda di soggiorno e turi- 
smo di Sanary, una delle 
tante località di villeggiatu¬ 
ra del «Midi». Un colpo di col¬ 
tello alla gola, molti colpì al 
cuore e Zorzit è deceduto al¬ 
l’istante. Alexandre Alviset 
non lo conosceva, ha scelto a 
caso ed ha colpito il mendi¬ 
cante italiano, un personag¬ 
gio noto nelle stazioni bal¬ 
neari dove chiedeva l’elemo- 
siva presentando una scato¬ 
la di cartone >-on su scritto: 


•Qualche franco, per favore, 
per un po' di pane». Alviset, 
un giovane che dal 4 gennaio 
scorso presta servizio milita¬ 
re di leva alla scuola di appli¬ 
cazione di Le Cannet di Can¬ 
nes, ha finito con il confessa¬ 
re di essere lui l’autore del 
crimine e di «non rimpiange¬ 
re quanto fatto. Queste per¬ 
sone debbono essere elimi¬ 
nate». Un delitto assurdo, 
l'assassinio di uno mai visto 
ma scelto a caso, ha avuto 
una spiegazione quando I 
gendarmi si sono recati all’a¬ 
bitazione dell’Alviset per la 
perquisizione di rito. Nella 
camera del giovane sono sta¬ 
ti trovati libri, decorazioni, 
foto, cimeli, inneggianti al 
nazismo e alle Ss. E il mo¬ 
vente è stato confermato dal¬ 
lo stesso assassino: ripulire 
la Francia dai barboni, dagli 
esseri da considerarsi infe¬ 
riori. Il razzismo ha così col¬ 
pito ancora ed un nuovo de¬ 
litto si viene ad aggiungere a 
quelli già consumati negli 
ultimi tempi: l'anziana don¬ 
na ebrea uccisa a coltellate a 
Cannes, il ventottenne ma¬ 
rocchino Aziz Madak inse¬ 
guito e finito a fucilate a 


Mentone lungo la strada che 
porta al confine con l'Italia 
da due giovani iscritti, «prov¬ 
visoriamente» al Fronte na¬ 
zionale di Le Pen; l’esecuzio¬ 
ne di Noreddine Hassene 
Daouady, diciottenne algeri¬ 
no, a Miramas; il delitto raz¬ 
zista di Bordeaux di un inte¬ 
grato algerino; a cui si ag¬ 
giunge l’attentato a Parigi 
nel corso della rassegna ci¬ 
nematografica ebraica ed In 
particolare per la proiezione 
del film «Eichman». Le vitti¬ 
me vengono scelte a caso, 
ma sulla base dell’abeirante 
Ideologia nazista: immigrati 
dalla pelle nera, ebrei, men¬ 
dicanti, cioè «razze inferiori». 
A Mentone hanno fatto fuo¬ 
co due giovani di ventotto e 
ventisette anni, a Miramas 
uno spagnolo noto per i suoi 
raid contro gli immigrati, a 
Sanary un ragazzo dicianno¬ 
venne, militare di leva, a 
Cannes l'anziana ebrea 
scampata dai campi di ster¬ 
minio nazista venne sgozza¬ 
ta da un ventenne che lei 
aveva aiutato assumendolo 
come giardiniere e che trat¬ 
tava come un figlio. Manife¬ 
stazione contro questi crimi¬ 


ni si sono svolte In molte cit¬ 
tà francesi e la partecipazio¬ 
ne è sempre stata quanto 
mai numerosa. A Miramas il 
corteo di protesta era guida¬ 
to dal sindaco comunista, 
Georges Thorrand il quale, 
in una intervista a «L’Huma- 
nité Dimanche» ha denun¬ 
ciato che non si tratta di un 
fenomeno specifico della sua 
città in quanto «i problemi 
locali non sono tali da poter 
condurre a simili crimini. Si 
■ tratta di un clima generale, 
’ nazionale al punto che degli 
, individui possono considera¬ 
re che e facile tirare su chi è 
immigrato, che tutto è per¬ 
messo. Occorre combattere 
le idee estremiste, opporsi a 
quqsti sentimenti degradan¬ 
ti. E molto importante specie 
nei dipartimenti della Pro- 
venza-Costa Azzurra» ha 
proseguito Thorrand. Ma, 
comunque, il razzismo rap¬ 
presenta sempre «patrimo¬ 
nio» di un’esìgua minoranza 
cui risponde l'ampia parteci¬ 
pazione, specie giovanile, al¬ 
le popolari manifestazioni di 
condanna e di protesta. 

Giancarlo Lora 


Dal giudice Sica per banda armata e importazione di esplosivo 

Chiesto il rinvio a giudizio 
per sei giovani delle «Fari» 

Si tratta di militanti di una piccola organizzazione terroristica libanese - Qualche 
tempo fa minacciarono alcuni attentati «contro il popolo di Roma e di Parigi» 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI - L’uomo compu¬ 
ter, Giovanni Pandico, è an¬ 
dato in tilt solo per un malo¬ 
re. Poco prima delle 16 il «se¬ 
gretario di Cutolo», dopo 4 
ore e mezza di deposizione, 
ha chiesto, infatti, al presi¬ 
dente di poter andar via: »Ho 
la febbre, oggi sono venuto 
solo per rispetto alla giusti¬ 
zia — ha affermato — ma 
ora non me la sento di conti¬ 
nuare». Si è chiusa cosi la 
ventiduesima udienza del 
•maxiprocesso» alla camorra 
cutoli^na nel quale è impu¬ 
tato-"anche Enzo Tortora,' 
un’udienza caratterizzata 
non solo dalle - accuse 
deU’-uomo-archivio» della 
NCO, ma anche da un vio¬ 
lento scontro fra difesa, PM 
e collegio giudicante. 

Vestito con un abito blu, 
impassibile, un po’ pallido, 
alle 10,12 Giovanni Pandico 
è tornato per la seconda vol¬ 
ta sulla sedia dei testimoni. 
Dopo alcuni adempimenti il 
«pentito» ha ripreso a parlare 
e ad accusare. Il primo nome 
che ha fatto è stato quello di 
Cesare Chili e puntuale dalle 
due cartelline marrone ha 
estratto una cartolina scritta 
dal boss Genovese, poi velo¬ 
cemente ha fatto i nomi di 
altri due presunti camorristi 
ed è arrivato — nel giro di 
una ventina di minuti di te¬ 
stimonianza — a Pierluigi 
Concutelli, camorrista ono¬ 
rario che, secondo il «grande 
accusatore», ha fatto in car¬ 
cere qualche «piacere» all’or¬ 
ganizzazione — tra cui alme¬ 
no un omicidio — e per que¬ 
sto ne ha ricavato soldi ed 
aiuti. «Concutelli è un mer¬ 
cenario» ha affermato Pan¬ 
dico il quale è passato a rac¬ 
contare di come la camorra 
voleva far uccidere anche 
Pasquale Barra, l’altro 
•grande pentito», che però 


Solo un malore ha bloccato nel primo pomeriggio il «gran pentito» 


«Dalla “A” alla “F" 
son tutti camorristi» 

Pandico accusa seguendo l’alfabeto 

Per arrivare a Tortora almeno altre due udienze - «Avremmo dovuto uccidere an¬ 
che Pasquale Barra» - Violento scontro tra difesa, Pm e collegio giudicante 



NAPOLI — Giovanni Pandico nel corso della sua deposizione. Nella foto in alto Enzo Tortora 


subodorò la cosa e si fece 
mettere in isolamento. Da lì 
Barra iniziò la strada verso 
la dissociazione. 

La voce monotona, quasi 
senza inflessioni, Pandico ha 
avuto pochi sussulti. Qual¬ 
che difensore ha tentato di 
farlo cadere in contraddizio¬ 
ne, ma l’»uomo computer» ha 
risposto entrando nei parti¬ 
colari, fornendo ad ogni do¬ 
manda nuovi dettagli che in¬ 
vece di alleggerire la posizio¬ 
ne degli accusati l’hanno ag¬ 
gravata. Fare delle domande 
a Pandico sembra essere 
sempre più un’arma a dop¬ 
pio taglio: c’è sempre il ri¬ 


schio che il pentito tiri fuori, 
dal pozzo senza fine costitui¬ 
to dalle due cartelle marrone 
che porta sempre con sé, una 
lettera, un telegramma o 
una cartolina che comprova 
quanto detto in precedenza. 

Alcuni penalisti hanno ca¬ 
pito l’antifona ed ammetto¬ 
no, senza difficoltà, di essere 
presenti alle udienze più che 
per fare domande per impe¬ 
dire che ne vengano fatte da 
altri avvocati sul conto dei 
loro difesi. 

Pandico, implacabile, ha 
continuato a parlare senza 
soste. Dopo Concutelli, Feli- 
cia Cuozzo la moglie di Al¬ 


bert Bergamelli: »E un’affi¬ 
liata alla camorra, ci ha fatto 
qualche piacere», ha detto 
Pandico che con la stessa in¬ 
flessione di voce e senza 
cambiare cadenza ha rac¬ 
contato che la donna ebbe in 
consegna dall’organizzazio¬ 
ne la macchina da scrivere 
con la quale sarebbe stato re¬ 
datto il documento falso sul 
caso Cirillo. «Lei poi regalò la 
macchina ad un’assistente 
sociale del ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia e dato che 
questa macchina aveva al¬ 
cuni difetti di battitura ed 
era facilmente riconoscibile 
la cosa ci dette non poche 


preoccupazioni», ha conclu¬ 
so d’un flato Pandico. 

Sono piovute accuse su 
tutti, dal fratello di Cutolo, 
Pasquale, che avrebbe parte¬ 
cipato ad un summit nell’82 
fra le varie bande per stabili¬ 
re una pace, nella guerra del¬ 
la camorra (una Pasquale 
non accettò l’accordo in 
quanto veniva chiesto di uc¬ 
cidere sette cutoliani per di¬ 
mostrare la buona volontà 
della Nco») ad Antonino Fa¬ 
ro, da Pasquale Franzese al¬ 
l'avvocato Francesco Gan- 
geml. Noh è mancata una 
puntatina in Puglia quando 
Pandico ha parlato di Ales¬ 
sandro Fusco, detto «Pame¬ 
la» definito capozona di Bari. 

Non è mancato un violen¬ 
to scontro fra difesa e colle¬ 
gio giudicante. Il presidente 
Sansone, molto flessibile in 
altre occasioni, ha contesta¬ 
to che le trascrizioni del na¬ 
stri fossero incomplete e 
quindi ha stabilito, visto che 
I difensori non si fidavano di 
quanto veniva registrato, di 
tornare ai vecchi verbali, 
quelli stilati a mano dal can¬ 
celliere, sotto dettatura del 
presidente. Un salto enorme 
all’indietro visto che il vec¬ 
chio sistema era stato conte¬ 
stato da tutti a cominciare 
dagli avvocati difensori. 

Si è ripreso quindi con 
grande lentezza e con molta 
noia; Pandico ha deposto per 
un’ora e mezzo poi è andato 
in tilt. Si riprende domani 
cominciando dagli altri im¬ 
putati accusati dal «pentito» 
che hanno 11 cognome che 
comincia con la lettera »g». 
Per arrivare a Tortora ci vor¬ 
ranno forse due udienze, 
sempre che non nascano al¬ 
tri intoppL 

Vito Faenza 


Il tempo 


LE TEMPE- 

RATURE 


Bolzano 

8 

15 

Verona 

10 

19 

Trieste 

13 

18 

Venezia 

10 

18 

Milano 

11 

16 

Tonno 

8 

15 

Cuneo 

8 

12 

Genova 

14 

17 

Bologna 

7 

23 

Firenze 

9 

20 

Pisa 

7 

19 

Ancona 

10 

24 

Perugia 

11 

22 

Pescara 

9 

20 

L’AquRa 

15 

2$ 

Roma (J. 

10 

27 

Roma F. 

15 

24 

Campob. 

13 

25 

Bari 

12 

28 

1 NapoE 

10 

25 

Potenza 

13 

24 

SRL 

14 

16 

Reggio C. 

16 

28 

Messine 

12 

29 

Palermo 

18 

35 

Catana 

12 

35 

Alghero 

10 

20 

Cagliari 

15 

27 



SITUAZIONI — La situazione meteorologica suUTtafea 4 ancora carat¬ 
terizzata da una vasta area di bassa pressione che si estende daAEu- 
ropa centro-setienT u o nale al M ed it erraneo, line perturbazione inseri¬ 
ta ned# depressione sta att ra v a r s ando la nostra peni s ola e in giornata 
Si porterà dada r e gemi centrali verso guada meridionali. E s eg u i ta da 
aria piuttosto i n ìt ab li. 

IL TEMPO IN ITALIA — Su da regioni settentrioneB e su g ua d e dada 
fascia tir r eni ca c e nt r a la alternanza dì annuv o la m en t i a sch i ar ita- Su d a 
fascia edriatica centrala cielo nuvoloso con pettMtl di g u al ch e pre¬ 
capitazione. Suda regioni mer idio nal iniz i al men te tempo buono con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso ma con tendenza a va ri abilità nel 
pomeriggio. Temperatura senza notevoli variazioni. 

SMO 


ROMA — «Liberate i nostri 
compagni arrestati, altrimenti 
colpiremo il popolo di Roma e 
di Parigi». Così minacciarono 
poche settimane fa da Beirut i 
terroristi delle «Fari», una pic¬ 
cola ma potente organizzazione 
filo-marxista accusata di ap¬ 
poggiare ì gruppi armati euro¬ 
pei, dalla »Raf» alle Brigate ros¬ 
se. Nonostante il ricatto, pro¬ 
prio ieri mattina la magistratu¬ 
ra italiana ha deciso di andare 
avanti nell'istruttoria contro le 
•Fari». 

Il sostituto procuratore Do¬ 
menica Sica ha chiesto infatti il 
rinvio a giudirio con l’accusa di 
banda armata ed importazione 
d’esplosivo di sei giovani delle 
«Fari», due arrestati in Italia 
(Mohammed E1 Mansuri e Jo¬ 
sephine Abdo) e quattro in 
Francia (con in testa George 
lbrahim). Non solo. Contempo¬ 
raneamente Sica ha formaliz¬ 
zato senza alcun imputato l’in¬ 
chiesta sull’assassinio del gene¬ 
rale Leamon Hunt, avvenuto a 
Roma un anno fa: il giudice fa 
esplicito riferiemento al possi¬ 
bile intervento di killer libanesi 
delle «Fari». Ce n'è abbastanza 
per comprendere la delicatezza 
deU'inchiesta sulle «Frazioni 
armate rivoluzionarie libanesi», 
una patata bollente che ora 
passa a due esperti di trame in¬ 
ternazionali, Rosario Priore e 
Ferdinando Imposimato. 

Un passaggio che avviene in 
una fase «caldissima» per i go¬ 
verni francese ed italiano. So¬ 
prattutto l’Eliseo si trova in 
questi giorni a toccare con ma¬ 
no la potenza del ricatto terro¬ 
rista dal Libano. Ospite delle 
carceri francesi è da alcuni me¬ 
si un capo delle «Fari», Georges 
lbrahim. insieme ad un altro 
uomo e due donne. Per ottene¬ 


re la loro liberazione i terroristi 
rapirono l’addetto culturale 
francese a Tripoli, Gilles Peyro- 
les. Cominciò cosi una trattati¬ 
va (sempre smentita dall’Eli- 
seo) che in effetti culminò ai 
primi di aprile con la liberazio¬ 
ne di Peyroles. Nel frattempo 
(a settimana scorsa, il contro- 
spionaggio »Dst» ha scoperto 
nel cuore di Parigi un covo usa¬ 
to da lbrahim, con 20 chili di 
tritolo e numerose armi. Fino a 
due giorni fa la notizia è stata 
tenuta segreta, perché quel co¬ 
vo aggravava la posizione del 
terrorista lbrahim, fino a quel 
momento accusato soltanto di 
aver usato un passaporto falso. 
Ora è certamente più difficile 
giustificare l’eventuale rilascio 
di un terrorista che ha traspor¬ 
tato in Francia armi ed esplosi¬ 
vo ed alcune fonti governative 
hanno già fatto sapere al quoti¬ 
diano «Le Monde» che nessuno 
cederà al baratto. 

Le stesse fonti hanno però 
anche ammesso resistenza di 
«pressioni» dell’Eliseo sulle 
•Fari» attraverso «le vie della 
diplomazìa segreta». Tutto 
questo per salvare la vita dì al- 
tri due diplomatici francesi ra¬ 
piti in questi giorni a Beirut, e 
subito fatti oggetto di scambio 
con lbrahim. Il ministro degli 
Esteri italiano — dal canto suo 
— non sembra ancora essersi 
reso conto dei medesimi perico¬ 
li che può correre la nostra di¬ 
plomazia in Medio Oriente. 
Anche per la giovane Josephine 
Abdo, arrestata nel dicembre 
scorso in un covo del litorale 
romano, le «Fari» hanno fatto 

B ressioni. Senza contare E1 
fansuri, catturato sull’Orient 
Express con un carico di esplo¬ 
sivo. 

Raimondo Buftrini 


Aeroporto di Capodichino, 
Napoli. 22dicembre 198Z Un 
gruppo di carabinieri circon¬ 
da e ferma un signore di 
mezza età, vestito sportiva¬ 
mente e che la gente guarda 
e addita. Si chiama Giuseppe 
Mautìello, in arte Pino Mau¬ 
ro: a Napoli è notissimo, per¬ 
ché con Mario Merola è uno 
dei «re» della famosa «sce - 
neggiata ». L’attore-cantante 
viene trasferito a Poggiorea¬ 
le dove un ufficiale dell’Ar¬ 
ma gli spiega di cosa è accu¬ 
sato: associazione per delin¬ 
quere finalizzata al traffico 
di stupefacenti. Pino Mauro 
nel carcere napoletano vi re¬ 
sta solo due giorni. Molto più 
a lungo, invece, pernotterà 
alVUcciardone (Palermo) do¬ 
ve viene subito trasferito: 24 
mesi fìlati. Fino al processo 
che Finalmente arriva e lo 
vede clamorosamente assol¬ 
to. Assolto addirittura con 
formula piena. 

•Sono distrutto, anche dal 
punto di vista economico — 
ha confessato Pino Mauro in 
una recente intervista —. 
Per due anni non ho guada¬ 
gnato una sola lira. Per 
mandare aranti la famiglia 
ho dovuto indebitarmi. Per 
pagare gli avvocati ho ven¬ 
duto tutto ciò che avevo...’. E 
qualcosa, però, dice di averla 
imparata: •Cne ia giustizia 
italiana è un elefante lento, 
pesante, cieco, che non ga¬ 
rantisce nessuno. Dopo due 
anni di carcere mi hanno 
detto: signor Mauriello. lei 



PINO MAURO • A destra H carcere deTUccfer- 
done a Palermo 


Protagonista Pino Mauro 
re della «sceneggiata» 


Due anni 
di carcere 


e poi: «Esca 
pure, lei 
è innocente» 



può andarsene dall’Ucciar- 
done, ci scusi tanto. Se non 
fossi stato forte e convinto di 
poter dimostrare la mia in¬ 
nocenza, avrebbero fatto di 
me un ruttarne ». 

L’assoluzione con formula 
piena è stata chiesta, alla fi¬ 
ne della lunghissima e scon¬ 
certante vicenda, dallo stes¬ 
so pubblico ministero, ad 
esplicita dimostrazione della 
pochezza (o degli errori) delle 
prove su cui era stata fonda¬ 
ta la pesante accusa. 

lì nome del noto attore- 
cantante napoletano era en¬ 
trato In una enorme Inchie¬ 
sta sul traffico di stupefa¬ 
centi sulla base di alcune In¬ 
tercettazioni telefoniche tra 
un tal •Enzo il siciliano» ed 
un ignoto ’Pino di Roma ». In 
quest’ultimo — appunto — 
gli inquirenti, sulla base di 
una serie di Indizi, avevano 
ritenuto di individuare pro¬ 
prio Pino Mauro. «Ma quelle 
telefonate — spiega l’attore 
— il tal “Pino” le aveva effet¬ 
tuate tutte da Roma, In gior¬ 
ni in cui, invece, io ero in 
tournée nel nord Italia: pos¬ 
sono testimoniarlo gli attori, 
i gestori dei teatri, I borderò 
degli incassi». 

Un alibi »di ferro», come si 
dice. E verificabile rapida¬ 
mente. Invece sono occorsi 
addirittura due anni. Con 
una carriera semidistrutta, 
una famiglia indebitata e — 
soprattutto — una giustizia 
di nuovo ferita da una vicen¬ 
da tristemente esemplare. 


/ 
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Il ministro Nicolazzi orientato a spostare il termine del 16 aprile 


Duro confronto 


Proroga per il piccolo condono 


ROMA — Ci sarà molto 
probabilmente una proro¬ 
ga dei termini di presenta¬ 
zione della domanda per 
ottenere il «piccolo condo¬ 
no*. quello relativo cioè al¬ 
le opere eseguite senza au¬ 
torizzazione all’interno di 
una casa. La legge preve¬ 
deva la scadenza — stret¬ 
tissima, assurda — del 16 
aprile. Premuto da più 
partì, ieri il ministro Nico¬ 
lazzi ha fatto sapere di es¬ 
sere orientato ad una pro¬ 
roga che porterebbe il ter¬ 
mine per presentare la do¬ 
manda al 16 o al 30 giugno. 

Ma sembra che ci sarà 
una proroga anche per una 
operazione più complessa: 
l’accatastamento delle co¬ 
struzioni prive di licenza 


edilizia. Il termine previsto 
dalia legge è il 15 giugno, 
ma potrebbe slittare di tre 
mesi e oltre, sino alla fine 
dell’estate, insomma. 

Tutti questi rinvìi do¬ 
vrebbero essere decisi in 
un prossimo consiglio dei 
ministri, che potrebbe es¬ 
sere convocato per il 12 
aprile prossimo. Al massi¬ 
mo, si dice, si convocherà 
una riunione apposita il 15 
o 16 aprile. 

C'è poi un altro capitolo 
scottante aperto con la leg¬ 
ge sull’abusivismo: l’allac¬ 
ciamento del servizi pub¬ 
blici concesso solo dietro 
presentazione del certifi¬ 
cato di abitabilità. 

Su questi ed altri proble¬ 
mi di interpretazione di 


Forse ci sarà 
tempo sino 
alla fine 
di giugno 

Di 60 o 70 giorni il rinvio che dovrebbe 
essere deciso dal Consiglio dei ministri 


questa legge, spesso confu¬ 
sa, il ministro ha promesso 
una circolare esplicativa 
che dovrerbbe essere In¬ 
viata ai sindaci entro la fi¬ 
ne del mese. 

Ieri, intanto. Il ministro 
ha inviato al Cìpe la propo¬ 
sta di ripartizione dei fondi 
per la realizzazione di 
103.219 alloggi di edilizia 
residenziale pubblica. 
Queste, in base alla propo¬ 
sta inviata dal ministro, 
sono le case cdificabili nel¬ 
le regioni italiane sulla ba¬ 
se di uno stanziamento 
complessivo di 4.240 mi¬ 
liardi (i numeri tra paren¬ 
tesi indicano nell’ordine: il 
numero di alloggi costrui¬ 
bili In edilizia convenzio¬ 
nata, gli alloggi costruibili 


con edilizia agevolata c, in¬ 
fine, 1 buoni-casa): Pie¬ 
monte (2.418; 3.126; 1.699); 
V. Aosta (63; 79; 43); Lom¬ 
bardia (4.674; 5.300; 2.948); 
Trento (570; 576; 326); Bol¬ 
zano (644; 650; 368); Veneto 
(2.179; 2.067; 1.330); Friuli 
(847; 827; 475); Liguria (975; 
1.052; 1.695); E. Romagna 
(1.857; 3.155; 1.695); Tosca¬ 
na (1.791; 2.508; 1.398); Um¬ 
bria (452; 1.019; 584); Mar¬ 
che (737; 880; 507); Lazio 
(4.300; 4.345; 2.212); Abruz¬ 
zo (1.005; 831; 512); Molise 
(373; 254; 148); Campania 
(4.567; 3.924; 2.279); Puglia 
(3.422; 2.611; 1.559); Basili¬ 
cata (712; 556; 304); Cala¬ 
bria (2.437; 1.488; 898); Sici¬ 
lia (4.530; 3.982; 2.332); Sar¬ 
degna (1.444; 1.135; 693). 


Primo bilancio di un «ponte miliardario» che ha visto sulle strade oltre 22 milioni di italiani 


Per Pasqua abbiamo speso 1.800 miliardi 


I «peccati di 
gola» primi 
in classifica 

Nato il «turista» giornaliero - In cinque gior¬ 
ni morte in incidenti sulla strada 115 persone 


ROMA — Finita la festa è tempo di bilanci. Specialmente 
quando, come nel caso della Pasqua di quest'anno, si tratta di 
un bilancio tutto in attivo. Tra domenica e lunedì gli italiani 
hanno infatti speso, stando ai primi dati forniti dall’Unione 
consumatori, ben 1.800 miliardi di lire per gite, vacanze, di¬ 
vertimenti, pranzi e trasporti. Questa «Pasqua miliardaria* 
ha messo sulle strade oltre 22 milioni di italiani ed i veicoli in 
circolazione, sempre tra domenica e lunedì, sono stati oltre 
12 milioni. Molti miliardi, (circa 130) sono finiti nei serbatoi 
di auto, motociclette, camper sotto forma di benzina e gaso¬ 
lio. 

‘ Ma dove si sono recati gii italiani? Molti al ristorante e in 
albergo in Italia poiché a queste voci corrisponde una voce di 
spesa di 250 miliardf. Molli all'estero dato che per il sole dei 
Tropici, una passeggiata al Prater di Vienna o sotto la Torre 
Eiffel sono finite nelle casse delle agenzie di viaggio 80 mi¬ 
liardi. Per tutto il resto (divertimenti vari, visite a musei, 
spettacoli cinematografici, impianti di risalita nelle località 
sciistiche, biglietti per navi e traghetti) la cifra da aggiungere 
è di 120 miliardi. Molti di quel 13 per cento che la posseggono 
si sono recati nella seconda casa. Al mare, al monti, o in 
campagna, dato il tempo quasi ovunque buono, 1 cinque mi¬ 
lioni di italiani che hanno scelto la propria casa «di riserva* 
hanno fatto una buona scelta anche se proprio da essa è 
derivato il maggiore intasamento registrato al caselli e agii 
svincoli autostradali rispetto ail’84. Intasamenti in aumento 
anche per la nuova figura di turista inaugurata proprio que¬ 
st'anno, il «pendolare della vacanza*. Infatti sono state oltre 
17 milioni le persone che hanno fatto gite fuori porta e pie nic 
sul prati, tornando a casa in serata. 

Spesa «leader* come al solito è stata quella per l’alimenta¬ 
zione. I tradizionali pranzi, le cene e gli spuntini sono costati 
agli italiani 1.200 miliardi. Un intero popolo si è buttato su 
agnelli e capretti nonostante l prezzi astronomici tanto da 
spendere per questa sola voce 180 miliardi. Buoni «secondi* 
sono arrivati nella classifica i dolci: per pastlere, uova di 
cioccolato e colombe sono volati via dal portafogli altri 150 
miliardi. In assoluto però il totale speso quest’anno è legger¬ 
mente inferiore ai circa duemila miliardi dello scorso anno. 
Allora però la domenica di Pasqua capitò il 22 aprile per cui 
molti, sfruttando anche il 25 aprile, si organizzarono vacanze 
per una settimana. Un paragone improponibile, quindi, con i 
due giorni di quest’anno. 

Purtroppo i bilanci non sono fatti solo di cose liete. Al 
termine del ponte sono cenloquindici le persone morte nel 
week end di Pasqua. Sono stati più dello scorso anno (per il 
ministero dell'Interno dell’1,3 per cento). Sono aumentati 
(4,1 per cento) anche i veicoli circolanti che in totale sono 
stati 30 milioni e mezzo. Sulle autostrade ha viaggiato una 
media di 6.110.800 veicoli al giorno contro la media dei «pon¬ 
te* dello scorso anno che è stata di 5.870.000 veicoli. Comples¬ 
sivamente gli incidenti sono stati 3.574. L’8.8 per cento in più 
dello scorso anno. Mediamente sì sono avuti 714 incidenti al 
giorno (656,2 neil’84). Quelli con persone decedute sono 103; 
quelli con feriti 1.969. Le persone che hanno riportato lesioni 
a seguito di incidenti sono state 3.266 (4,9 per cento in più dei 
cinque giorni del ponte 1984). L’unico dato in regresso e per le 
contravvenzioni: 93.570, il 5,3 per cento In meno rispetto allo 
scorso anno. 



Arriva lo scirocco dall’Africa 


Palermo e Catania, cablo 



ROMA — 35 gradi a Catania, 
35 gradi a Palermo. Ieri in 
Sicilia — e in particolare sot¬ 
to l'Etna e sotto il monte Pel¬ 
legrino — si boccheggiava. 
Colpa di uno «scirocco lun- 
go*. un vento caldo e umido 
che porta sull'Italia il caldo 
del deserto marocchino. Un 
vento che, nella Sicilia occi¬ 
dentale, è arrivato per tutta 
la giornata di ieri con raffi¬ 
che che toccavano i 40-45 
chilometri orari. Nel resto 
della penisola, è in particola¬ 
re nel centro-sud, l’arrivo 
delio scirocco dalle coste 
atlantiche dell’Africa ha fat¬ 
to sì che le temperature di ie¬ 
ri si mantenessero abbon¬ 
dantemente sopra la media 
stagionale (attorno ai 27 gra¬ 
di a Roma, oltre i 22 a Napo¬ 
li, Bari, Cagliari) e le città 
erano oppresse dall'afa. 

Ma a Palermo e a Catania 
il termometro ha fatto il bal¬ 
zo più consistente arrivando 
a livelli estivi. Il motivo, 
spiegano aU’ufficio meteoro¬ 
logico deii’Aeronautica, è da 


cercare nella conformazione 
del terreno su cui sorge la 
città etnea e nella posizione 
del capoluogo dell’isola. Ca¬ 
tania, infatti, sorge su un 
terreno lavico che si riscalda 
molto e rapidamente. L’ef¬ 
fetto dell'innalzamento della 
temperatura è stato dunque 
moltiplicato. Così, i catanesi, 
si sono trovati a dover sop¬ 
portare uno sbalzo di 14 gra¬ 
di nel giro di ventiquattr’ore 
(quello che la gente chiama 
•un clima da terremoto»). A 
Palermo, Invece, è 11 monte 
Pellegrino a causare 
l’«effetto sottovento*. Quella 
condizione, cioè, che innalza 
la temperatura nelle zone 
sottostanti una montagna 
investita dal vento. 

È andato meglio a Trapa¬ 
ni, dove lo scirocco correva sì 
a diversi chilometri l’ora, ma 
il termometro non superava 
i 27 gradi. 

Per oggi e domani le previ¬ 
sioni dell'aeronautica sono 
caute. Ma è molto probabile, 
dicono, che il mfnlmo del 


record 
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vortice di bassa pressione si 
sposti dagli altopiani dell’Al¬ 
geria alte coste tirreniche 
Italiane. In questo caso, ven¬ 
to ed eventuali piogge porte¬ 
rebbero a terra anche sabbia 
del deserto del Sahara. Un 
fenomeno non nuovo, certo, 
ma sempre fastidioso, se non 
altro per le auto. Chi ha fatto 
lavare la propria vettura in 
questi giorni ci capirà. 

Quanto alla temperatura, 
è del tutto probabile che la 
giornata di oggi ripeta quella 
ai ieri. Le ultime correnti 
fredde, che avevano fatto 
soffrire i gitanti del nord du¬ 
rante la giornata di Pasqua, 
sono infatti definitivamente 
spronfondate nel grande cal¬ 
derone di aria calda forma¬ 
tosi sull’Africa settentriona¬ 
le. Insomma, il caldo umido 
è destinato a durare per 
qualche giorno. 

NELLE FOTO; in sito la spiaggia 
palermitana di Mondello già af¬ 
follata; qui a sinistra una turista 
cerea refrigerio in una fontana 
di Roma 


Devono decidere rinvio al soggiorno obbligato 


Ciandmino interrogato 
dai giudici di Palermo 

Respinta la richiesta dei difensori di rendere pubbliche le te¬ 
stimonianze degli esponenti nazionali e regionali della De 


PALERMO — Con un cap¬ 
pello calato sulla testa, una 
sciarpa a coprire il viso e un 
impermeabile nonostante il 
vento caldo di scirocco 
(+32°), l’ex sindaco di Paler¬ 
mo Vito Ciancimlno è giunto 
alle 11 in punto al palazzo di 
giustizia di Palermo per es¬ 
sere Interrogato dai giudici 
della sezione speciale per le 
misure di prevenzione del 
Tribunale che dovranno de¬ 
cidere sul suo invio al sog¬ 
giorno obbligato. 

Vito Ciancimlno, accusato 
dal boss Masino Buscetta di 
essere un manoso, è rinchiu¬ 
so da cinque mesi nel carcere 
romano di Reblbbia. Le ac¬ 
cuse principali nel suol con¬ 
fronti sono di associazione a 
delinquere di stampo mafio¬ 


so e costituzione di capitali 
all’estero (in Canada). Il pro¬ 
cedimento nei confronti del¬ 
l’ex primo cittadino del ca¬ 
poluogo siciliano è ancora In 
fase di Istruzione. Davanti al 
giudici della sezione specia¬ 
le, comunque, Vito Cianci- 
mino ci è restato per un’ora e 
un quarto. L’udienza è stata 
infine aggiornata al 21 mag¬ 
gio. Il Tribunale ha concesso 
a Ciancimlno di restare In 
Sicilia, prima del trasferi¬ 
mento a Rebibbia, quattro 
giorni per potersi consultare 
con 1 suol difensori. I giudici 
hanno praticamente respin¬ 
to tutte le richieste del legali 
dell’ex sindaco. In particola¬ 
re hanno detto «no* alla pub¬ 
blicità del dibattimento e 
dell’Interrogatorio, in quali¬ 


tà di testi, dei vertici nazio¬ 
nali e regionali deila Demo¬ 
crazia cristiana. Il Tribuna¬ 
le, inoltre, si è anche opposto 
ali’acquisizione degli atti re¬ 
lativi all’inchiesta sui pre¬ 
sunti illeciti, attribuibili alla 
mafia, connessi con il risa¬ 
namento di Palermo. In que¬ 
st'ambito Ciancimlno è stato 
coinvolto dal boss Buscetta 
che avrebbe detto ai giudici 
che Pippo Calò (il «cassiere» 
della mafia arrestato di re¬ 
cente a Roma) gii disse 
nelPSO di rientrare a Paler¬ 
mo perché «c’erano da fare 
miliardi in edilizia, grazie al¬ 
la mediazione di Vito Cianci- 
mino*. 

NELLA FOTO: Vito Concimi¬ 
no monne entra in aula per R 
processo 



Tentò di fare 
ritrattare 
6tiassan: 
condannato 


CALTANISSETTA — La guardia carceraria Calogero Bartoli è 
stata condannata a tre anni di reclusione per corruzione nei con¬ 
fronti del libanese Ghassan Bou Chebel. Il tribunale ha così accol¬ 
to la richiesta del Pcn Teresa Principato. L'agente di custodia 
tentò di convincere il libanese — in carcere per la strage di via 
Pi pitone Federico nella quale pene la vita il giudice Rocco Chinni- 
ci — a ritrattare o a fingersi pazzo nel proc eao o per quell’attentato. 
Calogero Bartoli avrebbe inoltre cercato di convincere il libanese a 
cambiare l’avvocato difensore con un altro professionista indicato 
da alcuni «mici* palermitani. Prima della requisitoria del Pm, 
Ghassan Bou Chebel aveva confermato le accuse. 


Fiege 

giornalisti, 

sulle 

tecnologie 
la nuova 
sfida 

1 Le prime brunite delle trat¬ 
tative tra editori e giornalisti 
non sono state di segno positi¬ 
vo. La Federazione editori ha 
dato l’impressione di non sape¬ 
re uscire dalia parata dei «no* 
per entrare nel merito della 
piattaforma della Fnsi alla ri¬ 
cerca di soluzioni accettabili da 
entrambe le parti. In effetti 
l’arroccamento serve anche per 
nascondere la diificoltà degli 
editori di trovare fra loro una 
strategia per affrontare in ma¬ 
niera positiva ie questioni po¬ 
ste dalla Federazione della 
stampa. 

In questi mesi le dichiarazio¬ 
ni degli editori hanno spostato 
l’attenzione sull’aspetto econo¬ 
mico. In realtà la filosofia della 
piattaforma Fnsi è costituita 
an una sottolineatura decisa 
del ruolo e della qualità del la¬ 
voro giornalistico in una fase in 
cui la rivoluzione telematica è 
portatrice di grandi trasforma¬ 
zioni nell'intero settore dei 
mass media. 

Il punto più delicato riguar¬ 
da le nuove tecnologie. I non 
addetti ai lavori devono sapere 
che con l’introduzione dei vi¬ 
deoterminali nelle redazioni 
cambiano molte cose. ; 

— Il giornalista entra diretta- 
mente in produzione. Se prima 
la sua attenzione era solo con¬ 
cent rata sul «pezzo» da scrivere, 
ora la sua responsabilità si spo¬ 
sta anche sulla confezione fina¬ 
le del prodotto, sulla sua collo¬ 
cazione tipografica, sui tempi 
produttivi. 

— La moltiplicazione delle no¬ 
tizie, che sempre più veloce¬ 
mente possono venire dalle 
agenzie tramite video, impone 
una selezione più rapida e rigo¬ 
rosa. Ritmi permettendo, si 
presenta quindi un problema di 
mantenimento della facoltà di 
distanza critica e di intervento, 
propria del lavoro giornalistico. 

— La permanenza stabile e 
prolungata ai videoterminali 
procura uno stress di tipo nuo¬ 
vo e più intenso. Sei ore alla 
macchina da scrivere non sono 
assolutamente equivalenti a sei 
ore pescate davanti al video. . 

II. sindacato della stampa 
non ha mai demonizzato, né og- 
fgi'tìéTéri.'le nuove tecnologie." 
Ciò che conta è che il loro uso 
esalti le potenzialità di un ope¬ 
ratore deH’informazione e non 
le riduca. A conti fatti le tra¬ 
sformazioni tecnologiche ri¬ 
chiedono ad un giornalista di 
oggi piu responsabilità, più 
qualificazione e anche più ten¬ 
sione. Guidare un Jumbo è cosa 
diversa dal pilotare un Fokker. 

Le prime risposte della Fieg 
ai complesso di questa proble¬ 
matica sono state di basso pro¬ 
filo. Culturalmente, prima an¬ 
cora che in termini specifici. E 
emerso un approccio da .fab¬ 
brica di bulloni*: preoccupante, 
se dovesse rivelarsi come prin¬ 
cipio ispiratore dei nuovi pa¬ 
droni dell'infonnazione. Il se¬ 
condo round di trattative può 
consentire agli editori un ap¬ 
proccio più realistico in sinto¬ 
nia con una visione manageria¬ 
le che, in aderenza a realtà 
aziendali vissute in prima per¬ 
sona. percepisca i mutamenti 
del sistema, dei ruoli e del fat¬ 
tore umano. Vedremo. 

Per «1 momento sono venuti 
però dei segnali preoccupanti 
che toccano pumi nevralgici 
del sistema di relazioni indu¬ 
striai: ~ della qualità del lavoro 
giornalistico. 

Sul piano economico è emer¬ 
sa la tendenza chiarissima a de¬ 
primere i livelli di contrattazio¬ 
ne nazionale. Il disegno è quello 
di una paga base minima ri¬ 
spetto alla quale l’editore si ri¬ 
serva di intervenire azienda per 
azienda, persona per persona 
attraverso la contrattazione in¬ 
dividuale. Si riscontra qui il ri¬ 
flesso delle scelte della Confin- 
dust ria ed è inutile dire che nel¬ 
la Fieg questa linea si manife¬ 
sta dopo il formarsi del nuovo 
blocco di potere e di guida coa¬ 
gulatosi intorno alla Rizzoli in 
un affare, cui il garante dell'e¬ 
ditoria, professor Sinopoli, si 
affanna a dare patenti ai rego¬ 
larità. In termini pratici raffer¬ 
marsi di questa impostazione 
della politica retributiva signi¬ 
ficherebbe lasciare la grande 
massa dei giornalisti alla mercé 
di editori e direttori, aprendo la 
strada a due livelli: i pochi pri¬ 
vilegiati e la manovalanza più o 
meno pagata. Con un gioco di 
pressioni sui singoli operatori 
deirinformazione che è facile 
prevedere. Sarebbe un salto in¬ 
dietro di decenni. 

Anche sul piano delle nuove 
tecnologie i primi giorni di trat¬ 
tativa tra Fieg e Fnsi aprono 
interrogativi seri. Abbiamo col¬ 
to la tendenza ad una sottova¬ 
lutazione dei mutamenti che la 
loro introduzione porta nei ruo¬ 
li giornalistici. E solo distrazio¬ 
ne? Calcolando che in un pros¬ 
simo futuro circa il 30 per cento 
dei redattori sarà addetto ai vi¬ 
deoterminali, va fatta chiarez¬ 
za sulle prospettive che si pre¬ 
sentano nelle redazioni C'è chi 
pensa a confinare questi gior¬ 
nalisti nel ruolo di chi passa 
sempre più materiale precotto, 
si concent re sull’aspetto forma¬ 
le della produzione, rinuncia 
all’elaborazione del materiale 
•oggettivo» fornito dalle agen¬ 
zie? Non è astutamente ac¬ 
cettabile. 


Aforco Politi 

della Giunti Fnsi 


Il 40° della Liberazione 
sabato a Milano con Natta 

Sabato 13 aprile, alle ore 16, a Milano, in piazza del Duomo, con 
una manifestazione nazionale promossa dal Pei a cui partecipe¬ 
ranno delegazioni provenienti da tutta Italia, sarà celebrato il 
quarantesimo anniversario della Liberazione. Sul tema «Resisten¬ 
za e Liberazione: le radici della nostra libertà* prenderanno la 
parola d segretario del partito comunista, on. Alessandro Natta, il 
comandante partigiano, medaglia d’oro, sen. Arrigo Uoldrini, il 
segretario dei giovani comunisti Pietro Polena. Al termine della 
manifestazione alle organizzazioni comuniste delle Città, delle 
Province, delle Regioni che hanno dato il maggiore contributo allo 
lotta antifascista cd alla Resistenza, che sono state vittime di 
stragi nazi-fasciste, che attualmente hanno contribuito nella lotta 
contro il terrorismo, contro la mafia e contro la criminalità orga¬ 
nizzata, saranno consegnate delle targhe commemorative del sa¬ 
crificio compiuto. 


Contributi agricoli, truffa 
da mezzo miliardo in Molise 

CAMPOBASSO — Per una truffa di mezzo miliardo, 51 agricolto¬ 
ri molisani sono stati rinviati a giudizio dal procuratore della 
Repubblica di Campobasso, Oscar Mele. L’imputazione riguarda 
anche il capo dell’Ispettorato provinciale dell’agricoltura, Pasqua¬ 
le Raimondo, che nei prossimi giorni dovrà sostenere un altro 
giudizio penale insieme all’ex assessore regionale all’agricoltura, 
Vittorino Monte, per concorso in interesse privato e truffa per 
contributi agevolati nel settore agricolo erogati a familiari delrex 
assessore. 1 cinquantuno agricoltori sono imputati di reati riferiti 
alla concessione di prestiti a tasso agevolato da parte della Regio¬ 
ne alle loro aziende agricole a seguito della siccità che si è verifi¬ 
cata nel 1983. La Guardia di Finanza e la magistratura ritengono 
che nessuno dei 51 avrebbe avuto diritto al prestito agevolato, 
perché i terreni sono dotati di impianti di irrigazione. 

Scarcerato ieri ad Avezzano 
l’ex ciclista Vito Taccone 

AVEZZANO — L’ex ciclista Vito Taccone è stato scarcerato ieri. 
Taccone era stato arrestato il 30 marzo scorso insieme con altre 
due persone, tutti accusati di violenza privata e danneggiamento. 
Oltre a Taccone, hanno ottenuto la libertà provvisoria Enzo Ver- 
decchia e Francesco Àntidormi che, secondo l’accusa, insieme con 
il ciclista avrebbero fatto irruzione in un albergo di Avezzano 
aggredendo i proprietari e danneggiando i locali. 

Parma, strangola l’amante 
e poi tenta di suicidarsi 

j . 

PARMA — Una donna dì 54 anni, Liliana Leta, è stata strangolata 
la scorsa nottea Bercelo (Parma) dall’uomocon il quale conviveva 
da sette anni, Egidio Ca!zi, 38 anni. L’uomo ha tentato dapprima 
di ucciderla con le mani, poi ha usato una calza di nylon. Ha aperto 
la valvola della bombola del gas per uccidersi, ma un guasto gli ha 
impedito di farlo. Si è infine costituito ai carabinieri. LdianaLeta, 
originaria di Mdano, da tempo separata dal marito, conviveva con 
Calzi. Da qualche tempo aveva però una relazione con un altro 
uomo. 

Ladri in treno arrestati 
grazie al «sistema patata» 

FIRENZE — Due giovani albanesi, ospiti del centro profughi di 
Latina, bloccati in treno per furto dallo stesso derubato e quindi 
dal personale viaggiante, sono stati arrestati a Firenze da agenti 
della Polfer che erano già in attesa del convoglio al suo arrivo in 
stazione. Per avvisare la polizia di quanto accadeva sul convoglio 
il capotreno ha usato il cosiddetto «sistema patata*, un mezzo di 
comunicazione collaudato fra un treno in corsa ed una stazione di 
transito. Consiste nel fare un buco in una normale patata, metterci 
un biglietto (nel caso specifico la richiesta di avvisare la polizia 
fiorentina) e gettare il tutto nella stazione attraversata dove il 
treno non ferma. 

i » 

Donna scomparsa trovata morta 
1 I carabinieri fermano il marito 

■> *• v » * * ‘ 

MANFREDONIA — Una donna scomparsa da Foggia dieci giorni 
fa. Maria Filippa Finale! di 28 anni, è stata trovata morta, quasi 
certamente strangolata, in un canneto sul bordo della statale che 
da Manfredonia porta a Zapponeta. nei pressi di un villaggio turi¬ 
stico. Il cadavere è stato trovato da un automobilista cne si era 
fermato in un’area di sosta vicina. Nell’ambito delle indagini svol¬ 
te dai carabinieri, è stato fermato il marito, l’elettrauto Antonio 
Lops di 34 anni. L’uomo sarà interrogato domani. Era stato lo 
stesso Lops a denunciare la scomparsa della moglie. 

A Comiso pacifista in catene 
per protesta contro gli arresti 

COMISO — Una pacifica inglese del campo femminile «La ragna¬ 
tela* di Comiso. Patrizia Melander, si è incatenata ieri mattina 
nella cittadina del Ragusano in segno di solidarietà nei confronti 
dei tre pacifisti arrestati l’altro ieri da polizia c 'arabinieri perché 
si erano sdraiati davanti ai cancelli delia ba«. missilistica della 
Nato, impedendo l’accesso ai mezzi. I tre pacifisti, che sono accu¬ 
sati ai violenza privata e blocco stradale, sono: Mario Cermoli, 23 
anni, di Troia (Foggia). Lorenzo Porta, 29 anni, di Milano, e Anna 
Luisa Leonardi, 52 anni, di Firenze. 

« « *" 

Nuovi capi d’accusa 
per Lello Liguori? 

MILANO — Avrebbero trovato riscontro le chiamate di correo di 
Angelo Epaminonda nei confronti di Lello Uguori. Lo afferma 
l’agenzia Ansa dicendo di aver raccolto l’informazione negli am¬ 
bienti giudiziari. Liguori, dopo essere stato sentito dal giudice 
istruttore Paolo Ar basi no (che gli ha contestato l’associazione per 
delinquere di stampo mafioso tn relazione alla collaborazione che 
l’imputato avrebbe prestato al conte Giorgio Borietti nell'asta per 
ottenere in gestione il casinò di Sanremo), si è visto attribuire altri 
reati (corruzione e associazione per delinquere semplice) dai sosti¬ 
tuti procuratori della Repubblica Piercamillo Davigo e Francesco 
Di Maggio. 


Il Partito 


Convocazioni 

I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA eoa seduta notturna (ora 21) di oggi e alle sedute 
Successive. 


; E morto a Padova il 
sen. Antonio Papalia 


PADOVA — È deceduto ieri 
mattina all’ospedale civile di 
Padova il compagno Antonio 
Papalia, senatore del Pei. Da 
tempo affetto da una grave ma¬ 
lattia, le sue condizioni di salu¬ 
te erano assai peggiorate negli 
ultimi giorni. I funerali, in for¬ 
ma civile, si svolgeranno giove¬ 
dì alle ore I5;30 con partenza 
dalla federazione padovana del 
Pei dove i compagni Zanonato, 
segretario della federazione, e 
Busetto, della segreteria regio¬ 
nale del Pei, pronunce ranno 1» 
ovazioni funebri. Nella stessa 
mattinata, a partire dalle ore 
11, la salma del compagno Pa¬ 
palia sarà esposta per I «tremo 
omaggio. Antonio Papalia era 
nato in Calabria, a Polntena, 
sessantanni fa. La sua famiglia 
si era trasferita poco dopo ad 
Imperia dove Papalia, giova¬ 
nissimo, aveva iniziato fl pro- 

S rio tirocinio politico orientin¬ 
osi prima contro fl fascismo 
(sarà anche incarcerato per 
questo) e poi, dopo la liberazio¬ 
ne, entrando nel partito comu¬ 


nista. Ad Imperia fece parte 
delia segreteria provinciale del 
partito. Trasferitosi a Padova 
nel '58, svolse vari incarichi di 
direzione nella federazione lo¬ 
cale. Era sposato con la compa¬ 
gna Lucia Zerbetto, da cui ha 
avuto due fidi. Fulvio e Fiam¬ 
metta. Nel '69 divenne segreta¬ 
rio provinciale e per sei anni ha 
diretto il partito padovano av¬ 
viando un vasto processo di 
rinnovamento e di rilanciopo- 
litico e organizzativo. Nel *75 è 
entrato nella segreteria regio¬ 
nale veneta dtlTri Ha fatto 
parte del Comitato centrale e 
della Commissione centrale di 
controlla. E stato eletto senato¬ 
re nel 1979, rieletto neU'83. Era 
membro della commissione 
Istruzione del Senato. Fra ì 
compagn i padovani, Papalia 
lascia un ricordo incancellabile 
e una grande stima. Alla sua 
compagna e ai figli ha inviato 
un messaggio di cordoglio il 
compagno Alessandro Natta. 
La federazione di Pàdova, fl co¬ 
mitato regionale veneto e L’U¬ 
nità esprimono le più commos¬ 
se condoglianze. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


110 anni di governo del Pei al vaglio di 40.000 questionari r~ 


Nostro servizio 
GENOVA — L’esperienza 
di questi dieci anni ‘di go¬ 
verno della città da parte 
della sinistra è senz’altro 
positiva, ma il Comune de¬ 
ve continuare a impegnar¬ 
si per risolvere il dramma¬ 
tico problema della casa, 
deve affrontare con mag¬ 
giore incisività l’assillo 
quotidiano del traffico 
bloccato, e soprattutto bi¬ 
sogna fare molto di più per 
rendere più snella, traspa¬ 
rente e efficiente la mac¬ 
china burocratica dell’am¬ 
ministrazione 

Ridotta ad un’estrema 
sintesi è questa l’opinione 
prevalente tra 1 circa 40 
mila iscritti al Pei a Geno¬ 
va, che hanno tutti ricevu¬ 
to un questionario inviato 
dalla federazione provin¬ 
ciale, con l'invito ad espri¬ 
mere giudizi sull’operato e 
sui programmi futuri del- 
l’amministrazione locale, e 
a indicare proposte per la 
composizione delle liste 
elettorali 

Ma il questionario è sta¬ 
ta solo una delle iniziative 
assunte dal Pei per avvia¬ 
re, in vista della scadenza 
elettorale, un confronto 
che ha teso a coinvolgere 
sia i diversi livelli di orga¬ 
nizzazione interna del par¬ 
tito, sia l’opinione pubbli¬ 
ca cittadina. 

Il metodo seguito all’in¬ 
terno del partito per la 
scelta dei candidati e stato 
assai articolato. C’è stata 
una prima tornata di riu¬ 
nioni dei comitati direttivi 
delle sezioni che ha con¬ 
sentito di formulare da 
parte degli organismi diri¬ 
genti una «rosa» di candi¬ 
dati Su questa proposta di 
massima si è svolta una 
consultazione più ampia, 
con assemblee in tutte le 
sezioni aperte alla cittadi¬ 
nanza. Quindi il complesso 
delle indicazioni emerse è 
stato vagliato e definito 
nelle riunioni del comitato 
federale. Questo lavoro in¬ 
tenso, che ha impegnato le 
organizzazioni del Pei per 
circa due mesi, non ha pe¬ 
rò impedito uno sforzo for¬ 
se ancor più significativo 
per organizzare un dibatti¬ 
to con tutte le forze rap¬ 
presentative della città sul 
grande e complesso tema 
del significato delle pro¬ 
fonde trasformazioni pro¬ 
duttive e sociali che Geno¬ 
va — al pari di altre grandi 
città industriali — sta vi¬ 
vendo, e sui nuovi compiti 
che questo mutamento im¬ 
pone ai livelli del governo 
locale. 

Il momento più alto di 
questo confronto è stato 
senza dubbio il dibattito 
svoltosi per la .convenzio¬ 
ne* sul futuro della città 
organizzata ai primi "di 
marzo. Anche in questo ca¬ 
so il «documento base» su 
cui si è svolta la discussio¬ 
ne pubblica, in qualche 
modo «propedeutica» alla 
definizione del program¬ 
ma elettorale comunista, è 
stato costruito attraverso 
l’impegno di diversi gruppi 
di lavoro ai quali hanno 
partecipato numerose per¬ 
sonalità esterne al partito, 
della cultura, della ricerca 
e delle professioni. La «boz¬ 
za» elaborata con questo 
metodo è stata ancora di¬ 
scussa da un lato con tutti 
i direttivi delle sezioni, 
dall’altro in incontri uffi¬ 
ciali del partito con rap¬ 
presentanti del mondo del¬ 
lo sport, con gruppi ecolo¬ 
gisti e ambientalisti, con la 
Camera di Commercio, i 
sindacati confederali, l’as¬ 
sociazione degli industria¬ 
li, il sindacato dirigenti di 
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Casa, traffico, macchina burocratica: ecco gli 
impegni di oggi e di domani - Le candidature 
venute dal «basso» attraverso una serie di 
consultazioni - La «convenzione» di marzo per 
discutere dei futuro - Accordo Comune-Università 


azienda, le direzioni delle 
grandi aziende a parteci¬ 
pazione statale. 

«Afa il discorso — dice il 
segretario della federazio¬ 
ne comunista Mazzarello 
— adesso non è certamen¬ 
te chiuso. Stiamo svolgen¬ 
do in questi giorni altri 
momenti pubblici di ap¬ 
profondimento sulle que¬ 
stioni più cruciali affron¬ 
tate in questa discussione. 
Abbiamo avuto per esem¬ 
pio un confronto sui pro¬ 
blemi della pedonalizza¬ 
zione del centro storico. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — A sei mesi dalla sua nascita, sancita dal con¬ 
gresso nazionale di Cagliari, il Partito dei verdi attraversa 
già la sua prima drammatica crisi Espulsioni, querele, tra¬ 
sformismi, stanno animando una v igiha elettorale che, guar¬ 
data con grande fiducia dai fondatori del nuovo partito, po¬ 
trebbe segnarne invece l'improvviso e repentino decimo 

AI centro della violenta lotta interna e l’ex segretario na¬ 
zionale Nicolo Buzzo, è rimasto in carica per oltre 5 mesi, dal 
congresso di fondazione fino alla fine di marzo, facendo in 
tempo a condurre in porto la sconcertante operazione di Na¬ 
poli" il reclutamento di due consiglieri missini, nsultatfdeci- 
siv i nel salv ataggio del pentapartito comunale nella vdazio¬ 
ne sul bilancio 

Nell'ultima riunione dell’organismo direttivo è stata deci¬ 
sa l’esclusione di Buzzo dalla segreteria. «Abbiamo ritirato la 
fiducia al segretario — ha affermato il vice segretario vica¬ 
rio, il veterinario Mano Poddine — dopo averlo più volte 
richiamato a un rapporto più corretto». 

La reazione dell’ex segretano è passata addmttura per le 
vie giudtziane In un memoriale consegnato alla Procura 


PALMI (Reggio Calabna) — Un testimone d’accusa nel 
processo ai 63 presunti esponenti della «cosca» manosa dei 
Piromalh di Gioia Tauro, che si sta svolgendo in Corte 
d’assise a Palmi, Giuseppina Tripodi, di 38 anni, ha ritrat¬ 
tato in udienza le dichiarazioni con le quali nei mesi scorsi 
aveva addebitato a Giuseppe Piromalli, presunto capo del¬ 
la «cosca», e ad altri mafiosi l’uccisione del padre e dei tre 
fratelli. Giuseppina Tripodi, nel corso della sua deposizio¬ 
ne, ha detto che le accuse contro gli esponenti della cosca 
Piromalli le vennero «estorte» e «non hanno alcun fonda¬ 
mento di verità». 

Sempre nel corso dell’udienza di stamani Giuseppe Pi- 
romalll ha chiesto al presidente che vengano al più presto 
convocati in aula l «pentiti» del processo, Arcangelo, Giro¬ 
lamo e Salvatore Furfaro. Sulle loro dichiarazioni si basa¬ 
no infatti le accuse contro gli esponenti della cosca malio¬ 
sa 


che è stata sperimentata 
già con successo in alcune 
zone e che vorremmo 
estendere, sulla valorizza¬ 
zione dei beni artistici e 
storici della città, sulla ge¬ 
stione delle molte struttu¬ 
re sportive realizzate in 
questo decennio. Altri in¬ 
contri in programma ri¬ 
guardano la possibile rea¬ 
lizzazione di un sistema di 
parchi collinari, e il decisi- 
vo capitolo del migliora¬ 
mento del funzionamento 
della macchina ammini¬ 
strativa. Una questione. 


A Cagliari 

Già in 
crisi il 
partito 
verde 
sardo 

Processo di mafia 

Ritratta 
teste: 
«Non mi 
uccise i 
fratelli» 


quest’ultima, su cui la sen- 
siblità dell’opinione pub¬ 
blica e dei nostri stessi 
iscrìtti si rivela sempre più 
alla ». ’ ’ ' 

Dunque per il Pei «città 
per vivere meglio» non è 
solo uno slogan? Non pare. 
Il giudizio positivo sull’o¬ 
perato dell’amministrazio¬ 
ne di sinistra in questi anni 
non è certo reticente, ma 
alla base di tutta la rifles¬ 
sione ed elaborazione at¬ 
tuale c’è l'esigenza di ade¬ 
guare e innovare l’espe¬ 
rienza del governo locale 


delle sinistre. Lo richiede 
l'innalzamento qualitativo 
che la stessa amministra¬ 
zione di sinistra ha contri¬ 
buito a determinare, lo ri¬ 
chiedono i problemi iqediti 
aperti da una crisi dalle di¬ 
mensioni internazionali, 
che ha investito acuta¬ 
mente soprattutto le gran¬ 
di città, aggravata -* non 
dobbiamo tacerlo — dalla 
politica governativa e, in 
Liguria, dalle stesse scelte 
sbagliate e inadeguate del 
pentapartito, che ha retto 
nell’ultima legislatura il 
governo regionale. 

Questa volontà di rinno¬ 
vamento trova una dimen¬ 
sione essenziale nel rilan¬ 
cio — e per molti versi nel¬ 
la reinvenzlone — degli 
strumenti della partecipa¬ 
zione popolare e democra¬ 
tica. Non a caso in questi 
giorni un nuovo rilevante 
sforzo organizzativo è sta¬ 
to profuso dal partito nella 
preparazione delle liste e 
dei programmi relativi al 
rinnovo dei 25 consigli di 
circoscrizione genovesi. Si 
sono distribuiti altri 70 mi¬ 
la questionari nei quartie¬ 
ri, per la formazione dei 
singoli programmi di cir¬ 
coscrizione. Si tratta di 
problemi molto sentiti dal¬ 
la cittadinanza. E anche 
nella scelta dei candidati 
per questi organismi del 
decentramento l’indica¬ 
zione su cui stanno lavo¬ 
rando le nostre organizza¬ 
zioni comuniste è quella di 
inserire il maggior numero 
possibile di personalità 
rappresentative delle real¬ 
tà associative diffuse nella 
città, fuori da una stretta 
logica di partito. 

Le indicazioni principali 
emerse riguardano essen¬ 
zialmente due punti. La ri- 
Mtallzzazione del tessuto 
storico e artistico, la riqua¬ 
lificazione dell’ambiente 
urbano in rapporto col 
mare e le colline. E nel 
contempo una strategia di 
riuso che deve riguardare 
sia le funzioni residenziali, 
specie nel centro storico, 
ma anche il grande proble¬ 
ma del riutilizzo di vaste 
aree ‘ industriali a scopo 
produttivo. • - 

Qui il Comune deve esse¬ 
re in grado di offrire com¬ 
petenze e servizi reali ai 
soggetti - imprenditoriali. 
Ci vuole un salto di qualità 
anche nel collegamento 
organico dell’amministra- 
• zione con i centri della ri¬ 
cerca scientifica, del sape¬ 
re. « Credo che si possa dire 
— afferma Mazzarello — 
da questo punto di vista, 
che una nuova fase si sta 
già aprendo. È recente 
l’approvazione di un am¬ 
pio protocollo di intesa tra 
ti Comune e l’Università. 
Cito quest’episodio anche 
per osservare che su que¬ 
sto provvedimento, di 
grande rilievo per la città, 
la De in consiglio comuna¬ 
le si è trovata isolata al¬ 
l’opposizione anche dalle 
altre forze di minoranza 
laiche. È un sintomo che 
nella campagna propa¬ 
gandistica un po’ forsen¬ 
nata contro le giunte di si¬ 
nistra lo scudo crociato ge¬ 
novese non è in grado di 
far seguire un atteggia¬ 
mento costruttivo alterna¬ 
tivo a quello della maggio¬ 
ranza. È un altro elemento 
che ci rafforza nella con¬ 
vinzione di avere bene ope¬ 
rato, e nella legittima ri¬ 
chiesta di assumere re¬ 
sponsabilità ancora mag¬ 
giori, compresa quella re¬ 
lativa alla carica del primo 
cittadino ». 

Alberto Lelss 


Arcangelo Furfaro, nelle settimane scorse, aveva fatto 
pervenire una lettera al presidente Mannino nella quale 
confermava ì propri timori di vendette nei suoi confronti 
da parte dei Piromalli. In quella lettera, il «pentito» riferi¬ 
va di un'offerta di tre miliardi di lire fattagli da alcuni 
emissari della cosca maliosa perché ritrattasse le sue ac¬ 
cuse. 

Il «boss» Piromalli, da parte sua, ha sostenuto che il 
rifiuto di Arcangelo Furfaro di ritornare In Calabria per 
timore di rappresaglie «è soltanto una scusa e non ha 
ragione di esistere». Il presidente del tribunale, Mannino, 
ha ascoltato la richiesta che Piromalli gli rivolgeva dalla 
gabbia degli imputati e si i riservato di decidere nel pros¬ 
simi giorni. Domani, invece, l’udienza sarà incentrata sul 
•faccia a faccia» tra la teste che ha ritrattato, Giuseppina 
Tripodi, e il capo della squadra mobile di Reggio Calabria, 
Alfonso D’Alfonso, che raccolse, allora, le accuse della 
donna contro Piromalli. 
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Prestito obbligazionario 
“IRI 1981-1991 
indicizzato semestrale” 


in applicazione deil'art. 4 del regola¬ 
mento del prestito, si comunica che ii 
tasso di interesse relativo alla seme¬ 
stralità maturante il 1° ottobre 1985 ri¬ 
sulta determinato nella misura del 
4,95% sul valore nominale 


COMUNICATO STAMPA 

Le biblioteche di Albano, Frascati. Gemano. Lanuvio, Ma¬ 
rino in collaborazione con il Movimento di Cooperazione 
'.Educativa, il Sistema Bibliotecario Provinciale, la Provin- 
, Cia di Roma, la Regione Lazio ORGANIZZANO per i giorni 
26-27-28 aprile 1985 presso il Centro Studi CGIL di 
Ariccia un CONVEGNO NAZIONALE intitolato «IL LIBRO 
NELLA PANCIA DEL VIDEO». 

Il Convegno intende offrire materiali, riflessioni, analisi 
suscitate dall'incontro-scontro fra libro e computer, tele¬ 
visione. video gioco attività di scrittori, bibliotecari, edu¬ 
catori. i 

Sono previste relazioni e comunicazioni di esperti del 
settore fra i quali Marcello ArgiHi, Pinin Carpi, Bianca 
Maria Pitzorno. Francesco De Bartolomeis. Michele Ser¬ 
ra, Roberto Piumini, Roberto Roversi. 

Si assicurano soluzioni vantaggiose per ristoro e pernot¬ 
tamenti. Per informazioni rivolgersi: 

Biblioteca comunale Marino, tei. 06-9385944 
Biblioteca comunale Lanuvio. tei. 06-9375202 
Sistema bibliotecario provinciale, tei. 06-7550749 


della Repubblica di Cagliari sono segnalati una serie di pre¬ 
sunte irregolarità amministrative della nuova dirigenza na¬ 
zionale del partito. Un altro dossier è stato consegnato alla 
stampa. Cè di tutto: dall’oscuro passato politico di alcuni 
dirigenti (Mario Poddme, accusato di aver fatto parte delia 
Decima Mas-, e Italo Rosi, presidente del consiglio nazionale, 
indicato come ex di «Potere Operaio»), al problema del paga¬ 
mento delle bollette Enel; d airi (regolarità dei verbali di riu¬ 
nione (non v istati dal tribunale né dai notaio), ai tentativi di 
alleanze elettorali con i radicali e con il partito dei pensiona¬ 
ti. I dirigenti del partito verde smentiscono tutte le accuse 
dell’ex segretano e nncarano a loro volta le proprie: «Buzzo 
ha fatto di tutto per farsi candidare come capolista alle eie¬ 
zioni regionali campane senza avvisare gli altri membri del 
direttivo A Caghan si è comportato ancora peggio, fornendo 
alia stampa, come probabili candidati i nomi della moglie e 
del cognato». 

Per l’ex segretario si profila ora li provvedimento più gra¬ 
ve: l’espulsione dal partito. 


Ni II oliato.inniw-rsariu di Ila scorri. 
parso ti, 1 (imt|Mgno 

DINO CANGISI 

la mogi» i- il figlio lo ricordano con 
immutalo alitilo c con grande dolo¬ 
re «• in sua n emoria sottusrris ono L. 
ZI) mila per / L ni la 
Genova 10 aprile I98o 

E mono il compagno 

GIUSEPPE TOFLIKAR 

Alla moglie compagna Pina ed agli 
altri familiari giungano i sensi del 
più profondo « ordoglio da pane del¬ 
ia redt razione e delta stnone «Cu* 
nel- che per onorare la memoria 
dello scomparso ha sottoscritto 30 
mila lire per ILiuU { funerali 
avranno fuoco domani alle 3 -15 dal¬ 
la cappella di via della Pietà 
Trieste 10 aprile 19R5 

I compagni della 50 sezione del Pei 
si uniscono al dolorr dei compagni 
Donato e Vincenzo Vasco per la 
scomparsa del 

PADRE 

Tonno IOapr.le 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa dt 1 compagno 

GIULIO ANSALDI 

la moglie Rina e la famiglia sotto¬ 
scrivono lire 500 mila per 1 Unita 
Tonno IO aprile ISSÒ 


] comunisti calabresi sono vicini a 
Quirino Romano e a tutti i familiari 
per la scomparsa di 

BRUNO LEDDA 

Catanzaro 10 aprile 1935 


Rita r Filippo Veltri. Gianfranco e 
Iaredana Manfredi sono vrerni a 
Quirino Romano e a tutu > farn.lian 
pi r la scomparsa di 

BRUNO LEDDA 

Catanzaro. 10 aprile 1935 


i compagni r Ir compagne del Cespi 
sono affettuosamente vicini a Roma¬ 
no Gedda per la morte del fratello 

BRUNO 


Osvaldo e Alvaro con le famiglie so¬ 
no vicini al compagno Nardiello Sil¬ 
vano nel dolore per la morte della 
madre 

ANGELA ADAMI 
ved. Nardiello 

sottoscrivono lire 100 000 per l Uni¬ 
tà 

Roma 10 aprile |9&i 


Luciana Carlo Edy Iris e Piero si 
stringono attorno alla famiglia Baz- 
zirum per la perdita del compagno 
ed amico 

RENATO 

Tonno 10apnlel985 


La segreteria della zona Canavese 
del Pn nel partecipare al lutto della 
famiglia per la scomparsa del com¬ 
pagno partigiano 

RENATO BAZZARONE 
(BILL) 

lo ricorda come valoroso combatten¬ 
te per la libertà e stimato e capace 
dirigente politico 


11 direttivo della zona Canavese del 
Po annuncia con dolore la scompar¬ 
sa del compagno e combattente par¬ 
tigiano 

RENATO BAZZARONE 
(BILL) 

autorevole esponente politico del di- 
rettiv o di zona del Partito 


I partigiani dell Anpi provinciale di 
Torino profondamente colpiti dal- 
I immatura perdita di 

RENATO BAZZARONE 

inchinano le loro bandiere nel ricor¬ 
do del valoroso combattente per la 
liberta amato dirigente dell Asso¬ 
ciazione. compagno tenace nell’im¬ 
pegno democratico 
Tanno 10 aprile 1935 


Gli amici della beccolila Alpettese 
si uniscono al dolore della famiglia 
Bazza rene per la scomparsa del caro 

RENATO 

Tonno IO aprile "85 


Alfe ore 5 30 del 9 corrente mese si è 
spento il compagno 

ANGELO PROIETTI 

Ne danno il .nste annuncio la mo¬ 
glie Elfriede ed il figlio Carlo La 
cara salma verrà esposta nella Ca¬ 
mera ardente dell ospedale di & Spi¬ 
rito oggi fino alle ore 15 
Roma IO aprile 1955 


Nel terzo anr eversa no della scom¬ 
parsa del compagno 

BRUNO DE GIOANN1S 

la moglie, la figlia, il genero, la nipo¬ 
te r la sorella lo ricordano con affet¬ 
to e in sua memoria sottoscrivono L 
10 mila per f Uniti 
Genova 10 jpt 1985 
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9 L’eclisse del moderno riformismo 
(di Giuseppe Chiaranie) 

i Fascismo antifascismo: due inter- 
\enti di Francesco De Martino e 
Gaetano Arfé 

i Inchiesta • A Bologna la politica 
piace di piu -1 risultati della ricer¬ 
ca dell’Istituto Cattaneo e un 
commento di Gianfranco Pa¬ 
squino 

i Cultura laica c cultura cattolica a 
confronto (di Giovanni Bianchi, 
Giuseppe Chiarante, Salvatore 
Veca) 

i Rinascita Elezioni: L’ambiente 
non e un lusso (interventi di Lu¬ 
ciano Barca, Giacomo Beeattini, 
Valerio Calzolaio, Laura Conti, 
Carlo Latini, Raffaello Misiti, Mi¬ 
chelangelo Notarianni, Gianni 
Speranza, Lanfranco Turci) 

• Europa, sviluppo e sicurezza: la 
seconda puntata dell’inchiesta di 
«Rinascita» (di Maria Vittoria De 
Marchi e Marcello Villari) 

• Saggio - E il Terzo Mondo prese la 
’ parola (di Enrica Collotti Pischel) 


COMUNE DI ARZANO 

PROVINCIA DI NAPOLI 


Avviso preventivo di gara 

Lavori di completamento della Scuola Media Statale sita 
in via Napoli-via Alfredo Pecchia. 

Importo Progetto lire 1.857.800.000. 

L'opera è finanziata con un mutuo di pari importo in corso 
di perfezionamento con la Cassa Depositi e Prestiti Posi¬ 
zione n. 320567800. 

IL SINDACO rende noto 

che quest'Amministrazione deve procedere all'appalto 
dei lavori indicati in oggetto a mezzo di licitazione privata 
con il sistema di cui all’art. 1 lettera D della legge 2 
febbraio 1973 n. 14, e cioè per mezzo di offerte segrete 
da confrontarsi con la media finale ai sensi del successivo 
art. 4 della legge 14/73. Importo a base d’asta lire 
1.576.871.043. 

Termine per ultimazione dei lavori giorni 380 (trecentot- 
tanta) naturali, successivi e continui, decorrenti dalla data 
del verbale di consegna. 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate, 
inviando entro il quarantesimo giorno dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, apposita istanza in bollo da lire 3000 
a questo Comune in via Alfredo Pecchia 160 Codice 
Postale 80022, redatta in lingua italiana, allegando il 
certificato d’iscrizione all'Albo dei Costruttori per la cate¬ 
goria 2* (Edilizia) classifica 6* (un miliardo e mezzo o 
superiore). 

Saranno ammesse alla gara oltre le imprese individuali 
anche le imprese con Mandato Collettivo speciale con 
rappresentanza alla impresa Capogruppo ai sensi degli 
artt. 20 e seguenti della legge 584/1977. 

Le ditte straniere dovranno allegare documentazione 
equipoNente rilasciata dalle Autorità Competenti deOo 
Stato in cui risiedono. 

Le istanze delle (fitte, siano queste individuali o con man¬ 
dato collettivo speciale con rappresentanza all'impresa 
Capogruppo, non vincolano l'Ente ad invitarle. 

Il presente avviso è stato inviato aff'Ufficio delle Pubblica- 
zkxù Ufficiali delle Comunità Europee in data odierna. 
Arzano, 4 aprile 1985. 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

dr. Fiorenza Antonio dr. De Rosa Domenico 


AZIENDA ACQUEDOTTO 
MUNICIPALE DI TORINO 


Avviso di gara di appalto-concorso 
per la fornitura in opera (fi un sistema (fi teleeontrotto della 
rete idrica della Città efi Torino. 

Le Ditte che intendono essere invitate alla gara dovranno 
mirare un apposito questionario per la prequafificazione 
presso la Direzione dell'Azienda, corso XI Febbraio 14, 
Torino. 

Tale questionario, debitamente compilato, dovrà perveni¬ 
re antro 30 giorni dalla data del presente avviso alla 
Direzione dell'Azienda, unitamente alla domanda di par¬ 
tecipazione in carta legale. 

La richiesta non vincola in alcun modo l'Azienda, che si 
riserva (fi invitare aRa gara le sole Ditte selezionate in sede 
(fi qualificazione a suo insindacabile giudizio. 

IL PRESIDENTE Sebastiano Vadali 
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FRANCIA 


Da Jospin 
un duro 
attacco 
a Rocard 

La riforma elettorale approfondisce i 
contrasti politici che lacerano i socialisti 



Nostro servizio 

PARIGI — «Lionel Jospin risponde a Ro* 
cnrd». E il vistoso titolo di prima pagina di 
•Le Monde* di ieri, quattro giorni dopo Parti* 
colo col quale Rocard. sullo stesso quotidia¬ 
no parigino, aveva cercato di giustificare 
non solo il proprio rifiuto della nuova legge 
elettorale proposta o imposta dal presidente 
della Repubblica, ma anche le sue dimissioni 
dai governo e, in pratica, la rottura della soli¬ 
darietà ministeriale e di partito. 

Notiamo subito che il primo segretario so¬ 
cialista ha scelto, per la sua risposta, la vigi¬ 
lia di una giornata capitale per la vita politi¬ 
ca francese. E infntti questa mattina che il 
Consiglio dei ministri dovrebbe approvare 
definitivamente il progetto di riforma eletto¬ 
rale. Ed è ancora questa mattina che i due 
maggiori partiti della destra, quello glscar- 
diano e quello neogollista, dovrebbero firma¬ 
re una sorta di -programma comune di go¬ 
verno- applicabile dopo la vittoria «imman¬ 
cabile- del 1980. Per non dire del fitto dibatti¬ 
to in corso nelle file socialiste dopo l'uscita di 
Rocard dal governo se è vero che la rivista 
•En Jeu», organo mensile della sinistra socia¬ 
lista, ha adottato nel suo numero di aprile la 
stessa posizione di rifiuto della legge propor¬ 
zionale dipartimentale. 

Lionel Jospin ricorda prima di tutto in 
quali circostanze drammatiche le istituzioni 
della quinta Repubblica, difese da Rocard, 
vennero imposte al paese attraverso -un qua¬ 
si colpo di Stalo-, il loro carattere non certo 
democratico rispetto a quelle di qualsiasi al¬ 
tro paese dell'Europa occidentale, il loro at¬ 
tuale invecchiamento. Di qui la prima do¬ 
manda polemica a Rocard: -I socialisti sono 
forse i guardiani del tempio?». Tenuto fermo 
il principio dell’elezione del presidente della 
Repubblica a suffragio universale, molte co¬ 
se — afferma Jospin — andrebbero cambiate 
nelle istituzioni francesi. Non dimentichia¬ 
mo, aggiunge il primo segretario socialista, 
che la quarta Repubblica è morta non per 


UBANO 


A dieci anni dall’inizio della guerra civile, la pace resta lontana 


Sidone divisa in due come Beirut 

Raid israeliano sullo Chouf, otto morti 

Aerei con la stella di Davide hanno distrutto un comando del Psp druso, definito «base terroristica palestinese» - Nel sud un attacco 
suicida di una sedicenne contro un convoglio militare di Tel Aviv avrebbe provocato la morte di due soldati - Rastrellata Tiro 


colpa della legge elettorale proporzionale, 
ma per avere fallito la decolonizzazione. 

Secondo argomento. Il sistema maggiori¬ 
tario in due turni è quello della terza Repub¬ 
blica -dei notabili* e la Francia è la sola de¬ 
mocrazia occidentale ad averlo adottato per¬ 
ché permetteva a De Gaulle di riunire una 
destra francese frantumata in- un grande 
movimento attorno all’-uomo della provvi¬ 
denza- e avrebbe dovuto indebolire ia sini¬ 
stra incapace di coalizzarsi. Che nei 1981 
questa legge abbia dato la maggioranza asso¬ 
luta al socialisti è -un paradosso della storia- 
verificatosi -in una situazione eccezionale- 
che, del resto, «ha creato molte illusioni sulla 
nostra forza reale-. 

Finalmente viene riconosciuto, e non da 
un estraneo al Partito socialista francese, il 
carattere casuale e quasi miracoloso della 
vittoria socialista del 1981 che non significa¬ 
va affatto una svolta a sinistra del paese. Me¬ 
glio tardi che mai. Comunque, chiede a que¬ 
sto punto Jospin, proprio i socialisti dovreb¬ 
bero mantenere questa legge assurda, ingiu¬ 
sta e deformante? 

A Rocard, che attribuisce alla proporzio¬ 
nale dipartimentale il ritorno al -regime del 
partiti» e dunque all'instabilità dei governi, 
Jospin pone una terza domanda: che senso 
ha questa critica permanente ai partiti, arma 
privilegiata della destra? Dovremmo preferi¬ 
re i notabili o gli uomini della provvidenza ai 
partiti per essere coerenti con le istituzioni 
della quinta Repubblica? - * - 

In fondo il discorso di Jospin, che va alle 
radici di una problematica istituzionale tut- 
t'aitro che risolta perché mai affrontata dal¬ 
la sinistra come sarebbe stato necessario, piu 
che a Rocard è rivolto a tutto il Partito socia¬ 
lista, è un richiamo ai principi! deila sinistra 
ed è, alla fine dei conti, l'involontario rivela¬ 
tore di un malessere strisciante che non ha 
finito di produrre guai. 

Augusto Pancaldi 


Violenti scontri a Beirut e 
a Sidone, malgrado l ripetu¬ 
ti annunci di tregua; raid 
aereo Israeliano sulle alture 
a est della capitale; rastrel¬ 
lamenti sempre più se/rag¬ 
gi delle truppe di Tel Aviv 
nel sud. Sabato 13 aprile sa¬ 
ranno dieci anni esatti dal¬ 
l’Inizio della guerra civile, 
ma la pace nel Libano appa¬ 
re più lontana che mal. In 
questi dieci anni di guerra, 
almeno 100 mila persone 
sono morte, altre 300 mila 
sono rimaste ferite o muti¬ 
late, I danni materiali sono 
praticamente Incalcolabili; 
ed oltre a ciò, gli esercì ti del¬ 
la Siria e di Israele control¬ 
lano (a diverso titolo) I due 
terzi del paese, mentre sol¬ 
dati di oltre dieci nazionali¬ 
tà hanno militato (o milita¬ 
no) e sono caduti sotto le 
bandiere dell’Onu e della 


Forza multinazionale. 

Dopo le speranze, sla pu¬ 
re venate di scetticismo, che 
aveva suscitato nell’estate 
scorsa la costituzione del 
governo >dl unità naziona¬ 
le », Il Libano si avvia oggi a 
ricordare II decimo anni¬ 
versario della guerra civile 
con una nuova, drammati¬ 
ca lacerazione che rischia di 
riprodurre nella città por¬ 
tuale di Sidone — Il capo¬ 
luogo del sud, sgomberato 
due mesi fa dagli Israeliani 
— la situazione che si creò a 
Beirut con le battaglie del 
1975. Se ciò dovesse effetti¬ 
vamente avvenire, una ri¬ 
presa della guerra su larga 
scala sarebbe Inevitabile, e 
non solo nel sud. 

Il tentativo del miliziani 
ultras delle ‘Forze libanesi » 
(maronite di destra, già 
braccio armato della Falan- 


HFIItl'T — Mentre si continua a combattere a Beirut e a Sido¬ 
ne, l'a\ia/ìonc israeliana ha ieri bombardato il \illaggio di 
Sborniali, sulle alture druse dello Chouf, a non piti di 13 chilome¬ 
tri dalla capitale. Si è trattato della quinta incursione dall'inizio 
dell'anno. Secondo Tel Aviv, e stala distrutta una palazzina di 
due piani in rni si trovala il quartier generale dei «Fronte di 
lotta popolare-, pìccola organi//a/ionc palestinese (ilo-siriana. 
Secondo remittente drusa -Voce della montagna-, la palazzina 
ospitava ini eco un comando del Partito socialista progrossila di 
\\ aliti Jimiblatt: dalie macerie sono stati estratti otto cadaicri, 
per lo piu di miliziani drusi, e tre feriti. Nel Libano meridionale, 
intanto un attacco suicida — portato a termine da una ragazza 
di sedici anni — contro un convoglio israeliano ha prolocato la 
morte di due soldati. L'attacco c avicnuto su una strada presso 
la citta di Jczzinc. Secondo una rivendicazione fatta da un uomo 
die dicci a di pariarea nome del «Fronte nazionale di resistenza 
libanese- i soldati israeliani morti sarebbero una cinquantina. 
Ma la notizia non e stata confermata. 


ge e poi resesi autonome 
sotto le guida di Samlr Cca- 
ge a) è Infatti quello di com¬ 
pensare le sconfitte subite 
nel settembre 1983sui mon¬ 
ti dello Chouf e l’anno scor¬ 
so sulle alture dell’Iklim el 
Karrub con la creazione di 


una • enclave » cristiana, sot¬ 
toposta al loro esclusivo do¬ 
minio, nel nuovi quartieri 
residenziali di Sidone, sorti 
sulle colline alle spalle della 
città. Il risultato sarebbe di 
spaccare la città In due, 
lungo una nuova ‘linea ver¬ 


de» analoga a quella di Bei¬ 
rut, e di distruggere, in mo¬ 
do forse definitivo, quel cli¬ 
ma di convivenza e di eoo- 
perazlone Interconfessiona¬ 
le che è stato fino a poche 
settimane fa la caratteristi¬ 
ca dominante di questo 
grande centro portuale. 

Lo scenario del 1975 ha 
già cominciato a riprodursi: 
milizie arroccate nel rispet¬ 
tivi quartieri, espulsione dei 
musulmani dalle zone a 
maggioranza cristiana o co¬ 
munque controllate dagli 
uomini di Geage a, violenze 
Individuali e collettive e 
saccheggi che ricordano tri¬ 
stemente quelli già compiu¬ 
ti dieci ann) fa dai falangisti 
a Beirut. E una situazione 
che le forze musulmane e II 
movimento progressista li¬ 
banese non possono tollera¬ 
re; e non è difficile immagi¬ 


nare che cosa potrà accade¬ 
re quando le truppe Israe¬ 
liane (attestate a meno di 
dieci chilometri a sud di Si¬ 
done e della cui presenza si 
fanno forti I miliziani di Sa¬ 
mlr Geagea) avranno at¬ 
tuato la seconda fase del lo¬ 
ro ripiegamento. 

Amin Gemayel è dunque 
Impegnato In una vera e 
propria corsa con II tempo; 
e con lui lo sono anche 1 di¬ 
rigenti siriani, che un anno 
fa si fecero garanti della 
•normalizzazione » e che non 
possono assistere Inerti alla 
•cantonallzzazlone confes- 
slonale » del Libano. Sareb¬ 
be questa, Infatti, una vera 
e propria mina vagante nel¬ 
la regione; e la prima ad es¬ 
serne minacciata sarebbe la 
stessa Siria. 

Giancarlo Lannutti 


POLONIA Padre Tadeus Zaleski, 28 anni, è stato stordito e ustionato al viso e alle mani 

L’episcopato denuncia: aggredito un sacerdote 


VARSAVIA — Un giovane sacerdote dell'ar- 
cidiocesi di Cracovia. Tadensz Zaleski, è sta¬ 
to aggredito da sconosciuti nella notte fra 
sabato e domenica. Lo ha reso noto ieri un 
comunicato dell'ufficio stampa dell’episco¬ 
pato, firmato dall'arcivescovo di Cracovia, 
cardinale Franclszek Macharski. Secondo 
questa fonte, padre Zaleski è stato aggredito 
sulle scale deii’abitazione delia madre ai 
rientro dalla messa di sabato sera. È stato 


stordito e quindi, prosegue il comunicato 
episcopale, «bruciato su viso, corpo e mani». 
Dopo aver ricevuto in ospedale le cure neces¬ 
sarie, padre Zaleski si trova ora nell'abitazio¬ 
ne della madre a Cracovia. Le ustioni da lui 
riportate sono di secondo grado. 

Ancora il comunicato diramato Ieri affer¬ 
ma che «le autorità giudiziarie e l'istituto di 
medicina legale stanno esaminando il caso», 
mentre l'episcopato polacco esprime «l’in¬ 


quietudine e l’emozione» del clero e della so¬ 
cietà di Cracovia per l’accaduto, sottolinean¬ 
do che è necessario «un chiarimento partico¬ 
lareggiato», che bisogna scoprire 1 responsa¬ 
bili e «eliminare le fonti di pericolo». 

Padre Zaleski, che ha 28 anni, è stato stor¬ 
dito con i gas e ferito con bruciature a forma 
di «V». Il cardinale Macharski ha chiesto al 
segretario della conferenza episcopale polac¬ 
ca, arcivescovo Bronlslav Dobrowski, di in¬ 


tervenire presso il ministero degli Interni per 
ottenere chiarimenti. Fino a questo momen¬ 
to, tuttavia, non vengono segnalate prese di 
posizione in merito all'accaduto da parte del¬ 
ie fonti governative. Anche la stampa ha fi¬ 
nora mantenuto il silenzio a proposito del 
ferimento di padre Zaleski, ma dopo il comu¬ 
nicato dell’episcopato si può presumere che 
non mancheranno le messe a punto. 



CENTRO AMERICA 



USA 

Arrestata 
la figlia di 
Jimmy Carter 
per protesta 
antiapartheid 


Cuba solidale con Managua 
respinge il piano Reàgan 


Incontro all’Avana tra il ministro degli Esteri colombiano, Fidel Castro e il presidente 
del Nicaragua Ortega - L’11 aprile si riunisce a Panama il gruppo di Contadora 


WASHINGTON — L’ultima celebrità ad essere arrestata per¬ 
ché protestava contro l’apartheid davanti all'ambasciata del 
Sudafrica a Washington è la figlia adolescente dell'ex presi¬ 
dente Jimmy Carter, Amy, che vediamo nella foto mentre 
viene perquisita dalla polizia. La protesta, in corso negli Usa 
dal 21 novembre dell’anno scorso, non si limita ai cortei da¬ 
vanti alle sedi diplomatiche sudafricane, ma si sta trasfor¬ 
mando in sanzioni economiche vere e proprie. Ieri il Senato 
dello Stato dell’Ohlo ha approvato un disegno di legge che 
ritira gli investimenti dello Stato medesimo dalie aziende che 
fanno affari col Sudafrica e ne approvano la politica di segre¬ 
gazione razziale. Il disegno di legge è quindi passato al vaglio 
della Camera del deputati. A favore del «disinvestment», os¬ 
sia del ritiro degli investimenti americani in Sudafrica, si è 
tenuta lunedì una manifestazione studentesca anche alia Co¬ 
lumbia University dove gli studenti hanno bloccato per l’in¬ 
tera giornata gli ingressi alla Hamilton HalL 


SALVADOR _ 

Ungo: siamo pronti 
a vedere Duarte 

WASHINGTON — «Sembra che ci sfa un impasse, ma noi pensia¬ 
mo che possa essere superato perché potremmo trovare un terreno 
comune». Lo ha detto Guillermo Ungo, leader politico de! Fronte 
democratico rivoluzionario del Salvador, durante un discorso e un 


strazione degli Usa fornisce al governo di Duarte, ha auspicato la 
ripresa di una soluzione negoziale. * 

Il leader della guerriglia ha espresso a questo proposito cauto 
ottimismo, considerata ia vistosa affermazione che Duarte ha otte¬ 
nuto sulla destra nelle ultime elezioni, ma ha anche precisato che 
«colloqui senza negoziato non hanno alcun significato, gli incontri 
devono portare ad accordi sostanziali se si vuole porre fine alla 
guerra». 

Governo e guerriglia si sono incontrati per due volte prima dei 
voto in Salvador. Durante ia campagna elettorale il presidente 
democristiano Duarte ha più volte messo l’accento sull'esigenza di 
un accordo per porre fine alia guerra civile nel paese. 


UPSCE L’idea di un rinnovamento delle istituzioni ha dominato II Congresso 

Cee, ne discutono i socialisti europei 


MADRID — Felipe Gonza- 
les come felice anfitrione ol¬ 
tre che segretario generale 
del Psoe e presidente del go¬ 
verno spagnolo, e Bettino 
Craxl nella triplice veste di 
presidente di turno della 
Comunità europea, di capo 
del governo italiano e di lea¬ 
der del Psl sono stati le «ve- 
dettes» della prima giornata 
del 14“ Congresso dell’Unio¬ 
ne del partiti socialisti della 
Comunità europea (Upsce) 
che ha all’ordine del giorno 
due temi essenziali: la situa¬ 
zione economica dell'Euro¬ 
pa e il suo ruolo sulla scena 
internazionale. E ne è già 
uscita, come filo conduttore 
dei lavori che si conclude¬ 
ranno domani, l'idea domi¬ 
nante della necessità di un 
rinnovamento delle Istitu¬ 
zioni, di un rafforzamento 
del sistema monetario euro¬ 
peo, di una maggiore con¬ 
certazione sui modi e i tem¬ 
pi della ripresa economica. 

I lavori, ovviamente, sono 
stati aperti da Felipe Gonza- 
les: due settimane dopo l’ac¬ 
cordo di Bruxelles sull’am¬ 
missione della Spagna e del 
Portogallo nella Comunità, 
questo congresso ha trovato 


in Madrid la sede più oppor¬ 
tuna. 

Aprendo i lavori davanti a 
200 e più delegati — tra cui 
primeggiavano, corner ab¬ 
biamo detto, Bettino Craxi, 
e poi il premier portoghese 
Mario Soares, il presidente 
della Commissione delle 
Comunità Jacques Delors, il 
primo segretario del Partito 
socialista francese Jospin , 
il presidente del Partito so¬ 
cialista olandese Joop Den 
Uyl rieletto in mattinata 
presidente dell'Upsce, rap¬ 
presentanti e osservatori di 
tutti i partiti socialisti euro¬ 
pei non comunitari — Feli¬ 
pe Gonza!ez non ha potuto 
non ricordare che ancora 


Senza esito 
la missione 
di pace di 
De Cuellar 


dieci anni fa, essendo Fran¬ 
co vivente, il Psoe era clan¬ 
destino, con poco più di 3 
mila militanti e ben poche 
prospettive di aprirsi un 
grande spazio politico in 
Spagna. 

Di qui il ringraziamento a 
tutte le forze socialiste che 
hanno aiutato i) Psoe nella 
sua ascesa nazionale e in¬ 
ternazionale e la richiesta di 
una rapida ratifica dell’ac¬ 
cordo di Bruxelles affinché 
la Spagna diventi effettiva¬ 
mente parte integrante del¬ 
la Comunità il prossimo pri¬ 
mo gennaio 1986. 

Craxl, salutato come l’ar¬ 
tefice dell’allargamento del¬ 
la Comunità nella sua qua¬ 


lità di presidente di turno 
della Cee ha parlato essen¬ 
zialmente dell’Europa e del¬ 
ia costruzione europea. È 
venuto il momento, ha detto 
Il presidente del Consiglio 
italiano, di avviare la tra¬ 
sformazione progressiva 
della Comunità in una vera 
entità politica dotata di isti¬ 
tuzioni proprie, di una sua 
autonomia finanziaria e di 
poteri più estesi. 

Questo per dò che riguar¬ 
da le battute Iniziali del con¬ 
gresso cominciato come 
una festa socialista e proba¬ 
bilmente destinato a con¬ 
cludersi come tale. E perché 
dovrebbe essere altrimenti? 
Ai di là della carica propa- 


BAGHDAD — Lasciando ieri la capitale irakena, il Segretario 
dell’Onu Perez de Cuellar ha riconosciuto espienamente l'insuc¬ 
cesso del suo tentativo di mediazione fra Irak e Iran, dichiarando 
che «la distanza fra i due paesi resta quella di sempre». S mentre 
De Cuellar lasciava Baghdad, il comando irakeno annunciava l'at¬ 
tacco a un «importante obiettivo navale» (presumibilmente una 
petroliera) presso il terminale iraniano di Kbarg, a Teheran rinno¬ 
vava contro l’Irak l'accusa di avere impiegato sul fronte armi 
chimiche. Secondo rad» Teheran, un certo numero di soldati ira¬ 
niani sono rimasti ustionati dai gas nella zona delle paludi, dove 
nelle scorse settimane è infuriata una sanguinosa battaglia; nelle 
ultime 24 ore, inoltre, undici soldati sarebbero stati uccisi da bom¬ 
be chimiche a nord di Khorramshar. 


gandlstlca di cui Felipe 
Gonzales ha bisogno al di là 
di un certo trionfalismo det¬ 
tato dagli avvenimenti sto¬ 
risi ma non dalla dramma¬ 
tica situazione di 13 milioni 
di disoccupati comunitari, 
la festa i giustificata: intan¬ 
to se la Comunità s’è allar¬ 
gata a due nuovi paesi, si 
tratta di due paesi a gestio¬ 
ne socialista, la Spagna dal 
28 ottobre del 1982 e il Por¬ 
togallo dai 25 aprile 1983. 

tn questi ultimi cinque 
anni, se I partiti socialisti e 
socialdemocratici europei 
hanno perduto il potere nel¬ 
la Repubblica Federale Te¬ 
desca, lo hanno conquistato 
in Francia e poi, in seguito 
ai cosiddetto «effetto Mitter¬ 
rand», In Grecia, in Spanga 
e in Portogallo. 

C’è dunque una Comuni¬ 
tà che, rispetto a qualche 
anno fa, ha compiuto un 
passo importante a sinistra. 
Ma non basta. Questa sini¬ 
stra i praticamente tutta 
mediterranea, il che non è 
soltanto e non può essere vi¬ 
sto soltanto come un dato 
geografico. 


Swaramdahab 

riceve gli 
ambasciatori 


Dal nostro corrispondente - 

L’AVANA — »I1 ministro degli esteri Augusto Ramirez 
Ocampo — precisava una nota del presidente colombiano 
Belisario Betancur diffusa a Bogotà la domenica di Pasqua 
— si è recato oggi a Cuba per parlare esclusivamente di 
questo punto». Il «punto» era la .proposta di pace» per il Nica¬ 
ragua recentemente avanzata dal presidente Ronald Reagan 
e definita dallo stesso Betancur una cosa degna di una sosta 
di riflessione. L’incontro c’è stato e si è svolto, come confer¬ 
ma una nota ufficiale, nello stesso giorno di Pasqua. Ma 
Fidel Castro non si è presentato solo: con lui, oltre al vicepre¬ 
sidente del Consiglio di Stato, Carlos Rafael Rodriguez ed al 
ministro degli Esteri Isidoro Malmierca, c’era anche il presi¬ 
dente del Nicaragua Daniel Ortega, a sua volta accompagna¬ 
to dal ministro degli Esteri, Miguel D’Escoto. Una presenza, 
questa del capo del governo sandinista, che lascia ben pochi 
dubbi sugli esiti del colloquio, anche in assenza di commenti 
ufficiali. Se scopo della visita di Ramirez era quello di sonda¬ 
re possibili «aperture» cubane nel confronti della proposta 
reaganlana, certo deve essere tornato a Bogotà piuttosto de¬ 
luso. Con tutta evidenza, il giudizio di Castro coincide con 
quello già espresso dai dirigenti sandinistl: la »pace» proposta 
da Reagan non è in realtà che un nuovo inaccettabile ultima¬ 
tum, ultimo atto di una politica di aggressione e di guerra. Se 
il presidente Usa Intende normalizzare le relazioni tra il suo 
paese ed il Nicaragua non deve far altro che riprendere i 
colloqui bilaterali a suo tempo iniziati a Manzanillo. 

Né si vede, del resto, quale altra accoglienza avrebbe potu¬ 
to avere, qui a Cuba, una proposta come quella di Reagan. li 
•piano di pace» non è in realtà che la riproposizione di un 
obiettivo ripetutamente dichiarato: quello della liquidazione 
del governo sandinista, semplicemente Invitato ad arrender¬ 
si alle pretese americane disconoscendo la propria legittimi¬ 
tà a governare il paese che io ha liberamente eletto. Una 
richiesta di suicidio tanto arrogante ed improponibile da 
spingere molti a considerarla assai più rivolta al Congresso 
degli Stati Uniti, riluttante ad approvare I famosi 14 milioni 
di dollari di aiuti ai «contras», che agli stessi dirigenti sandi¬ 
nistl. 

La manovra appare tuttavia molto più complessa. Da 
quando, nel settembre scorso. Il governo nicaraguense ha 
fatto proprie le proposte di pace per la zona centroamericana 
dei gruppo di Contadora (Colombia, Messico, Venezuela e 
Panama) l’amministrazione Reagan sta attuando, come 
spesso capita quando viene chiamato un «bluff», un evidente 
gioco al rialzo. Ed è proprio Contadora che oggi appare in¬ 
quadrata nel mirino del «piano di pace». 

La prossima riunione del gruppo è prevista per 1*11 e 12 
aprile a Panama ed in questa prospettiva si va svolgendo una 
intensissima campagna diplomatica. Già di è svolta una riu¬ 
nione preliminare lunedì e ieri a Caracas e, ancor prima, il 
presidente colombiano Betancur, in una frenetica due giorni 
che ha preceduto la sua visita a Washington, si era incaricato 
di consultare i capi di tutti i governi InteressatL II tema del 
prossimo incontro sarà quello decisivo delle verifiche e dei 
controlli del piano di pacificazione, e si sa che i governi più 
fedeli agli Usa — Honduras, Salvador e Costarica — si appre¬ 
stano ad avanzare nuove proposte destinate a mettere in 
discussione, in sintonia con il piano Reagan, i punti già defi¬ 
niti dal gruppo. Una sorta di continua rincorsa, insomma, 
che potrebbe, a questo punto, far naufragare tutu l’iniziati¬ 
va di pace, o comunque snaturarne completamente lo spirito. 

Con quali prospettive, lo ha spiegato nel corso dell’ultima 
riunione della organizzazione degli SUtl Americani il rap- 
presentate degli Usa, William Middendorf. Nel caso di falli¬ 
mento di Contadora. aveva detto, l’Osa dovrà «assumersi la 
responsabilità» di una «soluzione soddisfacente del problema 
nicaraguense». Una soluzione, precisava quasi contempora¬ 
neamente David Durenberg, presidente della commissione 
servizi di sicurezza del Senato, che preveda anche «la possibi¬ 
lità di un intervento armato nella sona*. 

Tutto, insomma, sembra dare ragione al primo commento 
del ministro degli Esteri nicaraguense Miguel D’Escoto: la 
proposte di pace di Reagan assomiglia singolarmente ad una 
dichiarazione di guerra. Ed U suo successo od il suo fallimen¬ 
to dipende ora. In buona parte, dal grado di unità dei paesi 
latlnoamericanl. 


KHARTUM — II ritorno alla 
normalità In Sudan, a tre 
giorni dal colpo di Stato che 
ha deposto Nlmeiri, è stato 
confermato ieri dall’incon¬ 
tro ufficiale tra il nuovo lea¬ 
der, il generale Hassan Swa¬ 
ramdahab e numerosi am¬ 
basciatori accreditati a 
Khartum, tra cui quelli del¬ 
l’Unione Sovietica, del Giap¬ 
pone, della Francia, dell’Al¬ 
geria e dello Yemen del Sud. 
Domenica, a ridosso del gol¬ 
pe, Swaramdahab aveva in¬ 
vece ricevuto gli ambascia- 
tori dei paesi amici, gli allea¬ 
ti privilegiati: gli Stati Uniti, 
l'Egitto e l’Arabia Saudita. 

Per sottolineare il clima di 
•pacificazione sociale» ieri 
sono stati liberati altri pri¬ 
gionieri politici tra cui 11 lea¬ 
der dei Fratelli mussuiman- 
ni Hassan El Tourabl. 

La giunta militare si è già 
messa al lavoro per formare 
un governo ad interim capa¬ 
ce al portare 11 Sudan «a ele¬ 
zioni libere e democratiche», 
iniziando una fitta sene di 


consultazioni con tutte le 
forze politiche. - Gradual¬ 
mente procede anche alia 
epurazione dei vertici delio 
Stato dagli uomini maggior¬ 
mente compromessi col pre¬ 
cedente regime. Ieri è stato 
desautorato il Presidente 
della Corte suprema, Fual 
Al-Amin - Abdul-Rahman 
proprio mentre il sindacato 
dei giudici inviava una peti¬ 
zione a Swaramdahab affin¬ 
ché fosse redatta al più pre¬ 
sto una nuova Costituzione e 
fossero riviste «leggi appro¬ 
vate troppo frettolosamen¬ 
te». Diplomatici occidentali a 
Khartum hanno commenta¬ 
to il fatto, dicendo che si 
trattava di un riferimento 
diretto alla soppressione del¬ 
la legge islamica che ha già 
alimentato proteste e scon¬ 
tento. 

Ieri si sono fatti vivi anche 
i ribelli del Sud che hanno 
dato a Swaramdahab una 
settimana di tempo per ri¬ 
consegnare il potere ai civili, 
pena la ripresa della guerri¬ 
glia. 


Riprendono gli scioperi in Danimarca 

COPENAGHEN — Sono npren eri. dopo le feste pasquali. gS adoperi <S 
molte categorie che stanno tonando dalia settimana scorsa per ottenere la 
settimana lavorativa d 35 ore (contro le 40 attuasi e aumenti r«tributivi dal 
4 al 6%. Particolarmente colpiti dagli scioperi i trasporti. La pofizia 4 interve¬ 
nuta a Copenaghen. Arhus. Ortense ed altre atti per riattivare i trasporti 
pubblici mentra rimangono chiuse le stazioni d nfortvmtnto dal cartxeanta. 

Bombardamenti vietnamiti in Cambogia 

BANGKOK — L'artiglieria vietnamita ha bombardato per i terzo gemo conse¬ 
cutivo >en 4 campo di Prean Chan neBa Cambogia occidentale dove i Fronte 
nazionale di liberazione del popolo khmer è riuscito a nconqwstare 1 co ntr o »o 
di meta dela base operativa wetanmita. 

Proposta di riunificazione della Corea 

TOKYO — La Corea del Nord avrebbe proposto ieri, per la prima volta neta 
sua stona, rapernea d negoziati poètici con la Corea dei Sud a Sveno d 
delegazioni partamentan per discutere la rumificazione dtBa p ar asela diesa dal 
'48. La notizia sarebbe stata diffusa daf agenzia ufficiala d Pyongyang 
«Kcna» captata a Tokyo. 

Cile: la destra chiedono chiarimenti al governo 

SANTIAGO DEL CILE — Le due forze magiari de*a destra ciana. l'Umana 
democratica ndrpendenta e rumooe nazionale, lunedi hroo s olle ci t at o pub¬ 
icamente a retarne e la magistratura ad im «pronto a totale chiarimento» 
darassaasevo d José Manuel Parade. Manuel Guerraro e Santiago Natomi, 
condan na t o «raatrama polarizzazione poètica» che sconvolgerebbe 9 pa e se. 
Sempra kmed sono stati nusoati altre ve anon del gruppo teatrale «ictus» 
vrestati dopo rasissimo dei ve oppositori. 

Urss: annunciata visita di Gandhi 

MOSCA — > pnmo mesterò ardano Ragù Gandhi effettuerà una «visita 
tfamoziae in Urss naia seconda meti d maggio. L'annuncio è stato dato ieri 
dWsgancia d stampa soviet ca «Tassa. 


Massimo Cavalini I dovuto 


Afghanistan: attacchi a convoglio sovietico 

(S LAMABAD — Seconda tono ocodantafi et Pdustan, i g u a r t ì gli sri afghani 
hanno attaccato 9 30 marzo scorso un co rt v ogfc o sovwvco bloccandolo par 
duo gorre sul pretenda co 4ega m a.no stradata va KatwJ e ruma. Negk scontri 
sarebbero stati uccisi numerosi soldati soviet» e afghani e sar e bbero andan 
dovuto m icci mAtan. 








* — TN s* . #»- « k ^ t r *■ $1 






















MERCOLEDÌ 
IO APRILE 1985 


- DAL MONDO 


9 


Quel monumento^ che manca a Leopoli 

Una Cefaloma sconosciuta 

Storia di duemila italiani 
uccisi dai nazisti nel ’43 


Accadde tra la 
caduta di 
Mussolini 
e l’inizio 
dell’autunno. 
Una guarnigione 
italiana rifiutò 
di passare ai 
tedeschi e venne 
massacrata. 
Lunga serie di 
testimonianze, 
ma anche un 
pesante 
interrogativo: 
perché Roma 
non si è mai 
occupata di un 
episodio di 
eroismo che 
appartiene alla 
Resistenza? 


NELLE FOTO: 

Due immagini della 
drammatica ritirata 
degli alpini italiani 
sul fronte del Don 


Dal nostro inviato 

LVOV — Vie, luoghi, palazzi 
di Leopoli. La •piaskovnta ». 
dietro la via Lyciakovskaja; 
la •valle della morto, vicino 
al campo di Janovski; Il pa¬ 
lazzo del conte Biclskij; la 
• cittadella•; il campo di con¬ 
centramento di Bava Rus- 
skaja: questi nomi non dico¬ 
no niente al grande pubblico 
italiano di oggi. È strano, in¬ 
credibile, quasi inspiegabile 
constatarlo a quarant’anni 
dalla sconfitta del nazismo. 
Eppure la storia dei circa 
duemila soldati italiani mas¬ 
sacrati dalle truppe tedesche 
in questi luoghi, tra l'agosto 
e il settembre 1943, è rimasta 
sconosciuta ai più, è stata 
seppellita nelle memorie del 
pochi che l’hanno conosciu¬ 
ta, è stata nascosta agli occhi 
dei milioni che avrebbero 
dovuto e potuto conoscerla. 


Anch’io mi ci sono imbat¬ 
tuto quasi per caso, venendo 
a Lvov più alla ricerca di co¬ 
lore locale che di ricordi sto¬ 
rici e trovandomi di fronte 
alla ricostruzione di eventi di 
spaventosa drammaticità. 
Tutto è nato, per me — ma 
scopriremo presto che altri 
mi avevano preceduto — 
dell’incontro con Julian Aìe- 
ksandrovic Shulmeister, un 
anziano avvocato ebreo che 
fece parte della « commissio¬ 
ne straordinaria d'inchiesta 
per l'accertamento e le inda¬ 
gini sui crimini degli occu¬ 
panti tedesco-fascisti nel 
territorio della regione di 
Lvov-. Da Shulmeister ap¬ 
prendo che i risultati delle 
indagini sovietiche sono 
giunti fino al tribunale dì 
Norimberga. E negli atti uf¬ 
ficiali del processo, pubbli¬ 
cati in lingua russa in sei vo¬ 
lumi, c inclusa la testimo¬ 


nianza di un'interprete. Ni- 
na EUslavovna Pctrushko- 
vna, polacca di nazionalità, 
che lavorò al servizio della 
guarnigione italiana di stan¬ 
za a Lvov durante il periodo 
dell’occupazione tedesca. 

«Dopo la caduta di Musso¬ 
lini — é scritto agli atti — i 
fascisti pretesero dal soldati 
Italiani che si trovavano nel¬ 
la città di Lvov un giura¬ 
mento di fedeltà alla Germa¬ 
nia hitleriana. Molti di essi 
rifiutarono. Tutti coloro che 
si rifiutarono furono arre¬ 
stati. Furono arrestati in 
questo modo duemila italia¬ 
ni e tutti furono fucilati dai 
tedeschi• (processo di No¬ 
rimberga, volume quarto. 
Mosca 1959, pagina 78). Nina 
Petrushkovna fornisce an¬ 
che un elenco di 45 ufficiali 
— anch’esso agli atti — com¬ 
prendente tre generali mag- 


Ecco loccasione per 
una vera vacanza 
sul mare' Un viaggio 
che significa lesta 
divertimento e anche 
reta* e nello stesso 
tempo lare conoscenza 
della cucina russa 
ukraina e caucasico 
A bordo della m/n 
Kazakistan è vietalo 
annoiarsi' In mattinata 
si terranno giochi di 
ponte gare di tiro al 
piattello e la 
tradizionale sfida (con 
vane gare) tra la 
squadra dei crociensti 
e quella 
dell'equipaggio 
sovietico II pomenggio 
sarti invece impiegalo 
per tornei alle carte 
ping-pong, scacchi ecc 
Durante fora del thè si 
potrà ascoltare della 
buona musica e. per 
chi Io desidero, 
partecipare ai dibattiti 
e tavole rotonde su temi 
di interesse politico- 
cultura le 


La crociera olire 
molteplici possibilità di 
svago in ogni momento 
della giornata potete 
scegliere di 
partecipare a un gioco 
di assistere ad un 
trattenimento o di 
abbronzarvi al sole su 
una comoda sdraio 
Tutte le * rotture sono a 
vostra disposizione la 
Rsana la Sala lettura 
la Sauna, il Ponte Sport 
ecc 

Per le serate la nave 
dispone di Sala Feste 
Night Club e Night Bar 
veranda Oltre ad un 
lussuoso cinema ■ teatro 
Salpare con la 
Kazakistan significa 
poter apprezzare 
I ospitalità rossa e la 
simpatia 
dell equipaggio 


Per la vita di bordo si 
consigliano indumenti 
sportivi e leggen 
Durante ogni crociera 
si svolgeranno alcune 
serate di gala per 
le quali si consiglia 
un abito sobrio 


festa de l'Unità 

•• ... i'-> * *.r •— -vr .• -*•<-. -r 

sul mare 

il asosto -14 settembre I98S 


FC'te il'C-: 


F-a'.estra 


n.c.cte-a 


Berte Seccr.de 
Berte Terze 
Ponte Quarto 



Pente di comando 
Ponte Sport 
Berte Lance 


Un ilinerano 
affascinante che . 
attraverso il 
Mediterraneo e il - ' , 
Mar Nera tocca ciftò * 
di notevole interesse 
stonco-artistico 


La m/n XazaUUtaa 

della Black Sea Co. 
gemella delle m/n 
Karelia. Belorossia 
Azerbaidshan è una 
nave passeggen di 
recentissima 
costruzione e 
completamente 
nmodemata nel 1983. 
ben conosciuta sul 
mercato crocienstico 
europeo 

E una unità da crociera 
particola rmenle 
richiesta in quanto 
dispone di tulle cabine 
con servizi privati e di 
un'ottima cucina 
intemazionale 


Tulli i servizi a 
pagamento (teletono 
parrucchiere per uomo 
e signora, krvandena- 
slirena escursioni ecc ) 
e gli acquisti ellettuati 
presso bar e negozi di 
bordo potranno'essere 
saldali in Lire italiane 
unica valuta in uso a 
bordo 

Ricordiamo che la 
legge italiana v.eta 
attualmente 
I esportazione di 
banconote di L 100 000 
che pertanto non 
potranno essere 
accettate a bordo 


programma 



data 

- 

arrivo 

ore 

partenza 

ore 

31/8 

Genova 


IO 

1/9 

Navigazione 



2-9 

Navigazione 



3'9 

Istanbul 

19 


4/0 

Istanbul 


13 

5/0 

Jalta 

9 

19 

6 9 

Odessa 

8 

21 

7,0 

Costanza 

9 

20 

8-9 

Navigazione 



9 0 

P:reo'Alene 

8 

20 

10 O 

Rodi 

13 

23 

11.-9 

Navigazione > 



12-0 

Certo 

8 

13 

13 9 

Navigazione 



14 9 

Genova 

8 



(a fobie d bètel) 

t oma "*" * ■ * . 

Succhi dì frotta - Salumi - Formaggi - Uova - Yogurt - 
Marmellata - tarro - Miele - Bnoches - The - Catte • 
Coccolala - Lane 


Le escursioni 
programmate sono 
lacclfalrve ed il loro 
prezzo non è compreso 
nelle quote di 
partecipazione della 
crociera esse sono 
accuratamente studiate 
ed organizzate sul 
luogo aa personale 
specializzalo m modo 
da otlnre al maggior 
numero possibile di 
partecipanti quanto di 
prò e di meglio vi sia in 
ogni porto toccato 


dalia crociera Alcune 
escursioni saranno 
etletuate 

contemporaneamente 
ad altre in questi casi 
la partecipazione sarà 
limitata ad una di esse 
In alcuni casi potrà 
venheara il caso che • 
alcune guide parlanti 
italiano non siano m > 
numero sufficiente, 
per cui saranno 
necessanamenle 
impiegate guide o 
accompagnatrici di 
lingua francese ed 
inglese 


tosai 


- Consommé - Farinacei - Carne o pesce - 
Frotta tresca o corta - Vino m ca ratta 


ora 1630 (la mi t igano u a) 

The - Bocciti - ftrshcce na 


Zuppa o minestra - Piatto di mezzo - Carne pollo o 
pesce - Verdure o insalala - Formaggi - Gelato o 
dolce - Frotta tresca o corta - Vino in carafta 

Ora 3330 (la navigatone) 

; Pizza o macedonia di trotta 
Menù speciale per dietetici 



ISTANBUL 



IST/1 — Istanbul by night L 35000 

1ST/2 — visito della atta (mattino) L 20000 

IST/3 — palazzo Topkapi e Bosloro 

(mattino) L 20000 

1ST/4 — moschee e bazaar (mattino) L 20000 


JALTA 


JAIV1 — visito allò è dintorni 
(mattino) 


L 35000 


ODESSA 


ODE/I — vtsrfa aftà (mattino) 


L 35000 


COSTANZA 


COS/I — visita città (mattino) 


L 40000 


raso 


P1R/1 — visita atlà (mattino) 

P1R/2 — escursione a Capo 5ount< 

(pomeriggio) ' L 


non 


20000 

20000 


SODI 


POD/1 — visita atlà (pomeriggio) L 20000 

ROD/2— escursione a Lindas 

(pomeriggio) L 20000 


COBfÙ 


COR/1 — insila cirtà (mattino) 


L 20000 



CLUB UNITA VACAN2S 
Viale fumo TmO. 7S 
20163 MOano 
TeL 642.35-57/6436140 

Via del Taurini 19 
00169 Bocna 
Tel 06/4990351 


del PCI 

Organizzazione tecnica 
Gtver-Genova 
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glori e tre colonnelli, che 
avrebbero seguito la sorte 
del soldati semplici finendo 
vittime dell’eccidio. 

Come è possìbile — mi 
chiedo — che un episodio di 
queste proporzioni sla rima¬ 
sto sconosciuto in Italia? Un 
episodio, per giunta, che ri -. 
scatta, per l’eroismo colletti¬ 
vo di cui hanno dato prova I 
soldati e uffidali italiani, la 
nostra partecipazione alla 
guerra d’aggressione? Ma 
contemporaneamente si af¬ 
follano Interrogativi e dubbi. 
Chi erano questi soldati? Da 
dove venivano, da quali re¬ 
parti? Come potevano tro- 
■ varsi a Lvov duemila Italiani 
ancora nell’estate del 1943? 
È possibile immaginare che i 
tedeschi abbiamo fucilato in 
massa, dopo il 25 luglio e la 
caduta di Mussolini, soldati 
che, fino all’8 settembre 
1943, erano ancora ufficial¬ 



mente alleati della Germa¬ 
nia nazista? 

Shulmeister mi porta sul 
luoghi dell’eccidio, anzi degli 
eccidi. Lui stesso ha perduto 
tutti i suoi familiari per ma- 
nojdelle tcuppe dì occupazio¬ 
ne naziste. Coniò procurato¬ 
re della commissione d’inda¬ 
gine — mi dice accompa¬ 
gnandomi nella via Coperni¬ 
co dove, al numero 13, Il pa¬ 
lazzo del conte Bìeìski) era 
stato messo a disposizione 
del ‘ritrovo italiano » — ha 
accertato lo sterminio di al¬ 
meno 540 mila ebrei nella so¬ 
la regione di Lvov. 

La palazzina è oggi sede 
della «casa dell’Insegnante ». 
Un’edicola sostenuta da set 
alte colonne ne costituisce la 
facciata elegante, un po’ 
rientrante rispetto alle altre 
case della via e separata dal¬ 
la strada da un piccolo corti¬ 
le e da un'alta inferriata. Qui 
stava II comando di tappa 11 
•ritrovo Italiano ». Ma gli Ita¬ 
liani ‘ erano acquartieriatl 
anche del palazzo StceptlzklJ 
in via Zelionnaja. Poco lon¬ 
tano da vìa Copernico, in ci¬ 
ma alla collina, andiamo a 
vedere dove — secondo il 
racconto di Shulmeister — 
furono convogliati e rinchiu¬ 
si I soldati italiani. Grandi 
edifici rosso scuro si In tra v- 
vedono oltre il recinto. Oggi 
è una fabbrica, non si può 
entrare. *Qui avvennero 
molte fucilazioni e i cadaveri. 
venivano trasportati fuori a 
bordo di camion coperti da 
teloni », aggiunge Shulmel- 
ster. Ma la maggior parte 
morirono nella cava di sab¬ 
bia detta •Piaskovnia», fuori 
della porta Lyclakov, vicino 
al bosco di Llsenltzk, e nel 
campo Janovski, dove anche 
migliala di ebrei furono 
massacrati. Come posso sa¬ 
perne di più? Julian Shul- 
melster mi dice che a Mosca 
c’è uno scrittore, Beliaev, che 
prese parte anche lui alla 
commissione di Indagine e 
svolse successivamente una 
Inchiesta personale assai 
ampia raccogliendo testimo¬ 
nianze dirette sull’eccidio. 
Beliaev ha anche pubblicato 
un libro pio accuso », editrice 
di letteratura politica. Mo¬ 
sca, 1984), un capitolo del 
quale è dedicato appunto al¬ 
la sorte della •guarnigione 
italiana» di Lvov. 

Subito 
dopo la 
liberazione 

Wladimir ' Pavlovie Be¬ 
liaev è uno scrittore molto 
noto In Urss. La sua trìoìogìa 
•Staraja Krepost» (l’antica 
fortezza) ha formato — come 
lui stesso dice — tre genera¬ 
zioni di studenti sovietici. 
Dalle finestre della sua casa, 
al quattordicesimo piano di 
un palazzo moderno della 
via Delegatskaja, si vede uno 
splendi lo panorama della 
Mosca di sera, con le mac¬ 
chine che sfrecciano sul 
grande anello circolare della 
Sadovaja Spasskaja. Rac¬ 


conta che arrivò a Lvov 11 2 
agosto del 1944, con il primo 
aereo civile che atterrava 
nella città appena rioccupa¬ 
ta dalle truppe sovietiche (i 
nazisti se ne erano andati 
pochi giorni prima, il 27 lu¬ 
glio 1944). Ufficialmente có¬ 
me corrispondenté di guer¬ 
ra, Inviato dall’lhformburò 
sovietico. . Probabilmente — 
ma questo lui non Io dice — 
con incarichi ben più impor¬ 
tanti', tanto è vero che fu su¬ 
bito chiamato a occuparsi 
della commissione di inchie¬ 
sta e si gettò nell’impresa, pi¬ 
stola in pugno, mentre anco¬ 
ra gruppi armati di naziona¬ 
listi ucraini e di ex collabo¬ 
razionisti agivano In clande¬ 
stinità dentro la città e nelle 
campagne circostanti. I ri¬ 
sultati del lavoro della com¬ 
missione furono resi noti «a 
caldo », pochi mesi dopo, con 
la guerra ancora In corso che 
si spostava à occidente. Il 23 
dicembre 1944 la •Pravda • e 
altri giornali sovietici pub¬ 
blicavano 1 documenti con¬ 
clusivi, nel quali era fatto 
cenno anche alla sorte della 
•guarnigione Italiana* di 
Lvov. Ma Beliaev non si fer¬ 
mò a quel punto. 

' Oltre alle testimonianze 
raccolte in loco dalla com¬ 
missione, tra le quali di 
estrema Importanza quella 
di due francesi (Ida Basso. 
rappresentante di Pétaln al 
Lvov, e il colonnello Emil Lé- 
gér, decorato con la Legion 
d’onore, tuttora vivente e in 
comunicazione epistolare 
con Belieav), Wladimir Pa- 
vlovic fece appello ai suoi 
amici scrittori e giornalisti 
polacchi, chiedendo che lo 
aiutassero a trovare altri te¬ 
stimoni oculari degli avveni¬ 
menti. Perché polacchi? La 
scelta di Belieav è logica. 
Egli sapeva bene che la gran¬ 
de parte del polacchi che vi¬ 
vevano a Lvov nel 1941-1944 
si era trasferita o era stata 
trasferita nel territori della 
Polonia post-beìlica (a Lvov i 
polacchi rimasti non sono 
oggi più di 18 mila; la città, 
polacca In prevalenza, era al¬ 
lora circondata da villaggi, 
ucraini soprattutto. Incluso 
nella Russa pre-rivoluziona- 
ria, Lvov era stata presa dai 
polacchi nel 1920 e ri occupa¬ 
ta dal potere sovietico — in 
base al patto Molotov-Von 
Rlbbentrop — immediata¬ 
mente dopo l’invasione della 
Polonia da parte di Hitler, il 
primo settembre 1939). I te¬ 
stimoni di quegli avveni¬ 
menti dovevano dunque tro¬ 
varsi In gran parte nelle città 
e net villaggi polacchi. Le lo¬ 
ro testimonianze — proprio 
in quanto rese ad un giorna¬ 
lista sovietico — hanno dun¬ 
que un valore se possibile 
ancora maggiore, dato che 
molti di costoro è ragionevo¬ 
le presumere non avessero 
una particolare buona di¬ 
sposizione verso i sovietici. 

Beliaev — che aveva fatto 
pubblicare ripetuti appelli 
anche suf giornali sovietici 
— comincia a ricevere deci¬ 
ne, centinaia di lettere di ri¬ 
sposta. Gente che ha visto 
l’ccc idio degli italiani, che 


ne racconta particolari rac¬ 
capriccianti. Ho visto queste 
lettere nell’archivio di Be¬ 
liaev; di molte ho ascoltato la 
lettura In russo. Arrivate da 
città diverse, da villaggi lon¬ 
tani, coincidono in modo im- 
’préssionarite in numerosi 
dettagli. Era estate — dicono 
in molti. La memoria può 
tradire, anche a breve di¬ 
stanza di tempo. L’estate 
ucraina si prolunga fino a 
settembre inoltrato. Ma co¬ 
me spiegare I ricordi del co¬ 
lori delle divise grigio-verdi? 
Come spiegar che l’ingegnèr 
Vladislav Solek, di Wrotla- 
vle, ricorda gli stessi partico¬ 
lari raccontati nella lettera 
di Sofìa Lltvinova, abitanta 
a Zabze? E le stesse circo¬ 
stanze sono ripetute decine e 
decine di volte. Molti di que¬ 
sti testimoni oggi non sono 
più vivi. E mi sorge una do¬ 
manda. È mal possibile che 
nessuno, nessuna autorità 
italiana sia mal andata, 
quando era tempo, a fare le 
necessarie 


Ciò che 
già si 
sapeva 


verifiche? Possibile che nes¬ 
suno ne abbia scritto in Ita¬ 
lia? 

Beliaev sorride. Tira fuori 
da una cartella impolverata 
un piccolo ritaglio 
delT*Unità* del 6 giugno 
1959. C’è un articolo di Giu¬ 
seppe Garrìtano: •Come le Ss 
massacrarono i soldati ita¬ 
liani a Lvov». con un corsivo 
polemico non firmato che 
accusa l’on. Meda, allora 
rappresentante italiano nel¬ 
la commissione deWOnu per 
il problema del prigionieri, 
di non avere fatto nulla per 
raccogliere Informazioni 
sull’episodio. C'è anche un 
articolo di Augusto Livi, al¬ 
lora corrispondente di •Pae¬ 
se Sera* a Mosca (•Risposta 
sovietica a una speculazione 
sui nostri militari dispersi in 
Urss*). Si capisce che erano 
tempi diffìcili e che era forse 
più diffìcile di oggi fare luce. 
Ma dopo? Beliaev aveva 
pubblicato un articolo sulla 
•Llteratumafia Gazeta » 

(•Perché non sono tornati?*) 
proprio nel giugno 1959, •ri¬ 
lanciando » tutto il materiale 
a sua disposizione. Stando a 
quanto egli stesso scrive nel 
suo libro, nel giugno I960 II 
settimanale •Epoca » pubbli¬ 
cò un reportage dal quale ri¬ 
sonerebbe che i due autori 
dell’articolo avevano potuto 
rintracciare In Polonia al¬ 
meno quattro dei testimoni 
citati da Beliav: precisamen¬ 
te S. Strupcevskij, A. Koval- 
cik, A. Kunz e la stessa Nin¬ 
na Petrushkovna, Ancora 
Beliaev afferma che il setti¬ 
manale tVie Nuove* pubbli¬ 
cò quasi integralmente, il 12 
marzo del I960, la sua accu¬ 
rata ricostruzione degli av¬ 
venimenti. 

Ma ogni volta il velo del 
silenzio sembra calare fitto e 
inestricabile a nascondere le 


rivelazioni sulla Immensità e 
mostruosità dell’episodio. E 
ogni volta le autorità italia¬ 
ne sembrano avere perfino 
respinto l’ipotesi di una ve¬ 
rifica delle documentazioni 
disponibili. Eppure non si 
trattava di dettagli di piccolo 
conto. Se ciò che Beliaev af¬ 
fermava — e afferma oggi 
con Immutato vigore (e da 
allora egli ha accumulato al¬ 
tri materiali di prova e ha 
continuato le ricerche) — 
non si può che concludere 
che non è corrispondente al 
vero ciò che, ad esemplo, è 
stato pubblicato dal ministe¬ 
ro della Difesa, Stato mag¬ 
giore dell’Esercito, ufficio 
storico (sulle operazioni del¬ 
le unita Italiane al fronte 
russo, 1941-1943, Roma 1977, 
pagine 472-474), e cioè che le 
partenze del corpo di spedi¬ 
zione italiano in Russia, 
l’Armlr, «erano completate II 
22 maggio ». Secondo le testi¬ 
monianze raccolte da Be¬ 
liaev, ancora dopo II 25 luglio 
alcune migliaia di soldati 
Italiani dovevano trovarsi In 
quella regione. C’erano, si 
badi bene — sempre stando 
alla documentazione raccol¬ 
ta da Beliaev — non In quali¬ 
tà di prigionieri. Fino all‘8 
settembre. Infatti, teorica¬ 
mente italiani e tedeschi ri¬ 
sultavano alleati. Le stesse 
testimonianze raccolta da 
Beliav confermano che, al 
momento In cui comincia 
l’eccidio, I soldati e gli uffi¬ 
ciali italiani avevano ancora 
armi ed equipaggiamento, 
anche se venivano tenuti dal 
tedeschi in una condizione di 
semi-prigionia e In pratica 
senza vettovagliamento. Nu¬ 
merose sonole testimonian¬ 
ze dalle quali risulta che gli 
italiani vendevano o scam¬ 
biavano armi In cambio di 
cibo. Numerose quelle che ri¬ 
feriscono episodi In cui gli 
ufficiali Italiani aiutarono la 
.popolazione ebraica a sfug¬ 
gire alla caccia del nazisti. 

È questo, tra l’altro,uno 
del dati più commoventi che 
emerge da numerosi raccon¬ 
ti di ebrei scampati alla mor¬ 
te con l’aiuto italiano (Be¬ 
liaev esibisce lettere di ebrei 
polacchi ma anche di ebrei 
che oggi vivono in Israele): 
una ragione in più perché 1 
tedeschi considerassero I re¬ 
sti dell’VIII armata e quelli 
del II corpo d’armata Italia¬ 
no, come un inutile e perfino 
Infido fardello. Del resto tut¬ 
te le ricostruzioni più serie 
degli avvenimenti tragici del 
primi mesi del 1943 mostra¬ 
no che i rapporti tra le trup¬ 
pe tedesche e italiane erano 
tutt’altro che buoni. Non 
sembra diffìcile Immaginare 
che effetti produsse sul tede¬ 
schi l’inizio del ritiro del- 
l’VIIIarmata nel marzo 1943 
e la decisione definitiva del 
ritiro anche del IIcorpo d’ar¬ 
mata (12 aprile 1943). GII ! 
stessi testimoni citati da Be¬ 
liaev riferiscono ripetuti epi¬ 
sodi di tens ione tra le truppe 
italiane e tedesche. 

Quando e come, per deci¬ 
sione di chi, se immediata¬ 
mente dopo il 25 luglio 1943o . 
successivamente — quando 1 
sospetti tedeschi verso l’ar¬ 
mistizio che sta va per essere 
concluso da Badoglio sì ac¬ 
centuarono — la situazione 
precipitò nel massacro, tutto 
ciò rimane avvolto nell’In¬ 
certezza e le testimonianze 
non Io chiariscono. Ma — e 
qui I racconti diventano pre¬ 
cisi e agghiaccianti — non 
paiono esserci dubbi sullo 
sviluppo concreto dei fatti 
tra la fine dell’estate e l’au¬ 
tunno. I reparti italiani ven¬ 
gono prelevati dal punti di 
raccolta. Nudi, a dieci, quin¬ 
dici per volta, gli uomini 
vengono portati vicino alle 
fosse e uccisi con un colpo 
alla nuca. Altri vengono visti 
passare su camion scortati 
dalle Ss, con le mani dietro la 
testa, verso la •plaskovnla*. 
Dal camion, ogni tanto, cade 
qualche foglietto di carta 
con invocazioni di aiuto. Sa¬ 
pevano di essere portati ai 
macello. Grandi colonne di 
fumo e l’acre odore della car¬ 
ne bruciata si alzeranno, nel 
giorni successivi, per ore e 
ore sulla città atterrita. Di¬ 
verse lettere ricevuta da Be¬ 
liaev parlano anche di solda¬ 
ti italiani •prigionieri*. Il che 
potrebbe far pensare che alla 
guarnigione di Lvov, In par¬ 
te già massacrata e ridotta 
in stato di prigionia, si siano 
poi aggiunti I soldati Italiani 
che I tedeschi avevano fatto 
affluire da altri teatri di 
guerra dopo IV settembre. 
Ma sono solo Ipotesi che 
un’indagine più accurata 
potrà accertare o smentire. 

Sì può solo aggiungere — 
è io stesso Beliaev a rilevarlo 
— che l’elenco di ufficiali 
fornito dalla Petruskowna 
potrebbe contenere non po¬ 
che Imprecisioni. Riferito a 
memoria, con l'ambiguità 
delle trascrizioni dal russo 
all’Italiano, non contiene no¬ 
mi di ufficiali facenti parte 
dell’Armlr. Sarebbe un altro 
punto da chiarire con un’In¬ 
dagine accurata. Toma però 
di nuovo la domanda: com’è 
potuto accadere che una tale 
quantità di materiali docu¬ 
mentari siano stati Ignorati 
per tanto tempo e con tanta 
pervicacia? E non i final¬ 
mente giunto II momento di 
rendere a quei nostri compa¬ 
trioti l’onore e la gloria che 
hanno meritato morendo co¬ 
raggiosamente? A Lvov, sul 
luoghi del massacro, quali 
che fossero 1 soldati Italiani 
che vi perirono, non Importa 
se dell’Armir o no; non Im¬ 
porta se prima o dopo T8 set¬ 
tembre, l’Italia dovrà porta¬ 
re, un giorno, almeno una la¬ 
pide e un mazzo di fiori. 

Giuii«tto Chiesa 
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Il Giappone apre il mercato 

Un piano d’azione da attuare in tre anni 
annunciato dopo le insistenze degli Usa 


ROMA — È stato dato da To¬ 
kio l'annuncio di una serie di 
misure rivolte ad alleggerire 
11 disavanzo degli Stati Uniti 
negli scambi commerciali 
con questo paese. Su 130 mi¬ 
liardi di dollari del disavan¬ 
zo commerciate totale statu¬ 
nitense circa un terzo deriva 
dall'lnterscnmbio con il 
Giappone. DI qui una sorta 
di ultimatum venuto da Wa¬ 
shington: o aprire il mercato 
giapponese in più larga mi¬ 
sura alla produzione 
nordamericana oppure at¬ 
tendersi nuove limitazioni 
amministrative alla vendita 
su quel mercato, attraverso 
•quote* ed ostacoli alle ven¬ 
dite. 

I giapponesi preferiscono 
decidere «autonomamente* 
misure di apertura. Ieri sono 
state annunciate le seguenti 
decisioni: 1) un programma 
d'azione in tre anni per l'in¬ 
gresso di imprese estere nel 
mercato giapponese; 2) con¬ 
cessioni particolari per la 
partecipazione di Imprese 
statunitensi alle forniture 
nelle telecomunicazioni, 
elettronica, prodotti foresta¬ 
li, farmaceutici ed attrezza¬ 
ture mediche; 3) piani per in¬ 
coraggiare le importazioni; 
4) piani per aumentare l'as¬ 
sistenza ai paesi in via di svi¬ 
luppo. 

Come si vede si tratta di 
modifiche alla situazione 
normativa e non a quella 


particolare politica econo¬ 
mica che poggia lo sviluppo 
del Giappone sulle esporta¬ 
zioni con un ritmo di espan¬ 
sione del mercato interno di 
consumo piuttosto limitato. 
In sostanza: chi vorrà vende¬ 
re di più In Giappone dovrà 
sottrarre quote di mercato 
alle imprese locali, in condi¬ 
zioni assai svantagglate, po¬ 
tendo contare poco sull’au¬ 
mento di potere d’acquisto 
della popolazione. 

Eppure, un apposito «co¬ 
mitato di consulenza» ha 
raccomandato al governo, 
nel rapporto ordinatogli, 
«una crescita sostenuta della 
domanda interna». II gover¬ 
no di Tokio ha preso tempo 
fino a luglio per decidere su 
questo. Ed ha delie alternati¬ 
ve, nel campo stesso della 
espansione delia domanda, 
potendo potenziare quella 
parte che accresce la poten¬ 
zialità produttiva senza ac¬ 
crescere i consumi. In so¬ 
stanza, la pressione degli 
Stati Uniti si sta traducendo 
In un tipico plano di sparti¬ 
zione che rischia di incidere 
assai poco sul funzionamen¬ 
to dell’economia. 

I gruppi finanziari degli 
Stati Uniti otterranno, sia 

f iure col tempo, di operare al- 
a borsa valori di Tokio e di 
svolgere iptermediazione fi¬ 
nanziaria. all’interno del 
Giappone. I gruppi della 
;fiono ui 


Licenze alle imprese straniere 
Accesso a forniture pubbliche 
Rinvio per i consumi interni 
Lo squilibrio fra yen e dollaro 
Sfida tecnologia e accumulazione 


TUTTO IL DEFICIT 
DEGLI STATI UNITI 


(bilancia commerciala Usa per aree geografiche; 
miliardi di dollari) 
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Fonte: US Departement of Commerce 


elettronica vogl 


i una fet¬ 


ta del mercato delle teleco¬ 
municazioni, alimentato da 
formidabili investimenti 
pubblici, per controbilancia¬ 
re la libertà elle i giapponesi 
hanno di vendere in Europa 
occidentale e negli stessi 
Stati Uniti. In alcuni campi 
— come i prodotti farmaceu¬ 
tici ed agro forestali — gli 
Stati Uniti pensano di poter 
collocare una parte del loro 
surplus produttivi al posto di 
fornitori di altre aree (Euro¬ 
pa e paesi in via di sviluppo). 

Il surplus di 42 miliardi di 
dollari accumulato l'anno 
scorso dal Giappone negli 
scambi con gli Usa sembra 
destinato a subire graduali 
«limature». Potrebbe inverti¬ 
re questa situazione soltanto 
un ridimensionamento so¬ 
stanziale del dollaro. La poli¬ 
tica di «superdollaro» ha tro¬ 
vato nei giapponesi un par¬ 
tner particolarmente Insi¬ 
dioso perché niente hanno 
fatto per evitare una svalu¬ 
tazione ulteriore dello yen. 
Al cambio attuale i giappo¬ 
nesi vendono ai consumatori 
nordamericani con Io sconto 
del 40% pur ottenendo in 
cambio dollari supervalutati 
che riciclano su altri merca¬ 
ti. Nel maggio 1984 il primo 
ministro Nakasone concordò 
con Reagan una rivalutazio¬ 
ne delloyen mediante mano¬ 
vre del suo uso finanziarlo. 
Niente di concreto ha fatto 
seguito a quella intesa. 


L'industria automobilisti¬ 
ca degli Stati Uniti ritiene 
insuperabile l'attuale diffe¬ 
renza di costi con le auto im¬ 
portate dal Giappone. Per 
ora non ha trovato di meglio 
che fare accordi di co-produ¬ 
zione a cui i giapponesi sono 
costretti, del resto, per la mi¬ 
naccia di fissare «quote», cioè 
quantità fisse, di automobili 
esportabili. L’industria elet¬ 
tronica ritiene di avere anco¬ 
ra alcuni vantaggi tecnolo¬ 
gici sul giapponesi ma teme 
di perderli rapidamente nel¬ 
la situazione monetarla at¬ 
tuale. Già Ibm registra que¬ 
st'anno, per la prima volta 
nella sua storia, una riduzio¬ 
ne di profitti a scala mondia¬ 
le. 

La situazione si può cosi 
riassumere: consentendo al 
Giappone vantaggi moneta¬ 
ri e commerciali si allarga 
l’enorme base di accumula¬ 
zione che alimenta lo sforzo 
tecnologico. Il Giappone può 
consumare meno, continua¬ 
re a investire 30 lire su ogni 
100 di prodotto — 8 ogni 100 
negli Stati Uniti; 13 ogni cen¬ 
to in Italia — e quindi accre¬ 
scere il vantaggio tecnologi¬ 
co. Poiché l’accumulazione 
bruta di capitale è li motore 
di questo sistema che sfrutta 
tutti gli accorgimenti mer¬ 
cantili, dalle licenze al tasso 
di cambio manipolato. 

Renzo Stefanelli 


Dollaro indebolito dai crack finanziari 

Una seconda società venditrice dei titoli del Tesoro Usa è fallita lasciando alle spalle un buco di 200 milioni di dollari - La 
deregulation bancaria rimessa in discussione: indebolito il controllo sulla creazione di moneta da parte della Riserva Federale 


ROMA — Il dollaro c sceso da 2019 a 2009 lire in seguito ai 
crack finanziari negli Stati Uniti. In Europa il declino del 
dollaro si è riflesso positivamente, oltre che sulla lira, sul 
franco svizzero, salito da 749 a 755 lire. Il crack più recente, 
quello di una società venditrice di titoli emessi dal Tesoro e 
dalle municipalità, non è di grandi dimensioni — 190 milioni 
di dollari — ma è il secondo che si verifica nel settore in 
circostanze che mettono in evidenza come le famose autorità 
di vigilanza statunitensi non sono riuscite a intercettare in 
tempo il marcio nelle gestioni. 

La società Bevili Bresler, dichiarata fallita dopo un con¬ 
vulso accertamento degli ispettori della Riserva Federale e 
della Securities Exchange Commission (Sec) era sotto la vigi¬ 
lanza della Banca federata di New York. Tuttavia era riusci¬ 
ta a nascondere il fatto di avere dato due volte in garanzia gli 
stessi titoli a differenti creditori, una frode che dovrebbe 
portare all'arresto degli amministratori (come del resto è 
avvenuto per la cassa di risparmio fallita nell’Ohio). Sembra 
che sia stata proprio una verifica dopo il fallimento bancario 
dell’Ohio a portare alla scoperta del crack Bevili Bresler. Il 


I cambi 
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Dollaro USA 

2019.20 ' 

2018.60 2 

Marco tedesco 

637,35 • 

637.25 . 

Franco francese 

208,775 

209.33 

Fiorino olandese 

564.745 ' 

567.30 

Franco belga 

31.69 

31.717 

Sterlina inglese 

2423.58 

2419 

Sterlina irlandese 

1996 

1987.50 

Corona danese 

177.80 

178.125 

Dracma greca 

14.81 

14.837 

ECU 

1426 

1424.957 

Dollaro canadese 

1463.675 

1455.65 

Yen giapponese 

7.87 

7.898 

Franco svizzero 

755.42 

750.50 

Scellino austriaco 

90.807 

90.655 

Corona norvegese 

221.575 

222.26 

Corona svedese 

220.94 

222.445 

Marco finlandese 

306.15 

307.575 

Escudo portoghese 

11.35 

11.30 

Posata spagnola 

11.429 

11.535 


fallimento di una società che svolgeva funzioni analoghe — 
la vendita di titoli del debito pubblico — aveva già fatto 
scattare l’allarme due mesi fa. L’affare Ems, anch’esso costa¬ 
to centinaia di milioni di dollari, aveva messo in evidenza la 
debolezza delle norme precauzionali. Tuttavia nessun prov¬ 
vedimento è stato preso perché aumentare la disciplina, si 
dice, comporterebbe per il Tesoro un maggior costo di due 
miliardi di dollari all'anno a carico del Tesoro per interessi. I 
titoli del debito pubblico sono diventati, infatti, la principale 
materia prima del mercato finanziario degli Stati Uniti, un 
tempo famoso per il suo legame col mondo della produzione. 
La Sec ha ora lanciato una piòggia di azioni legali contro 
società di certificazione dei bilanci ed amministratori ma 
l’interrogativo resta: quanti scheletri neH’armadio hanno 
l'industria finanziaria e le banche statunitensi? Anche la 
legislazione detta di deregulation, tendente ad alleviare i vin- 
coh e le ispezioni, sta registrando una battuta d’arresto. Il 
pubblico non si sente protetto dalla pirateria finanziaria che 
sta condizionando la stessa politica monetaria poiché la Ri¬ 
serva Federale è costretta a dare fondi al minimo scricchiolio 
delle aziende bancarie. 


Le banche sono sempre di piu 
solo gestori «in conto terzi» 

Meno depositi e ritiro da! grande mercato dei buoni del Tesoro - Oggi si 
riunisce l’assemblea delle Casse di risparmio: molti sono i presidenti scaduti 


ROMA — L'indagine As- 
5barile su 92 aziende di credi¬ 
to private mostra che alla fi¬ 
ne del 1984 vi è stata una ri¬ 
presa modesta della raccolta 
bancaria (più 11.46%) prose¬ 
guita nei primi due mesi 
deU’85. Nel complesso però 
l'incremento dei depositi re¬ 
sta al disotto del livello di in¬ 
flazione. Gli impieghi sono 
invece aumentati del 19.71% 
tassoritenut» elevato in con¬ 
trapposto alla stagnazione 
della raccolta. Questi impie¬ 
ghi sono stati collocati per lo 
più presso la clientela ordi¬ 
naria della banca e le impre¬ 
se. Gli acquisti di titoli da 
parte delle banche non han¬ 
no dato incrementi; la loro 


attività in questo campo si è 
spostata nella gestione dei 
titoli dei clienti. 

La «gestione per conto del¬ 
la clientela» ed i servizi sono 
in relazione al ruolo più atti¬ 
vo assunto dai risparmiatori 
sui mercati ma anche all’ini¬ 
ziativa bancaria. Così la ven¬ 
dita di quote dei fondi comu¬ 
ni e di altri nuovi strumenti 
finanziari alla clientela vie¬ 
ne curata dalie banche che 
preferiscono guadagnare la 
commissione di servizio 
piuttosto che entrare in con¬ 
correnza con il Tesoro e altri 
operatori di mercato. 

Oggi si tiene a Roma l’as¬ 
semblea delle Casse di ri¬ 
sparmio. Informazioni di 


agenzia danno per fatta la ri¬ 
conferma negli incarichi del 
presidente Camillo Ferrari e 
dei vicepresidenti Giancarlo 
Mazzocchi e Roberto Sche¬ 
da. Vi è stato, pare, un tenta¬ 
tivo di contestare a Ferrari 
la duplicità digli incarichi 
presso una cassa (la Cariplo) 
e l'Acri, situazione peraltro 
comune ai due vicepresiden¬ 
ti. L’Acri non è riuscita, fino¬ 
ra, a sbrogliare la matassa 
del rinnovo statutario — or¬ 
ganizzativo che avrebbe do¬ 
vuto portare ad una più lar¬ 
ga presenza di imprenditori 
ed enti locali nelle sue ge¬ 
stioni. Questo soprattutto 
per avere rinunciato a porta¬ 


re avanti una legge-quadro 
su cui basare il rinnovamen¬ 
to delle aziende, liberandole 
da vecchi impacci, nonché 
per dare una nuova base alia 
nomina degli amministrato¬ 
ri. Attualmente una quaran¬ 
tina fra presidenti e vicepre¬ 
sidenti ha il mandato scadu¬ 
to ed ì rinnovi non avvengo¬ 
no per ipoteche poste dalla 
spartizione fra i partiti di go¬ 
verno. Si parla di accordi su 
alcuni nomi, in vista delle 
elezioni, ma permangono in 
seno al governo divergenze 
che peseranno gravemente 
anche sulla reputazione pro¬ 
fessionale delle nomine che 
usciranno dalla lotteria. 


No dei commercianti 
alle nuove pensioni 
Domani manifestano 


Brevi 


ROMA — Il provvedimento 
per la perequazione dei minimi 
di pensione «ha gravemente di¬ 
scriminato oltre 5 milioni di la¬ 
voratori autonomi escludendoli 
dai benefìci senza alcuna fon¬ 
data ragione». 

Si tratta — secondo la Con- 
(esercenti — «di una autentica 
ingiustizia che aggrava il trat¬ 
tamento di milioni di contri¬ 
buenti che, per effetto di uh 
calcolo dei coefficienti di riva- 
lutazione dei contributi versati, 
diverso rispetto ai lavoratori 
dipendenti, percepiscono, ad 
esempio, dopo 20 anni di con¬ 
tribuzione, pensioni di vec¬ 
chiaia inferiori di 60 mila men¬ 
sili rispetto ai lavoratori dipen¬ 


denti». 

Per illustrare la ferma oppo¬ 
sizione degli operatori com¬ 
merciali contro il provvedi¬ 
mento (che — sottolinea l’orga¬ 
nizzazione dei commercianti — 
si configura peraltro «come una 
grave inadempienza del gover¬ 
no rispetto egli impegni esplici¬ 
tamente assunti verso la cate¬ 
goria») e per sollecitare il rior¬ 
dino del sistema previdenziale, 
formulando proposte dirette al 
risanamento dell’Inps e al su¬ 
peramento della giungla previ¬ 
denziale, la Confesercenti ha 
organizzato per domani al Re¬ 
sidence di Ripetta a Roma una 
manifestazione alla quale in¬ 
terverranno, tra gli altri, i rap¬ 
presentanti delle forze politi¬ 
che. 


La E. Marelli acquista l'Ansaldo Motori 

ROMA — Dopo una trattativa (Arata tfcvtrs» me» * gruppo industriale Ercole 
Marea di Mimo ha acquetato rAnsaldo Motori di Arognano. L'acquato i 
■riportante «i quanto la nuova proprietà $> propone tfi riandare un’azienda che 
da tempo era stata risenta data dngenza des tri nel piano di •dsmosiom. 

«Registratore di cassa parlante» 

ROMA — Non $• turata a dare lo scontrino focale', dee • voce chiara qual t 
l'importo da pagare, q-jal t reventuale resto e conclude rintanando educata- 
mente. S» tratta di in «registratore di cassa parìante», dotato di voce artificia¬ 
le Q «registratore interagente» è stato presentato len data «Sweda». 

Sidalm: sciopero contro chiusura di Milano 

MILANO — Due ore <4 sciopero n tutto a «guppo dola aro «Sdalm* le* 
Morta e Alemagna) t stato indetto da Sindacati <4 categoria contro la ventra¬ 
ta chiuse» a dello Stafetmento (4 Viale Corsica a MZano. la ch'user J mettereb¬ 
be n grave pencolo 4 posto <4 lavoro di 1000 persone. 

La Spagna limita le importazioni tessili 

MADRID — La Spagna ha ntennone-di firmare le «nportanor» <4 prodotti 
tess* provenienti dalla Cee. nei primi quattro armi che segue arme rincesso 
spagnolo neta Comunità fi govèrno ha (fichurato che saranno sottoposti a 
contingentamento t vertuti. « pennati (fi tutti i ts* e i tessuti <fi cotone a magfia 
per rabtfcgfiamemo. 

Castagnetta un miliardo e 600 milioni l'utile 

ROMA — fi consiglio <4 sm r una trazione beta Castagneto (dei gruppo Fiat) 
ha esanimato 4 Marcio tf esercizio per T84 che si i chiuso con im ut*e netto 
(fi un miliardo e 632 nufionr. contro un rrufiardo e 26 mion» OetTanno 
precedente 


Zanussi, 
grande 
accordo 
in Cina 


PORDENONE — Il gruppo 
Zanussi ha consolidato la 
sua leadership in Cina nel 
settore degli elettrodomesti¬ 
ci grazie ad un nuovo accor¬ 
do appena siglato con la No- 
nncochina North Industries 
Corporation. L’intesa preve¬ 
de la fornitura da parte del¬ 
l’azienda pordenonese di un 
impianto industriale capace 
dì produrre a pieno regime 
150 mila frigoriferi l’anno. Il 
contratto ha un valore di 17 
miltoni di dollari. 

In particolare saranno in¬ 
stallate due linee di montag¬ 
gio, per produrre tre modelli 
di frigoriferi domestici, che 
entreranno in funzione già a 
settembre nei pressi di Pe¬ 
chino. La Zanussi elettrodo¬ 
mestici inoltre fornirà le 
parti staccate dei frigoriferi, 
da montare in Cina; adde¬ 
strerà il personale tecnico ci¬ 
nese e presterà l’assistenza 
tecnica nelVallestimento del¬ 
lo stabilimento. 

Nell'Insieme la Zanussi ha 
in atto In Cina contratti di 
costruzione impianti e forni¬ 
tura di parti staccate per cir¬ 
ca 60 milioni di dollari, men¬ 
tre sono in corso altre tratta¬ 
tive per fornire nuove fab¬ 
briche di compressori, di 
motori, di sistemi di cottura, 
di lavaggio per comunità e di 
fonderie. Nei mesi scorsi il 
gruppo industriale control¬ 
lato dalla multinazionale 
svedese Electrolux aveva in¬ 
vece sottoscritto accordi per 
la costruzione di uno stabili¬ 
mento per compressori a 
Tianjin (un milione di pezzi 
l’anno), uno stabilimento di 
frigoriferi a Futzhou (100 
mila pezzi) e a Shenyang (150 
mila pezzi). 


La Borsa 
risale 
dopo 
la caduta 


MILANO — Il dopo Pasqua 
ha segnato per la Borsa una 
buona ripresa, anche se il 
mercato funziona ancora a 
regime ridotto per l’assenza 
di diversi operatori che pro¬ 
babilmente hanno prolunga¬ 
to le vacanze. Il progresso 
dello 0,8 per cento è comun¬ 
que significativo. Alle spalle 
c’è infatti una lunga sequen¬ 
za di sedute al ribasso dovu¬ 
te allo smobilizzo di posizio¬ 
ni sovraccariche formatesi 
durante i mesi del boom, 
smobilizzo che era andato di 
pari passo con una caduta 
del livello degli scambi. I ri¬ 
bassi hanno avuto un colpo 
di arresto giovedì e venerdì, 
l’intonazione di ieri confer¬ 
ma dunque una diversa di¬ 
sposizione del mercato mal¬ 
grado siano ormai imminen¬ 
ti le scadenze tecniche di fine 
ciclo (lunedì prossimo ci sarà 
la risposta premi e mercoledì 
1 riporti). 

I titoli guida «Industriali', 
come Fiat e Olivetti, che era¬ 
no stati nei giorni scorsi fra I 
più penalizzati dall’ondata 
di ribassi, appaiono ora in 
netta ripresa. Migliorie di 
particolare ampiezza hanno 
registrato le Ausonia con un 
aumento record del 16,2 per 
cento dovuti ad acquisti reali 
poiché da ieri sono trattate 
per contanti. Progressi con¬ 
sistenti anche per le Cogefar 
(anche se si tratta di titolo a 
scarso fiottante come per le 
Ausonia), che aumenta di 
circa il 5 per cento (mentre la 
controllata Bastogt perde il 2 
per cento). Altri migliora¬ 
menti notevoli riguardano le 
Mondadori (+4,4) la Falck 
(+3£). Ancora fra 1 titoli •In¬ 
dustriali» migliorano le Ital- 
cementt dell’io per cento, le 
Snla BPD dell’1.8 mentre 
stazionari sono risultati, fra 
gli altri, i titoli Montedison e 
Generali. 


Si smembra la flotta 
Sidermar: un regalo 
delNri ai privati 

L’inspiegabile smantellamento della società che ha finora ge¬ 
stito i traffici siderurgici e i rifornimenti di carbone all’Enel 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Ormai lo hanno 
definito -l'assalto alla dili¬ 
genza». Gli «indiani» sono al¬ 
cuni armatori e finanzieri 
che si disputano il controllo 
del traffici siderurgici e dei 
rifornimenti di carbone via 
mare alle centrali Enel. La 
malcapitata carrozza è la 
flotta Sidermar, interamen¬ 
te a capitale pubblico (Iri), 
che a partire dal 1956 ha ge¬ 
stito — fra alterne vicende, 
ma sempre con efficienza — 
questi noli strategici per l’e¬ 
conomia italiana. Il primo 
attacco si è concluso con la 
chiacchierata operazione 
Bulkitalia: la nuova compa¬ 
gnia di navigazione privata, 
costituita ad hoc da Coe, Cle¬ 
rici e Ferruzzi, ha ottenuto 
sei grosse navi ex-Italslder 
(sino a ieri affidate alla Si¬ 
dermar) a prezzo di demoli¬ 
zione, nonché una grossa 
fetta di traffici, pari a 4 mi¬ 
lioni e mezzo dì tonnellate 
trasportate all’anno. 

Ma ora si profilano altri 
•assalti»: quello di un arma¬ 
tore romano, che starebbe 
per ottenere sempre da Itai- 
sider un contratto «sicuro» 
da 3 milioni di tonnella¬ 
te/anno; e quello di un ope¬ 
ratore genovese che avrebbe 
messo gli occhi su una im¬ 
portante quota di traffico co¬ 
stiero. Sicuramente sono in 
corso trattative a più livelli. 

Un protocollo sottoscritto 
al ministero della Marina 
mercantile assegna a Sider¬ 
mar una quota di trasporti 
siderurgici non inferiore al 
42%. Ma questo solo per i 

C rossimi due anni. E dopo? 

econdo alcuni il destino 
della Sidermar sarebbe defi¬ 
nitivamente segnato, salvo 
ripensamenti a livello politi¬ 
co. «I conti sono presto fatti 
— spiega un "quadro" della 
compagnia genovese. — Do¬ 
po ‘‘l’emorragia” Bulkitalia, 
la Sidermar è rimasta con 26 
navi di cui 10 di proprietà. 14 
in mandato Italsider, una in 
mandato Cementir e una in 
mandato Arenella. Quest’ui- 
tlma è già in vendita. L’Ital- 
slder è fermamente decisa a 
disfarsi entro I prossimi due 
anni delle 14 navi che saran¬ 
no cedute a terzi (accompa¬ 
gnate forse da altrettanti 
contratti di trasporto) o, se 
non sarà possibile, avviate 
alia demolizione. Noi reste¬ 
remo solo con dieci navi per¬ 
ché di nuove costruzioni non 
se ne parla». Proprio nei 
giorni scorsi il nuovo Consi¬ 
glio di amministrazione ha 
bloccato, non si sa bene per¬ 
ché. la commessa per quat¬ 
tro nuove unità che tutti or¬ 
mai avevano dato per scon¬ 


tata. 

Chi rischia di più sono, 
c’era da dubitarne?, i lavora¬ 
tori: nel 1987 potrebbero tro¬ 
varsi a spasso fra l cinque¬ 
cento e l seicento marittimi 
in forza alla Sidermar, più 
una parte dei 120 impiegati. 
•Per Genova e la Liguria — 
aggiunge 11 nostro "quadro" 
— sarebbe una tragedia pari 
a quella abbattutasi su Na¬ 
poli con il fallimento Lauro». 
La cessione di navi e noli ai 
privati, infatti, non significa 
affatto la garanzia del lavoro 
per i dipendenti. La Bulklta- 
lla. In questo campo, sta fa¬ 
cendo scuola: ha sì assunto 
250 marittimi ex-Sidermar, 
ma Intanto ha fermato la 
«Gemini» e si appresta a met¬ 
tere In disarmo la «Centau¬ 
ro», attesa in questi giorni a 
Genova. Intanto la nuova 
società ricorre In maniera 
crescente a navi battenti 
bandiera estera: recente¬ 
mente ha noleggiato carghi 
jugoslavi e liberiani. 

Non si può certo dire che 
la Bulkitalia abbia fatto un 
cattivo affare; tutt’altro. Lo 
sanno bene alla Sidermar 
che, dopo il «dimagrimento», 
si è dovuta anche accollare 
la gestione dei contratti per 
conto Italsider: «Attualmen¬ 
te stiamo pagando alla Bul¬ 
kitalia noli superiori a quelli 
di mercato anche di due dol¬ 
lari la tonnellata; il tutto sul¬ 
la base di un contratto trien¬ 


nale. Ogni settimana, Bulki¬ 
talia si presenta puntuale da 
noi per riscuotere un miliar¬ 
do e mezzo, che è l’importo 
del noli concordati. Basta sa¬ 
pere fare i conti per scoprire 
che In dieci anni la cifra pa¬ 
gata si avvicinerà ai nove¬ 
cento miliardi». Un ottimo 
affare anche perché, quando 
si stabilì il prezzo di vendita 
delle sei navi, fu presa per 
buona la valutazione più 
bassa, effettuata dal brocker 
«fiancherò e Costa». Ma 
«Banchero e Costa» risulte¬ 
rebbe cointeressata anche in 
Bulkitalia, come «consulen¬ 
te» e per percentuali non in¬ 
differenti. 

Ma, oltre a questi •detta¬ 
gli», troppi interrogativi re¬ 
stano senza risposta. Qual è 
la vera ragione che spinge le 
Partecipazioni statali a pri¬ 
vatizzare i trasporti strategi¬ 
ci e a smantellare una socie¬ 
tà collaudata come la Sider¬ 
mar, per la quale non si pos¬ 
sono neppure Invocare 1 di¬ 
sastrosi bilanci che, per 
esempio, causarono la scom¬ 
parsa della flotta passeggeri 
Italia? Cosa faranno l’Italsl- 
der e l’Enel quando, a priva¬ 
tizzazione compiuta, saran¬ 
no completamente In balia 
del mercato nei noli forte¬ 
mente condizionato — come 
è noto — da numerosi fatto¬ 
ri, non ultime le crisi politi¬ 
che internazionali? 

Pierluigi Ghìggini 


Marzotto alle banche: 
«Per la Bassetti 
bisogna far presto» 

MILANO — La trattativa per l’acquisto della Bassetti da 
parte della Marzotto continua, ma Pietro Marzotto non è 
disposto a far slittare troppo in là la data ultima, il 15 aprile, 
fissata per la risposta da parte delle banche creditrici della 
Bassetti alle richieste avanzate da Marzotto stesso sul conso¬ 
lidamento di parte dei debiti e sulle modalità di pagamento 
del resto. «Se non sarà il 15 — ha detto oggi Marzotto — sarà 
il 16 aprile. È la realtà delle aziende che comporta tempi 
molto stretti per una decisione. Comunque, anche se tutti 
faranno la loro parte, la Marzotto si porterà a casa un indebi¬ 
tamento molto grosso». Marzotto non vuole precisare le cifre 
esatte, ma da fonti vicine alla Bassetti si fanno ammontare i 
debiti della società nei confronti delie banche (sono un’ottan¬ 
tina) a più di 200 miliardi. Anche se Marzotto ottenesse uno 
•sconto» di 50 o sessanta miliardi, il debito sarebbe ancora 
vistoso. Le fabbriche della Bassetti lavorano al 30% della 
loro capacità produttiva, e l’alternativa rimarrebbe soltanto 
il commissario. «Capisco — precisa Marzotto — la prudenza 
da parte delle banche, che si sono già trovate di fronte ad un 
consolidamento dei debiti pochi mesi fa, ma io alla fine del 
mese voglio pagare gli stipendi e i fornitori». 



Banca 
del Monte 
di Milano 

Anno di fondazione 1496 


Direzione Generale e Sede Centrale: Mlano. Via Morte di Pietà 7. Tutte le operazioni di 
banca e di borsa. Banca agente per la trattazione dei cambi Credito su pegno 
Servizio custodia pellicceria e tappeti. 17 Filiali e 10 sportela presso enti ed aziende a 
Milano Filiali anche a Carugate. CiniseDo Balsamo. Como. Cremona. Mantova. Mon¬ 
za. Varese e VSttuone. 7 sporte* di credito su pegno in Lombardia 

Principali dati relativi all'esercizio 1984 


1262 mtod 

DEPOSITI 

+ 

13,2% 

443 muso 

IMPIEGHI ECONOMICI 

percossa 

+ 

25,2% 

930 mtoa» 

IMPIEGHI FINANZIARI 

+ 

10,7% 

1047 

OPERAZIONI ESTERO 

+ 131,4% 

4668 rn*oO 

NEGOZIAZIONE TITOLI 

+ 

31,0% 

57 ~~ FONDI PATRIMONIALI + 14,0% 

(Osco io aeurooone oeg* occomonamens e orto ouedo Mroa a e**e®o t!54 cf* * «uro» «x» oli mio**) 


CONSIGLIO DI AMMIMSTRASONE: Mano Takimona. Presidente. Luigi Moschea Vice 
Presidente. Gabriele BoccoSm. CarJaioerto Cornefiorn Dino Piero Giarda, Franco Fabio 
Pasquali COMITATO DI GESTIONE: Mario Totamona. Luigi Moschea Antonio FoNodor, 
Antonio loré, Marcete AzzoSnL COLLEGIO SINDACALE: Gran Carlo Negri. Presidente. 
Aido Pafruno. Gkxgra Sciatti. OtfffZJONE GENERALE: Marcelo Azzoini. Direttore Gene¬ 
rale; Tulio Petraini, vice Direttore Generale: Franco Pogfiono. Luciano Votooheri. Diretto¬ 
ti Centrai 
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Fritjof Capra, no. A Milano ha 
presentato la sua formula per 
preparare la «svolta»: dentro c’è di * 
tutto. Ne parliamo con lui 
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Il Tao contro Reagan 



Nell'America imperlale e conservatrice di 
Reagan le talpe sono al lavoro. Chi scava 
sottoterra per preparare il terreno alla svol¬ 
ta? 

•Da noi le “svolte" sono sempre venute dai 
movimenti. E in tutti questi anni, pur all'om¬ 
bra del reaganlsmo imperante, colpisce il nu¬ 
mero e la varietà di movimenti che sono al¬ 
l’opera nei campi più diversi, materiali e spi¬ 
rituali, della vita associata. Attorno ai pro¬ 
blemi sociali e ambientali si sono formati 
movimenti che diffondono la consapevolezza 
dei “limiti” dello sviluppo, che sostengono 
una nuova etica ecologica e sviluppano ap¬ 
propriate tecnologie "morbide". In campo 
politico il movimento antinucleare è quello 
più preminente. Un altrettanto significativo 
mutamento nel valori è molto evidente in 
quei movimenti che hanno superato l’ammi¬ 
razione per il vivere nelle grandi megalopoli 
e il lavorare nelle grandi imprese e istituzioni 
per preferirvi invece una vita in città più a 
misura d’uomo, una vita più orientata alla 
frugalità volontaria anziché al consumo 
opulento di ricchezza, più incentrata sulla 
crescita e Io sviluppo interiori anziché su 
quella economica e tecnologica. Già nel 1976 
uno studio dello Stanford Research Institute 
aveva stimato che da quattro a cinque milio¬ 
ni di americani avevano ridotto drastica¬ 
mente i loro redditi e si erano ritirati dalie 
loro posizioni anteriori nell’economia di con¬ 
sumo a uno stile di vita che abbracciava il 
principio della semplicità volontaria, E che 
altri 8-10 milioni di adulti americani viveva¬ 
no secondo alcuni — non tutti — principi 
della frugalità volontaria: consumi frugali, 
non vistosi, consapevolezza ecologica e inte¬ 
resse per la crescita personale, interiore. Un 
mutamento di valori ampiamente conferma¬ 
to, dopo di allora, da vari sondaggi di opinio¬ 
ne e largamente diffuso, oggi, nei mass-me¬ 
dia. Il passaggio dalla crescita materiale a 
quella interiore è anche alla base della ripre¬ 
sa del movimento femminista, cosi come è 
un fine centrale del movimento delle “poten¬ 
zialità umane", del movimento sanitario 
"distico”, che mobilita il 20% circa della po¬ 
polazione, e di vari altri movimenti spiritua¬ 


li, alcuni dei quali ispirati alle religioni del¬ 
l’Oriente. Sarà la confluenza degli orienta¬ 
menti e interessi, oggi ancora confinati nei 
singoli movimenti, a determinare da noi la 
“svolta” culturale e politica che è una esigen¬ 
za assoluta per uscire dalla crisi del nostro 
tempo*. ' 

Cosi ci ha detto Fritjof Capra, ricercatore 
nella fisica delle alte energie e docente di 
questa materia all’Università di Berkeley, in 
California, che è in questi giorni a Milano per 
l’uscita del suo ultimo libro, significativa¬ 
mente intitolato II punto di svolta (Feltrinel¬ 
li, pp. 380, L. 38,000). Perché il libro vuol esse¬ 
re, appunto, «Manifesto* culturale di questa 
svolta, necessaria a farci uscire dai pericoli 
estremi di una guerra nucleare, della distru¬ 
zione dell’ambiente naturale, della fame nel 
mondo, dell’inquinamento, di una crescita 
abnorme dell’apparente ricchezza di status 
contro il progressivo svuotamento e impove¬ 
rimento delia ricchezza interiore. Un libro 
che già. dov’è uscito, è stato al centro delle 
discussioni e dell'interesse degli ecologisti, 
dei pacifisti, del movimento femminile e di 
altri ancora. £ quindi ha già provocato gli 
inizi di una «svolta*. 

La visione d’insieme che Capra propone in 
questo libro non si sostanzia solo delle ragio¬ 
ni delie crisi dei nostro tempo e delle analisi e 
motivazioni ideali dei «movimenti», che ten¬ 
dono a una trasformazione culturale e che 
Capra accoglie. Tutto ciò nel libro è parte di 
una visione più ampia che abbraccia il muta¬ 
mento complessivo del pensiero moderno, 
nelle scienze naturali e sociali, da Newton in 
poi. Il «paradigma meccanicistico*, che ha 
fondato e poi governato lo sviluppo, delle 
scienze in tutti i campi, è oggi in crisi. È que¬ 
sto paradigma — sostiene Capra — che. rite¬ 
nendo percorribile la sola via della conoscen¬ 
za delle singole parti in un tutto via via più 
smembrato, ha portato — tra l’altro — al 
proliferare degli specialismi settorialmente 
chiusi e alla scissione tra scienza e società. 
Ma oggi, la crisi di tutte le scienze impronta¬ 
te a questo paradigma ha suscitato nuovi in¬ 
dirizzi di ricerche che propongono un paradi¬ 
gma radicalmente diverso. Quello che si fon- 
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Il nobile, la donna, il prete. 
Intorno a foro si discute di 
Educazione, insegnamento e 
trasmissione dei saperi, 
af/École Francasse, in Ire se¬ 
minari (distribuii i in tre me¬ 
si). organizzati dairÈc ole, 
dal Dipartimento di Studi 
Storici e dal Dipartimento di 
Studi GIotto-Anlropologìcl 
dcirUniversità di Roma. Il 
nobile e il prete, una classe e 
un ceto, la donna, un genere 
sessuale. Son sono previste 
domande sulle tipologie di 
classificazione così diverse: 
il quesito, se le donne siano 
da studiare in ragione della 
loro femminilità o della co¬ 
struzione di un ruolo, può es¬ 
sere variegato a seconda di 
come lo si afferri, di fatto è 
un dilemma recalcitrante al¬ 
la scomposizione. 

Lo si e Usto bene nel corso 
del seminario. Angelo Cic¬ 
chetti nella sua comunica¬ 
zione su •Immagine della 
donna, modelli di comporta¬ 
mento e produzione di scrit¬ 
tura nei libri di famiglia, 
XVII-XVIII sec.» dimostra 
come la presenza femminile 
nei libri di famiglia del 1400 
e 1500 sia una perla rara. Fi¬ 
nalmente scovata, ha aspet¬ 
to irregolare e anomalo: è il 
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risultato di virtù maschili e 
femminili congiunte impec¬ 
cabilmente nella testa e nel 
cuore di una donna. Era di 
questa pasta stupefacente 
Guglielmetta, nonna di 
Guicciardini, •ottimo inge¬ 
gno e giudizio in quelle cose 
che spettano agli uomini•. 
Giocava a scacchi, ed •ebbe 
buona notizia delle cose del¬ 
lo stato-. Per questo il nipote 
la ricorda, e la sottrae all’an¬ 
golo morto dellesenza-storia 
in cui stanno le altre donne 
di famiglia. 

Il libro di famiglia ubbidi¬ 
va alla necessità di inventare 
ex-novo prestigio sociale: 
dapprima con la ricostruzio¬ 
ne di capostipiti quasi mito¬ 
logici, più tardi sul valori di 
continuità, stabilità e durata 
familiare. È a questo punto 
che appare la moglie amata. 
Passo in avanti ragguarde¬ 
vole: dobbiamo ricordare 
che nella prima metà del 
1300 a Firenze gli autori dei 
libri di famìglia annotavano 
filiazioni solo in linea pater¬ 
na. Giovanni Rucellal di¬ 
chiarava senza pudori che se 
avesse dovuto parlare delle 
donne avrebbe dovuto tirare 
in ballo tutta la città. 

Francoise Mayeur, dell’U¬ 
niversità di Lille, si inquieta 
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con la storiografia di pro¬ 
pensioni femministe che non 
si sottomette alla regola uni¬ 
sessuale della storia a stare 
ai fatti, a stare ai dati. Eppu¬ 
re non dovrebbe dimenticare 
gli effetti prodotti dai vari 
Rucellai di tutti i tempi, ma 
padroneggiare il sentimento 
dell’ineguaglianza, per non 
soccombere ai pericoli di in¬ 
terpretazioni anacronisti¬ 
che. In compenso ad una 
certa crudezza iniziale, elen¬ 
ca puntigliosamente tutto 
ciò che la storiografìa fran¬ 
cese ci ha dato sul tema del¬ 
l’educazione delle donne. Afa 
non questo soltanto: soprat¬ 
tutto un'elencazione preci¬ 
sissima di tesi di laurea sullo 
sfesso tema. Produzione nu¬ 
merosa sia a Parigi che nelle 
università di provincia. La 
signora Mayeur ci commuo¬ 
ve e ci convince, perché pen¬ 
siamo che questo sia un mo¬ 
doaccurato, non distratto di 
dar valore, oltre che al suo 
tema prediletto, alle giovani 
studiose che lo precisano. 
Elencazioni accurate, lucci¬ 
canti di cifre e dati. Sempre 
francesi: Martine Sonnet ha 
lavorato per cinque anni ad 
una tesi sull’educazione 
femminile a Parigi, nel 
XVIII secolo. Alle spalle del 


Come si è modificata nei secoli l’educazione 
delie donne? Ecco le risposte delle storiche 

Classe 
da signore 


dibattito, figlio del secolo, su 
quale educazione convenga 
alle donne, in casa o in con¬ 
vento, ferve a Parigi un’atti¬ 
vità Intensa. Si aprono nuo¬ 
ve scuole legali e no. Le Ille¬ 
gali si chiamano écoles buis- 
sonières, non necessaria¬ 
mente nascoste fra i cespu¬ 
gli. come fa pensare il nome, 
piuttosto in casa di un calzo¬ 
laio o dì una ricamatrice, fa¬ 
centi funzioni di maestro/a. 
Oltre le piccole scuole i/lega li 


a pagamento, ci sono quelle 
legali, scuole parrocchiali di 
carità, scuole per ricche pen¬ 
sionate, aristocratiche o al¬ 
toborghesi. A Parigi, nel 
1760, sono complessivamen¬ 
te 253. per soddisfare il biso¬ 
gno di alfabetizzazione di 
circa undicimila scolare. I ri¬ 
sultati si vi edono alla vigilia 
della Rivoluzione: secondo P. 
Chaunu l'80% delle donne 
firmano In calce II loro testa¬ 
mento. 


da su una visione olistfca, sistemica ed ecolo¬ 
gica, in cui i fenomeni studiati sono visti co¬ 
me aspetti di interconnessioni e processi glo¬ 
bali, sempre riferiti, direttamente o indiret¬ 
tamente, al fine centrale, die attraversa tut¬ 
te le scienze, dello sviluppo delle potenzialità 
degli individui associati e della conservazio¬ 
ne della specie e della vita sulla terra. 

È un paradigma per il (piale Capra trova 
forti somiglianze e consonanze anche nel 
pensiero orientale, in particolare nel taoi¬ 
smo. E che è, ovviamente, quello che emerge 
dai movimenti sociali. Basti pensare allo slo¬ 
gan degli ecologisti: -pensare globalmente c 
agire localmente*. Chiediamo a Capra: al di 
là dell’intere.sse che le questionisollevate nel 
libro hanno suscitato nei movimenti, non le 
sembra che essi restino tuttavia chiusi e dif¬ 
fidenti verso proposte di visioni globali, di 
vere e proprie concezioni complessive del sa¬ 
pere, com’è quella da lei proposta? 

•Era vera fino a qualche tempo fa — e con¬ 
tinua in qualche misura a sussistere — una 
diffidenza del movimenti verso i discorsi ge¬ 
nerali. vaccinati come sembrano — e giusta¬ 
mente — nei confronti delle ideologie a pre¬ 
tesa universalistica. Ma per ciò che concerne 
gli obiettivi di lotta e mobilitazione possiamo 
dire che c’è stata una tendenza al loro ravvi¬ 
cinamento in un discorso comune per due 
aspetti. Il primo per l’individuazione di peri¬ 
coli via via apparsi comuni, il secondo perché 
i movimenti si sono via via appropriati della 
dimensione individuale e sociale che prima li 
caratterizzava unilateralmente. In Europa, 
per esempio, gli ecologisti si sono mossi dal 
sociale per far propri in seguito i motivi psi¬ 
cologici e individuali che pure finalizzano 
questa scelta; in America. Invece, la visione 
ecologica di movimenti, come quello della 
“new age” (dell’età nuova), era centrata sul¬ 
l’io nuovo, sul benessere personale, ma ha 
dato via via luogo al formarsi di una coscien¬ 
za sociale». 

Ohe cos’è li movimento di medicina disti¬ 
ca che, come lei ha detto, interessa li 20% 
della popolazione negli Usa? 

«Si caratterizza per il suo approccio Inte¬ 
grale alla salute, in netta contrapposizione 


con quello bio-medico tradizionale, Impron¬ 
tato al paradigma meccanicistico, che fa ac¬ 
qua da tutte le parti. Considera essenziali le 
ahitudini di vita sane, l’ambiente sociale e 
naturale in cui viviamo, la stretta connessio¬ 
ne psiche-corpo. Le forze che promuovono le 
nuove idee sulla salute e sui lavoro terapeuti¬ 
co operano sia all’Interno che all’esterno del 
sistema medico. Si sta cercando, tra l'altro, 
di eliminare interventi chirurgici, test dia¬ 
gnostici e prescrizioni ritenute a buona ra¬ 
gione non necessarie, quando addirittura 
dannose. Cosi come si sostiene l’esigenza che 
la professione medica ritorni all’integrità, 
procurandosi informazioni sulle medicine da 
fonti indipendenti dall’industria farmaceu¬ 
tica*. 

In che senso la visione di -ecologia profon¬ 
da- — come lei si esprime — sostenuta dalla 
scienza moderna nel suo nuovo approccio si¬ 
stemico e dalla consapevolezza intuitiva del- 
l'unità di ogni forma di vita, trova una gran¬ 
de eco nella saggezza orientale, in particola¬ 
re nel taoismo? 

•Nel senso che il taoismo offre una tra le 
espressioni più belle e profonde di saggezza 
ecologica, ponendo l’accento sull’unita fon¬ 
damentale di ogni forma di vita e sulla natu¬ 
ra dinamica e interconnessa di tutti 1 feno¬ 
meni naturali e sociali. Com’è scritto nello 
Huai Nan-Tzu: Colui che segue l’ordine na¬ 
turale fluisce nella corrente del Tao». 

Può condensarmi in una immagine la «cit¬ 
tà futura» cui tende la svolta culturale da lei 
proposta? 

-Una città di individui autonomi, con po¬ 
chissima burocrazia intorno, con piena pari¬ 
tà e integrazione tra uomini e donne; una 
città dai consumi frugali, ma che cerca dav¬ 
vero il piacere e la ricchezza della vita, nel 
senso reale di questa parola: di ricchezza in¬ 
teriore e di c(ualìtà di rapporti interpersonali 
e sociali. Ciò che mi ha colpito sfavorevol¬ 
mente in Italia, dali’ultfma volta che c’ero 
stato, vent’anni fa, è l’impoverimento nel 
senso estetico che noto un fw>’ dappertutto. A 
questi aspetti di crescita della ricchezza inte¬ 
riore non si presta mal attenzione*. 

Piero Lavateli! 


Selle scuole le ragazze Im¬ 
paravano a scrivere, confare, 
far lavori manuali. Ma so¬ 
prattutto ci si occupava in¬ 
tensamente della loro educa¬ 
zione religiosa. Dallo spoglio 
che Martine Sonnet ha fatto 
degli archivi di ben 1.075 
scuole, si deduce che la mag¬ 
gioranza delie scolare resta¬ 
vano fra I banchi solo un an¬ 
no (giusto il tempo per pre¬ 
pararsi alla prima comunio¬ 
ne), il 18% frequentava per 


quattro anni, appena il 2% 
per dieci. Nelle aule, assai 
colme (media di quaranta- 
cinque, ma fino a sessanta 
alunne) il silenzio è molto 
predicato, più come necessi¬ 
tà che come virtù. Trattasi, 
alle origini, di silenzio a fini 
disciplinari, poi si nobiliterà 
e suggellerà sulle labbra mu¬ 
te dellegiovinette II raggiun¬ 
gimento della virtù supre¬ 
ma. - • 

Il silenzio è la regola d’oro 
dell’educazione femminile 
— dice Egle Becchi — per la . 
scuola di Pori Royal, per Fe- ' 
nelon, per i loro epigoni. Le 
bambine allieve di Pori 
Royal leggevano e scriveva¬ 
no' solo per tre quarti d’ora 
nella giornata. Con prontez¬ 
za, senza sofferenza, studia¬ 
vano par coeur, a memoria. 
Ottenevano un sapere acefa¬ 
lo, di rapida applicabilità 
pratica, che si chiamava non 
savoir, ma savoir-faire: la 
meta era proprio l'Immedia¬ 
tezza, non la riflessione. Con 
la maggiore evidenza possi¬ 
bile appare chiaro che il de¬ 
stino delle bambine è inscrit¬ 
to in quello degli agenti della 
loro educazione. 

Afa stiamo ai fatti: sono 
orfane di madre — come 
tante all’epoca — sia Afa- 
rianna Andreozzl Motroni, 
nata a Lucca agli inizi del 
1800, sia Agnese Borghese 
nata a Roma nel 1836. Ci la¬ 
sciano due diari (non sappia¬ 
mo se siano rari o meno I 
diari femminili nella prima 
metà deìl’800, forse si perché 
anche Marzio Barbagli nel 
suo Sotto lo stesso tetto cita 
Il diario di Agnese Borghese) 
che Maria Luisa Tre bilia ni, 
nella sua relazione, confron¬ 
ta affiancati. 

I programmi di studio 
femminile sono mutati. Ma¬ 
rianna studia Italiano, fran¬ 
cese, storia, geografìa, filoso¬ 
fìa morale e etica, disegno, 
pittura, musica, astrologia, 

. cronologia, mitologia. Quan¬ 
to basta per fame una per¬ 
fetta compagna di padre o di 
marito. Nel 1822, In viaggio 
con II padre, da Lucca verso 
Sa poli (durata: tre mesi), an¬ 
nota l'industrtosttà, là dove 
c’è e le manifatture, la •cam¬ 
pagna fertile, ma trascurata » 
del Napoletano, l’abbandono 
dell’agro romano. Al con¬ 
fronto, la principessa Bor¬ 
ghese ha i molti pregiudizi di 
chi è scrupolosamente edu¬ 
cato all’apparenza Irriflessi¬ 
va. Dice: •Ciò che è brutto è 
sporco ». Non pochi I sospiri 1 


di disgusto nel viaggio-fuga 
ai seguito di Pio IX, da Ro¬ 
ma a Gaeta. 

Modelli di educazione dif¬ 
ferenziali danno prodotti 
differenziati: con una parti¬ 
colare asprezza lo con ferma 
l’antropologia sia che guardi 
ai modelli comunitari che a 
quelli societari deJl’educa- 
zlone femminile. È vero che 
l’educazione femminile 
cambia ma è più per casuali¬ 
tà che per consapevolezza di 
obiettivi, dice Matilde Calla- 
ri-Galli. Negli asili d’infan¬ 
zia di oggi come nelle fami¬ 
glie del pescatori di Lampe¬ 
dusa, venti anni fa, si legitti¬ 
ma un modello educativo 
differenziato, anche se è ov¬ 
vio che nessuna insegnante 
di scuola materna si forma 


più sui testi di psicologia dif¬ 
ferenziale. Simultanea coesi¬ 
stenza di Incocrenze, un an¬ 
dirivieni di ruoli sessuali che 
fa pensare a un labirinto, che 
è una metafora di speranza, ' 
dice Matilde Callari-Galli. 
Possiamo aggiungere che 
per ora cl sentiamo incapaci 
di dimenticare che il labirin¬ 
to è anche «fa patria dell’esl- 
tazlone ». Diceva Benjamin 
che «chi teme di arrivare alla 
meta traccerà, facilmente, 
un labirinto•: Io diceva per 
una classe: va bene anche 
per un genere. Il 18 e 11 19 
aprile, alle ore 16. il semina¬ 
rio continuerà: sull’educa¬ 
zione degli ecclesiastici, per¬ 
corsi piu noti con risultati 
molto consistenti. 

Michela De Giorgio 


da oggi in edicola 
il terzo inserto speciale 

“L’ambiente 
non è 
un lusso” 

Editoriale di Luciano Barca 


Interrenti di: Giacomo Beccatimi, Valerio 
Calzolaio, Laura Conti, Carlo Latini, Raffael¬ 
lo Misiti, Michelangelo Notariaimi, Gianni 
Speranza, Lanfranco Torci._ 
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Videoguida 


Raiuno, ore 12.05 

La Makeba 
parla di 
razzismo 
a «Pronto... 
Raffaella?» 


Oggi, a «Pronto .. Raffaella?., si parla di argomenti quanto mai 
gravi e attuali: la cantante Miriam Makeba e il missionario combo- 
niano Alessandro Zanotelli, direttore della rivista «Nigrizia., por¬ 
teranno la loro testimonianza sull’ondata di razzismo e di intolle¬ 
ranza che sta scuotendo il Sudafrica in questi ultimi tempi. Mi¬ 
riam Makeba, naturalmente, si esibirà anche come cantante, ma 
parlerà in primo luogo dei gravissimi problemi che la popolazione 
di colore è costretta ad affrontare nel suo paese. Le darà man forte 
Alessandro Zanotelli, che su «Nigrizia. ha affrontato a più riprese 
il dramma del razzismo, denunciando anche le carenze degli aiuti 
italiani ai paesi in via di sviluppo e i difetti della legislazione 
italiana per quanto concerne l’inserimento nel nostro paese dei 
lavoratori provenienti dagli stati africani. C’è da attendersi una 
puntata di insolito «peso, polemico, t* terzo ospite della trasmis¬ 
sione sarà l’attrice italiana Paola Pitagora, già famosissima per il 
ruolo di Lucia nei vecchi «Promessi sposi. Tv. Il programma è in 
onda su Raiuno, alle 12.05. 




L'intervista 


Dopo Parigi 
arriva in Italia lo spettacolo 
di Milva con Astor Piazzolla 


\"V ’ 

vy- : : l 


Da Brecht al tango 


I Retequattro, ore 20.30 


Il ministro 
Zamberletti 
allo «Show» 
di Costanzo 


Il ministro Zamberletti, del¬ 
la Protezione civile, sarà il 
principale ospite dell’odierna 
puntata di .Maurizio Costanzo 
Show., in unda come sempre su 
Retequattro alle ore 20.30. In¬ 
sieme al ministro, compariran¬ 
no sul palcoscenico di Costanzo 
i genitori di Fabrizio Casciani, 
il ragazzo di 16 anni che nel di- I 
cembre del 1984 ha perso la vi* 
ta cercando di salvare tre ra¬ 
gazzi caduti in un crepaccio; sa- ; 
ranno presenti anche Roberto 
Melisia, uno dei tre ragazzi sai- 1 
vati, il dottor Paolo Taruschio 
(uno dei primi a giungere sul 
luogo della tragedia), Giuseppe 
Cippitelli (volontario del Cai) e 
il sociologo Gabriele De Ange- 
lis, membro del soccorso alpi¬ 
no. Oltre alla Protezione civile,» 
argomenti più frivoli con gli at¬ 
tori Gigi Proietti, Lina Sastri e 
Lello Arena, il musicista Clau¬ 
dio Simonetti (che insieme al 
suo gruppo eseguirà brani della 
colonna sonora del film «Phe- 
nomena.) e con le campionesse 
di sollevamento pesi femminile 
Silvia Serra e Patrizia Guizzar- 
di. 


Canale 5, ore 24 


«News»: 
Bargagli, 
referendum 
e cancro 

Tre i servizi di Canale 5 
News in onda stasera alle ore 
24: .Cancro, le nuove frontiere, 
di Emilio Carelli. .Referendum 
sì o no» di Giorgio Medau, .La 
quindicesima vittima, di Enzo 
Bottesini. 11 primo servizio fa il 
punto sullo stato attuale della 
ricerca sul cancro, mentre pro¬ 
seguono le applicazioni e le spe¬ 
rimentazioni delle nuove tera¬ 
pie e in tutto il mondo la ricerca 
si sforza di scoprire prima di 
tutto le cause che provocano la 
malattia. Il secondo servizio 
riassume le questioni insite nel 
referendum sulla contingenza 
fissato per il 9 giugno, attraver¬ 
so le testimonianze e i punti di 
vista dèll^parti in contrasto. Il 
terzo servizio si occupa invece 
del giallo di Bargagli, il paese 
deU’entroterra ligure teatro, da 
40 anni a questa parte, di una 
lunga serie di delitti. Nel mese 
di marzo, un uomo che sapeva 
molte cose si è ucciso: è la quin¬ 
dicesima vittima (secondo al¬ 
cuni la ventesima) di questa 
misteriosa vicenda. 

Raidue, ore 20.30 


E gli Usa 
ripropongono 
il «Diario» 
di Anna Frank 


Ritoma, in un film per la Tv di produzione Usa, il personaggio 
di Anna Frank, la bambina ebrea uccisa dai nazisti il cui .Diario» 
è uno dei testi più famosi della letteratura mondiale. Il libro fu 
pubblicato per la prima volta nel ’47, e da allora ha conosciuto 
moltissime ristampe e traduzioni, nonché vane trasposizioni tea¬ 
trali e cinematografiche (tra cui una in Italia, in cui Anna era la 
cantante Nada). Nel film di stasera, risalente al 1980 e diretto (per 
la 20th Century Fox) da Boris Sagal, si immagina che Otto Frank, 
padre di Anna, ritomi nel ’45 ad Amsterdam dopo anni di prigio¬ 
nia in un lager nazista. Nella sua vecchia casa, Frank ritrova il 
diario scritto dalla figlia Anna, morta durante la prigionia nel 
campo di concentramento di Belsen; il diario rievoca le sofferenze 
del periodo dell’occupazione nazista, le angosce vissute dalla bam¬ 
bina nel nascondiglio ricavato nella vecchia casa. Il film è in onda 
su Raidue. alle ore 20.30. Anna è la giovane Melissa Gilbert, il 
padre è Maximilian Schell (nella foto). Nel cast anche Joan Plo- 
wnght, Doris Roberts, James Coco e Eric Holland. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — «Ma guarda 
come mi ha ritratto la foto¬ 
grafa di Repubblica. Sembro 
una pazza. E pensare che è 
mia amica». 

Lunghi capelli rosso rame, 
abbigliamento sportivo bleu 
notte (per creare un contra¬ 
sto ancora più evidente con 
la capigliatura), molto affa¬ 
scinante, Milva inizia così la 
chiacchierata. Vicino a lei un 
grande musicista, Astor 
Piazzolla. suo compagno di 
viaggio nello spettacolo «E! 
tango» che debutta in prima 
nazionale il 12 alla sala Eu¬ 
ropa del palazzo dei Con¬ 
gressi di Bologna. *EJ tango, 
e prodotto dall’Ater e pre¬ 
sentato da due teatri bolo¬ 
gnesi: l'Arena del Sole e Te¬ 
stoni Inter/Actlon. 

Lo spettacolo ha debutta¬ 
to al Bouffes du nord di Pari¬ 
gi (il teatro di Peter Brook) 
nel settembre scorso. 

Che differenza c’è, chie¬ 
diamo, tra quel teatro e i tea¬ 
tri italiani, molti dei quali di 
tradizione, in cui si esibirà? 
•Moltissima, risponde. Il 
Bouffes non ha ribalta, è un 
cerchio attorno al quale il 
pubblico si siede. E Astor ed 
io eravamo a contatto della 
gente. In Italia invece sare¬ 
mo distanti». 

Da chi è nata l’idea dello 
spettacolo? «Il debutto pari¬ 
gino è nate dalla direttrice 
del Bouffes, madame Ro- 
sand, che è venuta in Ger¬ 
mania per propormi una piè¬ 
ce teatrale, “Una seggiola 
sull’autostrada”. Io non me 
la sentivo. Madame Rosand 


ha visto lo spettacolo Piaz- 
zolla-Milva e lo ha chiesto 
per Parigi». 

E la trasferta italiana? «La 
tournée italiana, risponde, la 
si deve all’Ater. Sono venuti 
a Parigi a propormela». 

Secondo lei da cosa dipen¬ 
de il successo di <E1 tango»? 
•Slamo un'accoppiata parti¬ 
colare. Astor è uno dei più 
grandi musicisti viventi; io 
sono una cantante nota che 
ha potuto fare tante cose. 
Questo sposalizio ha sfonda¬ 
to sia nel pubblico, che nella 
critica parigini. SùU'lnsieme 
ha influito anche il Bouffes 
du nord. In Italia e soprat¬ 
tutto a Bologna, in questa 
grande sala con un enorme 
palcoscenico, sosterremo un 
altro esame- Non so se il pub¬ 
blico sentirà tutte le sonori¬ 
tà». 

«E1 Tango* è uno spettaco¬ 
lo di teatro o di musica? -La 
musica ed il canto possono 
diventare automaticamente 
teatro, interviene il regista 
Filippo Crivelli. Tutto dipen¬ 
de dalla capacità degli inter¬ 
preti. Questo è un evento 
teatrale». 

Signor Piazzolla, cosa si¬ 
gnifica la sua musica per 
l'Argentina? *In Argentina, 
risponde, esiste un tango 
prima e dopo Piazzolla. Non 
ho niente a che fare col tan¬ 
go tradizionale. Sono un mu¬ 
sicista che ha rotto la religio¬ 
ne del tango. Le canzoni che 
ho scritto per Milva o quelle 
più vecchie servono per pen¬ 
sare. È musica da ascoltare e 
non da ballare. Forse è musi¬ 
ca per una minoranza». »C1 


sono temi, interviene Milva, 
che non hanno nemmeno il 
ritmo del tango, molte armo¬ 
nie sono estranee all'Argen¬ 
tina, ci sono testi duri, di 
protesta, politici. Poi ci sono 
struggenti conzoni d’amore». 

Secondo lei uno spettacolo 
del genere poteva nascere In¬ 
teramente In Italia? «Certa¬ 
mente, magari lavorando a 
lungo. Non penso che si sia 
creata tutta questa aspetta¬ 
tiva perché veniamo da Pari¬ 
gi. Certo ci sono differenze. 
Parigi ha reinventato il tan¬ 
go. ■ All’anteprima gratuita 
che abbiamo fatto per gli 
abitanti del quartiere attor¬ 
no alla Gare du nord, sono 
venuti tantissimi spagnoli e 
latinoamericani. In Italia 
non ci sono tante razze in 
sintonia. Ma sono certa di 
trarre vantaggio io da Piaz¬ 
zolla per quanto riguarda ta 
conquista del pubblico gio¬ 
vane». 

Milva, da WeJll al tango, 
da Brecht a Ferrer (paroliere 
di alcune canzoni che Piaz¬ 
zolla ha musicato per lei). C’è 
un filo conduttore? •Brecht è 
tango», dice Piazzolla. «Non 
ci deve essere per forza un 
filo conduttore, dice Milva. 
Vado sempre alla ricerca di 
cose nuove. Da Brecht a Bat¬ 
tiate, ad esempio, non esiste 
alcun nesso logico. Mi inte¬ 
ressa fare sempre esperien¬ 
ze, se possibile, intelligenti». 

Cosa, delle opere che ha 
interpretato, le ha procurato 
maggior soddisfazione? «Fra 
le tante "L’opera da tre sol¬ 
di” perché mi ha dato la op¬ 
portunità di iniziare a recita- 



I Programmi tv 


Raitre, ore 22.20 


Mediterraneo 
a «Delta» 
fra storia 
e inquinamento 


Storia delle civiltà, degrado delle coste, inquinamento: questi 
gli argomenti dell’odierna puntata di «Delta, (in onda su Raitre, 
ore 22.20) in cui sì conclude la .ricognizione» sul Mediterraneo 
visto come un’unità geografica e storica. Nella puntata precedente 
era stata analizzata la storia fìsica del Mediterraneo soffermando¬ 
si anche sui maggiori problemi ambientali. Oggi si parla delie 
successive sovrapposizioni di civiltà e culture, e delle concrete 
possibilità di arrestare il degrado del mare e delle coste. 



D Raiuno 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO.. RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Caffè 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di 

14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L ultima telefonala 

14.15 ITALIA IN GUERRA - Battagli 1940-1942 
15.00 LA FAMÌGLIA DAY - Canone animato 

15.20 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Canons 

15.30 OSE: DIZIONARIO 
16.00 TOPO GIGIO 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 POMERIDIANA - Un proysfnma d Luciano Rispoh 
1 18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES 

18.50 ITALIA SERA • Fatti petsone e personagg 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 F.B.L OGGI - «La spia», telefilm con MAe Cormors. Joseph CaS. 
Caro! Potter. Richard H4. Ha»old Syfvester Regia di John Patterson 

21.20 08LADÌ OBLADÀ - Di Paolo G-accw e Romano Frassa 

21.50 TELE GIORNALE 

22.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deTANICAGiS 
22.05 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache daS Italia e daa estero 
23.00 LINEA DIRETTA • TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 

23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

' 13.25 TG2 - I Itn. a cura di Ciato Cavagti 

13.30 CAPfTOL • Sene televisiva (238' puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.00 TANDEM - Super G. attuato*. goch. elettro ni ci 
18.00 UN CARTONE TWA L'ALTRO - n Cucooto • 0 pomo dei lupi 

16.25 DSC: FOLL0W ME - Corso di fengua ngiese 
16.65 CICLISMO: GENT WEWELGEN 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m studo Rita Caia Chiesa 

18.15 SPA2KMJBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE • «Servirò celere», tefeHm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 IL DIARIO DI ANNA FRANK • firn. Resa A Sons Saga! 

22.15 TG2- STASERA 

22.25 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

23.20 ANTONIO PETITO, ARTISTA COMICO - Testi di Gennaro Maghi¬ 
lo e Ettore Mmstse - Ragù di Gennaro Magiaro 

0.10 TG2-STANOTTE 


17.05 GALLERIA DI DADAUMPA 

18.15 L’ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 ATLANTE LUCANO - La sepeganone topografica 
20.05 DSE: SCIENZA E BAMBINO 

20.30 WAGON-LITS CON OMICIDI - Film. Repa di Harthur HAer. 
22.20 DELTA • Mediterraneo (2* puntata) 

23.15 TG3 

Q Canale 5 

8.30 (Quella casa nella prateria*: 9.30 Film «Ambizione»; 11.30 eTut- 
tinfamigli*», gioco a quiz; 12.10 «Bis», poco a quiz; 12.45 «6 pranzo 
è servito», gioco a quiz: 13.25 «Se n tie ri »: 14.25 «General Hospital»; 
15.25 «Una vita da vivere»; 16.30 «■ selvaggio mondo deg6 animali», 
documentario; 17 «Due onesti f u o r B e gg e »; 18 «Webster»; 18.30 
«Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson»; 19.30 «Zig zag». poco; 

20.30 Film «Scandalo al sole»; 23 Nonsolomod»; 24 Canale 5 New». 


□ Retequattro 


8.30 «Vicini troppo vicmi»; 8.50 «BriBante»; 9.40 «All'ombra del gran¬ 
de cedro»; 10.30 «Abce»; 10.50 «Mary Tyter Moore»; 11.15 «Piume 
e paillertes»; 12 «Febbre cTamorea; 12.45 «Alice»; 13.15 «Mary Tyfer 
Moore»; 13.45 «Tre cuori in affitto»; 14.15 «BriBante»; 15.10Cartoni 
animati; 16.10 «I giorni di Brians; 17.05 «AB'ombra del grande cedro»; 
18 «Febbre d'amore»; 18.50 «Piume e podlettes»; 19.25 «M'ama non 
m'ama», gioco; 20.30 Ma u r i z i o Costanzo Show; 23.30 FBm «Barba¬ 
blù». 1.20 «L'ora di Hctchcocfc». 

□ Italia 1 

8.30 «La dorma bionica»; 9.30 Film «La sepolta viva»; 11.30 «Sanford 
and Son»; 12 «Agenzia Rocfcford»; 13 «Chips»; 14 Deejay Teievision; 

14.30 «La famigtia Bradford»; 15.30 «Sanford and Son»; 16 «B«m Bum 
Barn»; 18 «L'uomo da sai m g a n i <8 doBa ri» ; 19 «CharSa's Ang el a»: 
19.50 Cartoni animati; 20.30 «OKI ■ prezzo 4 giusto»; 22.20 «Cassie 
and Comp an y»; 23.20 Sport: FootbeB americ a no. 


D Telemontecarlo 


G Raitre 


15.00 MONOPOLI: CICLISMO - Geo A Pug*-a 

16.00 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 

16 35 OSE: APPUNTI SUL GIAPPONE - 8’ puntata 


17 L’oreechiocchio; 17.45 «Enery Queen»; 18.40 Voglia di musica; 
19.10 Telemenù; 19.30 «B fantastico ranch del picchio giallo»; 20 
TCartoni; 22 TMC Sport. 

□ Euro TV 

10 Film «La mandatine»; 12 «Operazione ladro»; 13 Cartoni animati; 
14 «Marcia nuziale»; 14.30 «Marna Linda»; 15 Cartoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'amore»; 19.50 «Marcia nuzia¬ 
le». 20.30 «Anche i ricchi piangono»; 21.30 Film «Prono amore»; 
23 20 Tuttocmem»; 23.30 «Star Trek». 

D Rete A 

8 Accendi un’amica. 13.15 Accendi un'amica special. 14 «Merlane. 1 
diritto di nascere»; 15 F9m «E lene paga il debito»; 15.30 «Aspettando 

11 domani», sceneggiato: 17 «Tha Ooctors»; 17.30 ciao!* perduta»; 18 
Cartoni animati: 18.30 aB mio amico fantasma»; 19.30 «Tha Do- 
ctors», 20 eAspetrando il domani», «cartegg ia to. 20.25 «Menane. 4 
diritto di nascere»; 21.30 Film eLa soffiata»; 23.30 Film «B ficcanaso». 




La copertina della «Domenica del Corriere» in occasione del¬ 
l'ottantesimo compleanno di Giuseppe Verdi 


caso 


Stavolta è stato 
nominato un comitato. Ecco cosa 
ne pensa Badini, uno dei membri 

Verdi in 
festival 
fa già 
rumore 


re. Ma non rinnego nemme¬ 
no le commedie musicali. E 
come non ricordare il suc¬ 
cesso di “Le canzoni fra le 
due guerre”, dedicata a Wei¬ 
mar. L’ultimo lavoro è come 
i’uttimo amore, il più Impor¬ 
tante». 

E la sua musica, signor 
Piazzolla, da dove nasce? 
•Penso, lo dicono tutti, dalle 
melodie italiane. Sono italia¬ 
no al 100%. Il ritmo, però, è il 
tango». 

Quali progetti per Milva? 
Mi piacerebbe, risponde Mil¬ 
va, fare uno spettacolo con 
Pina Bausch o con Carolyn 
Carson. Mi interessa il con¬ 
nubio canto-danza. Poi mi 
hanno chiesto tante cose: un 
adattamento di Brel 
deH’’’Uomo della mancia”, 
uno spettacolo al Teatro 
d’Europa, una pièce della 
Maraini, Mata Bari, un film 
con Magni che non farò per¬ 
ché Il personaggio che dovrei 
interpretare mi sembra trop¬ 
po giovane per me. Fra qual¬ 
che tempo mi dovrò vedere 
con Juri Lyublmov, direttore 
artistico dell’Arena del Sole 
(che assieme al teatro Testo- 
ni/InterAction ha organiz¬ 
zato lo spettacolo a Bolo¬ 
gna)». 

La chiacchierata termina, 
Milva e Piazzolla inizieranno 
le prove fra qualche ora. Si¬ 
pario il 12 ed il 13 al palazzo 
del Congressi. Le altre date 
sono Parma (il 14), Modena 
(il 15), Reggio Emilia (il 17 ed 
il 18), Roma (19,20 e 21), Ra¬ 
venna (23), Milano (26. 27 e 
28), Trieste (29) e Lodi (1°) 
maggio). 

Andrea Guermandi 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Festival ver¬ 
diano, si o no? Si torna a par¬ 
lare di una iniziativa dedica¬ 
ta al grande Giuseppe, da te¬ 
nersi nella patria del «cigno 
di Busseto». Ma stavolta c’è 
un fatto nuovo: Carlo Maria 
Badini, attuale sovrinten¬ 
dente del teatro alla Scala, è 
stato inserito dalla Regione 
Emilia Romagna all’interno 
di un comitato che dovrebbe 
esaminare, una volta per 
tutte, le possibilità che ci so¬ 
no di condurre in porto un 
simile progetto. Molti hanno 
letto la nomina di Badini co¬ 
me una precisa candidatura 
alla direzione dei futuro fe¬ 
stival verdiano. Ma che ne 
dice Badini, tutte malignità? 

•Potrebbe anche essere, 
perché no? Chi vuole intanto 
può proporre altri nomi, poi 
ci confronteremo sulla base 
della professionalità». 

Ma allora stavolta si fa sul 
serio? Pensi davvero che do¬ 
po anni di chiacchiere (la 
prima volta se ne parlò nel 
1913 e negli ultimi dieci anni 
l’argomento è rispuntato 
con regolare periodicità) 
questa sia la volta buona? 

•Credo proprio che debba 
essere la volta decisiva se 
non vogliamo farci ridere 
dietro da tutto il mondo ed 
essere additati come parolai 
inconcludenti. Prima o poi 
bisognerà pure abbandonare 
il vezzo melodrammatico del 
•’partiam. partiam” per poi 
restare sempre fermi». 

Partiam. partiamo, d’ac¬ 
cordo, ma come? Da più di 
mezzo secolo su quest’ipotesi 
si abbozzano progetti. Di re¬ 
cente si sono tenuti a Parma 
due convegni a pochi mesi di 
distanza uno dall’altro che 
proponevano soluzioni dia¬ 
metralmente opposte. Da un 
lato il convegno su sponsor e 


cultura (Parma, novembre 
’84, promotori 1 circoli cultu¬ 
rali dell’area socialista) pro¬ 
poneva un festival sul mo¬ 
dello di quelli che Salisburgo 
o Bayreuth dedicano rispet¬ 
tivamente a Mozart e a Wa¬ 
gner. In quella circostanza si 
e parlato di Parma come ve¬ 
trina della migliore produ¬ 
zione verdiana e quelli che 
un giornale definiva i «pro¬ 
messi sponsor» (leggi parma- 
lat e Barilla) dissero a chiare 
lettere: la sponsorizzazione 
non è mecenatismo e deve 
avere un netto rendiconto 
economico. Quindi se spetta¬ 
colo ha da essere, che spetta¬ 
colo sia, con tanto di rifletto¬ 
ri puntati e telecamere che 
trasmetto in tutto il mondo 
gli spot della ditta sponsoriz¬ 
zatrice. A pochi mesi di di¬ 
stanza (marzo *85) si è tenuto 
un secondo convegno pro¬ 
mosso dali'istituto Gramsci 
dell’Emilia Romagna da cui 
è uscita un’ipotesi che rinun¬ 
cia allo sfavillio dello star- 
system e propone una linea 
più rigorosa di ricerca. Tu 
pensi che i signori dello 
sponsor sarebbero disposti a 
finanziare anche questo tipo 
di operazione? 

•AI convegno di Parma 
erano emerse posizioni in¬ 
transigenti come quelle della 
Parmaiat, ma anche atteg¬ 
giamenti più illuminati da 
parte della Barilla. A me 
sembra che sia possibile una 
felice convivenza in cui le 
esigenze della ricerca non 
siano punitive nei confronti 
della spettacolarità della 
messinscena. Su questa ipo¬ 
tesi penso che non dovrebbe¬ 
ro esserci difficoltà a trovare 
sponsorizzazioni». 

Felice convivenza o matri¬ 
monio impossibile? Badini 
pensa anche senza mezzi ter¬ 
mini ad un bel festival con¬ 


cluso da centinaia di bande 
che attraversano la città in¬ 
neggiando a Verdi e qui 
(ahiahi) si possono già preve¬ 
dere i commenti sdegnati di 
chi ritiene che una cosa per 
essere seria debba essere au¬ 
stera, noiosa e paludata. 
Certo, però non è facile Im¬ 
maginare l’accostamento tra 
unq sobria riedizione critica 
di un'opera verdiana, rico¬ 
struita con rigore filologico e 
rispetto delle partiture e la 
faccia di Verdi che campeg¬ 
gia in mezzo alla réclame del 
maccheroni. Ma abituato 
com’è a convivere con le mil¬ 
le lire il buon Verdi sopporte¬ 
rà anche questo. 

Da bravo manager Intanto 
Badini ha fatto anche qual¬ 
che previsione di spesa: «È 
difficile fissare un budget at¬ 
tendibile con le attuali flut¬ 
tuazioni tra lira e dollaro, 
ma io credo che con 5 miliar¬ 
di si possa fare un buon fe¬ 
stival, e 5 miliardi non sono 
poi così tanti». Dipende da 
chi il stanzia, naturalmente. 
•Un festival come questo do¬ 
vrebbe essere concepito con 
una visione di impresa: una 
società per azioni ad esempio 
in cui converga capitale pub¬ 
blico e privato. Scarterei in¬ 
vece l’Ipotesi di un ente». 

La concretezza di Badini 
ha come contraltare all’in¬ 
terno dello stesso comitato 
lo scetticismo di Petrobelli, 
autorevolissimo direttore 
dell’Istituto di studi verdiani 
che vive al suo interno una 
lacerante contraddizione. 
Da un lato Petrobelli conti¬ 
nua a mantenere le distanze. 
Dall’altro ha accettato dj far 
parte del comitato anche 
perché — cl confessa — gli 
hanno promesso finanzia¬ 
menti per il suo istituto. Si è 
trattato allora di un pra¬ 
gmatico «do ut des«? «No — 
replica il professore -» ma di 
questa storia del festival ver¬ 
diano si parla ormai da trop¬ 
pi anni e la proposta rispun¬ 
ta puntualmente ad ogni 
scadenza elettorale. Io per 
ora sto a vedere e se il comi¬ 
tato sopravviverà alla data 
del 12 maggio ne riparlere¬ 
mo». Abbottonatissimo inve¬ 
ce il terzo uomo del comita¬ 
to, il maestro Rattalino, di¬ 
rettore artistico del teatro 
Regio di Torino: »Essenso 
parte di un comitato non 
posso parlare a titolo perso¬ 
nale, almeno fino a quando 
non ci saremo ufficialmente 
riuniti. Per ora no com¬ 
menti. 

Ma i motivi di ritegno e 
diffidenza non sono casuali. 
La suspence che grava sul 
festival è infatti il comporta¬ 
mento di Parma. La Provin¬ 
cia e il comune di Busseto 
che dovranno eleggere i pro¬ 
pri rappresentanti nel comi¬ 
tato hanno ormai da tempo 
rotto gli indugi e si può sup- 
pore che non riserveranno 
sorprese,“Ma l’assessorato 
òlla cultura della città di 
Maria Luigia (retto dal so¬ 
cialista Bioli, che dovrebbe 
fare altrettanto) non ne vuo¬ 
le sapere di un festival che 
potrebbe sfuggirgli di mano 
e diventare qualcosa di più 
di un semplice ampliamento 
delia stagione tinca dei •Re¬ 
gio». 

Anche in università si iro¬ 
nizza su quest'ipotesi e non 
si risparmia il sarcasmo. »E 
l’aspirazione alla serie A di 
una città sostanzialmente di 
serie B» dice il professor Mi¬ 
nardi dell’Istituto di storia 
della musica, e le opinioni 
degli altri suoi colleghi non 
sono più incoraggianti. Ma il 
Badini non si perde d’animo. 
Gattonesco e sornione repli¬ 
ca: «Se il comitato inizia a la¬ 
vorare subito saremo in gra¬ 
do di ultimare il progetto per 
ottobre e entro due anni po^ 
tremo consegnare ai nostri 
committenti un festival 
•chiavi in mano». Speriamo 
in bene e tanti auguri per la 
•Festival verdiano spa». 

Susanna Ripamonti 


Scegli il tuo film 

WAGON-LITS CON OMICIDI (Raitre, ore 20,30) 

Siamo sul Silver Streak, uno dei più lussuosi treni americani: un 
giovane editore incontra Milly, la graziosa segretaria di un profes¬ 
sore che medita un gran colpo grazie ad alcune lettere autografe di 
Rembrandt. Ma l’uccisicne del professore complica maledetta- 
mente le cose._ In programma per il ciclo «C’è paura e paura», il 
film è una commedia-thrilling, più commedia che thrilling, diretta 
da Arthur Hiller nel 1976. Gli attori sono Gene Wilder, Jill Clay- 
burgh e Richard Pryor. 

SCANDALO AL SOLE (Canale 5. ore 20,30) 

Canale 5 sfida la concorrenza del calcio con un filinone d'epoca 
adatto alle anime appassionate. Delmer Daves dirige, nel 1959, 
una doppia stona d'amore giocata su due generazioni: il milionario 
Ken ama Sylvia, direttrice di un albergo a Pine Island; ma i due 
sono entrambi sposati, e per giunta Molly. figlia di Ken, ama 
Johnny, figlio di Sjlvia .. Gli attori sono Arthur Kennedy, Dorothy 
McGuire. Trcy Donahue e Sandra Dee. 

BARBABLÙ (Retequattro. ore 23,30) 

Un cast di lusso (Richard Burton, Vima Lisi, Raquel Welch) per 
un curioso film italiano del 1973, diretto da Luciano Sacripanti. Il 
mito di Barbablù (ispirato al personaggio storico di Gilles de Rais) 
si reincarna nel barone von Sepper, che vive in un castello con 
l’ottava moglie Ann. Ma Ann scoprirà che le sette mogli precedenti 
non erano scomparse di morte naturale— 

AMBIZIONE (Canale 5, ere 9,30) 

Un film del '36, naturalmente in bianco e nero, diretto dalla mano 
sopraffina di Howard Hawks. Ispirandosi a un romanzo di Edita 
Ferber, Hawks ricostruisce la vita avventurosa di un ricco impren¬ 
ditore americano dell’800. Nel cast, Edward Arnold, Joel McCrea 
e Walter Brennan, che vinse l’Oscar come migliore attore non 
protagonista. 

OSSESSIONE DEL PASSATO (Canale 5, ore 1.00) 

Orario super-notturno per questo melodramma del 1938, diretto 
da Frank Borzage. Un uomo molto ricco si innamora di una balle- 
•rina. Si vogliono sposare, ma naturalmente la famiglia di lui non è 
d’accordo. Due nomi famosi nel cast: Joan Crawford e Margaret 
Subiva n. 

LA SEPOLTA VIVA (Italia 1, ore 9,30) 

Drammone d’appendice girato in Italia nel 1948: oggi le reti priva¬ 
te puntano stranamente sui recuperi archeologici, più o meno 
interessanti. Questo film, ambientato alla fine del regime borboni¬ 
co. promette tutto quel che mantiene in materia di colpi di scena 
e risvolti macabri. Regia di Guido Brignone. 

PRIMO AMORE (Euro Tv, ore 21,30) 

Ugo Tognazzi e Ornella Muti sono i protagonisti di questa comme¬ 
dia agrodolce, girata nel 1978 da Dino Risi, che predilige i film in 
cui la commedia all'italiana sconfina nel dramma- Ugo Cremonesi 
è un vecchio artista d'avanspettacolo rimasto senza lavoro; si ritira 
in una rasa di riposo, e qui si innamora di Renata, una giovane 
camenera. 


J Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO* 6. 7. 8. IO. II. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23 9 
Rado anch'io '85; 10 30 Cantoni 
nel tempo. 11.10 Un guemero A 
Cromwefl sulle coflme della Langhe. 

11 30 Ricordi di Bruno Lauti: 12 03 
Via Asrago Tenda. 13 20 la dbgen- 
ta. 13 28 Master; 15 03 Ikixtat. 
16 II Pagatone. 17 30 Radiouno jazz 
'85. 18 Obiettivo Eixopa: 18 30 Gh 
efas* del (tavolo: 19 15 Ascolta, si 
fa sera. 19 20 Sur nostri mercati. 
19 25 Audobox Urbs. 20 Oietro le 
quinte. 21 03 Musica notte - Musi¬ 
casti d'oggi- Gcolamo Arrigo. 22 
Stanotte la tua voce. 23 05 La tele¬ 
fonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO" 6 30. 7 30. 

8 30 9 30 11 30. 12 30. 13 30. 

15 30. 16 30. 17 30. 18 30 

19 30. 22 30 61 gorra. 7 20 P»o- 
le A vita. 8 OSE- Infanzia, come, 
perché...: 8 45 Matéde: 9 10 Disco- 
game. 10 30 Radiodue 3131: 

12 10 Prosami» rtgorui - GR re- 
gonah - Onda verde Regine: 12 45 
Tanto è un goco: 14 Programma r«- 
gonak - GH regonab - Onda verde 
Repone: 15 l Promessi Sposi: 
15 42 Omnfcus; 18 32 Le ore dela 
musica (l parte): 19.50 Capito!: 

19 57 B convegno dei onque: 20 45 
Le ore della musica IH parte); 21 Ra- 
dodue sera jazz: 21.30-23 28 Ra- 
dodue 3131 norte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 6 45. 7 25. 

9 45 11 45 13 45.15 15.18 45. 

20 45. 23 53 6 Preludo. 6 55 
Concerto del matmo 0 parte). 7 30 
Prima pagna 8 30 Concerto del 
mattino (il parte). lOOaD. 11 Con¬ 
certo del mattino (III parte) 11 48 
Succede m Itaàa. 12 Pomeriggio mu¬ 
sicale. 15 30 Un certo dscorso 17 
Spano Tre 19 Spano Tre (Il parte). 

21 Rassegna defle riviste. 21 10 Da 

Castel Sant Angelo Nuovi span mu¬ 
sicali 1984 21 55 Libri nauti 

22 05 Wolfgang A Mozart 22 30 
America coast to coasi 23 n jazz. 

23 40 H racconto d mezzanotte 
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lim Escono per la prima 
volta gli scritti del grande 
pittore: un modo diverso 
per «leggere» la sua arte 



/ 


Giorgio De Chirico. In basso. «Autoritratto» (1920) 


La penna di De Chirico 


Che Giorgio De Chirico 
fosse stato anche uno scrit¬ 
tore d'eccellenza lo si sapeva 
da un pezzo. O meglio, più 
che saperlo davvero lo si era 
sentilo dire dal momento 
che, salvo qualche caso, Il 
primo concreto problema 
era di rintracciare e leggere I 
suoi testi, I documenti in¬ 
somma di un'eccellenza alla 
resa del conti più postulala 
che conosciuta di prima ma¬ 
no. Pagine misteriose e sfug¬ 
genti, quelle di De Chirico, 
misteriose c sfuggenti nella 
loro Intrìnseca sostanza ma 
anche nella loro palpabile fi¬ 
sicità, cosi che da più parti si 
era sentito il bisogno di un’e¬ 
dizione che mettesse una 
buona volta fine a questi in¬ 
convenienti. Ed ora che la 
tanto sospirata edizione è 
stata portata a compimento 
(•Il meccanismo del pensie¬ 
ro•, un bellissimo volume di 
recente pubblicato da Ei¬ 
naudi per le attente curo di 
Maurizio Fagiolo) e che per¬ 
tanto gli impedimenti mate¬ 
riali sono sta ti rimossi, si po¬ 
trà forse sostenere che li 
Grande Metafisico, proprio 
lui in persona in quanto au¬ 
tore dei suoi testi, sia diven¬ 
ta to meno misterioso e sfug¬ 
gente e che la ghirlanda del 
suoi enigmi abbia trovato 
una definitiva risoluzione? 


In realtà la lettura delle 
oltre quattocento pagine di 
questo primo tomo di scritti 
dechlrichiani se da un lato 
squaderna la lettera del testi, 
offerti In una veste filologica 
del tutto attendibile, dall'al¬ 
tro non fa che riproporre 
una volta di più l'unicità 
inafferrabile del personag¬ 
gio, il suo recalcitrare da¬ 
vanti ad ogni possibile defi¬ 
nizione di comodo, l’essere 
ad un tempo una cosa e l’e¬ 
satto contrario di questa co¬ 
sa medesima, quasi che il 
travestimento ideologico fi¬ 
nisse per essere la compo¬ 
nente di fondo di una delle 
esperienze intellettuali ed 
artistiche fra le più straordi¬ 
narie del nostro intero seco¬ 
lo. 

Tutta via, per meglio pre¬ 
cisare quanto appena soste¬ 
nuto, ed al di là del diversi 
periodi con molta opportuni¬ 
tà indicati da Fagiolo nella 
sua postfazione dedicata alla 
scrittura dechirlchiana, al di 
là di ogni plausibile sforzo di 
storìctzzazlone. De Chirico 
resta sempre se stesso, dagl 
antichi manoscritti francesi 
del 1911 ai saggi dei primi 
anni Quaranta (questi. fra 
l’altro, i termini cronologici 
del volume): una sorta di 
Mercurio, divinità In lui cara 
cosi come a suo fra fello Sa vi¬ 
nto, un Mercurio imprendi- 




bile che passa alto nel cielo, 
in mezzo alle nubi rosate di 
un tramonto autunnale al di 
sopra delle miserie del mor¬ 
tali e delle più immediate 
contraddizioni del proprio 
tempo. E questo anche allor¬ 
quando Il dio sembra posare 
I suol magici piedi sul suolo 
della contingenza, anche nel 
cuore di un talvolta più che 
provocatorio e dunque para¬ 
dossale dibattito polemico 
(ad esemplo l’invettiva anti¬ 
modernista), De Chirico ap¬ 
pare costantemente imper¬ 
turbabile, addirittura non fa 
una piega, come I suol leg¬ 
gendari personaggi, i suol 
del ed i suol eroi, rimane gra¬ 
nitico e compatto, di una 
compattezza insomma che 
prende quota e ragion d’es¬ 
sere proprio in virtù di quella 
trasmigrante diversità a cui 
si era accennato In prece¬ 
denza. - 

Comunque, un risultato 
finalmente acquisito senza 
tema di smentite sarà quello 
relativo all'importanza della 
scrittura dechirlchiana, una 
Importanza per nulla acces¬ 
soria nel confronti della più 
nota - attività : pittorica, 
un’importanza, ancora, che 
fa sì che II magnifico >Ebdo- 
mero », pubblicato in france¬ 
se nel ’29, non possa più esser 
visto come un episodio del 


scena 


tutto a parte ma come una 
tessera fondamentale di uno 
scintillante e prezioso mo¬ 
saico: una 1 stupefacente 
escursione all'Interno delle 
frontiere dell’immaginario e 
delia visionarietà, che una 
volta di più, nel caso ce ne 
fosse ancora bisogno, ci fa 
toccare con mano il dato di 
fatto secondo 11 quale le pun¬ 
te davvero di diamante della 
nostra letteratura novecen¬ 
tesca, messi da parte gli 
scrittori •professionisti «, an¬ 
dranno ricercate nel rango 
degli eterodossi, da Svevo a 
Tornasi di Lampedusa, da 
Morselli a Bufallno a, natu¬ 
ra/mente, De Chirico, al De 
Chirico di •Ebdomero• ma 
anche di tanti passi, in verso 
ed In prosa, riportati alla lu¬ 
ce nel volume di cui stiamo 
parlando. . 

Ma vediamolo, almeno In 
alcuni dettagli, questo volu¬ 
me. I cardini cronologici, già 
lo si è ricordato, sono rappre¬ 
sentati dal primo soggiorno 
parigino (1911-'1S) e dall’e¬ 
sordio degli anni Quaranta, 
con un’ulteriore partizione 
referente del diversi periodi 
dell’operosità dechirlchiana: 
all’inizio Parigi, e poi l'av¬ 
ventura ferrarese; subito do¬ 
po le collaborazioni al alcuni 
periodici dell’epoca (•Valori 
Plastici », •!! Primato artisti¬ 


co italiano », •// Convegno# 
la seconda stagione parigina 
(1924-’34); New York e Mila¬ 
no (1936-’39); le pagine scrit¬ 
te In margine al lavoro di al¬ 
cuni artisti ed infine le rifles¬ 
sioni Intorno al sistema del¬ 
l’arte (1939-’43). • 

Periodi e momenti ovvia¬ 
mente diversi a seconda del¬ 
le circostanze e dunque pagi¬ 
ne diverse in relazione a que¬ 
ste circostanze stesse, per¬ 
corse tuttavia da una serie di 
costanti, di aspetti e motivi 
ricorrenti in conseguenza 
dei quali il timbro comples¬ 
sivo del volume (e del perso¬ 
naggio) sarà quello della più 
volte evocata compattezza 
nella diversità. In primo luo¬ 
go la paradossalità, Nie¬ 
tzsche a fianco di Pinocchio, 
Schopenhauer a braccetto 
con Verne, tanto per fare 
qualche esempio; e, di segui¬ 
to, la costanza e la centralità 
del lavoro, l’aspirazione ad 
un quotidiano e talvolta ste¬ 
reotipo classicismo; il recu¬ 
pero della tecnica per via di 
precetti; il persistente anco¬ 
raggio ed oltranzistico alta 
tradizione; la polemica rivol¬ 
ta contro l’avanguardia a 
tutti i costi (•... i pittori ricer¬ 
catori che da mezzo secolo In 
qua si scalmanano, si arra¬ 
battano a inventare scuole e 
sistemi, sudano per lo sforzo 


Per il secondo anno consecutivo 
Torino porta alla ribalta le riflessioni dei grandi 
pensatori: il primo è Platone, ed è subito successo 



Oggi 


W : jéìi 


si recita 


mia 


teSSS^destr». uoaU«3° ri * 


secentesca ^ p,ta9 °r* 


. Nostro servizio 

TORINO — L’Associazione Amici dello 
Spettacolo, che raccoglie varie forze che 
di teatro e di spettacolo si occupano pro¬ 
fessionalmente, ha tra i suoi obiettivi 
quello di creare un ponte tra ricerca cul¬ 
turale e scena, e di sviluppare quel terreno 
di dibattito, riflessione, approfondimento, 
che solo seleziona un pubblico migliore. 
Durante la stagione teatrale organizza 
numerosi incontri con i protagonisti degli 
spettacoli di giro, incontri che si svolgono 
nei teatri, all'Università, al Centre Cultu- 
rel Francasse, al Goethe Institut Accanto 
a questi incontri, la scorsa stagione, attra¬ 


verso la collaborazione attiva e generosa 
del Gruppo della Rocca (che dopo la chiu¬ 
sura del suo teatro continua a soffrire in 
una città ancora punita dall’eredità della 
tragedia del cinema Statuto) nacque l’i¬ 
dea di preparare anche piccole produzio¬ 
ni, piccoli allestimenti che sempre si ri¬ 
cordassero di discutere cultura attraverso 
11 lavoro di attori e registi. Guido Davico 
Bonino prese spunto da una delle varie 
proposte del Festival d’Avignone, che ve¬ 
deva allestiti fino a tarda notte testi filo¬ 
sofici anche d’arduo impegno, davanti ad 
un pubblico incredibilmente attento e ri¬ 
goroso. I Filosofi a teatro ebbero un sue- 


Al Nuovo di Torino 
i «Donin del duo 
Darius-Kolesnik 


' Nostro servizio 

TORINO — Il Teatro Nuovo, che ci riser¬ 
va abitualmente tanti felici appunta¬ 
menti. dalle audizioni per rinnovare la 
sua compagnia al mega-stage di Vignate 
in programma dal 30 giugno all'U agosto 
con un folto staff di maestri internazio¬ 
nali capitanali da Marika Uesobrasova, ci 
ha lasciato piuttosto perplessi con lo spet¬ 
tacolo «Gifts front a dead lover» di Adam 
Darius, in duo con Kazimir Kolesnik. 

Darius fornisce di sé un impressionan¬ 
te curriculum di mimo, attore di teatro e 
di cinema, ballerino, coreografo, maestro 
persino della Jennifer Beats di «Fla- 
shdance». Assai meno si sa del suo giova¬ 


ne c aitante compagno c del prematura¬ 
mente scomparso Nathanicl, cui dedica¬ 
no i 15 frammenti che costituiscono lo 
spettacolo. 

Ma chi sarà mal veramente questo «pa¬ 
tetico» esile signore dal volto imbiancato, 
naso rosso c caschctto nero? La sua «mer¬ 
ce» e piuttosto vista quanto alle temati¬ 
che: il lavaggio del cervello pubblicitario, 
la malafede del giudice bacchettone, il 
contrasto insanabile tra un petulante te¬ 
lefono e la vasca da bagno; c’è anche quel 
tanto di colore espressionista che ci vuole 
nell’antimilitarista morte di uno spaven¬ 
tapasseri-combattente partigiano, nella 
storia dello storpio e della madonna, con¬ 
solatrice c guaritrice, e nel brano finale 
intitolato «Resurrezione: i nazisti c il naz- 
zareno», con tanto dì divise e trucidczze 
del caso. 

Le cadute di gusto non sono poche; la 
«scenetta» del sex-shop è deteriore per 
vecchiezza e grossolanità; Kolesnik so¬ 
prattutto è più realista del re neH’imme- 
destinarsi quando nel cantante rock alla 
Jagger, quando in uno scurrile Nosfcratu 


o in un pazzo anche troppo furioso. 

I momenti più lirici sono dovuti a Da¬ 
rius e soprattutto all'eleganza del suo la¬ 
voro di braccia e della sua figura sottile c 
stilizzata; il padre alla ricerca del figlio 
perduto è un raffinato personaggio del 
•No» giapponese, il Cristo al modo dei no¬ 
stri pittori rinascimentali, seppur estetiz¬ 
zante, ò sensibile e colto, la tenera vicen¬ 
da degli amanti resa dal palpitare delle 
mani e suggestiva e avvincerne. 

Non pare proprio, comunque, di poter 
riconoscere in questi lavori una «scuola» 
nuova. Complessivamente, per dirla con 
gli inglesi (è a Londra, infatti, che Darius 
tiene scuola), il tutto ci riscalda come un 
«tacchino freddo»; l’umorismo è vecchio, 
il grande agitarsi spesso scompostamente 
di Kolesnik poco credibile; solo il pathos 
romantico dei momenti migliori affidali 
al protagonista principale salva qualche 
episodio di questi «Doni» (da parte di un 
amante morto) temibili ancor oggi come 
quelli famosi dei Danai di buona memo¬ 
ria scolastica. 

Elisa Vaccarino 




cesso, soprattutto tra i giovani, a dir poco 
caloroso. Si parlò allora dell'idea di teatro 
passando dalla condanna di Tertulliano > 
(De spectaculisi) alle riflessioni di Rous¬ 
seau e D*Alembert. Il 1985, accanto ad un 
secondo progetto, che dovrebbe partire a 
settembre e che consisterà nella scom¬ 
messa di vedere allestiti senza musica no¬ 
bilissimi libretti d’opera, vede una nuova 
avventura filosofica: non si tratta più di 
raccontare ciò che i filosofi pensano del 
teatro; è la volta di Un fìlosofo a teatro: 
Platone. Con la consulenza di Giuseppe 
Cambiano, dell’Università di Torino, nel¬ 
la sua limpida e teatralissima traduzione, 
quattro serate antologiche affrontano i 
momenti cruciali del pensiero platonico; 
si è cominciato, alla Sala Valentino del 
Teatro Nuovo, con L’idea del filosofo e del 
filosofare (da Protagora, Menone, Teete- 
to, Fedro, Gorgia, •Repubblica# lunedì 1° 
aprile è stata la volta di La tolleranza-la 
violenza-la giustizia (da Gorgia, si replica 
domani); seguiranno due serate (1115 e il 
22) dedicate a L’eros (dal Simposio), e con¬ 
cluderà il ciclo la speculazione su II tea - 
tro-l’arte (da Ione, Gorgia, « Repubblica », 
In programma il 29 e il 6 maggio). 

Il coordinamento della messa in scena è 
di Andrea Dosio: un emiciclo marmore, 
sedile di una immaginaria Stoa, e un sipa¬ 
rietto leggero sono elementi scenici di Lo¬ 
renzo Ghiglia. Come rappresentare i dia¬ 
loghi platonici? Nella prima uscita, di 
fronte ad un pubblico molto giovane, e 
terribilmente silenzioso, attento, immobi¬ 
le, tutto teso ad inseguire il fìtto argomen¬ 
tare maieutico, un giovane discepolo 
biancovestito, giovinetto assetato di sofìa, 
di sapienza (Anna Radici) ascolta rapito 


continuo di parere originali », 
scriveva nel '19, anno cano¬ 
nico di un più o meno uni¬ 
versale ritorno all'ordine). 

Tutto ciò, in un’intervista 
di qualche anno più tarda, 
non gli impediva comunque 
di avanzare un’affermazione 
a prima vista di segno oppo¬ 
sto (•... Amo le cose più avan¬ 
zate e più nuove# contrad¬ 
dizione poco più che appa¬ 
rente, poiché l'importante è 
mettersi d’accordo sul signi¬ 
ficato di questo avanzamen¬ 
to e di questa novità. De Chi¬ 
rico, e Fagiolo t'ha visto be¬ 
nissimo, è pittore e scrittore 
privo di scansioni temporali, 
Il suo tempo d’elezione è In¬ 
fatti l'eterno presente: ed è 
proprio da questa univoca 
dimensione, da questa sorta 
di costipazione cronologica, 
che si dipanano le sue Imma¬ 
gini e le sue pagine, gli ar¬ 
cheologi ed i gladiatori, le 
piazze, i castelli turriti, le 
vuote occhiaie del porticati, i 
treni e le stazioni, 1 vari og¬ 
getti enigmatici, gli scambi 
fra Interni ed esterni, le ma¬ 
rine ed I cavalli scalpitanti 
lungo le spiagge. Il tempo è 
appunto Immobile, le ombre 
si allungano al di fuori di 
ogni logica collocazione, così 
come le statue sembrano 
scendere dal loro bassi piedi¬ 
stalli per mischiarsi in mez¬ 
zo alla gente (e gli archetipi 
diventano dunque stereotipi. 
Il sublime si trasforma In 
quotidiano), In una geogra¬ 
fia sentimentale che trova 
puntuale riscontro nella 
scrittura accaldata di larga 
parte di queste pagine, pagi¬ 
ne di un vero • meccanico• 
che per lunghi anni si è atto- 
prato a smontare e rimonta¬ 
re l mille pezzi ed 1 perentori 
congegni del proprio alto e, 
nello stesso tempo, talvolta 
« volgare » pensiero. 

Vanni Bramanti 


un Socrate in abiti moderni, fané, gualciti 
come si conviene a uomini che, come Ta- 
lete, camminano pensando più al cielo 
che alle buche; Socrate è interpretato da 
Oliviero Corbetta, Dino Desiata, Bob 
Marchese: nel corpo degli attori il Filoso¬ 
fo invecchia, il cappelluccio si logora, 
l’impermeabile si fa sempre più simile a 
quello del tenente Colombo, sempre più 
stazzonato; Fiorenza Brogi anima dalla 
platea la conversazione, quinto personag¬ 
gio a dare gesti al platonico raziocinare. Il 
mito della caverna, nella sua evocativa 
teatralità, veste la voce di Marchese e la 
rappresentazione amministra sessanta 
minuti di ascesi intellettuale, di tensione 
che nutre poi un dibattito (con Cambiano) 
di sorprendente vivacità; i vecchi spetta¬ 
tori professionisti del teatro, assediati da 
adolescenti assetati di dottrina gemono 
sorpresi ed isolati, assistono vergognosi al 
trionfo della filosofia, così intimamente 
estranea al principio di piacere che scorre 
inquieto nella forma teatrale. Molta atte¬ 
sa per la serata dedicata allVEros, dove il 
demone del desiderio e quello del razioci¬ 
nio epicamente si affrontano nell’arena 
teatrale, mentre le repliche scolastiche In¬ 
filano altri «tutto esaurito» e altri dibattiti 
accesi. Platone pare vincere la sua scom¬ 
messa, infonde virtù al renitenti e diverte 
a modo suo, con persuasione misurata e 
pensosa; in fondo, non ha molto da invi¬ 
diare al sacrificale teatro di parola, è un 
ostico nemico del teatro dilettoso e prepa¬ 
ra schiere di ferrei spettatori futuri, di 
stoici «filosofi a teatro» che ricercano un 
divertimento sapienziale. 

Daniele A. Martino 
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TURISMO e VACANZ 


Basilicata 

Settebellezze 


Montagne bellissime, splendida vegetazione e paesaggi lunari 
Le coste di due mari e una perla «internazionale»: Maratea 
Musei, castelli e l’ospitalità «sacra» della gente lucana 



SI affaccia la Basilicata, 
quest’anno più decisa che 
mal — anche con notevoli 
Investimenti — a proporsi 
come terra turistica. Nel «va¬ 
demecum» distribuito alla 
stampa durante un incontro 
a Roma, la Regione presenta 
uno spaccato affascinante, 
commistione felice di bellez¬ 
ze naturali, vestigia di civil¬ 
tà, monumenti, riti antichi, 
indelebili segni del passato. 
«Dal paleolitico agii insedia¬ 
menti della civiltà greca, dal 
periodo imperiale all’epoca 
bizantina, dai normanni al 
periodo spagnolo, ovunque 
in questa terra si vive il fa¬ 
scino della storia», scrive 
l'assessore al turismo nella 
prefazione. Ma non è l'unico 
pregio. Insieme a soie, mare, 
montagna, qui si può incon¬ 
trare quella ospitalità che 
per la gente lucana è «sacra», 
quella quiete che sembra di¬ 
ventata così rara. 

LA MONTAGNA — Le bel¬ 
lissime cime della montuosa 
Basilicata, possono essere 
godute sia d'inverno che d’e¬ 
state. Splendida la catena 
del Sirino, in provincia di 
Potenza. Montagna di natu¬ 
ra calcarea, dal paesaggio 
molto vario, è abitata sin ol¬ 
tre 1 mille metri; nei punti 
più fitti, boschi di querce, ca¬ 
stagni, faggi, ontani, carpini, 
pioppo bianco, noci, tra le er¬ 
be, la rarissima, anzi unica, 
«Vicia sirinica». Tra la fauna, 
ghiandaie, picchio verde, 
non mancano volpi e lupi. 
Non dimenticare che da qui 


si può sciare a soli 15 chilo¬ 
metri dal mare. 

Tutto da percorrere anche 
l'Appennino lucano, con il 
più intatto dei paesaggi, in 
una terra tra le meno popo¬ 
late d'Italia (61 abitanti per 
chilometro quadrato). Qui si 
alternano foreste dal soleg¬ 
giati dorsali, e calanchi con 
gole simili a piccoli canyon. 
Andateci di primavera e tro¬ 
verete 1 ciclamini rosa e ros¬ 
so scuro già splendenti nella 
bellissima, silenziosa fagge¬ 
ta del Volturino. Ma subito 
dopo vi imbatterete, lungo 11 
fiume Agri, nel paesaggio lu¬ 
nare e argilloso, estrema- 
mente mutabile, di Aliano e 
di «Cristo si è fermato ad 
Eboli». 

Splendida vegetazione an¬ 
che sulla montagna potenti¬ 
na, con il Pollino, a cavallo 
tra Calabria e Basilicata, dai 
moderni impianti sciistici, 
ma anche dal folti boschi di 
faggi, cerri, agrifogli, dal fol¬ 
to tappeto di «stellina odoro¬ 
sa». Lupi, cinghiali, le ultime 
aquile reali, la coturnice ori¬ 
ginale italiana popolano an¬ 
cora questo mondo, per il 
quale da tempo è stata pro¬ 
posta l’istituzione a Parco 
nazionale. 

Un’altra meraviglia regio¬ 
nale, sono le Dolomiti luca¬ 
ne, una gola di catene a ecle 
e picchi, vicinissime all'in¬ 
comparabile foresta di Galli- 
poli Castagno, 4200 ettari di 
cerri, aceri, frassini, carpini 
e, a oltre 10C0 metri, un’anti¬ 
chissima acropoli del IV sec. 
a.C. 



LE COSTE DI DUE MAR! 
— E vero, la costa lucana 
non è lunga. Ma gode di due 
coste, ugualmente stupende 
e ben note: la costa tirrenica, 
con la perla di Maratea, e 
quella ionica, con Metaponto 
regina. La costa tirrenica, 
lunga 20 km, parte dalle sco¬ 
gliere di Acquafredda e scen¬ 
de a sud fino alla fiumara di 
Castrocucco. L’abitato si 
concentra soprattutto a Ma¬ 
ratea. troppo nota per soffer¬ 
masi a descriverla: vera bel¬ 
lezza internazionale, al cen¬ 
tro del golfo di Policastro, in¬ 
finito scenario di scogli, in¬ 
senature, coste scoscese; e 
un mare dall'acqua traspa¬ 
rente, colore variante dal 
verde al cobalto. 

La costa jonica, nei cui 
paesi dell’interno si sentono 
echi lontani, bizantini e gre¬ 
ci, è lunga 40 km: dalla fonte 
del Bradano a nord, al tor¬ 
rente S. Nicola a sud con bel¬ 
le strade che portano a Meta- 
ponto, la città fondata dagli 
Achei. 

Tra agrumeti, cipressi ed 
eucalipti, ache importanti 
reperti archeologici. Molti 
sono 1 centri marini attrez¬ 
zati, come il Lido di Policoro, 
di Scanzano, la Marina di Pi- 
sticci. Oltre agli alberghi, la 
zona è dotata anche di cam¬ 
peggi. A Metaponto, si pos¬ 
sono vedere le Tavole Palati¬ 
ne, le 15 colonne superstiti 
del Tempio di Hera, edificato 
sulla casa di Pitagora, che 
aveva insegnato proprio qui, 
dopo la cacciata da Crotone. 

I MUSEI — Numerosi e 


ricchissimi i musei lucani. A 
Matera, la città dei famosi 
«Sassi» il Museo nazionale 
Rldola-Matera, raccoglie 
importantissimi reperti del 
paleolitico e del neolitico, 
apparati rinvenuti nelle ne¬ 
cropoli, bellissimi vasi pro¬ 
toitalioti. 

A Metaponto, oltre le Ta¬ 
vole, si trova 11 Parco archeo¬ 
logico di Apollo Licio, nella 
cui agorà sono visibili i resti 
di quattro edifici sacri con 
numerosi rocchi di colonne, 
altari, basi di statue. Uno dei 
più importanti, il Museo di 
Metaponto raccoglie la pro¬ 
duzione artistica locale di 
chiara imitazione greca, 
splendide statuine delia fer¬ 
tilità, tutto ciò che proviene 
dal keramikos (la scuola di 
ceramica che qui fioriva), re¬ 
sti di capanne, arredi fune¬ 
rari, esemplari della «cultura 
a fossa» degli Enotrl. 

Interessantissimo infine il 
Museo delia Siritide (Polìco- 
ro), con reperti che docu¬ 
mentano l’allevamento, l’a¬ 
gricoltura, la ceramica, l’ar¬ 
rivo di pastori nomadi di ci¬ 
viltà orientale. Da segnalare 
anche il Museo nazionale del 
Melfese, allestito nel castello 
di Federico, dove è possibile 
ammirare lo splendido sar¬ 
cofago di Rapolla (II sec. 
d.C.). 

I CASTELLI — Delle tante 
dominazioni, sono rimasti 
segni tangibili l numerosi 
castelli, molti del quali pur¬ 
troppo ridotti a rovine. Ma 
sono ancora molti quelli ben 
conservati e ben degni di una 


visita. 

Il Castellagopcsole in pro¬ 
vincia di Potenza, c uno dei 
più belli e suggestivi, l'ulti¬ 
mo edificato da Federico II, 
tra il 1242 e il 1250, poco pri¬ 
ma di morire. In bugnato 
calcareo di colore rossiccio, è 
diviso in due parti, una rac¬ 
colta intorno al cortile d’o¬ 
nore, l’altra legata al fatti 
d’arme, con il mastio al cen¬ 
tro. 

Il Palazzo Plgnatelll a 
Marsiconuovo, del tardo cin¬ 
quecento, è uno degli esempi 
più notevoli dell’architettu¬ 
ra civile della regione, men¬ 
tre il Castello di Melfi, è sicu¬ 
ramente il più noto. Eretto 
dal Normanni, nel 1231 qui 
Federico di Svevla promulgò 
le «Constitutioncs Augusta- 
les». Molto imponente il Ca¬ 
stello aragonese di Venosa, 
costruito nel 1470. 

In provincia di Matera, da 
vedere il ben conservato Ca¬ 
stello Bernalda, costruito dal 
signore del paese; il Castello 
di Uggiano, fortificazione 
militare bizantina, risalente 
al IX secolo; il « Tramontano • 
di Matera, dominante la val¬ 
le del fiume Bradano, con 
due torri cilindriche inter¬ 
vallate da un enorme torrio¬ 
ne circolare. 

Nel castello detto del 
•Manconsiglio» a Migllonico, 
nel 1481, vi congiurarono i 
baroni contro il re dì Napoli 
Ferdinando II di Aragona. 
Costruito dai Normanni nel- 
l’XI secolo, innalza torri 
quadrate laterali. 

Maria R. Calderoni 


Le notizie 


Terme di 3.700 anni fa a Lipari 

Sono state scoperte a Lipari le terme piu antiche del mon¬ 
do, venute alla luce durante i lavori di ristrutturazione delle 
terme di San Calogero. Secondo gli archeologi, risalirebbero 
a 3.700 anni fa. A forma dì cupola, caratteristiche dell’epoca 
micenea, le terme erano state sino ad ora come nascoste 
all'interno degli scavi. La cupola consiste in una serie di 
anelli sovrapposti di blocchi di pietra la cui circonferenza si 
restringe mano a mano. 

Videoproiezione sugli aerei Air Trance 

Vidcoproiczione a bordo degli Airbus 300 della Air Franco 
in servizio sulla rete lungo-raggio a partire dal prossimo 
luglio. Per consentire una migliore visione ai passeggeri sa¬ 
ranno istallati nella cabina dell’aereo cinque protettori. Nel 
1987 saranno dotati di sistema video anche i Ilocing 747 e 
progressivamente l’intera flotta lungo-raggio. 

Potenziamento di capitale alla Insud 

Aumenterà da 63 miliardi a 244 il capitale sociale della 
Insud (la finanziaria della Cassa per il Mezzogiorno che si 
occupa anche di iniziative turistiche). La decisione sara pre¬ 
sa nel corso della assemblea degli azionisti che si terra in 
maggio. 

Il Supergruppo Cigahotels-Costa Smeralda 

Con t’accordo tra l’Aga Khan, proprietario della Costa 
Smeralda, e la Cigahotclsdi Bagnasco, c nato un «supergrup¬ 
po • che comprende decine di alberghi in Italia e all’estero, 
una compagnia aerea (la Alisarda), immobili, Yacht club, 
campi da golf c da tennis, cantieri e porti turistici. 

«Festeslate» a Novara 

Presentata a Novara la I edizione di «Festestate», mostra 
gastronomica della provincia di Novara, che si terra dal 30 
giugno al 7 luglio, a Novara. Vi parteciperanno le maggiori 
aziende produttrici. 

Rassegna «Tecnoverde» a Parma 

Tecnici, specialisti e giardinieri partecipano alla rassegna 
«Tecnoverde, che si terra a Parma dal 6 al 9 giugno. 

Orario estivo British Airways 

In coincidenza con l’ora legale, i voli British Ainva>s da e 
per l’Italia saranno 65 in entrambe le direzioni, contro i 61 
dell’orario invernale e i 55 della programmazione estiva ’84. 
Inoltre, da Milano sara effettuato un collegamento diretto 
con la Scozia, tutti i giorni tranne la domenica. 

«L’Etruria mineraria», mostra a Massa M. 

A partire dal 26 maggio, apre la mostra «L’Etruria minera¬ 
ria, un insediamento arcaico-, realizzata dal Comune di Mas¬ 
sa Marittima, nell’ambito del Progetto Etruschi. Saranno 
esposti ì reperti del recente scavo che ha portato alla luce un 
insedi amento abitativo arcaico del VII-VI sec. a.C. La Mostra 
e ne! Palazzo del Podestà, e resterà aperta sino ad ottobre. 

Cinque miliardi per «l’anno della musica» 

A disposizione del ministero del Turismo 5 miliardi a soste¬ 
gno delie iniziative promosse per «L’anno europeo della mu¬ 
sica». li fondo sara destinato alla realizzazione in Italia e 
all’estero di spettacoli e manifestazioni. 

Campeggio e gastronomia sul lago Trasimeno 

Passato dalle 10 mila alle 300 mila presenze in dieci anni, 
il lago Trasimeno è ormai un importante punto di riferimen¬ 
to per il turismo umbro. Moderni campeggi e offerta gastro¬ 
nomica (il famoso tegamaccio, il luccio arrostito, la tinca in 
umido) sono gli ingredienti di questo successo. 


Week end in Romagna 

Amabile Cesenatico «fuori stagione» 

Da non perdere il Museo galleggiante della Marineria romagnola - Furoreggiano i pub - «Il peccato veniale» 


CESENATICO — Cesenatico, ancora fuori stagione. «Fuori 
stagione» è anche il titolo d'un film, il primo del regista ro¬ 
magnolo Luciano Manussi, girato proprio a Cesenatico, in 
un contesto invernal-costiero denso di motivi bizzarri. Ma 
intanto l’inverno è passato. Pasqua ha portato i primi villeg¬ 
gianti, insieme alle ormai tradizionali regate veliche. A pro¬ 
posito di vele: nel porto canale leonardesco, proprio all’in¬ 
gresso della cittadina, ecco in gloriosa schiera le antiche vele 
colorate e le imbarcazioni tradizionali della marineria roma¬ 
gnola e dell’alto Adriatico. Ovvero il Museo galleggiante del¬ 
la Marineria, una realizzazione unica nel suo genere in Italia. 
Otto barche da pesca o da trasporto: il bragosso, il trabaccolo 
da pesca, la battana, il bracosso d'altura, la lancia, il topo, la 
paranza. Il trabaccolo da trasporto. Sono i prototipi delle 
barche che Irequentavano 1 porti romagnoli prima dell’av¬ 
vento della motorizzazione. Una paziente ricerca, un magni¬ 
fico e preciso restauro, con la collaborazione di mezzo paese. 
Il tutto a cura dell’Azienda di soggiorno, del Comune, di altri 
enti, regala oggi al turisti un «amarcord» del nostro mondo 
marinaro. Se andate all’Azienda di soggiorno vi regaleranno 
un bel catalogo (in italiano e in Inglese) con tutti 1 dettagli del 
caso. È anche in via di allestimento intanto una sezione a 
terra del Museo della Marinerìa. 

Solamente questo museo vai bene una gita a Cesenatico. 
La cittadina si prepara alla non lontana stagione balneare. 
Già in questi fine settimana di primavera, la gente scende 
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numerosa alla marina. Gran successo. In questo primo spic¬ 
chio di stagione, come peraltro nelle stagioni scorse, delle 
gelaterie con coni da passeggio. I giovani, dal canto loro, 
affollano i pub, i bistrot, negli ultimi anni solo a Cesenatico 
ne sono nati una decina. Sono luoghi di sosta, di ristoro, da 
compagnia, più funzionali del classico bar per le serate «stan¬ 
che». Li frequentano anche agguerrite comitive di ragazze e 
di signore, che al bar si annoierebbero. 

Anche le fabbriche del divertimento scontano (si fa per 
dire) un antipatico carovita: il giovane che al modo classico 
romagnolo porta la sua ragazza a bere o mangiare qualcosa, 
il sabato sera, poi a ballare, poi a fare carinerie, e da gran 
signore vuole pagare tutto lui, deve avere sicuramente un 
buon impiego. Soprattutto se la faccenda si ripete. 

A proposito del ballo, non si può non citare un locale ormai 
tradizionale di Cesenatico: »II peccato veniale». II locale è di 
Giorgio Ghezzi, non dimenticato portiere del Milan più glo¬ 
rioso. II «Peccato* ha ormai vent’annl, è un po’ démodé ma è 
raccolto, carino, tranquillo, I prezzi abbordabili, le compa¬ 
gnie pacate. Roba e contesti da peccato veniale, giustappun¬ 
to. Il peccato mortale Io rischia invece di consumare il gover¬ 
no, a proposito delle alghe, della eutrofizzazione, vicenda ed 
emergenza nazionale degna di poderosi e pluriennali inter¬ 
venti finanziari. Proprio da Cesenatico, 1 telespettatori lo 
ricorderanno, è partito e non da ieri, l'allarme. 

Gabriele Papi 
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Trekking 
vicino e 
lontano 

La nuova passione di sco¬ 
prire il mondo a piedi 


Primo sole 
primo mare 
3 villaggi-top 
della Valtur 



Primo sole, primo mare, for- 
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ne, concerti, boutique, bazar, 
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con partenza da Milano; 
600.000 da Roma). Previsti 
sconti per ì ragazzi dai 6 ai 12 
annL 

BRUCOLI — Nella più splen¬ 
dida Sicilia, a pochi chilometri 
da Siracusa. 11 villaggio è co¬ 
struito su un fiordo roccioso, ri¬ 
coperto di prati. Superfluo an¬ 
notare che le escursioni possibi¬ 
li (a pagamento) sono tutte del 
tipo «meraviglioso»: Siracusa, i 
monumenti della Magna Gre¬ 
cia, l’Orecchio di Dioniso; Piaz¬ 
za Armerina e Agrigento; Taor¬ 
mina e Lipari; una notte sul¬ 
l’Etna. Le camere sono tutte a 


due Ietti con servizi e possibili¬ 
tà di aggiungerne un terzo; due 
piscine, discoteca, ristorante 
centrale, hobby club, noleggio 
auto sono alcuni dei servizi che 
il villaggio garantisce. 

Tra gli sport, tennis, vela, 
windsurf, canoe, bocce, equita¬ 
zione. I ragazzi sono ammessi a 
partire dai 3 anni, l’apertura va 
da maggio a settembre. 

I prezzi: per una settimana 
di soggiorno (viaggio a parte) 
350.000 tutto incluso (limitata¬ 
mente a periodi fìssi di maggio. 


giugno e settembre). 
S.ANSICARIO — Quasi al con¬ 
fine con la Francia, a 90 chilo¬ 
metri da Torino, a quota 1700, 
Q villaggio, da magnifica stazio¬ 
ne invernale, si trasforma, d’e¬ 
state, in un’oasi di sport, svago, 
divertimento, nella cornice di 
uno dei più bei panorami d’Eu¬ 
ropa, dentro la corona degli 
splendidi Monti della Luna. 
Un posto ideale per mille pas¬ 
seggiate, mille indimenticabili 
escursioni. La sistemazione è 
sempre in camera a due letti 
con servizi e possibilità di ag¬ 
giungere un terzo (i bambini 


sono ammessi a partire dai 3 
anni). 

Oltre sauna, solarium, spet¬ 
tacoli serali, discoteca. Sansi- 
cario offre anche un attrezza- 
tissimo centro commerciale con 
pizzeria, enoteca, ristorante, 
ecc. Tra gli sport, pallavolo, 
calcetto, ginnastica musicale; 
a! villaggio funziona anche una 
scuola di golf, diretta da Dona¬ 
to di Formano. 

I prezzi: una settimana di 
soggiorno in giugno e sino al 26 
luglio. 385.000 tutto incluso. 


se e il caso oi cominciare aa al¬ 
lungare l’occhio sui villaggi 
Valtur. Dal ventaglio di offerte, 
ve ne indichiamo tre. 

FL KEB1R — Hotel villaggio a 
65 Km da Tunisi vicino a Capo 
Bianco, dal tono cosmopolita e 
dalla spiaggia abbagliante, 
adatto sia a chi pratica gli sport 
che ai patiti della abbronzatu¬ 
ra. La sistemazione è in camere 
con servizi, doccia con acqua 
calda e fredda; a disposizione 
piscina, discoteca, ristorante 
centrale e ristorante tipico, 
spettacoli serali e di anìmazio- 


corsi ai Dnage, omelette a no¬ 
lo. Possibili, a pagamento, 
escursioni a Tunisi, Sidi Bou 
Saidi, Cartagine, Hammamet, 
E tra gli sport praticabili, oltre 
vela, windsurf e tennis, ping 
pong, pallanuoto, basket, equi¬ 
tazione, bocce. Sono ammessi: 
bambini dai 6 anni. Il viaggio è 
previsto in jet fino a Tbnisi, il 
trasferimento al villaggio è in 
pullman. 

Il periodo di apertura va da 
giugno a settembre. Prezzi per 
giugno: 715 000 per una setti¬ 
mana di soggiorno tutto incluso 


Trekking, ultimo amore turistico. Termi¬ 
ne inglese che vuol dire appunto viaggiare, è 
praticamente alla portata di tutti, basta ave¬ 
re l’accortezza di scegliersi il trekking giusto, 
quello che, per livello di preparazione, scala 
di difficoltà, impegno fisico, è adatto a cia¬ 
scuno di noi. Ci sono infatti trekking buoni 
per chiunque, facili e normali; e trekking ec¬ 
celsi, attraverso sentieri impervii e cime 
inaccessibili che richiedono, oltre che espe¬ 
rienza di montagna, fisico addestrato, parti¬ 
colare equipaggiamento, ferrea volontà. Ma, 
qualunque sia il tipo scelto, si può considera¬ 
re il trekking una esperienza ricca di fascino, 
un modo nuov o(o forse antico) di andare per 
montagne, colline e boschi, alla velocità piu 
naturale per l’uomo, quella dei propri piedi. 
Ecco alcuni programmi, scelti ai diversi livel¬ 
li. 

VALLE VENEROCOLINO— E un trekking 
per tutti, sia come preparazione che come 
difficoltà, della durata di due giorni, e tappe 
di 3-5 ore di media. Un giro suggestivo in un 
ambiente solitario e poetico, tra il monte 
Matto, monte Venerocolo e monte Bagnovi- 
so, tra bellissimi laghetti incastonati in una 
cornice da fiordo norvegese. La partenza è da 
Schilpano (Bergamo), il pernottamento al ri¬ 
fugio Passo del Vivione (mt 1.828), il punto 
piu alto il Passo del Gatto (mt 2.416). II pe¬ 
riodo: maggio e ottobre. Quote di partecipa¬ 
zione per persona: L. 55.000. 

MONTE BALDO — Per tutti. Durata 3-4 
giorni, partenza da Peschiera del Garda (Ve¬ 
rona); pernottamenti ai rifugio Graziani e al 
rifugio Teiegrafo. tappe di 5-6 ore; cime più 
importanti: Bocchette di Naofe, Passo del 
Camino, Punta Telegrafo, Cima delle Pozzet¬ 


te. II trekking percorre I sentieri di una mon¬ 
tagna famosa e celebrata, dalla forma a cre¬ 
sta e vette di 2000 metri. Alto tra i .vuoti» 
formati dal Iago di Garda e dalla valle dell’A¬ 
dige, il monte Baldo deve la sua fama anche 
alla abbondanza degli aspetti naturalistici, 
alia sua stupenda flora, ben nota agli antichi 
erboristi. Periodo: giugno e settembre. Quota 
di partecipazione dalle 115.000 alle 165.000 (a 
seconda del periodo). 

LA VALLE DEGLI SHERPA — Un viaggio 
di 26 giorni, nel cuore del Nepal, che con¬ 
giunge la fantasia di tanti racconti con l’e¬ 
sperienza diretta. Dopo aver visitato la capi¬ 
tale Kathmandu e la sua valle, si raggiunge 
in bus Kirantichap. da dove ha inizio il per¬ 
corso a piedi, tra piccoli villaggi posti sui ter¬ 
razzamenti delle valli, e poi attraverso fiumi 
sui caratteristici ponti sospesi. Con la salita 
al Changma Pass (2.705 metri) si entra nell’O¬ 
limpo buddista, la terra degli Sherpa. Attra¬ 
verso la grande valle di Khumbu, e i suol 
caratteristici villaggi, si raggiunge quindi 
Thyangboche, dove sorge uno dei più famosi 
«gompa» (monasteri), in vista di tre delle vet¬ 
te più alte del mondo, l’Everest, il Chotse e ti 
Nuptse. Si sale ancora, tra villaggi ormai ra¬ 
di, pochi centri di pastori yak, fino a Gorak 
Shep (5.160 mt.), fino al Kala Pattar (5.545 
mt) Il rientro, per Io stesso percorso, preve¬ 
de una tappa presso il famoso monastero di 
Pangboche (dove si trova il presunto scalpo 
di yeti). Periodo: ottobre. Inutile dire che è un 
trekking del tipo impegnativo. Costa 
3.260.000 (comprensivo di aereo, trasferi¬ 
menti, pensione completa). 

Tutte le tre proposte sono di Trekkingita- 
lia, Milano - Tel. 02/702060-708895. 


Madonna del Parto 
meglio tardi che mai 


La dottoressa Mar 


argherìta Lenzinl, sopraintendente per t 
Beni ambientali, artistici e storici di Arezzo ha perfettamente 
ragione, quando afferma, nella lettera inviata al nostro gior¬ 
nale, che per la «Madonna del Parto» di Piero della Francesca 
ci sono progetti di restauro. Cosa questa che nemmeno noi 
avevamo negato. Nell’articolo si parlava però di concreti la¬ 
vori di restauro. La differenza tra progetto e realizzazione 
dello stesso, non è di poco conto. E soltanto Dio e il ministero 
dei Beni culturali possono tenere il conto del progetti e delle 
idee che non sono stati finanziati e sono rimasti nel cassetto. 

c. r. 


Orologi d’epoca 
in mostra a Viterbo 


VITERBO — Prima mostra a Viterbo, nel 
palazzo dei Papi, degli orologi d’epoca, orga¬ 
nizzata dalla società «Promart», con la colla¬ 
borazione del l’azienda di soggiorno. Esposti, 
per la delizia di amatori e collezionisti, esem¬ 
plari unici e preziosi di orologi da tasca, da 
polso, notturni, pendoleria e strumenti 
scientifici di precisione. Tra t pezzi più belli, 
l’orologio a idrogeno firmato Andervalt e da¬ 
tato 1835, l’ultrapiatto meccanismo celato in 


un dollaro d’oro, l’orologio ad acqua (Roma 
1875), con cassa in antimonio e quadrante in 
smalto bianco, alcuni «notturni» seicente¬ 
schi, piccoli pezzi deco per signora tempesta¬ 
ti di brillantinl. Patek costosi quanto un 
yacht, fino alla pendolcna monumentale. 
Importante e raffinata. E anche, a fianco dei 
pezzi da museo, oggetti più accessibili e por¬ 
tabili, come gli orologi da polso anni 40 e 50, 
oggi di gran moda. La mostra è aperta sino al 
14 aprile. 
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Tragica fine di una donna di 54 anni al Portuense: girava sempre con un cane-lupo perché era stata già aggredita 

Muore trascinata per 13 metri dagli scippatori 

L’hanno lasciata a terra sfigurata 
prendendo poche migliaia di lire 


Gli aggressori sono riusciti a fuggire - In un giardino privato hanno aperto la borsetta e si sono impossessati 
solo del portamonete, lasciando due milioni che la vittima (Lucia De Paolo) doveva depositare in banca 


Un grido, una donna che 
urla disperata: «Aiuto, la 
borsetta*. Un’immagine vi¬ 
sta decine di volte. Ma Ieri 
mattina, in via Virginia 
Agnelli nel quartiere Por¬ 
tuense «il solito scippo* c fi¬ 
nito tragicamente: Lucia De 
Palo, 54 anni, ha perso la vita 
trascinata da un’auto in cor¬ 
sa. La borsetta che i due di¬ 
sgraziati le avevano strappa¬ 
to di mano s’è agganciata ad 
una fibbia del giubbotto che 
indossava. È finita a terra, 
ha battuto il capo più volte, 
ha seguito con il corpo la 
corsa dell’auto per 13 lun¬ 
ghissimi metri. 

Quando l’hanno accompa¬ 
gnata in ospedale per lei non 
c’era piu nulla da fare. 

È successo ieri mattina 
verso le nove. Lucia De Palo, 
vedova, da molti anni abita¬ 
va sola in un attico di una 
palazzina residenziale in via 
Fonteiana 05. Da quando la 
figlia s’era sposata, anni fa le 
era rimasta un’unica com¬ 
pagnia: il suo cane lupo. E lei 
io portava sempre con sé 
ovunque andasse. «Non 
scendeva neppure a prende¬ 
re il latte senza di lui* ricor¬ 
da il portiere dello stabile. 
Anche ieri mattina quando è 
uscita di casa per andare ad 
aprire la sua *boutique* fa¬ 
miliare in via Tiburtina 550, 
lo teneva stretto al guinza¬ 
glio. Alcuni mesi fa nel gara¬ 
ge della sua abitazione uno 
sconosciuto l'aveva attesa 
per rubarle il portafogli. Era 
riuscita a scappare per puro 
caso, grazie ad un vicino di 
casa giunto nel garage al 
momento opportuno. Da al r 
lora neppure lei. che tutti ri¬ 
cordano attiva, energica, ele¬ 
gante, era riuscita a sottrarsi 


dalla paura che serpeggia un 
po’ ovunque nel quartiere, 
quella di venire aggredita. 
Proprio accanto al portone 
dove abitava la donna c’è un 
gioielliere che mesi fa è stato 
pugnalato da un rapinatore 
al primo colpo. S’è salvato ri¬ 
parandosi con un braccio. 
Lucia De Palo nonostante la 
sua vita sia stata punteggia¬ 
ta di amarezze (sembra che il 
marito sia morto per cause 
violente), aveva solo 11 suo 
cane lupo come difesa e Ieri 
mattina lo teneva accanto a 
sé anche per percorrere i po¬ 
chi metri che la separavano 
dalla banca dove stava per 
versare gli incassi dei giorni 
precedenti. 

Aveva parcheggiato la sua 
auto, una vecchia 500 gialla, 
all’angolo di via Virginia 
Agnelli nel quartiere Por¬ 
tuense. Ad un tratto una 131 
le si è accostata e le hanno 
strappato la borsetta dal 
braccio. Un grido e la donna 
è finita a terra, non è riuscita 
a sganciarsi dalla tracolla ed 
è stata trascinata dalla vet¬ 
tura in corsa. Nessuno, tra i 
passanti che In quel momen¬ 
to si trovavano a pochi metri 
da lei è riuscito a far nulla. 
Decine di volti sono rimasti 
paralizzati fino a che la tra¬ 
colla non ha ceduto e l’auto è 
balzata in avanti lasciando a 
terra il corpo senza vita di 
Lucia De Palo. 

L’hanno caricata subito su 
un auto e condotta al S. Ca¬ 
millo, ma non c’è stato nulla 
da fare. Intanto I due rapina¬ 
tori con l'auto lanciata a tut¬ 
ta velocità hanno imboccato 
un senso unico e sono andati 
a sbattere contro una Re¬ 
nault 14 guidata da due an¬ 
ziani coniugi. «Li abbiamo 


visti uscire dalla macchina 
di corsa, ci hanno detto che 
andavano ad avvertire i ge¬ 
nitori, si sono Infilati in un 
vicolo cieco e sono spariti. 
•Da via Dionisi, una stradina 
senza uscita l due hanno sca¬ 
valcato un muro di cinta e 
sono finiti in un giardino 
privato. È stato il che hanno 
aperto la borsetta di Lucia 
De Palo hanno arraffato 
qualche migliaia di lire dal 
portamonete e abbandonato 
il resto. Per la fretta non si 
sono neppure accorti che, 
avvolti da una distinta di 
versamento, c’erano quasi 
due milioni in banconote e 
assegni: il denaro che la don¬ 
na stava per versare in ban¬ 
ca. Lo ha trovato pochi mi¬ 
nuti più tardi la polizia men¬ 
tre ripercorreva la strada dei 
rapinatori in fuga. Accanto 1 
alla borsetta gettata a terra e 
aperta la patente della don¬ 
na. 

Dal giardino 1 due rapina¬ 
tori sono fuggiti attraverso 
un portone in strada, facen¬ 
do perdere presto le loro 
tracce. Li hanno visti In pa¬ 
recchi e hanno fornito nu¬ 
merosi dettagli sul loro 
aspetto. Uno di loro è alto, 
robusto, sulla trentina, l’al¬ 
tro è più piccolo magro, e 
molto più giovane. Nel quar¬ 
tiere Portuense è cominciata 
subito la caccia all'uomo: de¬ 
cine di volanti hanno allesti¬ 
to posti di blocco per cercare 
di rintracciare 1 due scippa¬ 
tori. Sono accusati di omici¬ 
dio preterintenzionale. La 
polizia non dispera, grazie 
alle descrizioni fomite da 
molta gente, di arrivare a lo¬ 
ro nei prossimi giorni. 

Carla Cheto 



Nel suo palazzo 
domina la paurà 

Un quadratino di carta, di quelli per appunti, un bordino nero 
disegnalo a mano col pennarello e tre parole sole: chiuso per 
lutto. E appeso sulla saracinesca abbassata del negozio di Lu¬ 
cia De Palo, in via Tiburtina 550. Lo hanno affisso ieri mattina 
le due impiegate di quella che secondo un’insegna un po’ trop¬ 
po pretenziosa dovrebbe essere una boutique. Nel giro di mez¬ 
z’ora lo hanno visto tutti, o almeno tutti quelli che conosceva¬ 
no la -signora bionda». Barista, ferramenta, commesse del 
calzaturificio: tutti i negozianti dei pressi sono rimasti per ore 
a commentare. Nelle loro parole c’è il dispiacere per aver perso 
una persona amica, la signora che aveva portato un pizzico di 
raffinatezza nella popolare via Tiburtina, ma c’è anche l’orro¬ 
re di scoprire che non è poi cosi difficile morire in questo modo, 
in una città come Roma. «Il negozio lo aveva aperto nell'82 —. 
dice la cassiera del bar che sta proprio di fronte alla boutique 
di Lucia De Palo — e in due anni Io aveva davvero “lanciato”. 
Ci sapeva fare, sa. Sempre elegante, allegra, distinta e cosi 


gentile. La gente da lei ci andava volentieri: un po' per la beila 
roba e un po’ per il suo modo di fare». Anche di fronte al 
numero 65 di via Fonteiana, dos e abitava Lucia De Palo, c’è un 
gruppetto di persone che fino ài pomeriggio è rimasto a com¬ 
mentare, a chiedere particolari. Ma qui, di fronte al palazzo 
residenziale e riservato, sono pòchi quelli che sono andati oltre 
un saluto di cortesìa con la loro coinquiiina. «Sa — dice una 
donna giovane con una pesante borsa da ginnastica e un bam¬ 
bino biondo per mano — non è che si vedesse molto in giro. 
Usciva di casa alla mattina presto per andare a lavorare e 
tornava alle otto quando chiudeva il negozio». «Era una donna 
forte — aggiunge un uomo sulla cinquantina — questo si, mi 
hanno detto che il marito era stato ucciso ili Sardegna molti 
anni fa. Ma lei non ha mai detto nulla di questo. Quando la 
incontravo sul portone era sempre gentile e allegra. Forse 
negli ultimi tempi s’era un po’ chiusa, da quando era stata 
aggredita in garage. Aveva paura dei ladri, ma in questo quar¬ 
tiere chi è che può vivere tranquillo? Quindici giorni fa hanno 
scippato mia mogUc^Due mesi fa è toccato al gioielliere qui 
sotto. Un rapinatore l’ha derubato e prima di andare via l’ha 
accoltellato. Insomma si vive davvero con la paura sempre 
accanto».* 

c. eh. 


Non si 
fermano 
all’alt: 

inseguimento 



«Moltissimi lo fanno per comprare l'eroina» 

Parla un magistrato che ne condanna almeno tre al giorno 


A poca distanza dalla tragedia un pregiudi¬ 
cato ferito e arrestato insieme a un complice 


Giudica ogni giorno al¬ 
meno due persone arresta¬ 
te per scippo. Nino Stipo, 
presidente delia VI sezione 
del tribunale di Roma. Co¬ 
nosce bene persone e movi¬ 
menti che stanno dietro la 
diffusione di questo reato. 
Con lui cerchiamo di capire 
chi sono gli scippatori. 

— Prima di tutto: che età 
hanno? ^ 

Sono In gran parte giova¬ 
nissimi, dai 16-17 ai 24 an¬ 
ni, che rubano per procu¬ 
rarsi la dose giornaliera di 
eroina. Naturalmente parlo 
di quelli che finiscono di 
fronte ad un tribunale e so¬ 
no una minoranza: quasi 
sempre abbiamo solo de¬ 
nunce contro ignoti. 

— Ma si scippa davvero 
solo per la dose? 

' I furti di borse e catenine 
sono cresciuti insieme alla 
diffusione della droga. La 
delinquenza organizzata ha 
invece completamente ab¬ 
bandonato questa attività. 
Preferisce dedicarsi ad altri 
reati. Gli stessi furti sono 
cambiati: una volta c’erano 
bande che si dedicavano a 
scippi «mirati» (il gioiellie¬ 
re, il commerciante che 
usciva di banca) che dava¬ 
no un buon bottino. Erano 
gruppi circoscritti, che la 
polizia conosceva bene. Og¬ 
gi Io scippatore è un giova¬ 


ne che la mattina prende il 
motorino e gira per le stra¬ 
de del quartiere alla ricerca 
di una donna (spesso anzia¬ 
na) con borsa o catenina da 
strappare. Non si cerca li 
grosso colpo ma quanto ba¬ 
sta per comprare l’eroina. 
Si colpisce alla cieca, in 
modo indiscriminato. 

— I ragazzi che finiscono 
davanti alia sua sezione 
che vita fanno, a quale 
classe sociale appartengo¬ 
no? 

Quasi sempre sono gio¬ 
vani di borgata, di estrazio¬ 
ne popolare, qualche volta 
del ceto medio. Chi scippa 
di solito è un tossicodipen¬ 
dente che non ha i soldi per 
la dose: difficile perciò che 
sia un ragazzo ricco. 

— C’è qualche quartiere 
di Roma colpito in modo 
particolare? 

Non direi. Mi pare che il 
fenomeno sia generalizza¬ 
to; ho giudicato scippatori 
che vengono da tutte le zo¬ 
ne della capitale. 

— Che pena rischia un ra¬ 
gazzo arrestato per,scip¬ 
po? 

Da 6 a 12 mesi se si tratta 
solo del furto. Ma di solito 
l’imputazione si trasforma 
in quella di rapina: basta 
che la persona scippata ca¬ 
da per terra perché scatti la 
violenza non solo alle cose 


ma anche alle persone. In 
questi casi la pena è supe¬ 
riore a due anni. 

— Sono molti i giovani 
già condannati che ven¬ 
gono arrestati di nuovo? • 
Moltissimi. Spesso sono 
scippatori che hanno otte¬ 
nuto da poco la libertà 
provvisoria: in tanti casi l 
precedenti per furto sono 
moltissimi. Qualche volta 
si ha l’impressione di avere 
a che fare sempre con le 
stesse persone. Anche se si 
è lasciato da poco il carcere, 
lo scippo resta il modo più 
semplice per procurarsi l’e¬ 
roina quotidiana. 

— Saprebbe dire quanti 
scippi ci sono ogni giorno 
a Roma? 

- Non sono in grado di da¬ 
re un numero preciso. Pos¬ 
so dire che la mia sezione di 
tribunale esamina ogni 
giorno 2-3 reati di questo 
genere. Poi ci sono tutti 
quelli giudicati dalle altre 
sezioni. Comunque, lo scip¬ 
po è diventato una pratica 
diffusa in tutta la città: si 
colpiscono soggetti deboli, 
la fuga è molto facile. Co¬ 
gliere qualcuno sul fatto o 
arrestarlo dopo indagini è, 
come nel caso del furti 
d’appartamento, molto dif¬ 
ficile. 

Luciano Fontana 



In alto, Lucia De Palo in una foto di fa miglia insieme con 9 ni p ot i no, a cco nt o 9 ac 
gii scippatori si è accovacciato accanto alia signora finché hanno portato via 9 corpo. Sótto, là a131a i 


v t«n w o<K r ag giung er e 
dogK scippatori 


Monte Verde Vecchio ieri 
non ha trascorso una gior¬ 
nata tranquilla. Dopo il tra¬ 
gico scippo, che ha sconvolto 
tutto il quartiere, a poche ore 
di distanza gli abitanti han¬ 
no potuto assistere a una ve¬ 
ra e propria scena da film, 
con relativo inseguimento e 
sparatoria. Teatro dell’acca¬ 
duto, la Glonlcolense. An- 
genti di Ps hanno prima inti¬ 
mato l’alt a due giovani in 
moto e poi, dopo che questi 
Invece di fermarsi accelera¬ 
vano tentando di fuggire, si 
sono messi a inseguirli, spa¬ 
rando per bloccarli. " 

Sono le 12 e 30 circa. Il 
traffico scorre ordinato sulla 
grande arteria: la pasquetta 
si prolunga, molti hanno ag¬ 
giunto alia tradizionale gior¬ 
nata festiva qualche ora di 
vacanza in più, c’è afa e calu¬ 
ra in città. A tradire segni di 
agitazione sono solo gli 
agenti del posto di blocco a 
piazza della Radio. Sono sta¬ 
ti mandati II perché poco pri¬ 
ma due giovani hanno scip¬ 
pato e trascinato per alcuni 
metri una donna, uccidendo¬ 
la. 

Arriva una motocicletta. 
La guida è incerta, gli agenti 
indicano con la paletta di 
fermarsi. Per tutta risposta 
il guidatore accelera e quasi 
investe l’agente. Comincia 
l’inseguimento mentre tutto 
intorno si fa il vuoto con gli 
automobilisti che si buttano 
a destra e a sinistra per far 
largo alla polizia. La moto in 
fuga non va lontano. Di 
fronte arriva una A112 che la 
coglie in pieno. I due motoci¬ 
clisti cadono, poi zoppicando 
tornano a scappare. Il primo 
viene acciuffato quasi subi¬ 
to. L’altro continua a fuggi¬ 
re. in mano ha un cacciavite: 
ad un certo punto blocca 
un'altra AI 12 e minacciando 
il conducente tenta di im¬ 
possessarsi dell’automobile. 


Ma rautomobillsta anche se 
terrorizzato non cede. Arri¬ 
vano nel frattempo 1 poli¬ 
ziotti, uno degli agenti spara 
in aria quattro colpL Vorreb¬ 
bero intimidire, ma non sor¬ 
tiscono alcun effetto. Ecco 
allora che la mira del poli¬ 
ziotto si abbassa. Uno sparo 
e il fuggitivo è colpito alla 
coscia, cade è catturato. 

AI S. Camillo, dove en¬ 
trambi i motociclisti vengo¬ 
no medicati prima di essere 
condotti in questura, rivela¬ 
no le loro generalità. 

Sono Franco Luciano, 28 
anni, via Jenner, 72, medica¬ 
to per contusioni allo sterno, 
al ginocchio e alla mano; e 
Roberto Diluvio, 27 anni, al 
quale 1 sanitari hanno ri¬ 
scontrato una ferita guaribi¬ 
le in cinque giorni. 

Entrambi sono già noti al¬ 
la polizia: In questura erano 
pronti due grossi fascicoli 
sulle loro «attività». Si tratta 
di pregiudicati («anzi plurl- 
pregiudlcaU», come dice il 
dirigente della V sezione del¬ 
la Mobile, Paolo Pissot) per 
furto, rapina, ricettazione. 

Perche sono scappati inve¬ 
ce di fermarsi all’alt? I diri¬ 
genti della Mobile sostengo¬ 
no che il conducente della 
motocicletta era senza pa¬ 
tente. 

«L’articolo 80 guida senza 
patente, soprattutto quando 
si è pregiudicati, può signifi¬ 
care un aumento di pena no¬ 
tevole», spiegano i funziona¬ 
ri. 

In ogni modo 1 due pregiu¬ 
dicati non c’entrano niente 
con lo scippo mortale. Né 
con gli scippi in genere. Si 
era sparsa la voce infatti in 
un primo momento che 1 due 
fossero scippatori contro i 
quali gli agenti avevano spa¬ 
rato. Invece si trattava di 
ben altri professionisti 

m. t. 


Trecentotrentatré scippi nel solo mese di marzo, pari a 
undici al giorno. L’anno scorso, il dato riferito a tutto il 1984, 
erano stati 9.030. Il primato non ce l’ha nessun quartiere, ma 
' le punte più alte si ritrovano soprattutto in sei zone della 
città: il centro storico. Esposizione, Tu scolano. Monte Sacro, 
Monte Venie, San Paolo. 

•Due o tre pattuglie antlsclppo sono in servizio permanen¬ 
te nella nostra zona: il periodo “caldo” è cominciato». Al I 
distretto di polizia spiegano tutto con molta rapidità ma sono 
efficaci: un terzo degli scippi che avvengono a Roma sono 
«consumati» proprio qui, fra il Colosseo e piazza di Spagna, 
1’Altare della Patria e piazza del Popolo, Villa Borghese e la 
stazione Termini. 

■Diciamo che è anche un po’ ovvio — continua il funziona¬ 
rio del I distretto — In quest’area si concentrano tutti i turisti 
e purtroppo si sa che sono sporaltutto loro nel mirino di 
questi giovani delinquenti*. 

Sulla giovane età degli scippatori si sofferma un ispettore 
del commissariato «Esposizione». all’Eur. 

•In generale hanno sedici anni, qualcuno è più "vecchio". 


Le zone 
più colpite: 
centro storico, 
Eur, Tuscolano, 
Montesacro, 
Montererde e 
S. Paolo - «Il 
periodo peggiore 
è cominciato», 
dice la polizia 


Ogni mese sono più di 300 
gli scalpi denunciati a Roma 


ma è raro che superino I venti*. In questa zona che abbraccia 
due grandi circoscrizioni, la XIII e la XI, gli scippi sono un 
reato rilevante anche se — è sempre l’ispettore a parlare — 
non è certo il reato più «consumato» della zona. «Al primo 
posto vi sono sempre i furti su auto». 

All’Eur capitano in generale dal 20 ai 30 scippi in un mese, 
quasi sempre contro donne anziane o giovanissime. «Appaio¬ 
no le più deboli», spiega l’ispettore di Ps. 

Com’è la situazione della zona dal punto di vista delia 
■prevenzione?». Chi la conosce bene sostiene che è «avvilen¬ 


te». Nel senso che gli uomini a disposizione sono troppo pochi 
in un’area così vasta. Cosicché spesso le «uscite» degli agenti 
avvengono solo per questioni di emergenza, quando cioè il 
reato è stato già commesso. 

A S. Paolo la situazione non è più rosea. E neppure a Tu¬ 
scolano. Qui gli scippi vengono compiuti soprattutto da gio¬ 
vani tossicodipendenti. «Non sempre vanno a segno — spie¬ 
gano i funzionari — perché il tossicomane non e quasi mai 
così lucido da mettere in pratica un attacco vero e proprio». E 
infatti per questo spesso vengono presi. Così é accaduto saba¬ 


to scorso all’Eur, dove una signora di sessanta anni riuscì a 
bloccare e a mettere In fuga un ragazzetto che tentava di 
rubarle la borsetta. 

E a Monte Verde, Il quartiere ora scosso dalla tragedia di 
Lucia De Palo? «Questo non è peggio degli altri quartieri — 
affermano alla squadra mobile — e non bisogna dimenticare 
che lo scippo è ormai un fenomeno endemico, tanto che in 
questura c’è una sezione apposita che se ne occupa». 

A lavorarci in verità sono solo una quarantina di uomini 
addetti alle squadre di prevenzione: per una città che oltre ad 
avere oltre 3 milioni di abitanti, ogni giorno è Invasa da 
migliaia e migliaia di turisti, non si può dire certo che siano 
molti. 

■Tanto più — dicono alla Mobile — che le pene prr lo 
s cip po sono veramente relative. Un incensurato st prende 
due mesi con la condizionale. Cosa gii impedisce di ritenta¬ 
re?». Ma se è un problema cori diffuso, può essere un aumen¬ 
to «Mie pene a risolvere le cose? 

■Mi-* »-■ - 

iwooivvni IWna 
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ROMA-REGIONE 


MERCOLEDÌ 
IO APRILE 1985 


• LE REGIONI PER LO SVILUP¬ 
PO DELLE ATTIVITÀ OBLIO 
SPETTACOLO: è il tema di un se¬ 
minario orgamr/ato dalla Regione e 
che si svolgerà da oggi fino a sabato 
a Cinecittà (inizio ore 161- Tra gli altri 
interverranno il sindaco, il ministro 
Lagorio. il commissario dell Ente ci¬ 
nema Favero. 

• TEMPIO DI DIANA SULL'A- 
VENTINO: le nuove indagini saran¬ 
no illustrate con una visita guidata 
dalla dottoressa Pisani (oggi alle oro 
'0,30. appuntamento a largo Arrigo 
VII) 

• PRIMAVERA MUSICALE R0- 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112- Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Comillo 5870 
Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 

490663 (giorno». 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Farmacie di turno: 
zona centro 1921: Salano flomen- 
tano 1922: Est 1923; Eur 1924; 
Aurelio Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116; 


MANA. Altro appuntamento, oggi, 
'alla ora 21, nella chiesa di S. Spinto 
in Sassia. 

• INCONTRO 01 GIORNALISTI 
ROMANI E STRANIERI. Oggi, alle 
ore 18 la riunione si terrà nella sede 
dell'associazione stampa estera in 
via della Mercede 55. L'incontro — 
che sarà presieduto dall'onorevole 
Andreotti — servirà anche a presen¬ 
tare l'edizione '85 dei premi interna¬ 
zionali Roma per la stampa e per 
consegnare i riconoscimenti già as¬ 
segnati. 

• PORTA PORTESE: dal degrado 
al recupero. É il tema della mostra 


viabilità 4212 - Acea guasti 

5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 • Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 - Vi¬ 
gili urbani 6769. 

La città in cifre 

Lunedi, morti: 28 maschi e 31 fem- 


Nozze 

Si sposano oggi Marina Gozzi e Mau¬ 
rizio D'Arcangeli. Agli sposi, al non¬ 
no compagno Giacomino ed al padre 
compagno Giorgio gli auguri di tutti i 
compagni della sezione Gramsci, del¬ 
la tona Tiburtina. della Federazione 
romana e dell'Unità. 


convegno che sarà inaugurata oggi 
alle oro 11 nella sala dello Stenditoio 
dell istituto S. Michele. 

• USO DELLE RISORSE E QUA¬ 
LITÀ DELLA VITA; è il molo del 
convegno che si terrà domani alle 
ore 15.30 al centro Auditorium della 
tecnica in viale dell'Astronomie al- 
l'Eur. è organizzato dalla Provincia e 
dal Cidi. 

• SUD-EST ASIATICO: tradizio¬ 
ne e modernità. È il tema della tavola 
rotonda organizzata dal centro ricer¬ 
ca e documentazione Febbraio 74 
che si svolgerà domani alle ore 17 a 
palazzo Boschi, piazza S. Pantaleo 
IO. 


Denunciato Varano di Ardea: prometteva alloggi su aree agricole I carabinieri avvertiti da una telefonata 


Al duca i soldi, ai soci 
la speranza di una 




Prima i 160 della «PA» e delia «PF» - Poi i 79 della «Castelverde» - Con un sibillino 
contratto si prometteva 1’edifìcabilità di un acquitrino - £ molti stanno ancora pagando 


Giovane donna 
trovata morta in 
casa: overdose? 

Rossellina Vecchi, 25 anni, era stata im¬ 
plicata in una violenta lite pochi giorni fa 


Compleanno 

Il compagno Umberto Batdazzi. pri¬ 
mo sindaco comunista di Genzano. 
compie oggi 80 anni. A Umberto gli 
auguri alfettuosi di tutta la redazione 
de l'Unità. 

Lutti 

Domani alle ore 8,30 nella parroc¬ 
chia S.S. Crocifisso, in via (bavetta 
si svolgeranno i funerali di Maurizio 
Romano, il compagno morto tragica¬ 
mente in un incidente stradate. 

• • » 

É morto oggi il compagno Angelo 
Proietti, iscritto al Partito dal 1921. I 
compagni di Cavalleggeri. lo ricorda¬ 
no a quanti lo conobbero. 


■ MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (Via 
Merutana. 240). Arte cinese. Oggetti d'arte di collezioni¬ 
sti italiani della (ine dell'600. Fino al 5 maggio. Orario: 
9-14; festivi 9 13: giovedì anche 16-19: lunedi chiuso. 

■ PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo. 10). Di¬ 
pinti di Antonio Oonghi 1922-1961. Fino al 21 aprile. 
L'arte di presentarsi: il biglietto da visita a Roma nel 
Settecento Orario: 9-13: 16.30-19; chiuso il lunedi. 

■ GABINETTO NAZIONALE DELLE STAMPE (via 

della Lungara. 230). L'arte dell'acquerello olandese 
dell'800. dal Rijksprentenkabinet di Amsterdam. Fino al 
5 maggio. Orano: 9-13; giovedì 9-17; lunedi chiuso. 

■ VILLA VECCHIA DI VILLA PAMPHILI (via Auretra 
Antica. 183). Capocotta ultima spiaggia, la proposta del 
parco. Orano: 9-13: 15-18; (estivi 9-13; lunedi chiuso. 

■ MUSEO PIGORINI (viale Lincoln. 1). L'arte albanese 
nei secoli. Fino al 30 aprile. Orano. 9-13: sabato 9-18; 


festivi 9-13; lunedi chiuso. 

■ GALLERIA NAZIONALE D;ARTE MODERNA (via¬ 
le delle Belle Arti, 131). Aubrey Beardsley 1872-1898: 
dal Victoria and Albert Museum di Londra. Fino al 28 
aprile. Orario: 9-13.30; festivi 9-13; lunedì chiuso. 

■ ISTITUTO ITALO-LATINO-AMERICANO (via della 
Previdenza sociale 21). Ex voto del Brasile: oggetti del 
XVIII. XIX e XX secolo e opere di Antonio Maia e Aderson 
Medeiros. Fino al 21 aprile. Orario: 10-13 e 15-19; 
chiuso il sabato e la domenica. 

■ VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Curia de) 
Foro Romano. Roma antiqua: le rovine romane come 
erano nell'800 e la ricostruzione scenografica di monu¬ 
menti, templi, basiliche nell'immagine degli architetti 
francesi che hanno soggiornato a Roma dal 1788 al 
1924. Fino al 27 maggio, orario; 10-13; 15-19 a villa 
Medici: dalle 9 a un'ora prima del tramonto al Faro. 


Volete una casa tra Ardea 
e Pomezin? Rivolgetevi al si¬ 
gnor duca Rodolfo Varano di 
Canterino. L'invito non era 
proprio questo, zita l'Immo¬ 
biliare -Seenni srl- che offri¬ 
va terreni cdificabili a Quat¬ 
tro lire era proprio del duca, 
un signore dai modi, ovvia¬ 
mente, aristocratici e con¬ 
vincenti. Tanto convincenti 
da far firmare ad un nutrito 
gruppo di agricoltori, operai, 
pastori ed impiegati pendo¬ 
lari della zona un sibillino 
contratto d'ingresso nelle 
sue cooperative edilizie. Per 
una lottizzazione abusiva 
dell'82 il signor duca aveva 
già raccolto ben ICO adesioni 
alle cooperative -PF- e «PA*. 
La sentenza di condanna 
(poi appellata) emessa con¬ 
tro il duca dal pretore Miche¬ 
lini nei gennaio di ouest’an- 
no fu di mesi due e 2 milioni 
di multa. Ma nel frattempo 
altre 79 persone avevano già 


partecipato con entusiasmo 
ad una nuova coop, la «Ca- 
slclverde-, con la promessa 
di ottenere altrettanti lotti 
edlficabili nell’acquitrinosa 
tenuta di Idrovore, comune 
di Ardea. 

Bastava una firmetta sot¬ 
to il contralto. Un contratto 
che impegnava i soci a paga¬ 
re, ed ti duca a trasformare 
quelle paludi (destinate dal 
Prg e zone agricole) in aree 
edlficabili. E così, la signora 
Letizia Cariini, una delle 
tante, si convince a dichiara¬ 
re di avere «in animo di costi¬ 
tuirsi assieme ad altri in coo¬ 
perativa, per la costruzione 
di alloggi su due piani max 
metri quadri 475 più 950 me¬ 
tri quadri di giardino-. Ma, 
aggiunge il contratto del du¬ 
ca, -non essendo facile per 
loro reperire Idonea area, de¬ 
mandano al signor Varano 
dì Camerino Rodolfo (sic) 
l’incarico di reperire per loro 
l’area stessa...». Non e questa 


l'unica assurdità che il duca 
riesce a far firmare ai suoi 
clienti. C'è infatti scritto più 
avanti nel contratto; -I sotto¬ 
scritti (soci ndr) essendo a 
conoscenza che dette aree... 
sono attualmente inserite in 
Piano regolatore quali aree 
agricole... danno mandato al 
signor Varano di provvedere 
nei limiti delle sue possibili¬ 
tà (notate la riverenza verso 
il signor duca) a predisporre 
i piani di costruzione per una 
richiesta di variante al 
Prg...». 

«In realtà quei terreni non 
diventeranno mai edifi- 
cabili, per i vincoli, regionali 
e nazionali», sostiene T'avvo¬ 
cato Araldo Coppoteili, di¬ 
fensore di 9 dei 18 soci che 
hanno preso l’Iniziativa di 
denunciare il duca per truf¬ 
fa. E l’odore di imbroglio de¬ 
ve averlo intuito lo stesso 
giudice De Marinis, che ha 
inviato per questo al duca un 


avviso di reato. Dice ancora 
l'avvocato: -Su quel terreni 
c’è un’ipoteca fittizia di ben 
141 milioni, quando tutti in¬ 
sieme ne valgono sì e no 40. 
Il duca ha fatto anche crede¬ 
re di aver permesso la costi¬ 
tuzione di una coop edilizia, 
quando invece la «Caslelver- 
cle» è una semplice coop agri¬ 
cola. Non solo. Per far crede¬ 
re di aver strappato un’auto¬ 
rizzazione al Comune, il du¬ 
ca ed i suol soci hanno fatto 
affiggere una semplice ri¬ 
chiesta in carta da bollo per 
una -lumacata» (coltivazione 
di lumache), spacciandola 
quasi come una sorta dì va¬ 
riante». 

E intanto? «Intanto — so¬ 
stiene il legale —- molti con¬ 
tinuano a pagare le cambiali 
ed alla fine, se tutto gli andrà 
bene, il duca incasserà solo 
dai 79 soci delia Castelverde 
un miliardo e 600 milioni». 

r. bu. 


I tre agenti se la sono cavata con poco 

Macchia d'olio suda Panoramica 
Fuori strada la volante cinque 

Qualche testa-coda e l'auto della polizia è finita contro il guard-raii - Lievi ferite per 
i poliziotti - La strada di Monte Mario chiusa al traffico per un'ora e ripulita 


CONVEGNO SULLE DONNE — 
Dalla parie delle donne è il tema al 
centro di un convegno cittadino in¬ 
detto dal Pei. Si terrà domani e do¬ 
podomani. inizio afte ore 16.30. nel¬ 
l'aula magna dell'ospedale San Ca¬ 
millo. Interverranno G. Schelotto, V. 
Lanfranchi. P. Napoletano. G. Latta¬ 
te. I. Francescone. R. Ripert, V. Tola. 
I. Cavicchi e G. Berlinguer. 

ATTIVO DEI SEGRETARI DI ZO¬ 
NA — Oggi alle ore 15 presso la 
sezione di Testaccio, in via Nicola 
Zabaglia 22. riunione■ dei segretàri 
delle Zone su «Impegni per fa sotto- 
scrizione elettorale straordinaria». 
Interverranno i compagni Angelo 
Dainotto e Sandro Morelli, segretario 
della Federazione romana. 

ASSEMBLEE — OPERAIA TlBUR- 
TINA. alte ore 18 dibattito con i 
compagni Gennaro Lopez. Mario 
Quattmcci e Piero Salvagm. 

ZONE — MAGLIANA PORTUEN- 
SE, alfe ore 18 riunione su Case IACP 
(Tina Costa): CASILINA. alle ore 19 
a Torrenova riunione dei segretari di 
sezione su «Impostazione campagna 
elettorale e programma» (M. Pompi¬ 
li). AVVISO ALLE ZONE EO ALLE 
SEZIONI — La Feder storie romana 


organizza i pullman per permettere la 
partecipazione dei compagni alla 
manifestazione det 13 aprile a Mila¬ 
no con il compagno Natta, in occa¬ 
sione del 40" Anniversario della Libe¬ 
razione. I pullman partiranno sabato 
13 aprile alte ore 5 di mattina dalla 
Federazione in via dei Frentani 4. Per 
le prenotazioni rivolgersi al compa¬ 
gno Giulio Passeggeri. AVVISO AL¬ 
LE SEZIONI — E in vendita, presso 
il compagno Franco Oliva, al prezzo 
di L. 7.500 la copia, il libro dei com¬ 
pagni Stelano Garano e Piero Salva- 
gni «Governare una metropoli». 

CASTELLI — In Federazione alle 
17 riunione detta Commissione fem¬ 
minile allargata alle compagne delle 
segreterie delle sezioni. Odg.: Cam¬ 
pagna elettorale e referendum (Ra- 
vei). 

ANZIO COLONIA ore 18 assemblea 
iscritti, presentazione lista (Falasca). 
NEMI ore 17.30 assemblea sulla li¬ 
sta (Piccarreta): POMEZtA ore 
16.30 CC.DD. (BartoteOi); FRASCA¬ 
TI ore 18.30 CC-OD. (Fortini): NET¬ 
TUNO Cretarossa ore 18 CC-OD. 
(Strufalcb); GENZANO Comitato co¬ 
munale. 

TIVOLI — Alle 18 in Federazione 
Comitato direttivo per la ratifica dette 


liste comunali (Filabozzi). Giovedì al¬ 
te 17.30 a GUIDONIA presso il Cine¬ 
ma Imperiate (P.zza Matteotti) mani¬ 
festazione pubblica del Pei sul refe¬ 
rendum. Presiede Sandro Filabozzi 
segretario della Federazione, intro¬ 
duce Antonio Refrigeri responsabile 
luoghi di lavoro, conclude Rinaldo 
Scheda. 

PROSINONE — FR Sezione alte 18 
assemblea degli iscritti per la Està 
comunale (Mammone). 

LATINA — In Federazione alte 17 
riunione cand dati Fgó (Cassanda); 
PRIVERNO. assemblea su referen¬ 
dum. lavoro e costituzione comitati 
per il «sì» (Vona). alle 17.30. 

RIETI — In Federazione alle 17 CFe 
CFC su approvazione Està comunale 
e campagna elettorale (GirakS). 

VITERBO assemblee: NEPI ore 19 
(Capaldi): CANEFJNA ore 20 (Mas¬ 
solo): BAGNOREGIO ore 20.30 (Gi¬ 
nepri). 

COMITATO REGIONALE — &o 
vedi 11 ore 10 riunione dei respon- 
sabìE stampa e propaganda e iniziati¬ 
ve elettorali su: piano campagna 
elettorale, materiali e calendari (Im¬ 
bellone. Frigoria). 


Una chiazza d’olio per ter¬ 
ra, in curva, e in un attimo ia 
volante cinque della polizia 
se ne è andata per conto pro¬ 
prio sulla Panoramica di 
Monte Mario. L’auto ha ur¬ 
tato il guard-raii, ha fatto 
qualche testa-coda, poi s’è 
fermata contro un muretto. I 
tre agenti che erano a bordo 
sono stati portati di corsa in 
ospedale. Per fortuna se la 
sono cavata con poco: il più 


Arrestato 
tappezziere 
complice di 
Pippo Calò 


grave ha riportato un visto¬ 
sissimo ematoma all’occhio. 

È successo ieri mattina. 
La volante ha imboccato la 
via da piazzale Clodio. Al¬ 
l'improvviso, poco prima di 
una curva, l'autista s’è tro¬ 
valo davanti una macchia 
scura per terra. La macchina 
ha sbandato paurosamente, 
ha girato su se stessa, poi si è 
schiantala contro il guard¬ 
rail. AI San Filippo Neri i 


medici hanno soccorso i tre 
agenti. Raniero Quaresima, 
25 anni, ne avrà per trenta 
giorni per la frattura di un 
dito delia mano destra. Al¬ 
fonso Schisano, 24 anni, cin¬ 
que giorni per alcune contu¬ 
sioni alla fronte e Giuseppe 
Castelli 24 anni, anche lui 
sette giorni per un vasto 
ematoma all'occhio sinistro. 

La Panoramica è rimasta 
chiusa al traffico per un’ora 
circa. I vigili del fuoco e i dir 


Sono saliti a 24 gli arresti in seguito al blitz 
contro Pippo Calò, il cassiere delia mafia. Ieri, 
infatti, la polizia ha tratto In arresto un tappez¬ 
ziere di 56 anni. Domenico Corruccìni, con l’ac¬ 
cusa di associazione a delinquere di stampo 
mafioso e altri reati. Le manette sono scattate 
in Questura, dove il tappezziere si era recato 
con i) suo avvocato per protestare contro una 
perquisizione della polizia nel suo appartamen¬ 
to, in via Mancini, al quartiere Portuense. 

L’ordine di cattura è stato emesso dal procu¬ 
ratore Silverio Pira che ritiene Corruccìni com¬ 
plice di Pippo Calò. Durante l’interrogatorio il 
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Ancora non è stata uffi¬ 
cialmente accertata la 
causa del decesso di una 
giovane donna, il cui corpo 
è stato trovato ieri sera dai 
carabinieri in un apparta¬ 
mento dell’Aurelio. Il me¬ 
dico legale sospetta che la 
morte sia stata provocata 
da una dose eccessiva di 
sostanza stupefacente. 

I carabinieri hanno tro¬ 
vato il corpo senza vita di 
Rosellina Vecchi, di 25 an¬ 
ni, in un appartamento di 
via Bravetta 119, nel quar¬ 
tiere Aurelio. La segnala¬ 
zione ai militari è stata fat¬ 
ta da una telefonata ano¬ 
nima. Di Rosellina Vecchi 
si erano già occupati i ca¬ 
rabinieri della stazione di 
Bravetta qualche giorno 
fa. Infatti anche quella 


volta erano stati chiamati, 
ma per sedare una violenta 
lite in cui era rimasta coin¬ 
volta la ragazza che aveva 
subito, durante la collutta¬ 
zione, alcune ferite alle 
braccia, ma di non grave 
entità. 

Ieri, invece, quando i ca¬ 
rabinieri sono arrivati nel¬ 
l’appartamento del quar¬ 
tiere Aurelio, non hanno 
potuto far altro che con¬ 
statare la morte di Roselli¬ 
na Vecchi. Il medico lega¬ 
le, che ha esaminato il cor¬ 
po, non ha escluso che 
un’overdose sia stata la 
causa della morte. Ora bi¬ 
sognerà aspettare però 
l’autopsia per avere un re¬ 
ferto certo. I carabinieri, 
intanto, proseguono le in¬ 
dagini. 


pendenti di una ditta privata 
chiamata subito dal Comune 
si sono messi al lavoro per 
•prosciugare» la macchia 
d’olio. Sono stati usati di¬ 
luenti speciali. Alla fine l’a¬ 
sfalto è stato coperto di sab¬ 
bia e la circolazione è ripresa 
regolarmente. I primi auto¬ 
mobilisti ammessi a percor¬ 
rere di nuovo la strada nono¬ 
stante tutto hanno affronta¬ 
to il «punto critico» con mol¬ 
ta circospezione. __ 


tappezziere avrebbe confessato. 

Con Corruccini sono salite a 24 le persone 
arrestate. Altre due invece sono ancora latitan¬ 
ti. Infatti il magistrato, nell’ambito dell’inchie¬ 
sta aperta sul cassiere di «Cosa nostra» e sulle 
diramazioni ramane della mafia internaziona¬ 
le, aveva emesso 26 ordini di cattura e tutti per 
associazione a delinquere di stampo mafioso. 

Sempre ieri i carabinieri hanno arrestato 
due presunti camorristi, affiliati al clan di Raf¬ 
faele Cutolo. Sono Nicola Coeomazzi di 42 anni 
e Alberto Catone di 40. Il secondo avrebbe avu¬ 
to il compito di reclutare nuovi affiliati per la 
camorra. 


Ambiente e cultura: 
un convegno del Pei 

Ambiente e cultura: è il teme, di un convegno organizzato 
dai Pei e che si terrà a Palazzo Braschi venerdì e sabato 
prossimi (inizio ore 17). Molti I temi in discussione: dalla 
ricerca, all’industria culturale, al cinema. Interverranno G. 
Bettini, S. Del Fattore, V. De Lucia, G. Fregosi, R. Misiti, B. 
Rossi Doria, G. Borgna, E. Nicolini, A. Viney, P. Massacci, G. 
Imbellone, B. Restuccia, M. Pucci, C. Morgia, M. Giordano, 
C. Aymonino, C. Testa, G. Cannata. Concluderà Giovanni 
Berlinguer. 

Oggi manifestazione per 
il sì al referendum 

Per questo pomeriggio è indetta una manifestazione per 
dire si al referendum per il recupero dei quattro punti di 
contingenza. L’incontro dei lavoratori, promosso dai comita¬ 
to romano per il sì, si terrà alle ore 17,30 al cinema Vittoria. 
Parteciperanno Stefano Rodotà, Piero Pratesi, Rinaldo 
Scheda, Gianna Filardi, Mario Tronti, Federico Caffè, Mau¬ 
rizio Elìssandrini, Leo Canullo, Angelo Aver e Alberto Zeli.. 

Ospedali: domani 
sciopero degli autonomi 

I sindacati autonomi della sanità hanno indetto uno scio¬ 
pero per domani. La protesta è stata decisa per rivendicare il 
pagamento della differenza degli straordinari maturati tra il 
1979 e il 1983. La Fials ha affermato in un comunicato che si 
cercherà di limitare al massimo i disagi per i cittadini. Lo 
sciopero riguarderà soltanto gli ex ospedalieri confluiti nelle 
Usi. 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


La decisione di consentire l’apertura fino alle 21 divide i commercianti 

Shopping day dimezzato: 
un coro di sì in centro 
troppi no in periferia 

«£ una idea meravigliosa, così i turisti comprano fino a tardi...» - «No, no, da queste 
parti dopo le sette di sera c’è il coprifuoco» - Tra i favorevoli anche Fendi e Gucci 


•Lo shopping day? Sì, che 
meravigliosa idea. Pensi noi 
siamo proprio di fronte -al 
Dagaglino c così alle 8 di se¬ 
ra, la gente, mentre fa la fila 
per poter andare a vedere lo 
spettacolo, può ingannare 
l'attesa magari comprandosi 
una bella camicia o un vesti¬ 
to...’. Da •Red & btue>, gran¬ 
de negozio di abbigliamento 
in vìa Due Macelli, venerdì 
prossimo, almeno stando al¬ 
le dichiarazioni di uno del 
proprietari, sarà possibile fa¬ 
re acquisti fino alle 21. «Del 
resto — prosegue il commer¬ 
ciante — noi già da tempo 
facciamo orario continuato, 
senza interruzione per il 
pranzo...’. 

Entusiaste dello shopping 
day sono anche le sorelle 
Fendi. Ed annunciano, at¬ 
traverso il loro ufficio stam¬ 
pa, che la celebre casa di mo¬ 
da di via Borgognona già da 
venerdì prossimo resterà 
aperta fino alle 21. «È una 
decisione che attendevamo 
da tempo — affermano — 
Roma si deve mettere a livel¬ 
lo delle altre grandi capitali 
europee. Noi già facciamo 
orario continuato. Ma solo 
noi e pochi altri abbiamo fat¬ 
to questa scelta. Il centro 
storico è deserto dopo le 13. 
ed i turisti che vogliono fare 
acquisti si lamentano...’. 

Lo shopping day previsto 
nel nuovo calendario annuo 
degli orari dei negozi, entra¬ 
to in vigore ieri nella Capita¬ 
le, offre la possibilità ai com¬ 
mercianti di tenere aperto il 
proprio negozio una volta a 
settimana (ogni venerdì) fi¬ 
no alle 21. senza interruzione 
pomeridiana. La decisione è 
facoltativa. E questo non 
piace ad un noto commer¬ 
ciante di un negozio di abbi¬ 
gliamento del centro storico. 
Teme che lo shopping day 
facoltativo possa alimentare 
una concorrenza che non gli 
gioverebbe. ’L’idea — affer¬ 
ma — di prolungare l'aper¬ 
tura dei negozi fino alle 21 
tutto sommato è buona. In 
questo modo si darebbe la 
possibilità di fare acquisti 
senza dover correre, a tanta 



Via Frattina nell'ora dello shopping 


gente che esce di sera tardi 
dagli uffici. Ma allora, se si 
deve restare aperti fino alle 
21 occorre spostare l'orario 
di apertura pomeridiana alle 
17’. ’Con un orario continua¬ 
to fino alle 21 — prosegue — 
si creerebbero problemi, ad 
esempio per il pagamento 
degli straordinari al perso¬ 
nale. E poi non mi stanno be¬ 
ne queste decisioni facoltati¬ 
ve. Se il negozio deve stare 
aperto fino alle 21 si fissino 
orari uguali per tutti. Altri¬ 


menti si crea solo concorren¬ 
za •. Di parere diverso è un dh 
rigente della catena Gucci. 11 
famoso negozio di via'Con¬ 
dotti che ha filiali in tutto il 
mondo, è più abituato di al¬ 
tri a orari notturni già in vi¬ 
gore a Parigi e New York. 
•Decisioni — dicono da Guc¬ 
ci — non sono state ancora 
prese. Solo nei prossimi gior¬ 
ni decideremo se tenere 
aperto rìno alle 21 ogni ve¬ 
nerdì della settimana. In 
ogni caso Gucci era d’accor¬ 


do con l'orario continuato 
anche alcuni anni fa, quando 
si parlò di un’apertura del 
negozi senza interruzione, 
allora però fino alle 18,30’. 

Lo shopping day, invece, è 
stato già rifiutato da un 
grande negozio di scarpe e 
pelletteria di via del Tritone: 
«S/amo una grande società, 
tenere aperto fino alle 21 non 
ci converrebbe. Il guadagno 
andrebbe tutto speso per pa¬ 
gare gli straordinari al per¬ 
sonale’. rio credo proprio 
che terrò aperto fino alle 21 
venerdì prossimo — dice in¬ 
vece la proprietaria di un ne¬ 
gozio di abbigliamento di via 
Frattina Sa, con tutti i tu¬ 
risti che circolano di questi 
tempi fino a notte nel centro 
storico, penso che si possano 
fare buoni affari’. 

E la grande distribuzione, 
i grandi magazzini, i super¬ 
mercati, come si comporte¬ 
ranno? Molti non sono anco¬ 
ra a conoscenza delle novità 
previste nel nuovo calenda¬ 
rio annuo degli orari, così 
come i proprietari di molti 
negozi della periferia. ’Lo 
shopping? Come si chia¬ 
ma?-: il proprietario di un 
negozio di abbigliamento 
sulla via Tuscolana pronun¬ 
cia a fatica il nome inglese. E 
subito dopo risponde netto: 
•No, non se ne parla proprio. 
Non scherziamo, qui dopo le 
sette e mezzo di sera non cir- 
colapiù un’anima. E la gente 
quando si fa buio in queste 
vie si chiude dentro casa per¬ 
ché ha paura..,’. 

Per fare pre visioni su quel¬ 
lo che succederà venerdì 
prossimo è ancora troppo 
presto. Ma non c’è dubbio 
(almeno a giudicare dalle 
prime reazioni del commer¬ 
ciar ti), che lo shopping day è 
destinato ad avere più suc¬ 
cesso in centro che in perife¬ 
ria, più nelle eleganti vie at¬ 
torno a piazza di Spagna o 
piazza dei Popolo che in 
quelle delle zone di nuova 
espansione. E questo natu¬ 
ralmente a scapito delle esi¬ 
genze e dei tanti problemi 
dei numerosi abitanti della 
fascia periferica. 

Paola Sacchi 




Alìavoro nel «cantiere dei Fori» 


È stato aperto il cantiere a via dei Fori Impe¬ 
riali. E i lavori sono cominciati. Dietro te tran¬ 
senne partiranno finalmente i «saggi di scavo» 
che serviranno a portare in luce i tesori archeo¬ 
logici nascosti nel sottosuolo. Prende corpo dun¬ 
que sempre più il Progetto Fori, voluto da Petro- 
selli e che fu anticipato con la chiusura di via 


della Consolazione. Qualche settimana fa, infi¬ 
ne, alla presenza del sindaco dell’assessore Ay« 
monino fu ufficialmente dato il via a questi lo- 
vori. La zona interessata allo scavo è ora tutta 
transennata. 

NELLE FOTO: operai al lavoro per costruire i 
muretti di protezione 


All’Università una commissione di docenti sta preparando la mini-rivoluzione 

Nasce a Roma la nuova Psicologia 
Il corso di laurea durerà 5 anni 

Ci sarà un primo biennio che fornirà una preparazione di base - Viene istituito anche l’indirizzo di Psicologia 
clinica > «Con questa riforma la disciplina diventa una scienza...» - Le carenze strutturali della sede 


È una mezza rivoluzione 
per tutti gli aspiranti psico¬ 
logi : il vecchio corso di lau¬ 
rea in Psicologia è alla vigi¬ 
lia di una riforma radicale. 
Senza aspettare la pubblica¬ 
zione sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le del relativo decreto, peral¬ 
tro già firmato dal Presiden¬ 
te della Rèpubblica, si è inse¬ 
diata presso l’Istituto di Psi¬ 
cologia di Magistero una 
commissione di docenti per 
prepararne l’avvio, almeno a 
Roma, sin dal prossimo an¬ 
no accademico. - • 

• Gli anni di corso passeran¬ 
no da quattro a cinque, divisi 
in un primo biennio che for¬ 
nirà una preparazione di ba¬ 
se (anche biologica e fisiolo¬ 
gica) é"in un triennio in cui" 
sarà possibile scegliere uno 
tra i quattro indirizzi previ¬ 
sti: Psicologia clinica e di co¬ 
munità, Psicologia dello svi¬ 
luppo e dell’educazione, Psi¬ 
cologia generale e sperimen¬ 
tale, Psicologia del lavoro e 
dell’organizzazione (ma a 
Roma verranno attivati solo 
i primi due. mentre il terzo è 


in forse). Anche il numero 
degli esami aumenterà In 
proporzione da venti a venti¬ 
cinque, con l’inserimento 
obbligatorio di «esperienze 
pratiche guidate», finora pri¬ 
vilegio di pochi. Inoltre non 
si potrà più accedere al corso 
di laurea con 11 diploma ma¬ 
gistrale senza frequentare il 
quinto anno integrativo. Dal 
prossimo ottobre le matrico¬ 
le dovranno iscriversi ai cor¬ 
so quinquennale e agli altri 
studenti resterà la possibili¬ 
tà di optare per il nuovo or¬ 
dinamento (e c’è da credere 
che lo faranno In molti). 

Non si tratta insomma né 
di un semplice maquillage 
né di un’operazione indolore, 
i primi progetti di riforma 
del corso sono contempora¬ 
nei all’uscita del primi lau¬ 
reati, nel 1977. e tutti questi 
anni sono serviti a superare, 
più che le lungaggini buro¬ 
cratiche, le resistenze di una 
certa cultura che pensa alla 
Psicologia come a un fatto 
quasi letterario. Un esempio 
tra tutti è l’istituzione del¬ 


l’indirizzo di Psicologia cll¬ 
nica, che costituisce un fatto 
storico perché tutto ciò che sì 
è definito in qualche modo 
«clinico* è stato sempre con¬ 
siderato di esclusiva compe¬ 
tenza medica. 

Entusiastiche le afferma¬ 
zioni di Mario Bertini, psico¬ 
fisiologo di fama mondiale e 
presidente del Dipartimento 
di Psicologia, nonché uno 
dei padri dì questa ristruttu¬ 
razione: «L’istituzione del 
coi so di laurea In Psicologia 
cosi ristrutturato rappresen¬ 
ta un fatto di eccezionale im¬ 
portanza. Finalmente anche 
nel nostro Paese, dopo tanti 
ritardi e polemiche, questa 
.disciplina si afferma come 
Scienza nel senso più moder¬ 
no del termine, depurata dal¬ 
le scorie della vecchia matri¬ 
ce filosofico-umanistica. Si 
stanno ponendo i pilastri di 
una vera rifondazione della 
Psicologia come scienza e 
come professione». 

Con due sole sedi in Italia, 
Roma e Padova, il corso di 
laurea in Psicologia (che 


qualcuno, anche nei dibattiti 
parlamentari, si ostina a 
chiamare Facoltà), istituito 
solo da quattordici anni, pre¬ 
senta già concentrati e am¬ 
plificati tutti i mali dell’Uni¬ 
versità: programmi vecchi 
sin dalla sua fondazione, so¬ 
vraffollamento, sedi fati¬ 
scenti, disaffezione di stu¬ 
denti e docenti. Quello di Ro¬ 
ma, che ha come bacino d’u¬ 
tenza tutto il centro-sud (Iso¬ 
le comprese), concentra cir¬ 
ca diecimila studenti in una 
ex clinica in cui la cappella 
fa da aula principale (dal 
prossimo anno pero inizierà 
il ritorno alia vecchia sede di 
via dei Sardi, ex fabbrica di 
birra, demolita e ricostrui¬ 
ta). Il rapporto docenti-stu¬ 
denti è dir a 100, contro una 
media universitaria di 1 a 25. 
Impressionante il numero di 
matricole, circa quattromila 
ogni anno, per le quali è sta¬ 
to preso in affitto un cinema 
del centro. Questo dato, a 
fronte di poche centinaia di 
laureati l’anno, la dice lunga 
su quanti abbandonano gli 
studi o restano fuori corso a 
vita. 


Da una recente indagine, 
condotta dal sociologo Gian¬ 
ni Losito, che però tiene In 
considerazione solo i laurea¬ 
ti degli ultimi anni, emerge 
che solo un quinto di essi ha 
sempre frequentato regolar¬ 
mente, mentre il 60% provie¬ 
ne da oltre la provincia di 
Roma. Particolarmente 
drammatico è il problema 
occupazionale: meno di un 
laureato su dieci lavora sta¬ 
bilmente come psicologo, gli 
altri sono disoccupati, pre¬ 
cari o svolgono altre attività. 
Ma cib non ne frustra l’inte¬ 
resse per la materia: i due 
terzi hanno cercato un’ulte¬ 
riore formazione, quasi sem¬ 
pre in scuole private. 

Anche in questo campo le 
cose sembrano destinate a 
cambiare: è allo studio l’isti¬ 
tuzione a Roma di una scuo¬ 
la universitaria triennale di 
specializzazione post-laurea 
per psicologi. 

Che sia proprio l’anno 
buono per la Psicologia? Se 
son rose... 

Vindice Deplano 


«Cara giunta, il parco di Veio 
non deve essere toccato...» 



Il Parco di Velo sulla 
Cassia e Casale Aguzzano 
sulla Nomentana devono 
restare intatti. Contro i ri¬ 
schi di nuove costruzioni 
in queste zone di particola¬ 
re rilevanza archeologica e 
ambientale si sono di nuo¬ 
vo schierate l’Arci di Ro¬ 
ma e ia Lega dell’ambiente 
con un nuovo appello alla 
giunta comunale. Le asso¬ 
ciazioni chiedono che non 
venga deliberata l’appro¬ 
vazione delle convenzioni 
edilizie che interessano ap¬ 


punto il Parco dì Veio e Ca¬ 
sale Aguzzano: «Non è op¬ 
portuno — rilevano l’Arci 
e la Lega Ambiente — ed è 
poco serio approvare stru¬ 
menti urbanistici di tale 
portata con il consiglio co¬ 
munale sciolto e le forze 
politiche attratte dalla 
competizione elettorale». 

Proprio su questa que¬ 
stione, tuttavia, si era sof¬ 
fermato Piero Delia Seta, 
presidente della Commis¬ 
sione urbanistica del Co¬ 
mune, in un’intervista ri¬ 


lasciata al nostro giornale 
domenica 31 marzo. «Per il 
programma pluriennale di 
attuazione — diceva Della 
Seta — diverse verifiche 
(con le circoscrizioni, con 
la sovrintendenza archeo¬ 
logica, sul posto) hanno 
comportato che gli inse¬ 
diamenti previsti nel Par¬ 
co di Veio, quelli in località 
Aguzzano e quelli al Casale 
Gnella sono stati sospesi in 
attesa di un responso sulle 
loro compatibilità urbani¬ 
stiche e ambientali». 


Felice Cipriani, presi¬ 
dente dell'Arcl di Roma, e 
Gianni Squitieri, segreta¬ 
rio generale della Lega per 
l’ambiente, sostengono 
che a Roma bisogna pren¬ 
dere coscienza che non si 
può più costruire nelle zo¬ 
ne di particolare pregio 
ambientale, sìa naturali¬ 
stico, che archeologico poi¬ 
ché si rischia di compro¬ 
mettere negativamente la 
possibilità di costruire una 
città migliore. 



Ed è subito estate 
Con una grande afa 
a ventidue gradì 


Pasquetta come Ferrago¬ 
sto, si è detto l’altro giorno, 
per l’insolita immagine delie 
strade vuole. E puntualmen¬ 
te anche il caldo estivo è ar¬ 
rivato a sorprendere ancora i 
romani. Ieri infatti si sono 
registrati 22 gradi a Roma 
Fiumicino e 19 a Roma Urbe, 
accompagnati dal cielo co¬ 
perto per buona parte della 
giornata. Risultato: un'afa 
insopportabile. Giacche pe¬ 
santi, cappotti e stivali sono 


frettolosamente scomparsi 
dalle strade della città. In¬ 
gentilita invece dai colori vi¬ 
vaci di camicie e pulloverini 
primaverili. Ma a mitigare le 
speranze di chi vuole a tutti 1 
costi un’estate precocissima 
—a seguito anche dell’inver¬ 
no rigidissimo — arrivano le 
previsioni del tempo che mi¬ 
nacciano nubi stratiformi, 
pioggie locali, vento modera¬ 
to localmente forte. Ma la 
temperatura (sorpresa) avrà 
ancora un lieve aumento. 


didoveinquando 


Gli Under ’35 indagano 
sulla decima sinfonia - 


DECIMA SINFONIA novità 
di Renato Giordano; regìa di 
Michele Mirabella. Interpreti 
principali: Gino Lavagetto, 
Francesca Topi. Sergio Di 
Giulio. Sergio Dona, Gianni 
Garofalo e Concetta Russino. 
Teatro dell’Orologio (Sala 
Grande) 

Gli ultimi giorni del musi¬ 
cista Gustav Mahler, visti at¬ 
traverso l’impossibilità — 
ormai — di puntare l’atten¬ 
zione sulla composizione e 
attraverso la continua intru¬ 
sione del fatti -esterni» nella 
vita artistica del protagoni¬ 
sta: questo testo — che apre 
la terza rassegna che il grup¬ 
po «La bilancia» dedicata ad 
autori Italiani definiti «un¬ 
der 35» — potrebbe apparire 
come una consueta opera¬ 
zione biografica, anche se 
centrata su un periodo ri¬ 
stretto e particolarmente si¬ 
gnificativo del personaggio 
preso a pretesto. Invece Re¬ 


nato Giordano tenta di im¬ 
bastire sulla traccia della 
•vita vissuta* una sorta di 
cantopoeticodedicato all’in- 
capacità di .creare». Cosi i 
dialoghi diventano sempre 
più rarefatti e sempre più se¬ 
gnati da una sorta di simbo¬ 
lismo assai involuto che alla 
fine si ripiega su se stesso. 

Se da una parte il tentati¬ 
vo è lodevole (di biografie 
più o meno superficiali non è 
pieno soltanto 11 teatro, ma 
anche certa pretesa produ¬ 
zione letteraria in stile best¬ 
seller), proprio questa diffici¬ 
le scelta di campo Finisce per 
far cadere nei vuoto il testo 
medesimo, sfibrandolo dal¬ 
l’interno, dandogli una sorta 
di complessiva Inconsisten¬ 
za che spesso confina con la 
scarsa chiarezza e la scarsa 
teatralità. Anche la regia di 
Mirabella si muove sulla 
stessa linea e così quello che 
avrebbe potuto essere un pa- 


Francesca Topi 
e Gino Lavagetto 
in «Decima sinfonia» 



norama d’ambiente abba¬ 
stanza piacevole (ci si trova 
in Tirolo, nel 1910, con un 
forte «odore» mitteleuropeo 
nell’aria) si trasforma in un 
ambiguo luogo nel quale tut¬ 
ti i personaggi, anche il pro¬ 
tagonista, perdono spessore 
psicologico, tanto 11 tratteg¬ 
gio (dell’autore e del regista) 
si mostra appena accennato. 
Per quanto riguarda la pro¬ 


va degli attori, infine, biso¬ 
gna annotare che un più lun¬ 
go periodo di prove avrebbe 
sicuramente dato maggior 
coesione alla rappresenta¬ 
zione e che ora un po’ di ro¬ 
daggio non potrà che giovare 
alla riuscita teatrale con- 
plessiva dell’operazione. 

n. fa. 


Roma del Rinascimento 
e il suo albergo «in» 


Un tempo, tra le insegne 
degli alberghi ispirate alla 
più capricciosa zoofilia — lo¬ 
canda del Piccione, del Cer¬ 
vo, del Gatto — spiccava per 
censo quella dell’Orso. Da al¬ 
lora — quando sostavano af¬ 
faticati Dante o Racine o 
Molière, nella locanda, nella 
strada omonima, nel rione 
Ponte — nulla è cambiato 
esteriormente nel pa Uzze Ito. 
Grazie all'ammirevole ripri¬ 
stino del disegno della fac¬ 
ciata eseguito negli anni 
Trenta dall’architetto Cesa¬ 
re Bazza ni e completato dal¬ 
l’ingegnere Gaspare Lenzl 
col metodo della più rigorosa 
Filologia. 

Al porticato terreno, di ti¬ 
po medievale, è sovrapposta 
una loggia gentile, a tre ar¬ 
cate sostenute da colonne. 
Ispirata alle nuove forme 
della Rinascenza. Sull’alto 
fregio di terracotta, che sem¬ 
bra rifarsi a molivi di deco¬ 


razione etrusca, poggia la 
loggia originale con le arca¬ 
telle a sesto ribassato, deco¬ 
rate di comici pure di terra¬ 
cotta, di cui è anche fatto il 
cornicione che ricorda le co¬ 
struzioni medievali. Sul tetto 
si innalzano avanzi di merli 
ghibellini, slmili a quelli di 
porta Settlmiana (costruiti 
ai tempi di Alessandro VI) e 
dell a torre del palazzo detto 
del Governatore, al Governo 
Vecchio, edificata verso il 
1460 dal cardinale di Milano 
Stefano NarxJIni. 

Indubbiamente questo 
dell’Orso fu l’albergo «in» 
della Roma del Rinascimen¬ 
to. Figuratevi che riuscì a 
battere, «per servizi di Uni, 
'argen u e damaschi alle pare¬ 
ti e mobili regali conditi da 
buoni putti di cucina roma¬ 
na _». (Racine: Lettris à ma¬ 
dame de Matntenon). U cele¬ 
bre locanda del Leone sulla 
stessa via, gesUta dalla fa¬ 
mosa Vannozza, l'amante di 



Alessandro VI. 

Cardinali, principi, lette- . 
rati (Dante si dice che vi al¬ 
bergò in occasione del giubi¬ 
leo bon ifscénse del 1300) 
banchieri, scienziati scende¬ 
vano all’Orso con i loro se¬ 
guiti. L’albergo, infatti, era 
anche provvisto di parcheggi 
per cavalli e carrozze: aveva, 
cioè, una stazione di posta e 
le scuderie; e anche un* 
agenzia organizzata per il 
noleggio di portantine, ca¬ 
valli e carrozze per gite in 
città e al Castelli. 

Domenico Pertica 


«Il libro 
nella pancia 
del video» 


Dante Alighieri 
albergò nel 300 
nel Palazzo deM'Orao 



Un convegno sul bambino e ia letteratura nell’era deUlnformati- 
casi terrà ad Ariccia (Centro studi CgQ) 026,27 e 28 aprile, n tìtolo 
è il seguente: «Il libro nella penda dei vìdeo». Promoasa dall’Asses¬ 
sorato alla P.I. e Cultura della P rov i nc i a e organizzata dalle Biblio¬ 
teche comunali di Albano, Frascati, Genzano, Lanuvio e Marino, 
('iniziativa costituisce il momento concluso di un progetto più am¬ 
pio avviato a gennaio con cinqua laboratori (quattro di letteratura e 
uno di informatica) nei comuni interessati. Si tratta adesso di date 
risposta esaudente ai queliti che il «bambino lettore* pone. 
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ROMA-REGIONE 


MERCOLEDÌ 
IO APRILE 1985 




□ Amadeus 

Giallo-nerohumour ambientato nel 
Settecento austriaco Protagonisti 
v ttime Wolfgang Amadeus Mozart e 
Antonio Salieri, il gemo adolescente 
e il medccre ma potente rivale 
«coinvolti» in una guerra privata im¬ 
pari emozionante II tutto punteg¬ 
giato da musiche impareggiabili, 
tom Hulce (Mozart) e Murray Abra¬ 
ham (Sat eri) i dje stupendi interpreti 
al servir o del cecoslovacco Milos 
Forman 

ETOILE. GIOIELLO. 

CAPITOL. PARIS 

□ Another 
Country 

Un opera prima di lusso, un gioiellino 
firmato G'an Bretagna. Il giovane 
Guy Bennott collegiale nell Inghilter¬ 
ra degli anni 30. 6 in realtà la celebre 
spia Guy Bu-gess. esule a Mosca, 
passato al soldo dell'Urss per una 
«scelta» insieme politica ed esisten¬ 
ziale D rige I esordiente Marek Ka- 
nievska. attori mediti e bravissimi 

CAPRANICHETTA 

O Beverly 
Mills Cop 

Gial’o brinante <si fide in mezzo a 
tante sparatole) cucito addosso al 
talento vnattstico di Edd'e Murphy, il 
nuovo divo nero audace e sexy daf/a 
lingua tag'tente Murhy è il detective 
di Detroit Alex FOt/vley che finisce nei 
auarneri aiti di los Angeles per sco* 
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico Tanta musica, mao 
chine fracassate e una risata conta* 
g osa che cresce su se stessa fino ad 
esplodere 

CAPRANICA. MAESTOSO 



□ Cotton Club 


L'epopea del mitico «Cotton Club» di 
Harlem. loca'e di |azz gestito rigoro¬ 
samente dai bianchi dove Si esibiro¬ 
no i grandi della musica nera, da Du¬ 
ke Ellmgton a Cab Calloway. Francis 
Coppola racconta la stona parallela 
di due coppie sullo sfondo del proibi¬ 
zionismo e delia violenza gangsteri¬ 
stica. Cinema di alta classe, pieno di 
citazioni (George Raft. Gloria Swan- 
san). di numeri di pp-tap e di luci alla 
Man Ray. Tanti soldi spesi e tanto 
spettacolo. Da non perdere. 

FIAMMA SALA 8. REX 

O Impiegati 

Pupi Avati abbandona il fiabesco e fa 
un bagno nel realismo della condizio¬ 
ne giovanile. Ma lo fa con garbo e 
inteh.genza Siamo a Bologna, negli 
ulhct di una banca presa come mi¬ 
crocosmo da studiare senza emette¬ 
re le so'ite sentenze. Crudeltà, amo¬ 
razzi. dsil'usioni. è difficile, negli an¬ 
ni Ottanta, avere degli amici . 

QUIRINETTA 

0 Innamorarsi 

Per tutte le anime sentimentali, e per 
gli amanti dei saggi di recitazione: 
«Innamorarsi», rivetto da Llhi Gro- 
sbard. è stato il tonfo dell'anno in 
America, ma in Italia spopola grazie 
al carisma di due mostri sacri come 
Robert De Neo e Meryl Streep. Si 
conoscono in libreria, si rivedono Sul 
treno, si amano, si lasciano e si ritro¬ 
vano. Il tutto Ira sospiri e splendidi 
panorami newyorkesi 

RIVOLI. EDEN 

0 Urla dei 
silenzio 

É film inglese del momento. È la sto¬ 
ria vera di un giornalista del «New 
York Times» e del suo amico-tradut¬ 
tore Oith Pran'euNo sfondo def con¬ 
futo cambogiano negli anni "73- 
'79 Internato nei campi di lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto a vessazio¬ 
ni increO-tMli. Dith Pran riuscì a fuga¬ 
re e a riabbracciare l amico america¬ 
no Amioz.a v^ile. orrore e ripresa 
spettacolari afa «Apocatypse Now». 

ARISTON. 

AMBASSADE, ATLANTIC 

O Contratto 

In attesa def Leone d Oo '84 «Net- 
I anno del scìe q veto», un altro Za- 
nussi pro-er. ente fcon grosso ritar¬ 
do. é del 1960) dai festival di Vene¬ 
zia. Un matrimonio non celebrato è 4 
punto d- partenza di una commedia 
giottesca sul potere e sulla buracra- 
Zia. Nel cast si rivede Leste Caron. al 
fianco di due «draghi» polacchi come 
Maja Komorowska e Tadeus* lom- 
mcki. 

AZZURRO SCIPOIONI 

O 2010 - L'anno 
del contatto 

Neve ar-.ri dopo 4 celebre «700!» di 
Kutrck la nave spaziai «Drscove- 
ry» e •) m.stc-'oso monolito orbitano 
anccra intorno a Cove Americani e 
sovietici partono uniti per risolvere 
I er.-g-r.a . La forte è sempre Anfxx 
Clark e yande penna de*a f anta- 
scienza lenerara, a regsta non è Ku¬ 
brick. ma Peter Hyams 

METROPOLITAN EUR ONE 

9 Omicidio 
a luci rosse 

Un grande Oc Palma che gioca 
all'Hitchcock di «la donna che 
visse due volte» e «La finestra sui 
cortile» senza cadere nella cita¬ 
zione banale o nel ricalco cinefilo. 
Tutto ruota attorno alfe disav¬ 
venture di un attorucolo di horror 
di sene 8. licenziato da un regista 
e tradito dalla moglie, che si ri¬ 
trova involontario testimone def- 
f assassinio di una conturbante 
ragazza. Ma t proprio un caso O 
dietro c'è un piano ben ordito? 

EMPIRE. NEW YORK 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 

- 

ADRIANO L. 7.000 L»dy H#wke di R. Donnei • F (16-22.30) 

Piatta Cavour. 22 Tel. 322153 

AFRICA L. 4 000 Terminator di J. Cameron • F 

Via Galla e Sdama Tel 83801787 (16.30-22.30) 

AIRONE L. 3.500 La storia infinita di W. Petersen - F 

Via Lidia. 44 Tel 7827193 (16.30-22.30) 

ALCIONE L. 5.000 Storia di un soldato di N Jowison • DR 

Via L di Lesina. 39 Tel. 8380930 (16 30-221 

AMBASCIATORI SEXY L. 3 500 Film per adulti 

Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

AMBASSADE L. 5.000 Urla del silentio di R. Joffé • OR 

Accademia degli Agiati. 57 116-22.30) 

Tel 5408901 

AMERICA l. 5 000 Ghostbustars di 1. Reuman • F 

Via N del Grande. 6 Tel 6816168 116-22.30) 

ARISTON L. 7.000 Urla dal silenzio di R. Joffé • OR 

Via Cicerone. 19 Tel 353230 (16-22.30) 

ARISTON II L. 7 000 L'avventura degli Ewoks di J. Korty - F 

Galleria Colonna Tel 6793267 (16-22.30) 

ATLANTIC L 5 000 Urla del silentio di R. Joffé • DR 

V Tusco'ana. 745 Tel 7610656 (16-22.301 

AUGUSTUS L 5 000 L'amour à mort di A. Resnais • DR 

C so V Efnar»ueJe 203 Tel 655455 15-22 30) 

AZZURRO SCIPI0NI 16 30 Olomou: 20 30 Le contrai; 22.30 

V degli Segoni 84 Tel. 3581094 Lo spirito dell'alveare. 

BALDUINA L. 6 000 Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 

P.ta Baiduma. 52 Tel 347592 Pottetto - C (16-22.15) 

BARBERINI L. 7.000 0u * of 0fd* r di C. Schenkel • OR 

Piatta Barberini Tel. 4751707 (16 30-18 35-20.25-22 30) 

BLUE M00N L. 4.000 Film per adulti 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 

BOLOGNA t. 6 000 Breakin Electric Boogaloo di S. Frsten- 

ViaStamra. 5 Tel. 426778 berg - M (16-22.301 

BRANCACCIO L. 6 000 Casablanca. Casablanca di F. Nuti - SA 

Via Merulana. 244 Tel. 735255 ’ (16.15-22.301 

BRISTOL L. 4.000 Breakin Electric Boogaloo di S. Frsten- 

Via Tuscdana. 950 Tel. 7615424 berg - M 115.30-22) 

CAPITOL L. 6 000 Amadeus di M. Forman - OR 

Via G. Sacconi Tel. 393280 , (16.15-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Brest - 

Piazta Capramca. 101 Tel. 6792465 SA (16.15-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 AnotherCountrylLasceltaldiM.Kanie- 

P.ia Montecitorio. 125 Tel. 6796957 wska-OR (16.30-22.301 

CASSIO L. 3.500 R>P°w 

Va Cassia. 692 Tel. 3651607 

COLA DI RIENZO L. 6.000 Breakin Electric Boogaloo di S. Frsten- 

Piazta Cola di Riento. 90 TeL 350584 berg - M (16-22.30) 

DIAMANTE L 5.000 Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 

Via Prenestma, 232-b Tel. 295606 Poizetto - C (16-22 301 

EDEN L. 6.000 Innamorarsi con R. De Nro - S 

P.tza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 (16.30-22.30) 

EMBASSY L 7,000 Serata ad inviti (16-22,30) 

Via Stoppam, 7 Tei. 870245 

EMPIRE L 7.000 Omicidio a luci fosse di B. De Palma - OR 

Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 (16-22.30) 

ESPER0 L 3.500 Non ci resta che piangere 

Va Nomentana. 11 Tel. 893906 (16.30-22.30) 

ETOILE L 7.000 Amadeus di Milos Forman - DR 

Piazta m Lucina. 41 Tel. 6797556 (16.15-22.30) 

EURCINE L. 6.000 2010 l'anno del contatto di Roy Scheider 

Va Listi 32 Tel. 5910986 -F (16-22.30) 

EUROPA L 6.0C0 La bella addormentata nel bosco - DA 

Corso d Italia. 107/a Tel. 864868 (16-22.30) 

FARNESE L 4 000 11 Quarto uomo di P. Verhoeven - OR 

Campo de'Fiori Tel. 6564395 . (16-22.30) 

FIAMMA Va Bissolati. 51 SALA A: Segreti, segreti <* Giuseppe Ber- 

TH. 4751100 tolucci - DR (16.25-22.30) 

SALA B: Cotton Club di F.F. Coppola - OR 
' '' (15.45-22.30) 

GARDEN L 4 500 La bella addormentata nel bosco - DA 

Vale Trastevere Tel. 582848 (16-22.30) 


GIARDINO L 5.000 Lui è peggio di me di A Celemano e R. 

P.tza ViVwe Tel. 8194946 Pozzetto - C (16.30-22.301 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentano; E: Erotico; 
OR: 0ramm8tico; F: Fantascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico 


Cineclub ] 


FILMSTUDI0 

Via Oti d'Albert, 1/c Tel 

657378 

Chiuso per sfratto 

GRAUCO 

Va Perugia. 34 Tel 

7551785 

Rposo 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 Tel 

312283 

SALA A II flauto magico di 1 Bergman • M 
(17 30-20-22 301 
SALA B Furyo di N Oshima - OR 
(18-20 15-22 301 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel 864149 

Amadeus di Milos Forman • OR 
116.15-22,30) 

| Visioni 

successive 

- 1 

I Sale diocesane j 

GOLDEN 


Ghostbusters di 1. Reitman • F 
(16-22,30) 





a -----i 

L 0 000 

Tel. 7596602 






GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L. 6 000 
Te! 380600 

La bella addormentata nel bosco • DA 
116-22.30) 

acida 


Riposo 


CINE FI0RELLI 


Rposo 

ADAM 

L. 2.000 

Riposo 


Via Terni. 94 

tei 7578695 


HOLIDAY 

Via 8 Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Le stagioni del cuore con Sally Field • DR 
(16-22 30) 

Va Casina 1816 

Te! 6161808 



DELLE PROVINCE 


R'pOSO 

AMBRA JOViNELLI 

1.3 000 

Sexy Bistrò 

(16-22.30) 

Viale delle Province. 41 



L 5000 
Tel. 582495 

L'avventura degli Ewoks di J. Korty • F 
(16-22.30) 

PiattaG Pepe 

Tel. 7313306 



ERITREA 


Riposo 

Via G. Induro 

ANIENE 

L. 3 000 

Film per adulti 

(16-22) 

Via Lucrino. 53 




L. 6 000 
Tel 8319541 

Innamorarsi con fi. Oe Hjo ■ S 
(16-22 30) 

Piatta Sempione 18 

Tel. 890817 



GIOVANE TRASTEVERE 

Rposo 

Via Fogliano. 37 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2000 

Tel 7594951 

Film per adulti 

(16-22 30) 

Via dei Sette Soli. 2 

Tel 5800684 



Top Secret di J Abrahams - C 
(16-22 30) 



KURSAAL 

Via Padello, 24/b 


Riposo 

Via Chiabrera 

Tel 5126926 

AVORIO ER0TIC MOVIE 

Intensamente 



MAESTOSO 

Via Appia. 416 

L. 6 000 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Brest • 
SA (16.15-22 30) 

Via Macerata, io 

L L UUU 

Te! 7553527 



N0MENTAN0 


R poso 


BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 2.500 

Tel 2815740 

Film per adulti 

116-22.30) 




MAJESTIC 

L. 6 000 
Tel. 6794908 

Bratti d> T. Gitiian • SA (16-22 30) 

ORIONE 

Via Tortona. 3 


Riposo 



DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2.000 

Riposo 




METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L 3.500 
Tel. 6090243 

Riposo 


S. MARIA AUSILIATRICE 

P.tza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 


ELDORADO 

Viale dHl'Esercito. 38 

L. 3 000 
TH. 5010652 




METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

2010 l'anno del contatto di Roy Scheider 
• F (16-22.30) 

urevstOKe a eaaenaa ai Tarzan • a 





(16-22.30? 

STATUARIO 


Riposo 

M0DERNETTA 

L. 4 000 

Film per adulti 

ESPERIA 

P. ila Sonnmo. 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

l'attenzione con 5. Sawfretti - DR 

-mi 


Piazta Repubblica, 44 

Tel. 460285 




■ OSTIA | 

MODERNO 

Piatta Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

MERCURY 

Va Porta Castei'o. 44 

L. 3 000 

Tel. 6561767 

American Porno Story 


CUCCIOLO 

Via dei Pallottim 

L. 5 000 
Tel 6603186 

Urla del silenzio - F 117-22.30) 




MISSOURI 

L 3.500 

Film per adulti 

(16-22.30) 


NEW YORK 

Via Cave 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

UIIllLIUlU O IUUI )U3)6 UI U. Ub rGDHG * Ufi 

(16 30-22.30) 

V. BombHii. 24 

Tel 5562344 


SISTO 

L. 5 000 

Innamorarsi con R. De Niro - S 

M0ULIN R0UGE 

L. 3.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

Via dei Romagnoli 

Tel. 5610750 

(16.30-22.30) 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Ghostbusters di 1. Reitman • F 
(16.15*22.30) 

Via M. Corbmo. 23 

Tel 5562350 



SUPERGA 


Un piedipiatti a Beverly Hills di M Brest - 

PARIS 

Va Magna Grecia. 112 

L. 6.000 
Tel. 7596568 

Amadeus di Milos Forman • DR 

NUOVO 

L. 3.000 

Phenomena di D. Argento 

-H (16-22.30) 

V ie della Marina. 44 

TH. 5604076 

C (16 30-22.30) 

(16.15-22.30) 

Via Ascianghi. 10 

TH. 5818116 




PUSSICAT 

L. 4.000 

Blue Erotie Video Sistem (16-23) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

(16-22.30) 

■ FIUMICINO | 

Via Caroli, 98 

Tel. 7313300 

Ghostbusters di 1. Reitman - F 
(16-22.30) 

PALLADtUM 

L 3.000 

film per adulti 

(16-22.15) 

TRAIANO 

Tel. 6440045 

Riposo 

Via 4 Fortane. 23 

L. O.UUU 

Tel. 4743119 

P.ta B. Romano 

TH. 5110203 






PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
TH. 5803622 

The Karaté Kid 

(16.30-22.30) 




QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 6.000 
Tel. 462653 

China Blue é K. Russell - DR (16-22.30) 

1 Fuori Roma g 

QUIRINETTA 

Via M. Mmghetti, 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Impiegati di Pupi Avati - S (16-22.30) 

SPLENDID 

Via Pier delle Viqne 4 

L. 3.000 
TH. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 


REALE 

Piazta Sonnino, 5 

L 5.000 
Tel. 5810234 

Rombo di tuono con C. Norris - A 
(15-22.30) 

ULISSE ' 

L. 3 000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

■ ALBANO | 

Via Tiburtina. 354 

Tel. 433744 



ALBA RA0IANS 

Tel. 9320126 

Riposo 

REX 

Corso Trieste. 113 

L. 6 000 
Tel. 864165 

Cotton Club di F.F. Coppola - DR 
(15.45-22.30) 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37) 

L. 3 000 

Doom sensauon e nv. spogiiareno 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Riposo 

RIALTO 

L. 4.000 

Francisea di M. de Oitvera - DR 









Via IV Novembre 

Tel. 6790763 

re (16-22.30) 

1 Cinema 

ri’pwai 

1 

■ FRASCATI 1 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
TH. 837481 

Urla dei silentio di R. Joffé - DR 
(16-22.30) 


-W ter ter 


1 


------ 1 

POLITEAMA 


2010 - L'anno del contatto con Roy 
Scheider - F 116-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombarda. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Innamorarsi con R. De Nro - S 
(16.30-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Va Archimede, 71 

L. 5.000 
TH. 875567 

Paris, Texas di W. Wenders * DR| 
(16,30*22.30) ' 

SUPERCINEMA 


Urla del silenzio - F (16.30-22.30) 

R0UGE ET N0IR 

L. 6 000 

China Blue di K. Russe» - DR (16-22.30) 

ASTRA 

L. 3 5000 

Wargames giochi di 

guerra - F 


Via Salaria. 31 

TH.864305 


Viale Jona. 225 

TH. 8176256 


(16.30-22.30)- 

GROTTAFERRATA | 

R0YAL 

Via E. Filiberto, 175 

L. 6.000 
TH. 7574549 

Rombo di tuono con C. Noms - A 
(16-22.30) 

DIANA 

(Via Appia Nuova. 427 

L 3.000 
Tel. 7810146 

Tradimenti 

(16-22.30) 

AMBASSA00R 

TH. 9456041 

Innamorarsi con R. De Nto ■ OR 

SAVOIA 

Va Bergamo. 21 

L. 5000 
TH. 865023 

Joy (16-22.30) 

MIGNON 

L. 3.000 

Otto e mezzo di Federico Fettr» - OR 

VENERI 

TH. 9457151 

lady Hawke (fi R Donner - F 

Va Viterbo. 11 

Tel. 869493 


(16-22.30) 




SUPERCINEMA 

L. 6 000 
TH. 485498 

Runaway con Tom SeCek • A 
(16.15-22.30) 

N0V0CINE CESSA) 
Via Merry Del Val. 14 

L 3.000 
TH.5816235 

Ecce Bombo «fi Nanni 

Moretti - SA 
(16.30-22.30) 




■ MACCARESE 1 

Via Viminale 



UNIVERSAL 

L 6.000 

Brazil tfi T. Giban - SA 116-22.30) 

SCREENING POLITECNICO 

Anni spezzati (fi Peter We» • OR 

ESEDRA 


Riposo 

Va Bari. 18 

TH. 856030 

* - « . 

Via Tiepolo 13/a 

L 4.000 
TH. 3611501 

* 





VERSANO 

Piana Verbano. 5 

L 5.000 
TH. 851195 

La storia infinita (fi W. Petersen • F 
(16.30-22.30) 






TIBUR Via degli Etruschi. 40 

Maria*» Laverà - con N. Knski • OR 

|| MARINO 1 



Manifestatane poètica 

| TH. 495776 




1 COUZZA 

TH. 9387212 

film per adulti 

all 1 UniH L. 3.WU 

P. 2 zaS. Maria Liberatrice Tel 571357 

1 TIZIANO Via G. Reni. 2 TeL 392777 

Ripeso 



Prosa 


ABACO (Lungotevere Dei Melimi 
33/A) 

Domani ore 21. Romeo • Giu¬ 
lietta di W. Shakespeare. Spetta¬ 
colo d'arre vana. Adattamento e 
regia di Mario Ricci 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
811 

. Domani ore 21 (Prima). La Compa¬ 
gnia Il Danno - La Beffa presenta 
Qual caffo «Botro la porta eh 
Joe Orlon. Con M. Bellocchi. S. 
Murò. B. Pesce. Regia di Domeni¬ 
co G MongeBi 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tei. 57508271 

Alle 21.15. Un fantasma a dal 
•arano di Sergio Ammvata (ultimi 

5 giorni) 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 

. 520 - Tel. 393269) 

Domani ore 10. Par la tampaata 
di W. Shakespeare 
BEAT 72 (Via G.C. Ben. 22 - Tei. 
3177151 

Domani ore 21. Dflinrio a 
NordorrtOY di Karen Bbxen. Regia 
di Gergo Marmi 

BELLI (Piazza S. Apoftona. 11/a - 
Tei. 5894075) 

Ore 21.30 (Prove aperte). La Com¬ 
pagnia Granteatropazzo presenta I 
capolavori «MTarta «rosica 
Gonfioni (o due netti d* eccessi). 
Di A. De Musset. Regia di Riccardo 
Retm. Con Rosa Di Brigida. Patrizia 
Camisooni. Francisco Caradm» 
BERNINI (Piazza G.L. Bernmi. 22 • 
Tei. 5757317) 

Domani aBe 17.30. SuMo rota 
dar Cappo l o o o - Novità di Ser^o 
lavane. Regia di Altiero Affiori 
CENTRALE (V.a Cefsa. 6 - Tel. 
67972701 

Aie 21.15. Guardo «ama carto¬ 
no farsa (fi Pttkp King. Regia i Ro¬ 
meo Oe Baggis. 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Rposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Reoso 

DELLE ARTI (Via Se*a 59 - Tal. 
47585981 

Ore 21 (Prima). La Compagnia del 
Teatro Cnnie presenta Maria Tere¬ 
sa Baz. Augusto Zucch» con la par¬ 
tecipatene ti Coda Pontoni in La 
papiBa di Coki Goldoni Ragia <5 
Augusto Zucch» 

Ire' SERVI (Via dal Martaro 22 • 
Tel. 6/95130) 

ASe 21. Fiorenzo Fior ente » in 
Santa Otoanar». Ragia <S Franco 

A/ntrOQbiì- 

m-OUMMO (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

ABe 20 45. Paola Borboni in Cool 
* aa vi para di Lirg» Piantiate. 
Re^a <* Franco Zoffirett. 
m-SALA UMBERTO (Via dela 
Mercedt 50 - Tel. 6794753) 

Ore 21 (Prima), la Compag-va 
Statate Teatro Filodrammatici d 
MZjno presenta Un corpo aatra- 
noo d Renzo Rosso. Roga d Al¬ 
varo Pecard 

CTI-TEATRO VALLE (Via del Tea¬ 
tro ^n* ruM*ni>ri 6 lT > ~» ? iiìii 
ziona d A Schmtzter. Con Warner 


Bentivegna. Maddalena Cnppa. li¬ 
no Capoiicchio. Regia di Luca Ron¬ 
coni 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 21. La madre di Stanislaw 
Witkeiwicz. Con Lina Bernardi, Ni¬ 
no Bernardini. Claudia Ricatti. Re¬ 
gia di Claudio Frosi- 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 16.45. Luca De Fifippo in Uo¬ 
mo a ga l antu omo <5 Eduardo Oe 
Filippo. 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel. 4759710) 

Ore 21. La forza daTabitiKEna 
«S T. Bernhard. Con L Alessandri, 
G. Caruso. Regia (fi J. Mayniel 

K. MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia 871) 

Alle 21. Quando lo rana ai mi¬ 
sero ■ volare Regia d Carlo Mra- 
befU 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Ane 21.30 Martufoflo... sciò, d 
F. Lionella Coreografie d Evelyn 
Hanach. 

LA PIRAMIDE (Via & Benzoni. 
49-51 - Tel. 576162) 

SALA A: Ore 21. C orman Dori¬ 
na. Ideazione e regia d Renato 
Cuocokt. Con Reffae&a Rossetti-» e 
Massimo Ranieri 
SALA B: Riposo 

R TEMPIETTO (Tel. 790695) Ore 
17. Presso Basttca efi S. Nicola in 


Carcere (Via del Teatro Marcello. 
46 Nascita. Das Oberufeter Chn* 
stgebun Spiri. Regia d A.F.J. Se- 
bastianini 

LA SCALETTA (Va del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Alte 21. Due «stati a 
Vienne (fi Carlo Vitali, con L. Tani. 
F. Merlilo. Regia d Luigi Tani. 
SALA B: Me 17.30. Gruppo del 
Sole Marmapò d Franco Pioi. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18) 

Afte 21.15. N a tocha da Dostcne- 
vski. (fi Dacia Marami, con C. Biz¬ 
zarri. I. Martelli. P. Molerò. M. Ca- 
minucci. Regia d Vera Bertinotti. 
Scene e costumi d Gianna («elmet¬ 
ti. 

MUSEO NAZIONALE DI ARTE 
ORIENTALE (Via Mondana, 
243) 

Dotnani aSo 17.30. La tribola¬ 
zioni «S un «ànosa in Cina da 
Giulio Verna. Regia d Idatoerto Fei. 
Burattini d Giufia Barbarmi. 

PAR IOLI (Via G. Sorsi 20 - Tel. 
803523) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
13/a - Tei 3607559) 

SALA A: alle 21. Tanoota Africa 
d e con Roberto Nobile. 

SALA TEATRO TE CMC HE 

SPETTACOLO (Via Prill a te, 
39 • Tal 857879) 

Alte 21.19. Creditori di August 
. Strmdberg. Con Caretta Carotenu¬ 


to. Wladimro Conti. Thomas Zinzi. 
Regia d C. Carotenuto. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar- 
gemina • Tel. 6544601) 

Riposo 

SPAZIO UNO (vicolo dei Panieri. 3) 
Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 
43 - Tel. 862949) 

Alle 21. Cene remote in cerca 
d'autore (fi Pietro Favari. Con 0. 

• Cantarelli. M. C. Cajmi. S. De San- 
tis. R. Greganti. Ragia d Massimo 
Cinque. 

TEATRO DEL PRADO (Va Sora. 
28-Tel. 6541915) 

Domani ora 21. La Coop. Teatro In 
presenta Fioretta Buffa e Leda Pal¬ 
ma in La mamma d C. Terrori. 
Regia d Domenico Mongelti. Sce¬ 
ne e costumi d Antonio Gneco 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 21. Ili Rasse¬ 
gna Under '35. Decima sinfonia 
d Renato Giordano. Regia d Mi¬ 
chele Mcabefla. 

SALA CAFFÈ TEATRO: ABe 
22.30. U ride a ma 6 vando d 
Massimo Barone. Regia d Mano 
Tricamo. 

SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Naztenote, 
183-ToL 482114) 

Ora 2049. C a atn na B tea cM n 
in Uno sguardo dal ponte d Ar¬ 
thur Miller. Con Graziano Giusti, 
Pada Paveso. Rejfi* d Antonio Ca- 
lenda 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 

Ore 21. I due sorgent i Regia d 
Attilio Corso» 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moro». 3-a • Tei 5895762) 
SALA A: Ore 21.15. 9 o r o n i c e. * 

. cuore ri»ala to re, la bot ta di 
AiMMWdtedo di E.A. Poe. Con 
Giampaolo I nn o cen t i ni 
SALA B. ABe 21.15. «9 BteBop 
pò» d Joe Orton. Traduzione d 
Giuriamo Gridi Regia d Massimo 
M Lazzo 

SALA C: ABe 21.30. La Provi - 
noma d e con Marcete Candelo¬ 
ro. Regia d Antonio Scarafno 

TEATRO DUE (Vedo Due Macoli. 

37) 

Ore 21. Parma Acida e l.R.M.A. 
presentano Ruggero Cara n Oto- 
goa d Giancarlo Cebete. Rega d 
Ruggero Ca» 

TEATRO OLIMPI C O (Piazza G. da 
Fabnano) 

Ved Muse» e baleno 
TEATRO~P1CCOLO EUSEO (Vii 
Nazonate. 183 - Tei 462114) 
Ore 20.45 Iriten» 5 gmrni). Aie»- 
rican Buffato (fi David Mamet. 
Con Luca Barbareschi. Mauro Sa¬ 
no. Massimo VentuneBo. Repa d 
Franco Parò 

TEATRO SlSTMA (V>a Srstma. 
129 - Tel. 4756841) 

ABe 21. Gigi Pro te tt i in Citano 
d E. Restarvi 

TEATRO TENOA (Piazza Mancm» - 
TH. 3960471) 

Rcieso 

TEATRO T O BD MOWA (Via degfi 
Acquasparta. 16 Tel. 6545890) 
Ore 20.30. Le t orve d Jean Ge¬ 
ne! Regu d Massimo Marma. Con 
Sabrina Capuccà. Agnosa Ricchi. 
Artidi Tornasse» Bartsarossa 
TEATRO T RI A NO N (Va Mimo 
Scevote. 101) 

Recto 


COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via Romagnoli. 165 - Lido di 
Ostia) 

Riposo 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME (Va Luigi 
Speroni. 13) 

Riposo 

CRISOGONO (Va San Gallicano. 8 
- Tel. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7822311) 

Ore 10. Teatro animazione per le 
scuole (su prenotazione) 

IL TORCHIO (Va É. Morosini. 16 - 
Tel. 582049) 

Ogni domenica alle 16.30 Afice a 
to specchio d Aldo Gmvannetti. 
Tutti i giorni feriali matmées per le 
scuole- 

NUOVA OPERA DE) BURATTINI 

(Largo Cristina d Svezia. 12) 

Si organizzano spettacoli per le 
scuole. Per informazioni e prenota¬ 
zioni telefonare al 5891194. 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Va Fren- 
ze. 72-TeL 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA (Va Flarruma. 118 - 
Tel. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 

DI ROMA (V>a Ben ero. 45) 
Rtooso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (Informazione TeL 
6568441) 

Reoso 

ACCAOCBBA NAZIONALE Df 
SANTA CEClUA (Va Vittoria. 6 
- TeL 6790389-6783996) 
Domar» aBe 21 aB'Audtono d Va 
deBa Concdazmne. conceno deBa 
Rovai PMharmante Orchestro. 
Orettore e pianista VMMr 
AsMionery (fuori abbonamento). 
In proyamma: Brohma. Ouvertu¬ 
re trages; B aat b ovaw. Con ce rt o 
n. 3 per pianoforte e orchestra: 
Br o h ma . Smforva ru 3. Bgóetb (l_ 
30.000 - 20.000 - 10.000) n 
vendta tt botteghmo deB" Audi to¬ 
no (tei 6541044) mercoledì date 
ore 9.30 ate 13 a date 17 Me 20: 
gmved date 9.30 ate 13 e date 
17 mpoi. 

ASSOCIAZIONE AMICI Df CA¬ 
STEL 9. ANGELO (Lungotevere 
Castete. I - Tel. 3285088) 
Rposo 

ASSOCIAZI O N E MUSICALE 
IT ALBANA PAUL I H N PEPBTH 

(Vaie dei Salesiani. 82) 

Rposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITAU- 

CO (Piazza latro Oe Bosisi 
Riposo 

ccr - cm curro cmemato- 
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 

. RpOSO 

CORO POLIFONICO CASAL DE* 
PAZZI (C/o S.M.M. Dé Pazzi) • 
Via Zana-dm. Tei. 8278688 
Rposo 

CMESA ANGLICANA (Va dei Ba- 

bumo. 179) 

Rposo 


GHIONE (Va delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va' 
della Bmgata della Magliana. 117 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monte Panoli. 61 - Tei. 3608924) 
Domani alle 20.30. Presso Centro 
Stud San Luigi De' Francesi (Lago 
Tomolo. 22). Concerto (fi musiche 
di Giacinto Scelsi. Esecutori M. 
Coen. L. Lanzillotta. S. Scodarub- 
. bio. R. Trythan. 

IL TEMPIETTO (Te). 790695) 
Riposo 

INTERNATIONAL ART1ST1C 
AND CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceveri - Formello - TeL 
9080036) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Va Fracassìi». 
46 - Tel. 3610051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza 
Cmque Giornate. 1 - Tei. 3B3715) 
Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA 
SAN GIOVANNI BATTISTA 
DEI GENOVESI (Va Arucia. 121 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via def Gonfalone 32/A - Tel. 
6559521 

Domar» alle 21. Concerto dell'Or¬ 
chestra da Camera def Gonfalone 
«Vetta da G. Di Stefano. Solisti: 
Persicfutt (flauto). Cerasoli (orga¬ 
no). Musiche d JS. Bach. G.F. 
Hàndef. A. Scarlatti, 

TEATRO OU M PI C O (Piazza Genti¬ 
le da Fabriano - Tei. 3962635) 
Riposo 

U.C.A.L UNIONE CATTOLICA 
ARTISTI ITALIANI 
Domani aRa 18. Presso Sola 
Contro Catt u rala M_ Rotea (via 
Malpigh» 2). Con ce r to Vacate 
Morte Concatta Tadino (sopra¬ 
no), Dono I a m a ni o n i ( i g n ora). 



Jazz - Rock 


ALEXANDER PLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - TH. 3599398) 

0 ate 2 2. Concerto d musica brasi- 

tana con laranwr d Émm 
BUG HOUDAV JAZZ CLUB 

(Va degk Orti d Trastevere. 431 
Rposo 

FOLK STUDIO (Va G. Secchi. 3 • 
TH. 5892374) 

Ore 21.30. La chitarra hnger-pr- 
ckrig d Pappa 0‘Agostino m con¬ 
cert 

DORIAN GRAV Music Oub (Piazza 
Tniussa. 41 - TH 5818685) 

Ore 22. Nteoic Bar con Bnan 
Guerra e M. Fimo» 
RBSStSSMPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Th 6545652) 

ABe 21. Concerto con Ateorto 
CoRatnia a 8 ava Q uar tetto . 
MUSIC MN (Largo dei Forentr». 3 
- TH. 6544934) 

' Rmoso 

RAIMA PUB (Va dei leutan. 34 1 
TH. 6793371) 

Riooso 

BAMT LOUIS MUSIC CfTV (Va 

OH Cardate, I3a - Tal 4745076) 
Domar» ate 21.30. Concerto dH 
Quartetto d Massimo Urbani (sas 

atto) 


SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO - (Va Gal¬ 
vani. 20 Tel. 5757940) 

Riposo 


Cabaret 


BAGAGUNO (Va Due Macelli. 75 -• 
TH. 6791439) 

Ore 21.30. Quirinal tango di Ca- 
stellaca e Pingttore. Con Oreste 
Lionello 

BANDIERA GIALLA (Va della Pu¬ 
rificazione. 43 - Tel. 465951 - 
4758915) 

Alle 21.30. Al piano Cario Soldan 
Tutti i giovedì ballo liscio. Discote¬ 
ca piano bar. 


BARRACUDA (Va Arco dei Ginna¬ 
si 14 - tei. 6797075) 

Dalle 22. Discoteca e pianobar 
IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a - 
Tel. 4754123) 

Alle 21. Discoteca liscio e moder¬ 
no smo a notte inoltrata. Domeni¬ 
ca e festivi The Danzante. Ore 
16-20. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - 
Tel. 5817016) 

Dalle 22. Ronny Grane Dalle 23 
musica brasiliana con Jim Porto 
MA VIE (Va dell'Archetto, 26) 
Riposo 

NEW UONNA NOW (Va Cassia. 
871 - TeL 3667446)) 

Riposo 

ROMA IN (Via Alberico II. n. 29 - 
Tel. 6547137) 


Associazione Amici 
di Castel S. Angelo 

Selezione Nazionale 
* 'Giovani Concertista ' ' 1984 

Roma - Castel S. Angelo 

Tel. 3285088 - 655036 

programma 

13 APRILE 1985 - ore 17.30 
Duo: L Tufano, flauto e M. Morelli, pianoforte 
Musiche di F. Schubert, S. Prokofiev, L Berio, 
Paul Hindemith 

20 APRILE 1985 - ore 17.30 

Antonella Calvelli, pianoforte 
Musiche di A. Scarlatti, J. S. Bach, L. Beetho¬ 
ven, Rendano, G. Patrassi, J. Albeniz 

27 APRILE 1985 - ore 17.30 
EX NOVO ENSEMBLE 

(Claudio Ambrosini, direttore; Aldo Orvieto, 
pianoforte; Daniele Ruggieri, flauto e ottavino; 
Davide Teodoro, clarinetti; Carlo Lazari, violino 
e viola; Carlo Teodoro, violoncello) 

Musiche di C. Cardew, H. Eisler, N. Castiglio- 
ni, A. Schoenberg 


Alle 21. «Il sassolino di Vene¬ 
ro». Dmer-Chantant. 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 

20162 MILANO 

Vate F. Testi. 75 - TH. (02) 64.23.557 
00185 ROMA 

Via dai Taurini. 19 - TH. (06) 49.50.141 


TVC e VIDEOREGISTRATORI 

TELEFUNKEN 

IL TELEVISORE STEREOFONICO 

RIVENDITORE ESCLUSIVO DI ZONA 



ROMA • Vi* delle Medaglie d'Oro. 108 - Tel. 386508 


& 

ROMA - Vis Tolemaide, 16/18 - Tel. 319816 


Alcuni esempi: 

TVC 22" L. 33.000 x 36 rate 
TVC 27" L. 41.000 x 36 rate 































MERCOLEDÌ 
10 APRILE 1985 


l'Unità - SPORT 


r 


19 



Stasera le semifinali con bianconeri e nerazzurri chiamati a onorare il calcio italiano 

Juventus e la voglia matta di Coppa 

Inter e Reai meno belle ma sempre invitanti 


La Tv per 


Juve e inter 

Le partite dell'lnter e della 
Juventus verranno trasmes¬ 
se in diretta dalla televisione. 

• INTER-REAL MADRID: 
Tvl dalle ore 18.55 (inclusa 
anche la zona di Milano). 

• JUVENTUS-BORDEAUX: 
Tv2 dalle ore 20.25 (compre¬ 
sa la zona di Torino). 

La radio trasmetterà dalle 
ore 19 su Radiouno e Ste* 
reouno. «Tutte le Coppe mi¬ 
nuto per minuto». 


Coppa dei Campioni 


Detentore: Liverpool (Inghilterra) - FINALE: 29 maggio ‘85 a Bruxelles 



ANDATA 

RITORNO 

Liverpool • Panathinaikos 

Oggi 

24-4 

Juventus - Bordeaux 

» 

» 


Coppa delle Coppe 


Detentore: Juventus (Italie) • FINALE: 15 maggio ‘85 a Rotterdam 



ANDATA 

RITORNO 

Bayern Munchen - Evertorm 

Oggi 

24-4 

Rapid Vienna • Dinamo Mosca 

B 

» • 


Coppa UEFA 


Detentore: Tottenhem (Inghilterra) - FINALI: 8 e 22 maggio ‘85 



ANDATA 

RITORNO 

Inter - Reai Madrid 

Oggi 

24*4 

Videoton - Zeljeznicar 

» 

» 


Le sorti della partita saranno decise dalle mosse tattiche dei 
due allenatori, studiate nei minimi particolari - Rossi uomo partita? 


Nostro servizio 

TORINO — Notte Insonne per Giovan¬ 
ni Trapattonl, demiurgo e stratega del¬ 
la Juventus, pari a quella che il principe 
di Condc (quello di manzoniana memo¬ 
ria, per intenderci) pati prima di una 
grande battaglia. Sui campo forse lo 
scontro non assumerà toni epici, ma al¬ 
la vigilia i tatticismi si sprecano nelle 
battute e commenti dei protagonisti, 
dall'una e dali’altra parte. Sarà infatti, 
quello di stasera, un incontro nel quale 
la tattica verrà sfruttata al diapason, a 
meno di un imprevisto -blitz-krieg- (ma 
sarebbe una sorpresa che tradirebbe le 
caratteristiche di entrambe le squadre). 

Trapattonl, il «Giuan Longobardo», è 
conscio che la partita si vincerà sul pla¬ 
no psichico e nervoso, e farà di tutto per 
convincerne le sue truppe. Muscoli pre¬ 
ziosi diventerebbero un orpello inutile 
se alla Juventus venisse meno il ragio¬ 
namento. la capacità di osservare e ri¬ 
flettere sui comportamento degli av¬ 
versari. Certo l polmoni di Boninl, le 
grandi sgroppate di Tardelll, le fionda¬ 
te di Boniek si riveleranno determinan¬ 
ti. Ma a patto che. in quella specie di 
partita a scacchi che sarà la partita, la 
conquista del maggior numero di casel¬ 
le libere non produca impreviste sma¬ 
gliature nel sistema difensivo. 

La chiave di lettura della partita si 
avrà a centrocampo, nel confronto tra i 
due -quadrilateri* di ferro: da una parte 
Giresse, Tigana, Chalana e Girard; dal¬ 


l’altra Boninl, Tardelll, Platini e Bo¬ 
niek. Chi avrà la supremazia in quella 
zona nevralgica, con tutta probabilità 
governerà il gioco. E ciò equivarrà ad 
•egemonizzare» la manovra, a non ren¬ 
derla cioè subalterna alle caratteristi¬ 
che di gioco dell’avversario. 

Impresa difficilissima per la Juven¬ 
tus. Avrà la necessaria dose di freddez¬ 
za per imporre il proprio modulo di gio¬ 
co? Oppure, trascinata dall’entusiasmo 
del 70 mila spettatori previsti, finirà col 
lasciarsi irretire precocemente nelle 
spire del -girondini»? Trapattonl è fidu¬ 
cioso. Sa ai avere finalmente la squadra 
che desiderava. Il campionato è un giu¬ 
dice severo, e perciò attendibile nel con¬ 
sacrare miglioramenti e crescite, ed al¬ 
lora gli incontri con l’Inter e col Torino 
un significato devono pur averlo. 

Si Fratta solo di non lasciarsi galva¬ 
nizzare e -drogare», come se 11 Bordeaux 
fosse una trincea avversarla da aggre¬ 
dire all’arma bianca. Anche perche la 
Juventus ha un’arma assai piu efficace. 
Forse l’avrà per una sola serata. Magari 
Trapattonl spera anche in un -bis- (il 
giorno della finale). Si chiama Paolo 
Rossi e per il momento indossa ancora 
la maglia bianconera. La partita sem¬ 
bra cucita perfettamente sulle misure 
di questo centravanti amato-odiato, di¬ 
scusso e discutibile, ma talento autenti¬ 
co nei momenti topici. 

Pablito ha l’occasione, se il Bordeaux 
non passerà dalla «zona» alla marcatu¬ 


ra ad uomo, di giocare nel modo che gli 
è più congeniale: meno arretrato, più 
presente in area per sfruttare ogni mi¬ 
nimo errore degli avversari. E se per 
una sera -le rol» Platini gli dovrà fare da 
scudiero, se il Briaschi-gol si tramuterà 
in una -spalla», ciò non andrà certo a 
detrimento della Juventus. Paradossal¬ 
mente, una prestazione maiuscola di 
Paolo Rossi, impiegato a dovere, sug¬ 
gellerebbe il suo divorzio tecnico dalla 
Juventus, prima ancora di una questio¬ 
ne (lasciamo nella penna l’aggettivo 
•mero») economica. 

L’altro sicuro partente, Marco Tar- 
delli, ha «dribblato» le insistenze dei 
giornalisti con una frase ironica: «Pen¬ 
sate che noi si giochi meglio perchè sia¬ 
mo sul piede di partenza? Tardelll e 
Rossi non si scoprono ora. Sono dieci 
anni che calcano le scene italiane!». 
Schermaglie dialettiche che in fondo 
servono a sdrammatizzare una vigilia 
nella quale alcuni si giocano molto ed 
altri poco, se si esclude il premio, che 
per la cronaca sarà di quindici milioni a 
cranio se la Juventus supererà 11 turno. 

Le ultime note per Platini, mattatore 
verace in campionato, comprimario in 
Coppa. Di lui si parla molto e da lui si 
attende altrettanto. Ma forse non è ma¬ 
le che una volta tanto i riflettori non 
siano tutti puntati su di lui. Se non al¬ 
tro, si eviterà il rischio di una delusione. 

Michele Ruggiero 
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Arbitro: Gatler (Svizzera). 

AdlsposUioudilUJivi: 12) Tacconi, 13) Pioli, 14) Prandelli, 15) Vìgnola, 
16) Koetting 

A disposizioni dii Bordini: 12) Delachette, 13)Tusseau, 14)Martinez, 15) 
Audrain, 16) Rohr 


schemi inediti 


Il Bordeaux ha « confezionato » 


Nostro servizio 

TORINO — La definizione 
più efficace del Bordeaux 
l'ha data Michel Platini: «È 
una squadra in cui i dirigenti 
hanno investito otto miliar¬ 
di. un’enormità se parago¬ 
nati ai cento milioni spesi 
dal Nancy*. Quindi una so¬ 
cietà ricca, protetta, tutelata 
politicamente, quella dei «gi¬ 
rondini-, che si appresta sta¬ 
sera alla partita più impor¬ 
tante della sua storia. I tran¬ 
salpini sono atterrati ieri a 
Torino. In pullman si sono 
diretti nel ritiro agreste delle 
colline astigiane, per poi ri- 
dlscendere a valle nel pome¬ 
riggio Inoltrato, giustappun¬ 


to per un leggero allenamen¬ 
to disintossicante sul campo 
del Combi ed, infine, una ri¬ 
cognizione del terreno di gio¬ 
co al «Comunale». : 

Almè Jacquet, l’allenatore 
quarantaquattrenne del 
Bordeaux, dispone di quin¬ 
dici uomini: Dropsy, Thou- 
venel, Specht, Battiston, Gi¬ 
rard, Tigana, Giresse, Mul- 
ler, Chalana e Lacombe 
(questi undici probabili tito¬ 
lari). oltre a Rohr (In ballot¬ 
taggio con Thouvenel), Dela- 
chet (portiere di riserva), 
Martinez ed Audran. La for¬ 
mazione base dovrebbe esse¬ 
re quella dell’incontro vinto 
sabato scorso per 2-1 contro 


il Lens, con la sola esclusione 
di Rohr, il trentaduenne te¬ 
desco leggermente affaticato 
a causa di una stagione este¬ 
nuante. 

L’ambiente presenta le 
mille sfaccettature tipiche 
della vigilia di un importan¬ 
te appuntamento. Il tecnico 
francese assicura di aver 
•confezionato» alcuni schemi 
inediti anti-Juve, ma natu¬ 
ralmente non li pubblicizza. 
Attento ai commenti, dichia¬ 
ra soltanto di non riuscire ad 
individuare un risultato 
ideale in vista del retour- 
match: «Spero in un risultato 
che ci dia qualche chan- 
ces...«, puntualizza, ma la 


frase rimane sospesa a mez¬ 
z’aria, non va oltre un’ovvia 
dichiarazione di routine. 

Che tema l suol avversari, 
Jacquét non lo nasconde, ma 
confida nella forza del suo 
collettivo. Esprime concetti 
di circostanza: «La Juventus 
è una squadra che unisce la 
pratica alla fantasia, che si 
avvale di giocatori esperti e 
bravi, al quali Platini e Bo¬ 
niek danno un tocco di clas¬ 
se in più». 

Per trovare qualche ele¬ 
mento rivelatore del clima 
che circonda il Bordeaux, 
occorre riandare a sabato 
scorso, quando il presidente 
Claude Betz ed il generai 


manager Didier Couecou 
(entrambi quarantenni, qua¬ 
si a simboleggiare l'avvento 
di una nouvelle-vague calci¬ 
stica) sono volati oltre Mani¬ 
ca per assistere all’incontro 
Leicester-Llverpool (i cam¬ 
pioni europei in carica af¬ 
frontano nell’altra semifina¬ 
le 1 greci del Panatinaikos). È 
il sintomo di qualcosa che va 
oltre la pura e semplice spe¬ 
ranza? La «diade» del Bor¬ 
deaux depista gli Interlocu¬ 
tori sul motivi reali della tra¬ 
sferta, quasi si trattasse di 
una pura coincidenza. 

A dar la «carica» ai «blu» vi 
saranno circa 1.500 tifosi 
provenienti da Bordeaux, 


chi in treno e pullman, altri 
più fortunati in volo «char¬ 
ter». Allo stadio, inoltre, ci 
saranno 74 giornalisti fran¬ 
cesi che, insieme ai colleghi 
svizzeri, inglesi, danesi, sve¬ 
desi ed Irlandesi, compor¬ 
ranno un nutrito «reggimen¬ 
to» di oltre cento inviati 
sportivi. Sono pure stati ac¬ 
creditati, ed è un record per 
il Comunale, 34 fotorepor- 
ters esteri. Per la cronaca, i 
cancelli dello stadio verran¬ 
no aperti intorno alle 18 (due 
ore e mezza prima dell’ini¬ 
zio). 

ni, t. 


Entrambe hanno scritto pagine di grande calcio, 
mentre ora la loro storia è fatta di tanti problemi 


Così in campo (ore 19) 
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Arbitro: Wohrer (Austria). 

AdlsposIzloMd«iriatir: 12)Recchi, 13)Pasinato, 14) Laurerl, 15) Nunzia¬ 
ta. 16) Muraro 

A disposinoli dol Rosi Madrid: 12) Ochotorena, 13) San Jose, 14) Lozano, 
15) Juanito. 16) Santillana 


MILANO — Inter-Real Ma¬ 
drid per la partita d'andata 
delle semifinali di Coppa Ue¬ 
fa stasera a San Siro. L’ap¬ 
puntamento è di quelli di 
grandissimo prestigio e per il 
nome delle due società da 
anni celebri In Europa e per 
la tradizione antica e recente 
del loro «storici» incontri. 
Ora, In verità, non corrono 
più per entrambe I momenti 
magici degli anni 60° In cui 11 
calcio europeo si identifi¬ 
cava praticamente in loro, e 
però immutato è rimasto il 
fascino di quelle casacche, il 
ricordo di quelle sfide. Stase¬ 
ra, dicevamo, si ritrovano a 
San Siro e il richiamo è quel¬ 
lo d’allora se è vero che lo 
stadio è esaurito e il cassiere 
nerazzurro ha registrato 
l’incasso record di un miliar¬ 
do e 600 milioni cui vanno 
aggiunti i 400 milioni di di¬ 
ritti televisivi. Il match, die 
inizierà alle 19, sarà Infatti 
teletrasmesso In diretta pure 
per la zona di Milano essen¬ 
do stati venduti anche i bi¬ 
glietti che, assegnati al Reai 
Madrid, erano poi stati dagli 
spagnoli restituiti. 

Una grande festa dunque, 
di cui l’Inter, pur ultima¬ 
mente non in grande spolve¬ 
ro dopo le sconfitte di Torino 
con la Juve e di Udine, cer¬ 
cherà sicuramente di risul¬ 
tar degna. Del resto, chiuso 
malamente il discorso-scu¬ 
detto giusto in conseguenza 
di quelle sconfitte, non resta 
ora ai nerazzurri che la Cop¬ 
pa Uefa per riscattarsi da¬ 
vanti al loro Innamoratissi¬ 
mo pubblico. Un grosso sti¬ 
molo, non c’è dubbio anche 
al di là del pur stizzleante 
aspetto economico, che non 
mancherà, di caricare al me¬ 
glio le batterle, un poco sca¬ 
riche per ammissione dello 
stesso allenatore Castagner, 
di Rummenlgge e soci. Pro¬ 
prio Castagner, per prepara¬ 
re scrupolosamente anche 
nei dettagli questa impor¬ 
tantissima partita, si è reca¬ 
to per Pasqua a Madrid ad 
osservare i suoi avversari di 
stasera Impegnati nel derby 
con i concittadini delJ’Atleti- 


co. Ebbene, il Reai ha busca¬ 
to quattro gol tondi e il suo 
gioco piuttosto terra terra ha 
non poco «confortato, il mi¬ 
ster nerazzurro che se ne è 
dunque tornato a Milano 
senza le vecchie paure e con 
qualche preoccupazione in 
meno. Sa benissimo, Casta¬ 
gner, che stasera a San Siro 
potrebbe essere tutta un’al¬ 
tra musica, e perché ogni 
partita fa storia a sé e perchè 
l’orgoglio del madrileni è 
proverbiale, ma affrontare 
un avversario frustrato da 
Incidenti, da acciacchi vec¬ 
chi e recenti e da squalifiche 
può sempre costituire grosso 
vantaggio. Anche l’Inter, è 
vero, dovrà far senza gli 
squalificati Collovatl, Bini e 
Ferri, ma mentre Castagner 
ha potuto procedere senza 
molla fatica alle sostituzio¬ 
ni, Il povero Amando senza 
Stlellke, senza Plneda, senza 
Michel e senza Angel, 11 me¬ 
glio diciamo del complesso, 
dopo che 1 «vecchi» Juanito e 
Santillana sono finiti in pan¬ 
china, può solo mettersi le 
mani nei capelli, specie se si 
considera che pure il novello 
fuoriclasse Butraguefto è 
stato recuperato solo in 
extremis. E poi, Castagner, 
che nutriva fino a ieri qual¬ 
che dubbio per Zenga, il por¬ 


tiere di cui non si può mai a 
cuor leggero far senza, potrà 
sicuramente contare su di 
lui, così come potrà contare 
sul ristabilito giovane Cuc¬ 
chi. Inter in ogni senso tran¬ 
quilla, dunque, e, al di là del¬ 
la doverosa considerazione 
In cui va sempre tenuto l'av¬ 
versario, specie se ha 11 no¬ 
me, la tradizione e, diceva¬ 
mo, l’orgoglio di questi spa¬ 
gnoli, in grado di sostenere 11 
peso di un pronostico che 
non può esserle, a questo 
punto che amico. 

Potrebbe essere stato di¬ 
verso, ripetiamo, con un 
Reai pimpante ed euforico 
come nel tempi belli, ma 
questo che è appena uscito 
da due umilianti batoste 
quali quella di Bilbao In Cop- 

S a del Re e del derby con l’À- 
etlco in campionato, rab¬ 
berciato nella formazione e 
non certo alle stelle col mo¬ 
rale, non può essere che un 
Reai non diciamo dimesso 
ma sicuramente non in gra¬ 
do di dare 11 meglio di sé. 
Fatte salve naturalmente le 
sempre possibili sorprese 
che I «miracoli» dell’orgogUo 
ferito possono in ogni caso 
propiziare. E farà certo bene 
anche l’Inter a non scordar¬ 
sene. A stasera, dunque. 

Bruno Panzera 


Con un prepotente sprint s’è aggiudicato la prima tappa 


Caroli è subito protagonista 
anche nei Giro delle Puglie 

Daniele ha confermato di essere in gran forma e deciso a recitare un ruolo di primo piano 
Dietro di lui Van Calster e Van der Velde - Rovinosa caduta di Sarooni e Mantovani 



• BIANCHINI allenatore del Benco Rome 


Domani ii via ai quarti di finale dei play-off 

D clou Simac-Granarolo 
e Banco Roma-Scavolini 

Il parere di Bucci sul match di Milano: «La Simac ha una potenza da 
carro armato» - Le ambizioni di Bianchini e i tiratori della Scavoiini 



CASTELLANA GROTTE — Daniele 
Caroli, il velocista italiano che in que¬ 
sta stagione si è maggiormente messo 
in evidenza, la confermato il suo stato 
di forma anche sul traguardo di Castel¬ 
lana Grotte, dove il Giro di Puglia è ap¬ 
prodato per la prima delle sue quattro 
tappe, regolando con un portentoso 
sprint due avversari Infidi come I belgi 
Van Calster e Van Der Velde. Caroli, 
ventiseienne di Faenza, dal 1982 profes¬ 
sionista, ha così ottenuto 11 terzo suc¬ 
cesso dell’anno, dopo aver Iscritto il suo 
nome nell’albo d’oro della Mllano-Torl- 
no e del Giro di Campania. Ha messo Ir 
fila Indiana gli avversari e si è preso il 
lusso di vincere a braccia levate, supe¬ 
rando di circa una bicicletta Van Cal¬ 
ster. Caroli ha anche indossato la ma¬ 
glia bianca dì leader della classifica ge¬ 
nerale. 

Se la prima tappa ha consacrato le 


doti di un corridore veloce, venuto forse 
un po’ troppo tardi alla ribalta del cicli¬ 
smo nazionale, la Ostumi-Castellina 
Grotte ha fatto anche le prime «vitti¬ 
me-. Si tratta di personaggi illustri co¬ 
me Beppe Saronni e Giovanni Manto¬ 
vani (vincitore dell’edizione dello scor¬ 
so anno del «Puglia»), caduti in malo 
modo negli uttimi 300 metri e che, gra¬ 
zie ad una buona dose di fortuna, non 
hanno riportato gravi conseguenze: so¬ 
lo leggere escoriazioni che non dovreb¬ 
bero pregiudicare il rendimento nelle 

f Tossirne tappe. Gli episodi salienti del- 
a giornata sono tutti racchiusi nei me¬ 
tri finali, dove si sono registrati colpi di 
scena a non finire. Sotto Io striscione 
dell’ultimo chilometro è passato in 
vantaggio Mario Beccia, che ha tentato 
l'azione solitaria sfruttando le rivalità 
fra l velocisti che studiavano reciproca¬ 
mente le loro mosse. Il foggiano ha però 
forato — dopo essere riuscito a guada- 

f ;nare alcune decine di metri — e su di 
ul si sono portati Francesco Moser e 
Frank Hoste. 11 belga e Vitaliano si sono 


ostacolati a cinquecento metri dall’ar¬ 
rivo (Moser ha poi dichiarato di essere 
stato addirittura «agganciato» e chiuso 
alle transenne) ed i velocisti, superato il 
disorientamento iniziale, hanno potuto 
giocarsi con tutta tranquillità le loro 
carte. In prima fila, dopo avere Imboc¬ 
cato lo stretto rettilineo conclusivo, so¬ 
no apparsi Caroli, Mantovani e Van Der 
Velde, con Saronni e Van Calster leg¬ 
germente defilati. A poco meno di 300 
metri la bagarre ha fatto le sue «vitti¬ 
me», con Mantovani che è caduto per 
primo e che ha trascinato per terra Sa¬ 
ronni. Per Caroli disfarsi degli altri i 
stato un gioco neppure difficile. 
L’ordine d’arrivo: 1) Caroli (abbuono 5”) 
che compie i 2144 km in 5 ore 19'50” alla 
media oraria di km 41,064; 2) Van Calster 
(Bel • abbuono 3”Y. 3) Van Der Velde (Bel 
- abbuono 1”): 4) Gagrkdi; 5) Ba'fi; 6) 
Milani; 7) Ricci; 8) Gavazzi; 9) Glaus 
(Svi); 10) Cipollini; li) fmboden (Svi); 12) 
vVorre (Svi); 13) Goltnelli; 14) Scremin; 
15) Savtni. tutti con lo stesso tempo di 
Caroli. 


Giocheranno tre partite in Italia 

Quindici minatori 
con un messaggio 
e una palla ovale 



Il rugby del Galles è una filo¬ 
sofia di vita. Una filosofia aspra 
legata ai problemi quotidiani, 
alla sofferenza, alla fatica, alla 
gioia di esprimere se stessi. 
Non è per caso che il rugby gal¬ 
lese sia legato ai minatori men¬ 
tre in Inghilterra abbia radici 
nei eolleges. Lì è l’espressione 
di una élite dilatata afTinteres- 
se e alla passione popolare, là è 
uno sport che è subito popolare 
perché giocato e vistuto dal po¬ 
polo. Il lunghissimo sciopero — 
e durato dodici mesi — dei mi¬ 
natori britannici ha colpito tut¬ 
ta la Gran Bretagna ma soprat¬ 
tutto il Galles dove la miniera è 
il pane, la vita, il collettivo, la 
geme, l'individuo. E la miniera 


è anche il rugby ed è un fair 
play, «giocare pulito», che nulla 
ha da invidiare al college e che 
certamente è più limpido di 
quello dei padroni delle minie¬ 
re. 

Oggi a Rovigo sarà presenta¬ 
ta una vicenda splendida e 
straordinaria che sa di miniera. 


di Galles e di rugby. A Cardiff, 
la città più importante del pic¬ 
colo Paese britannico, è nato il 
Welsh Miners XV, e cioè il 
quindici dei minatori del Gal¬ 
les, la fiera Nazionale degli uo¬ 
mini che scavano la terra per 
est rame i tesori che servono a 
far camminare il mondo. 


In Galles esistono club con 
più di cento anni di vita: Car¬ 
diff, Aberavon, Tredegar, Pon- 
typridd, Abertillery, Swansee, 
Pontypool. Bridgend, Cross 
Keys, Newport, Penarth, 
Neath. Uaneily, Ebbw Vale. 
Sono tutti legati alla vita delle 
miniere che è poi la vita del 
Paese. Il Welsh Miners XV 
giocherà tre partite in Italia: a 
Rovigo con la Sanson domenica 
prossima, a Treviso martedì 16 
col Benetton. a Ferrara giovedì 
18 con il locale Cus rinforzato 
da giocatori veneti. Non è per 
caso che la Nazionale dei mina¬ 
tori abbia scelto quell'area che 
va da Rovigo a Treviso. L'ha 
scelta perché lì il rugby è cre¬ 
sciuto, come nel Galles, espri¬ 
mendo e racchiudendo modi di 
vivere. E non è per caso che la 
terza partita venga giocata con 
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una rappresentativa universi¬ 
taria. Perché il rugby rappre¬ 
sentando un modo ai vivere e di 
essere non può essere estraneo 
alle università. 

Nelle tre partite ci sono la 
forza e la volontà della Cgil ve¬ 
neta e del sindacato dei mina¬ 
tori gallesi. Non hanno la pre¬ 
tesa ai dare una soluzione poli¬ 
tica al lungo e doloroso sciope¬ 
ro che ha lacerato la Gran Bre¬ 
tagna. Vogliono però ampliare, 
anche attraverso lo sport, la so¬ 
lidarietà della gente per le fa¬ 
miglie dei minatori. E infatti 
l'incasso delle tre partite sarà 
destinato proprio alle famiglie 
dei minatori che hanno soppor¬ 
tato e sofferto uno dei piu lun¬ 
ghi scioperi nella storia. 

Domenica a Rovigo giocherà 
anche la locale squadra di cal¬ 
cio che é capofila in un campio¬ 


nato minore e sarebbe splendi¬ 
do se. una volta tanto, il calcio 
anziché mettersi in concorren¬ 
za col rugby scegliesse la via del 
gemellaggio, magari destinan¬ 
do l’incasso di quella partita 
agli scopi sociali del Welsh Mi¬ 
ners XV. 

Ci sarà anche la Bbc e cioè la 
tv di Stato britannica. Ripren¬ 
derà le fasi agonistiche di uno 
sport che pur mantenendo le 
proprie caratteristiche di spet¬ 
tacolo e di gesto atletico alta¬ 
mente specializzato entra nel 
sociale, nei problemi della gen¬ 
te. nelle sofferenze delle fami¬ 
glie. 

Non crediate che il Welsh 
Miners XVsis una squadretta: 
è infatti un compleso gagliardo 
e forte composto di atleti 
esperti, molti dei quali hanno 
indossato la maglia rossa della 
leggendaria nazionale gallese. 


Prima della guerra del 1915-18 
venne in Italia^ organizzata dal 
celebre re del te sii Thomas Li- 
pton, una squadra di minatori- 
calciatori britannici per parte¬ 
cipare a quella che fu la prima 
Coppa Europa. Si aa poco di 
quella vicenda che jierò fu 
splendida e gloriosa. La squa¬ 
dra dei minatori era il North 
Auckland. Batté in finale la Ju¬ 
ventus, già celebre e ricca socie¬ 
tà di professionisti. Il capitano 
dei minatori disse ai suoi uomi¬ 
ni. prima della grande partita: 
«Ricordate una cosa: noi siamo 
uomini di ferro, forgiati nella 
fatica, abituati alla sofierenza». 
Quella è storia quasi antica che 
però si ripete. 1 minatori torna¬ 
no in Italia, stavolta con la pal¬ 
la ovale e con un messaggio che 
non potremo non ascoltare. 

Remo Musumed 


A 


Basket 


Simac-Granarolo ha sempre un suo particolare fascino che va 
oltre la qualità del confronto. Due squadre, due società che fanno 
tanta storia del basket. 

Domani si ritrovano di fronte a Milano in una delle partite 
d’andata dei quarti di finale dei play-off in una serata di grande 
basket (inizio ore 20,30) che vede in programma i seguenti incon- 
tri: 

Banco R orna * Scavolini (arbitri Grotti e Zeppilli); 

Ciaocrem - Indesit (arbitri Martolini e Fiorito); 

Bertoni - Jollycolombani (arbitri Baldini e Montella);^ 

Simac - Granaiolo (arbitri Garibotti e Marchi*). Una sintesi di 
questo confronto verrà teletrasmessa dopo le 22,30 in «Sport 7» sul 
secondo canale. , 

Alberto Bucci, tecnico della Granaiolo, la pensa così sull’atteso 
match di Milano: 

•Noi siamo psicologicamente pronti a quest* importante parti¬ 
ta. Sappiamo che i nostri avversari hanno qualcosa di piu di noi da 
perdere. Immaginarsi cosa potrebbe significare per la Simac non 
vincere questa partita. Noi abbiamo 1* tranquillità necessaria per 
affrontarla nel modo giusto». 

Simac al completo. Granatolo priva di Bonamico: cosa sarà a 
decidere in un senso o nell'altro? 

«Certo, quando Simac e Granaiolo si incontrano propongono 
sempre — risponde Bucci — un qualcosina di nuovo, una piccola 
sorpresa, ma poca cosa. Infatti ci conosciamo troppo bene sotto 
ogni aspetto, sia tecnico che agonistico. Non c’è niente di fonda- 
mentale da scoprire; a decidere saranno la tranquillità e la serenità 
con le quali le due squadre si presenteranno. Fondamentale il 
modo come si affrontano i primi 5-10 minuti. Ecco dov’è la chiave 
del confronto». 

Cosa teme di più della Simac? 

•La potenza della squadra. La Simac avrà perso rispetto all’an¬ 
no scorso un po’ in fantasia, ma adesso ha una potenza da carro 
armato. E poi c’è da considerarla per quello che sa esprimere sotto 
canestro avendo 3-4 giocatori che superano abbondantemente i 
due metri». 

• * • 

Questa prima serata dei quarti di finale propone domani altri 
interessami incontri. , 

Banco Roma * ScavolinL Contro la squadra piu imprevedibile 
del torneo, appunto la Scavolini dai tanti tiratori, si oppone un 
Bancoroma cne legittima ambizioni da primato. 

Ciaocrem • Indesit Caserta. La formazione casertana potrebbe 
accusare la stanchezza di una finale di campionato un tantino 
stressante. La Ciaocrem si presenta col recupero di un elemento 
fondamentale: Sacchetti. 

Bertoni • Jollycolombani. L'incompleu Jolly si propone a un 
avversario che da anni é ai vertici ma che al momento decisivo non 
riesce a trovare lo sprint vincente. 

Franco Vannini 
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Caccia e territorio 

«Vìva Maria» 

e il cinghiale 
è preso 



Quando In Maremma una battuta di cac¬ 
cia al cinghiale giunge ad una felice conclu¬ 
sione, almeno per l'uomo, il fortunato cac¬ 
ciatore Informa i compagni urlando II tradi¬ 
zionale «Viva Mariab. Se Invece è più fortu¬ 
nato Il cinghiale, l’esclamazione conserva il 
riferimento religioso, ma cambia l’aggettiva¬ 
zione. Questa antica usanza venatoria si tra¬ 
manda da quando la caccia al cinghiale era 
privilegio del nobili feudatari che, ringra¬ 
ziando la Madonna, non perdevano l’occa¬ 
sione per riconfermare l’alleanza con l’altra 
componente del potere. Chi Invece, spinto 
dal bisogno, riusciva a trafugarne qualcuno 
con i silenziosi lacci anziché col fucile, si 
guardava bene dal ringraziare chicchessia, 
per non farsi sentire dalle guardie. Afa appe¬ 
na Il cinghiate fu legalmente alla portata di 
tutti. Il riscatto di classe comportante l me¬ 
desimi diritti dei padrone (almeno a caccia) 
democratizzò anche li «Viva Maria!’, forse 
per l’inconscio di uno scudo religioso per chi 
viveva finalmente da protagonista un evento 
fino allora tabù. Oggi le più favorevoli condi¬ 
zioni di habitat conseguenti alio spopola¬ 
mento delle campagne e l’affermarsi di ibridi 
più prolinci con le razze centro-europee, 
hanno determinato un notevole Incremento 
del cinghiale, con un relativo aumento dei 
danni alle colture agricole. Perciò da oltre un 
decennio, anche per la rarefazione dell’altra 
selvaggina, un numero crescente di cacciato¬ 
ri si riunisce nelle tradizionali squadre, cia¬ 
scuno con la speranza di gridare •Viva Ma¬ 
ria!’ almeno una volta per stagione. In Ma¬ 
remma queste squadre nascono come aggre¬ 
gazione spontanea fra un gruppo di amici 
oppure come filiazione di una squadra dive¬ 
nuta troppo affollata. I promotori si riuni¬ 
scono In un bar, in un circolo o addirittura 
nella sala del consiglio comunale, scelgono il 
nome di battaglia (che richiama quello della 
località o del capocaccia oppure a fantasia) e 
fissano una quota associativa, costituendo 
un fondocassa, che verrà Integrato dalle quo¬ 
te degli ospiti, dalla vendita di trofei, nonché 
dal proventi di balli, feste, gare, gite, ecc. per¬ 
ché le occasioni per incontrarsi fra persone 
che reciprocamente si comprendono, non 
hanno solo motivazioni venatorie. 

Sulla falsariga di modelli felicemente spe¬ 
rimentati ed ormai retaggio delia cultura po¬ 
polare contadina, si redige li regolamento di 
caccia, approvato dalla stessa assemblea che 
elegge le cariche sociali: cariche ammini¬ 
strative (un presidente, vice-presidenti a vo¬ 
lontà. un segretarlo-economo-cassiere e, so¬ 
lo per con ten tare qualcuno, l re visori del con¬ 
ti) e cariche esecutive, cioè 11 capocaccia, che 
spesso è lo stesso preslden te. 

Dotato di particolari competenze circa la 
conoscenza del territorio, le abitudini del sel¬ 
vatici, le capacità del cani e provvisto di 
un’attitudine al comando che unisca buon¬ 
senso, fermezza, comprensione ed altruismo, 
sul capocaccia grava la responsabilità della 
riuscita di ogni battuta. Di cui è l’indiscusso 
regista: raccoglie le informazioni del traccia¬ 
tori; assegna le poste; fìssa l’awicendarsl 
delle mute dei cani; dà con una corna, simbo¬ 
lo del comando. Il segnale di inizio e termine 
delle ostilità; commina multe e sospensioni, 
ma raramente, perché le sue disposizioni so¬ 
no rispettate da tutti sia come logica conse¬ 
guenza alla sua unanime elezione, sia per 
evitare incidenti, dato il tipo di munizioni 
usate e l’indole bellicosa degli animali cac¬ 
ciati. Nella gerarchla sociale di alcuni paesi 
maremmani, ore la tradizionale caccia ai 
cinghiale è motivo d"ostinato ancoraggio al 
territorio anche per le sue Implicazioni turi- 
stlco-vcr.ztnrie, il capocaccia è quanto meno 
pari al sindaco, al curato e al maresciallo del 


carabinieri. Anzi In certe occasioni Ipareri di 
questo leader d’opinione hanno maggior pe¬ 
so degli orientamenti del leaders Istituziona¬ 
li: dal tracciati stradali alle controversie d'af¬ 
fari o di confini, dagli Indirizzi colturali e 
forestali alle questioni familiari fino a tante 
altre faccende, pubbliche e private. Previsio¬ 
ni del tempo comprese. 

È dovere, non so/o cortesia, che i più esper* 
ti della squadra forniscano consigli ai neofi¬ 
ti, circa la prudenza nell’uso dell’arma, il 
comportamento del cinghiale e 11 linguaggio 
dei cani. Ad esempio, conoscere le differenze 
di ritmo, tonalità ed Intensità degli abbai del¬ 
le mute (dagli accordi sulle tracce fresche al 
concerto dell'inseguimento) trasforma l’at¬ 
tesa noiosa e deiusa dell'ospite in partecipata 
passione, anche se la pallina del cinghiale di 
turno non sceglierà la sua nella roulette delle 
poste. Come a qualcuno capita per una e più 
stagioni, con il suo armalolo piu disperato di 
lui. 

Prima della battuta si spiega al forestieri il 
regolamento, in cui alle vigenti norme sulla 
caccia sono aggiunte disposizioni per rispet¬ 
tare l’ambiente naturale (proibito tagliare 
piante e gettare rifiuti nel bosco) e pergaran- 
tlre il disciplinato svolgimento delta gioma- 


plccoll dell’anno. Spesso si stabilisce il tetto 
dei capi da catturare, corrispondente al pre¬ 
lievo del soli interessi da un capitale fauni¬ 
stico deila cui conservazione ognuno si sente 
il custode cosciente e responsabile. 

Nell’utilizzazione della cassa sociale il pri¬ 
mo posto spetta alle spese veterinarie per I 
cani feriti dal cinghiale, in quanto le assicu¬ 
razioni del padroni non coprono tale rìschio 
eicanlnon hanno ancora la mutua. Seguono 
le spese per la gestione del territorio (siste¬ 
mazione di strade e viottoli, cesseantlncendl, 
colture di campi abbandonati per limitare t 
danni a quelle agricole, foraggiamento su 
terreni innevati) per indennizzare chi perde 
una giornata di la voto alla ricerca di un cane 
smarrito e per organizzare a fine stagione 11 
pranzone sociale, con mogli e cravatte. 

Dopo interni, giustizia, finanze e sanità, 
un cemfo alla ’politica estera’. Ogni squadra 
mantiene rapporti di consultazione con le 
consorelle accordandosi sul rispettivi confi¬ 
ni, per ospitare a turno nella propria zona 
squadre ai città che non possono certo cac¬ 
ciare nel giardini pubblici e per collaborare 
con gli agricoltori nella difesa delle colture 
dalle incursioni notturne dei cinghiai!. 

La manodopera volontaria di una squadra 
può rivelarsi preziosa per compiti di prote¬ 
zione civile (persone smarrite nel boschi. In¬ 
cendi e alluvioni, soccorsi a terremotati) sia 
per la sua rapidità di convocazione, collau¬ 
data in occasione di battute improvvisate, 
che per la conoscenza del territorio. 

Aia forse la principale motivazione che og¬ 
gi orienta in tutta Italia parecchie diecine di 
migliala di persone, di ogni ceto e professio¬ 
ne, ad Irreggimentarsi In una squadra di cac¬ 
cia al cinghiale sta nella spiccata carica so¬ 
cializzante di questa forma tradizionale di 
autogestione faunistlco-venatoria. La cui 
spinta aggregativa non è commisurata alla 
cattura di quanti più cinghiali possibile e 
neppure all’incremento venale di un fondo- 
cassa, bensì è ricercata come un’evasione 
nell’ambiente naturale per riscoprire quel 
valori di sincera amicizia e solidarietà, di 
comprensione ed altruismo, di cui oggi si 
sente più acuto il bisogno. Valori peraltro co¬ 
muni ad altre pratiche sportive attive e pari¬ 
menti in grado di trasferire le loro valenze 
socialmente positive da qualche giornata di 
caccia alla vita di tutti I giorni. 

Franco Nobile 


«Dialoghiamo con tutti» 


non possono essere interpretate, perciò, come 
personali ma piuttosto come l’espressione di un 
orientamento largamente condiviso nel mondo 
cattolico italiano. Non mancano però riserve che 
si faranno presto sentire nel corso del dibattito. 

Con la sua relazione, significativamente cen¬ 
trata sul .cammino della Chiesa italiana dopo il 
Concilio*. Bruno Forte, avvalendosi anche di una 
analisi di carattere storico, ha ripercorso i venti 
anni seguiti al Concilio per dimostrare con quan¬ 
ta fatica e ritardo per le resistenze incontrate, le 
istituzioni ecclesiastiche, gli ordini religiosi, le 
associazioni cattoliche abbiano preso atto della 
fine dello .stato di cristianità, ossia della egemo¬ 
nia cattolica sul piano culturale, sociale, e politi¬ 
co. Uscire da «una pastorale ritualistica. per eia- 
l>orare .un progetto pastorale capace di racco¬ 
gliere la sfida dei mutamenti in atto nella società 
italiana, non è stato facile. Nonostante *i segnali 
d'allarme, dati dai risultati del referendum sul 
divorzio del 197-1 e di quella sull’aborto del 1981, 
permaneva in certi settori della Chiesa e dell’as¬ 
sociazionismo «la nostalgia di facili certezze., 


ijattaccamento ad una .pastorale ritualistica, 
preoccupata più del mantenimento di un dato 
sociologico esteriore che non della novità del 
cuore e della vita*. 

Rifacendosi al magistero pontificio (prima di 
Paolo VI e poi di Giovanni Paolo 11), Bruno For- 
* te. che è docente dì teologia dogmatica alla Pon¬ 
tificia facoltà teologica dell'Italia meridionale, 
ha affermato che il processo di riconciliazione 
non può prescindere .dal dialogo con le culture 
per cogliere il positivo dovunque presente e offri¬ 
re generosamente il proprio contributo origina¬ 
le.. Lo stesso articolo 1 del nuovo Concordato 
sottoscritto dalla Repubblica italiana e dalla 
Santa Sede impegna la Chiesa a collaborare con 
Io Stato per il Dene comune e nel rispetto delle 
rispettive competenze. Ne consegue che i movi¬ 
menti, !e associazioni, si devono porre in questa 
ottica senza la velleità di essere .alternative ri¬ 
spetto alfazione della Chiesa., con chiara allu¬ 
sione alle posizioni di Comunione e liberazione e 
gruppi simili. 

Quanto alla scelta preferenziale della Chiesa, 


Curto, sia lo stesso personaggio 
sospettato dagli inquirenti di 
aver avuto un ruolo nell'atten¬ 
tato al giudice Carlo Palermo. 

Va detto che Gioacchino Ca- 
labro, non assomiglia neanche 
lontanamente ad un «Girolimo* 
ni. da schiaffare in prima pagi¬ 
na. Lo prova questo lungo elen¬ 
co di reati contestati: concorso 
in strage: associazione per de¬ 
linquere di tipo mafioso; dan¬ 
neggiamento plurimo aggrava¬ 
to; detenzione abusiva di in¬ 
gente quantitativo di materiale 
esplosivo; furto e danneggia¬ 
mento aggravati: detenzione 
abusiva di munizioni per fucile 
(il questore di Trapani Mario 
Gonzales aveva personalmente 
firmato un divièto di porto 
d'armi al Calabro); infine un 
reato contestato solo in occa¬ 
sione della strage Chinnici: de¬ 
stabilizzazione. Ieri, il quadro 
delle sue relazioni con perso- ’ 
naggi e ambienti mafiosi veniva 
descritto minuziosamente. E 
impressionante: collegato al 
clan Minore (mafia vincente 
nel Trapanese), e mediante 
questo ai gruppi vincenti del 
Palermitana e del Catenese. Da 
un lato cioè Michele e Salvato¬ 
re Greco, dall'altra parte della 


riverito. Gli altri ridevano. Il 23 
gennaio li troviamo a Valderi- 
ce. a 300 metri dalla villa di 
quel giovane giudice inflessibi¬ 
le. Giangiacomo Ciaccio Mon- 
talto, stavolta per un battesi¬ 
mo. Ambrogio fu il «padrino» 
del piccolo, cui venne imposto 
in segno di ritardo il suo no¬ 
me. Due giorni dopo, due cali¬ 
bro 38 ed uria mitraglietta di 
alto artigianato locale, fabbri¬ 
cata dal fornitore di Cutolo e 
Santapaola, il catenese Gu¬ 
glielmo Ponari, spegnevano la 
vita del magistrato. Una delle 
pistole faceva parte deU’arse- 
naie personale di Natale Evola, 
32 anni, specialista di «azioni 
armate, per conto dei super- 
boss Minore, potenti a Trapani 
come negli Usa. Proprio ieri 
mattina un* fratello efi Evola, 
Giuseppe, è stato arrestato per 
aver partecipato alla corruzio¬ 
ne dell'altro giudice che ha oc¬ 
cupato alla procura di Trapani 
l'incarico che fu di Ciaccio 
Montalto e che adesso è di Car¬ 
lo Palermo. quell’Antonino Co¬ 
sta. che per lunghi anni era sta¬ 
to pretore proprio a Castellam¬ 
mare. Un altro episodio, questo 
che ricollega le vicende ai ma¬ 
fia di tale centro, a cavallo tra 
le province di Palermo e Trapa¬ 
ni, alla stessa catena di delitti. 


stì e cine-foto operatori preme¬ 
va tastare il polso degli ammi¬ 
nistratori sullo scandalo degli 
oltre 500 provvedimenti giudi¬ 
ziari. Al sindaco Vetere reduce 
dall'incontro con i magistrati è 
toccato il compito di riportare 
le precisazioni fornitegli dai 
giudici Cudillo e Ruotolo. «I 
magistrati — ha detto il sinda¬ 
co — mi hanno spiegato che 
l'inchiesta riguarda in parte 
amministratori delle Usi della 
città che sarebbero in tutto set¬ 
te». Ili, Vili, IX, XVI, XVII e 
XIX) e che sono state spedite 
comunicazioni giudiziarie. Ai 
giudici ho espresso la preoccu¬ 
pazione per il modo m cui è 
esplosa la vicenda. In questo 
modo si rischia di fare dì ogni 
erba un fascio e anche se ora si 
conoscono i termini precisi del¬ 
la vicenda, un grosso danno è 
stato provocato. Bisogna evita¬ 
re — ha aggiunto Vetere — che 
un’inchiesta si trasformi in un 
processo sommario alla sanità». 
«Io sono l'amministratore più 
inquisito di Roma — ha esonii- 
to provocatoriamente il compa- 

S no Nando Agostinelli presi- 
ente della UsiRri 1 — ho qui 
un elenco delle incriminazioni 
che finora mi sono arrivate: 53 
procedimenti presso la procura 
generale della Corte dei Conti, 


ro «bollettino di guerra»: dalle 
21 di stasera, per ventiquattro 
ore si fermano i compartimenti 
di Bologna. Firenze. Ancona, 
Bari. Cagliari. Domani sera, 
sempre per ventiquattro ore, si 
bloccheranno i «nodi, ferroviari 
di Roma, Napoli, Reggio Cala¬ 
bria e Paierma Non è finita- 
sabato, e per tutta domenica, 
non lavoreranno i macchinisti 
di Genova, Verona, Torino, Ve¬ 
nezia, Trieste e Milano. Insom- 
ma con «poca spesa» — faranno 
perdere ai loro iscritti solo una 
giornata di paga — la Fisafs 
riuscirà a creare disagi in tutta 
la rete. La direzione Fi è corsa 
ai ripari, sopprimerà qualche 
corsa a «breve raggio» (non ci 
saranno insomma i treni locali) 
per puntare tutte le sue forze 
nel far funzionare i convogli a 
lunga percorrenza. 


Strage di Trapani 


Sicilia, Nitto Santapaola. prò. 
tagonista diretto, secondo le 
accuse — di tante stragi di ma¬ 
fia, quando era ancora poco 
praticato l’uso di timer ed 
esplosivi. Attraverso Santapao¬ 
la si giunge ad individuati 
gruppi di imprenditoria etnea 
spesso propensa a favaicare la 
tigre mafiosa. Nel fascicolo, 
compaiono oltre al nome di 
Santapaola, anche quello di 
Mariano Agate, fermato con il 
boss catenese subito dopo l’o¬ 
micidio di Vito Lipari, sindaco 
democristiano di Castelvetra- 
no, avvenuto nell’agosto 
dell’80. Non è tutto. 

Parente dei Farina, Calabrò 
si muoveva a suo agio nel sotto¬ 
bosco di attentatori chiamati in 
causa per la morte di Montalto: 
Natale Evola (in carcere per 
quella strage; Calogero Di Ma¬ 
ria, assassinato — il 29 gennaio 
83 — in un bar di New York (la 
mafia lo eliminò perchè la poli¬ 
zia era ormai sulle sue tracce). 
Sia chiaro: queste sono soltanto 
aggravanti. Calabrò infatti fini¬ 


sce in carcere per il ruolo avuto 
nella strage idata su misura per 
uccidere ilgiudice Palermo. 
Che parte ha avuto? Eccola fi¬ 
nalmente con ottima approssi¬ 
mazione. 

Dice un. investigatore: «Era 
uomo addetto al parcò macchi¬ 
ne, quello che le custodiva, le 
preparava in vista dell’azione». 
Trattamento * indispensabile 
quando si tratta di rendere ap¬ 
parentemente «pulita» una vet¬ 
tura precedentemente rubata: 
sostituzione delle serrature, di 
altre parti mancanti o forzate 
durante il furto (ad esempio ve¬ 
tri o bloccasterzo); rivernicia¬ 
tura dell'intera carrozzeria; 
servizio-garage in attesa che 
scocchi l'ora ics. La Fiat Uno 
trovata a quatro chilometri dal 
luogo dell'agguato era passata 
dalle mani di questo meccanico 
di Castellammare. Si ricorderà 
il particolare rivelatore: quel 
vetro sostituito (recava una da¬ 
ta diversa rispetto a quella 
d’immatricolazione) che avreb¬ 
be dato la stura a tante incon- 


Al banchetto 


Tutto ciò viene rievocato nel 
rapporto che-polizia e carabi¬ 
nieri hanno presentato al pro¬ 
curatore della repubblica di 
Caltanissetta, Sebastiano Pa- 
tanè, convincendolo a confer¬ 
mare l'arresto di Calabrò per la 
strage. Calabrò era l'unico che 
stava ancora in libertà del 
quintetto che festeggiò in anti¬ 
cipo due anni fa con grandi 
banchetti l’uccisione di Ciaccio 
Montalto. Uno, Di Maria, è 
morto ammazzato, due, i Fari¬ 
na, sono in carcere in Usa in 
attesa di estradizione, l’altro, 
Evola, è in galera a Pistoia. Si 
tratta di nomi che il giudice Pa- 
tanè conosce bene, avendo 
coordinato le indagini sull’ucci¬ 
sione di Ciaccio Montalto. No¬ 
mi che richiamano pericolose 
cosche mafiose che nel Trapa¬ 
nese per decenni hanno goduto 
di formidabile impunità. E che 
forse proprio per questo motivo 
non si sono preoccupate di na¬ 
scondere molte tracce dei loro 
delitti. 

Vediamo: il 25 gennaio 1983 
cade il giudice Ciaccio Montal¬ 
to. Le prime indagini soffrono 


«Ecco la mia Usi» 


sette presso la IX sezione della 
pretura, uno alla Procura della 
Repubblica e 61 tra diffide e 
contravvenzioni. Sembra il cur¬ 
riculum di un nemico pubblico 
numero 1 ed invece è quanto 
può capitare ad un onesto am¬ 
ministratore come me che in 
cambio di uno stipendio di 524 
mila lire al mese cerca ogni 
giorno, lavorando dalla matti¬ 
na alla sera, di far funzionare 
una barca dove altri provocano 
in continuazione falle. Il magi¬ 
strato è prontissimo ad interve¬ 
nire — prosegue Agostinelli — 
ma nessuno si preoccupa di ve¬ 
dere perché dei 21 miliardi che 
ho chiesto quattro anni fa per 
rimettere in sesto diverse strut¬ 
ture, finora me ne sono stati 
dati solo uno e mezzo e nessuno 
fa niente per curare la carenza 
cronica di personale». La diga è 
saltata e gli amministratori del¬ 
le Usi non aspettano nemmeno 
le domande dei giornalisti. .La 
Regione non ha ancora riparti¬ 
to ì fondi per il bilancio dell’85 
— dice Maria Antonietta Sar¬ 
tori, vicepresidente della Rm 
11 — questo significa che fino 
al 30 aprile possiamo muoverci 


Sciopero treni 


Anche i lavoratori della Cgil 
— saranno impegnati per ga¬ 
rantire la maggiore efficienza 
possibile del servizio, ma è pro¬ 
babile come malinconicamente 
annuncia un comunicato det 
ministero «che si andrà incon¬ 
tro a diversi disagi». L’estate 
scorsa, alla firma del codice che 
regolava i conflitti di lavoro nel 
settore, molti pensavano che 
questa evenienza, lo sciopero 
nei giorni di maggior afflusso 
sui treni, fosse stata scongiura¬ 
ta per sempre. Ma non avevano 
fatto i conti con gli «autonomi». 
L’agitazione di domani — dice 
senza mezzi termini Luciano 
Mancini, segretario generale 
aggiunto della Filt-Cgil — è 


una violazione del codice di au¬ 
toregolamentazione, che preve¬ 
de una tregua di quindici giorni 
per Pasqua». 

Immediata è stata la replica 
della Fisafs. Tramite le agenzie 
ha diffuso questo comunicato: 

• _a__ 


essa deve essere «con gli ultimi», aveva detto in 
precedenza monsignor Caporello, per contribui¬ 
re .a riequilibrare le cose nella società italiana». 
Di qui l'impegno — ha detto Forte — della Chie¬ 
sa per risolvere la questione meridionale come 
•grande questione nazionale» per superare gli 
squilibri tra Nord e Sud ed i fenomeni disgregan¬ 
ti della mafia, delta camorra, del clientelismo. Ne 
consegue quindi, — ha sottolineato Forte, allu* 
dendo alle prossime consultazioni elettorali — 
che »è dovere di ogni cristiano essere esigente in 
nome degli ultimi e attraverso la trasparenza del¬ 
la vita nei confronti di coloro cui si da un manda- 
to politico». Anzi — ha aggiunto — «agli uomini 
politici va chiesta pulizia morale, una prassi dì 
vita trasparente, scelte rigorose e convincenti; la 
delega in bianco non può essere data a nessuno, 
tanto più se ci si fregia del nome cristiano». 

L'ultima parte della relazione è stata dedicata 
da Forte ai problemi del lavoro e della pace dive¬ 
nuti «dominanti» per tutto il mondo cattolico. .11 
primato dell’uomo sul lavoro e del lavoro sul pro¬ 
fitto è il fondamento dell'etica cristiana e quindi 


deve essere anche una scelta politica e democra¬ 
tica.. Una scelta che deve significare anche affer¬ 
mazione dei «supremi valori della pace, che si 
intrecciano con quelli della .condivisione, del 
camminare insieme per costruire una società 
profondamente rinnovata.. 

Bisogna vedere, quando oggi pomeriggio co- 
mincera il dibattito nelle ventisei commissioni di 
studio dopo le altre due relazioni di stamane che 
saranno svolte dal professor Armando Rigobello 
e dal cardinale Salvatore Pappalardo, come sarà 
accolta la relazione di Bruno Forte. Ha già susci¬ 
tato molti commenti la battuta del cardinale 
Martini che, presentando il giovane teologo (ha 
36_anni) ha detto, sorridendo ma alludenao prò- 
prio alle prevedibili reazioni sulla sua relazione: 
«è come Daniele nella fossa dei leoni.. Ciò vuol 
dire che gli stessi organizzatori del convegno, no¬ 
nostante gli sforzi per tenerlo lontano dalla pole¬ 
mica politica, prevedono un dibattito assai viva¬ 
ce. 

Atceste Santini 


trovertibili testimonianze con¬ 
tro Calabrò. Ma le notizie rac¬ 
colte ieri hanno ancora di più 
dilatato l'orizzonte delle ricer¬ 
che. 

1) Si cercano una Fiat 124 e 
una Fiat 127, una non meglio 
identificata .auto staffetta». 
Almeno due vetture avrebbero 
incrociato al «largo, dell'epi- 
centro-strage. 

2) Il «walkie-talky» fu stru¬ 
mento di collegamento indi¬ 
spensabile fra i vari equipaggi 
di mafia. 

3) In totale, c’è una rosa, in 
parte di nomi in parte di fisio¬ 
nomie, per un totale di almeno 
dieci persone coinvolte. 

4) Gli identikit rimangono 
congelati. «Il motivo è — spiega 
un investigatore — che i proba¬ 
bili sviluppi dell’inchiesta con¬ 
sigliano per ora di mantenere 
questa decisione». Invece il pri¬ 
mo identikit, quello che ha con¬ 
sentito la cattura del meccani¬ 
co è pressoché identico alla foto 
segnaletica. Fra le note riporta¬ 
te, una più significativa delle 
altre: si esprimeva — c’è scritto 
ai bordi — in accento siciliano. 
Segno questo che il Calabrò ri¬ 
volse la parola a gente del po¬ 
sto; 


di alcuni depistaggi mafiosi. Si 
parla persino di un «delitto pas¬ 
sionale». Quasi nessuno si ac¬ 
corge così di un telex con cui 
l’Fbi informa il 29 gennaio che 
un castellammarese, Calogero 
Di Maria, che si era imbarcato 
proprio la mattina successiva al 
delitto a Punta Raisi su un volo 
per New York, è stato freddato 
a pistolettate in un bar del 
Bronx da un altro siciliano. 
Salvatore Riina, di Partinico, 
affilliato alla cosca italo-ameri* 
cana dei Bonanno. Di Maria, 
poco prima di spiccare il volo 
per gli Stati Uniti ha deposita¬ 
to in un conto corrente di una 
piccola banca di Alcamo 50 mi¬ 
lioni. 

«C’era gran movimento nella 
mafia di Castellammare nei 
giorni precedenti il delitto», 
confida un informatore. E pro¬ 
prio sui boss castellammaresi 
Minore, il giudice Ciaccio Mon¬ 
talto aveva puntato le sue inda¬ 
gini per traffici di armi e droga 
che interessavano, a Trento, 
pure il suo collega Carlo Paler¬ 
mo. Il capo della Criminalpol, 
Tonino De Luca, si fa quindi 


in esercizio provvisorio. Andia¬ 
mo avanti con i soldi dell’anno 
passato. Dal 1* maggio però po¬ 
trei trovarmi nella condizione 
di firmare un mandato di paga¬ 
mento. In questo caso ho due 
possibilità: o non firmare il 
mandato di pesamento con la 
conseguenza di bloccare magari 
un settore dell’assistenza, op¬ 
pure firmare e rischiare cosi 
una incriminazione per aver 
agito fuori dei tempi dell’eser¬ 
cizio provvisorio». A fianco del¬ 
la vicepresidente della Rm 11 
scalpita il presidente della Rm 
16, Beano Francescone, anche 
lui comunista. «Al S. Camillo 
nel reparto di cariochirurgia in 
un anno siamo passati da 450 a 
900 interventi. Incrementare la 
produttività, far funzionare al 
massimo le strutture è un no¬ 
stro compito, ma poi bisogna 
fare i conti con il bilancio in¬ 
gabbiato che abbiamo a dispo¬ 
sizione. Se uno dovesse atte¬ 
nersi al capitolo di spese previ¬ 
ste per l’acquisto di valvole car¬ 
diache gli interventi non avreb¬ 
bero dovuto subire nessun in¬ 
cremento». , , 

n presidente della Rm 16 e al 


spedire da Patanè in Usa per 
approfondire le indagini. «Ho 
raccolto buon materiale», co¬ 
munica per telefono da un al¬ 
bergo dì New York agli uffici 
delPalto commissariato. Ma c'è 
una «interferenza»: in stretto 
dialetto siciliano un voce mi¬ 
nacciosa l'invita a far le valige e 
tornare a casa. 

20 maggio 1984: alla Dea — 
la Drug Enforcement Admini- 
stration, che in America si oc- 
cupa dpi traffico degli stupefa¬ 
centi — arriva una soffiata. 
•Seguite quella macchinai. E 
l’auto di grossa cilindrata, di 
proprietà diSalvatore Farina, 
che qualche tempo dopo il de¬ 
litto Ciaccio Montalto è torna¬ 
to in Usa. Un «eccesso di veloci¬ 
tà», la perquisizione, saltano 
fuori due pistole calibro 25, co¬ 
caina per 2 mila dollari. Farina 
junior è libero con una cauzione 
di 10 mila dollari. Ma l’indoma¬ 
ni, mentre si trova nello studio 
del suo avvocato newyorkese 
viene raggiunto da un mandato 
di cattura internazionale spic¬ 
cato a Caltanissetta dal giudice 
Claudio Lo Curto e da Patanè: 
è accusato del delitto di Valde- 
lice assieme al padre Ambrogio 
che intanto dall’ottobre 1983 è 
già in galera in Usa accusato di 
un traffico di eroina per 2 mi¬ 
liardi, condannato a 10 anni di 


centro dell’attenzione soprat¬ 
tutto perché è stato il primo ad 
essere stato raggiunto assieme 
ad altre quattordici persone da 
una comunicazione giudiziaria. 
Cosa ha da dire — gli viene 
chiesto — sulla vicenda del re¬ 
parto di urologia del Forlanini? 
•Attendo fiducioso lo sviluppo 
dèlie indagini — risponde 
Francescone — io stesso ho chi- 
sto da tempo al magistrato di 
essere ascoftato. Sono convinto 
che nella sede opportuna sarà 
possibile chiarire ogni aspetto. 
D'altra parte te decisioni sono 
state prese su proposta unani¬ 
me dell’ufficio di direzione e 
del comitato di coordinamento. 
Non possiamo essere tutti paz¬ 
zi». La vicenda sulla quale sta 
indagando la magistratura risa¬ 
te a due anni fa. Un padiglione ■ 
dello Spallanzani, uno dei tre 
ospedafidella Usi Rm 16 (gii 
altri sono il S. Camillo e U For¬ 
lanini), venne chiuso perché fa¬ 
tiscente dai magistrati. Per su¬ 
perare l’emergenza il reparto di 
malattie infettive dello Spal¬ 
lanzani venne accontato in un 
padiglione del San Camillo Per 
fare posto ai nuovi venuti il re¬ 
parto di angiologia venne allog¬ 
giato in quello di urologia. Que¬ 
st’ultimo reparto, passando da 
40 a dieci posti letto, fu inse¬ 
diato nell’altro ospedale limi- 


che il ministro dopo aver firma¬ 
to un'intesa con le aziende e 
con i sindacati (intesa firmata 
dal * segretari generali Lama, 
Benvenuto, Canuti) ne ha sot¬ 
toscritta un’altra con gli «auto¬ 
nomi». E peggiori ti va rispetto 
alla prima. Con i confederali, il 
governo s’é alzato a paladino 
degli utenti, chiedendo che le 
•agitazioni fossero sospese tre 
settimane prima e dopo Pasqua 


«Per fugare perplessità dell’u- “temane prima e dopo Pasqua 
terza in ordine al problema (penodo po. limitato), ma con 
deU'autodiscipUna degli scio* g» «autonomi» ha moderato le 


dell'aut«disciplina degli scio¬ 
peri è bene ricordare cne il co¬ 
dice sottoscritto dal sindacato 
autonomo prevede il blocco 
delle agitazioni dal mercoledì 

§ recedente la Pasqua al marte- 
ì successivo.. Sembra una 
semplice questione di date, ma 
i! problema è molto, molto piu 
grossa Attraverso questa di- 
chiaraiìor* si è venuti a sapere 


proprie richieste, accontentan¬ 
dosi di tre giorni dopo la festi¬ 
vità. 

Si ripete, insomma, il copio¬ 
ne già visto alla fine di feb¬ 
braio, quello stesso «copione» 
che ha portato a due scioperi 
degli autonoma II ministro Si¬ 
gnorile infetti, rispettando le 
norme sul rinnovo del contrat- 


5) Di testimonianze ce ne so¬ 
no parecchie: sono quelle di chi 
ha assistito al trasporto delle 
auto, ai passaggi da una mac¬ 
china all’altra, agli spostamenti 
anche di persone a piedi. Sono 
analoghe a quelle raccolte a 
quattro chilometri di distanza 
dove poi la Fiat Uno venne ab¬ 
bandonata dal commando. De¬ 
cisive le dichiarazioni del giudi¬ 
ce Palermo e della sua scorta, 
ma per le caratteristiche delle 
auto in fuga non per l’identifi¬ 
cazione di chi le occupava. 

6) I «tecnici» di mafia effet¬ 
tuarono sopratuoghi addirittu¬ 
ra la mattina precedente quella 
della strage. 

7) È crollato definitivamente 
l'alibi di Calabrò. Ammetteva 
di essersi avvicinato al luogo 
della strage, e su una Fiat Uno. 
Aveva indicato il numero di 
targa e le generalità del prò- 

F rietario, residente a Palermo. 

successivi confronti hanno di¬ 
mostrato che si trattava di una 
menzogna bella e buona. Sono 
proseguiti ieri fino a tarda sera 
intanto nell’ufficio della squa¬ 
dra mobile altri interrogatori di 
persone sospettate di aver avu¬ 
to ruoli marginali nella strage. 
8) Quanto allo scenario e ai 


carcere. 

Proprio Salvatore Farina, se¬ 
condo l'indagine siciliana, si oc¬ 
cupò di procurare l’auto con la 
quale i killer di Ciaccio Montal¬ 
to fuggirono dopo l’agguato: 
una Alfasud che aveva rubato 
personalmente a Campobello 
di Mazzera in pieno giorno nel¬ 
l’agosto 1982. Poi il giovane Fa¬ 
rina era tornato in Usa a pren¬ 
dere ulteriori ordini. A Castel¬ 
lammare qualche giorno prima 
del delitto, aveva preceduto il 
padre Ambrogio e Calogero Di 
Maria, imbarcatisi sullo stesso 
volo, partito dal «Kennedy» do¬ 
menica 18 dicembre 1982. Poi i 
banchetti, l’agguato. Di Maria 
torna subito negli States e vi 
trova la morte, come abbiamo 
visto, in una esecuzione che fa 
pensare ad una «punizione» per 
un killer ormai bruciato, dopo 
aver lasciato tante tracce. 

Farina senjor si mette al ri¬ 
paro provvisoriamente a Sa¬ 
ranno, in provincia di Varese. 
Sta tranquillo fino al 13 gen¬ 
naio. Quel giorno però da Ca¬ 
stellammare l’awertono che 
qualcosa non funziona: qualcu¬ 
no parla, «collabora» con gli in¬ 
quirenti: il figlio Salvatore per 
un giorno intero è stato spre¬ 
muto dalla polizia che vuol sa¬ 
pere perché tanti festeggia- 


trofo, i) Forlanini, ristrutturan¬ 
do un’ala abbandonata. Le spe¬ 
se necessarie per questi lavori 
di sistemazione — secondo il 
magistrato — non sarebbero 
regolari, così come la direzione 
affidata ad un professore che 
quando era al S. Camillo come 
aiuto dirigente era equiparato 
al primario. 

Ma, oltre alle inchieste giu¬ 
diziarie, ora è addirittura il go¬ 
verno a voler risolvere le que¬ 
stioni della sanità con ricette 
giudiziarie. La vicenda è quella 
del pagamento degli straordi¬ 
nari arretrati rivalutati. «In 
questi giorni — ha detto il com¬ 
pagno Nando Agostinelli — in 
tutte le Usi si sono presentati 
degli ispettori che su incarico 
del ministro della Funzione 
Pubblica, Remo Gaspari, han¬ 
no sequestrato gli atti deibera- 
tivi delle Usi con l’ordine di 
consegnarli alla Procura della 
Repubblica. Se ci sarà un'in¬ 
chiesta, ancora una volta sare¬ 
mo noi amministratori ad esse¬ 
re sbattuti sul banco degli im¬ 
putati e questo perche altri. 
Regione e governo, hanno fatto 
finta di non sapere cosa stava 
succedendo». I fatti in sintesi 
sono questi. Un anno fa il Tri¬ 
bunale amministrativo regio¬ 
nale approvò il ricorso di un di¬ 
pendente delia Usi Rm 11 che 


to, dopo tre mesi di trattative 
firmò un'ipotesi di accordo con 
Cgil-Cisl-UiL Dopo questo ac¬ 
corda il ministro s’incontrò 
con la Fisais e allora concedette 
qualcosa in più (che oltretutto 
non aveva copertura di cassa) 
rispetto a) contratto confedera- 

Immediate furono le reazioni 
in tutti gli ambienti politici e 
sindacali. Cosi il ministro è sta¬ 
to costretto a fare marcia indie¬ 
tro, a considerare valido solo 
l’accordo raggiunto con le orga¬ 
nizzazioni sindacali più rappre¬ 
sentative, quelle confederali. 
Ma ormai la miccia era accesa e 
gli «autonomi» hanno avuto 
buon gioco: uno sciopero gene¬ 
rale a febbraio, un altro a mar¬ 
zo e ora la paralisi di quattro 
giorni. 

Stefano Boccone») 


mandanti; .Non è stato come 
fin qui avete scritto — prose¬ 
gue l’investigatore — una stra¬ 
ge preparata con largo anticipo. 
Bensì una strage ideata molto 
in fretta. Da qualche giorno Pa¬ 
lermo aveva messo le mani su 
un dossier esplosivo che aveva 
trovato nel palazzo di giustizia 
di Trapani, quasi alla vigilia 
dell’agguato contro di lui. C’è la 
pista Trapani. C’è la pista 
Trento, ci sono le intercettazio¬ 
ni che portarono all’arresto del 
giudice Costa. Ci sono infine le 
indagini che toccavano diretta¬ 
mente Calabrò e la sua costa.. 

Infine, la notizia più ghiotta. 
In casa Calabrò erano custoditi 
diversi ' congegni elettronici. 
Quali le loro caratteristiche? 
Simili a quelli trovati a Roma 
nella casa del finanziere mafio¬ 
so Pippo Calò? Non viene det¬ 
to. Ma filtra un ultimo partico¬ 
lare: diverse paia di scarpe ap¬ 
partenenti al .basista, sono sta¬ 
te sequestrate. Un paio, con¬ 
frontato con le orme che furono 
rinvenute nella Fiat Uno e nel¬ 
la villa osservatorio, avrebbe 
dato esito positivo. 

Saverio Lodato 


mentì nei giorni precedenti 
l’assassinio. Da Saranno Am¬ 
brogio Farina spedisce una let¬ 
tera anonima ai giudici. È un 
tentativo di depistaggio. .Ciac- 
cio Moltalto — scrive - è stato 
ucciso perché si era rifiutato di 
vendere un terreno ad un ma¬ 
fioso di parte avversa. Anche i 
Farina hanno però il tempo di 
scappare. 

-• Nell’ottobre 1984 un altro 
•imprudente» manda tutto a 
carte quarantotto. Sul monte 
Inici, che sovrasta Castellam¬ 
mare, durante una battuta la 
polizia acciuffa Natale Evola 
latitante da un anno. Gli trova¬ 
no addosso la stessa Luger 38 e 
le stesso tipo di pallottole blin¬ 
date con cui Ciaccio Montalto è 
stato massacrato. In vecchi 
schedari di polizia Evola risulta 
al fianco di Gioacchino Cala¬ 
brò, il carozziere già allora 
chiacchierato per legami di ma¬ 
fia Calabrò, «imprudente» co¬ 
me i suoi amici — dicono gli 
inquirenti — non si è curato di 
nascondere il viso quando fug¬ 
giva l’altro giorno davanti a 
molti testimoni dal prato di 
Pizzolungo tra i poveri resti 
delle vittime massacrate al po¬ 
sto del giudice Palermo. 

Vincenzo Vasile 


considerava illegittimo il fatto 
che le ore straordinarie venis¬ 
sero pagate meno delle ore nor¬ 
mali in base ad un decreto legge 
relativo al contratto del perso¬ 
nale ospedaliero. Una sentenza 
del Tar di regola viene estesa a 
tutti gli aventi diritto ed è ciò 
che hanno fatto va via tutte le 
Usi romane. Sono stati pagati 
in diversi casi anche degli ac¬ 
conti e soltanto dopo mesi il go¬ 
verno si è accorto di quanto 
stava succedendo e che per pa¬ 
gare questi arretrati occorreva 
garantire una coperatura fi¬ 
nanziaria di circa 60 miliardi. E 
per risolvere la questione si è 
scelta la strada di mettere tutto 
nelle mani della magistratura 
«La situazione è preoccupante 
— ha commentato nel corso 
della conferenza stampa il sin¬ 
daco Vetere — ma in nessun 
caso si può pensare ad un affos¬ 
samento del sistema sanitario, 
a un ritorno indietro. C’è molto 
polverone, forse per cercare di 
privare la popolazione dell’as¬ 
sistenza e tornare ad un siste¬ 
ma che garantiva soltanto alcu¬ 
ne categorie. Invece dobbiamo 
andare avanti, reclamando le 
necessarie riforme legislative e 
amministrative». 

RonaMo Pergofini 
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